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| RESTA FISSATO IL TERMINE DI NOVEMBRE 


Proroga con oneri 


Richieste aperte fino a settembre 86 ma con penale 


‘DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Archiviata per il 
Momento la polemica tra Cra- 
Xi e De Mita, l’attenzione del 
Mondo politico si concentra 
Sulla finanziaria. L’esame del 
Provvedimento al Senato pro- 
i Yoca qualche problema, la re- 
lazione di Goria non è condi- 
Visa in pieno da tutti gli espo- 
È Renti della maggioranza che 
qualche caso reclamano 
Maggiori aperture al confron- 
con il Pci per approvare in 
impo la finanziaria senza ri- 
Correre all’esercizio provviso- 
Tio. Una riunione della mag- 
Sioranza si svolgerà a questo 
Proposito domani al Senato. 
Altro problema per la coali- 
Zione è costituito dal condono 
&dilizio. La proposta di una 
Droroga dei tempi fino al 31 
Bennaio, sollecitata dai parti- 
; i della maggioranza nel corso 
Qi una riunione con îl ministro 
Nicolazzi non è stata accolta. 
» Ieri sera si è riunito a palaz- 
| 20 Chigi il vertice dei ministri 
Sconomici, non è stata presa 
@lcuna decisione, anche se l’o- 
} Mentamento è quello di 
Asciare invariato il termine 
el 30 novembre. In conside- 
Tazione del fatto, però, che per 
ristrettezza dei tempi non 
|. Sarà consentito a tutti di met- 
Tsi in regola, è stata valuta- 
la possibilità di concedere 
Iteriori margini di tempo. 
; In pratica, si potrà preser- 
are la richiesta di condono 
Îfino al 30 settembre del pros- 
Simo anno, però, in questo 


©aso, si dovrà pagare una 

Penale del 2 per cento per 

3 Ogni mese di ritardo. Reste- 

; Tebbero, anche in questo caso, 

È 1 120 giorni successivi alla pre- 

4 Sentazione della domanda per 

Completare la documenta- 
Zione. 4 

rid | © Questa proposta sarà 

49 | Qiscussa oggi nel corso di una 

19 “iunione della commissione 

45 “&wori pubblici della.Camera: 


Nel vertice si è natùralmen- 
te parlato anche della finan- 
149. Ziaria e della corsa contro il 
.18. tempo in atto per evitare il 

licorso all'esercizio provviso- 
\ To. Oggi, presso la commis- 

[Slone bilancio del Senato, do- 
\Vrebbe terminare la discussio- 
Ne generale e domani, invece, 
Nel corso di una riunione i 
Partiti della maggioranza va- 


Da oggi 
le nuove 


Vizi e anche alcune «novità» 
Der le fatture commerciali 
(che saranno agevolate se di- 
Tette nella stessa città di 
\mpostazione) e i pacchi po- 
Stali. 
, Ecco i nuovi livelli di tarif- 
fa (în lire) per alcune voci più 
portanti. 
. Lettera (20 grammi) da 450 
A 550 lire: cartolina da 400 a 
450; stampe periodiche (50 gr) 
da 250 a 350; pacchi postali 
(lin kg) da 1.800 a 2.200; dirit- 
‘0 di raccomandata da 1.500.a 
2.000; diritto espresso da 
T.500 ‘a 2.000. 
| Una delle novità del nuovo 
iffario riguarda appunto i 
Dacchi: finora il primo sca- 
Blione andava fino a un chilo- 
t'ammo, mentre adesso ci sa- 
e, ' uno scaglione fino a 500 
) Srtammi (2.000 lire); il valore 
Ndicato sopra è invece quel- 
10 da 500 a 1.000 grammi. 
Un'altra novità, come si è 
“etto, riguarda le fatture 
Commerciali, che finora veni- 
Vano ‘affrancate, dovunque 
tette all’interno del paese, 
Con una tariffa unica pari a 
50 lire. Da oggi, invece, le 


rivi 

0 H 

i tariffe 

00 | n HI 

# posta 

pi eb. 

10 ROMA — Scattano da oggi 
i le nuove tariffe postali per 
di | l’interno, che comportano un 
: Ti | Aumento per quasi tutti i ser- 


“ate nella stessa città d’impo- 
Azione costeranno meno di 
Uuelle dirette in altri comu- 
Ri: 350 lire anziché 450 lire. 
sin questo modo le poste 
fanno rivivere un’agevolazio- 
lle che — con altre modalità 
© era stata in vigore per 
gpltissimo tempo in passato: 
“all'ultimo decennio del 1800 
Òì primi anni del secondo do- 
S0guerra, infatti, tutta la cor- 
(\pPondenza «nel distretto» 
ue indirizzata in sostanza 
Ul’interno della città di 
ilostazione) pagava meno 
è Senere solo la metà) della 
Orrispondenza inviata fuori 
sa, distretto postale. 
dre! frattempo la Sip ha 
Ro Sentato al ministero delle 
Ste la richiesta di un ade- 
spe nento delle tariffe. Ora 
[° 


*tta al ministro verificare î 
sy Soli e inoltrare la richie- 
Ri al Cip, Ma tutto lascia 
usare che si avrà un 
fo mento della bolletta tele- 
vio 03 a partire da gennaio, 
‘no all’8 per cento. 


atture commerciali indiriz-/ 


luteranno le disponibilità a 
un’intesa con il Pci per abbre- 
viare i tempi. I comunisti nel- 
la discussione serale hanno 
fatto conoscere le proprie po- 
sizioni preannunciando la 
presentazione di una trentina 
di emendamenti in materia di 
fisco e previdenza. 
Modifiche alla finanziaria 
sono state richieste anche dal 
democristiano Pagani che, ri- 
spondendo a Goria, ritiene 
modificabile la legge e, in par- 
ticolare, l'esponente democri- 
stiano si è detto favorevole 
alla tassazione dei Bot di nuo- 
va emissione e alla tassazione 
dei grandi patrimoni. Una po- 
sizione che contrasta con il 
documento Goria, ma Pagani 
non è solo nella polemica. 


Anche altri esponenti de- 
mocristiani hanno chiesto 
modifiche su alcuni punti 
(scuola e sanità) chiedendo 
‘misure meno severe. E anche i 
socialisti contestano il docu- 
mento di Goria. 


Il responsabile economico 
del Psi Manca, pur ammetten- 
do la necessità di ridurre la 
spesa corrente, ritiene ecces- 
sivamente semplificato «uno 
schema che si limiti a cercare 
‘una inversione della tendenza 
all’indebitamento solo confi- 
dando nella rimozione del di- 
savanzo primario». A giudizio 
di Manca occorre agire anche 
sui titoli di stato, non tanto 
cconla tassazione, ma riducen- 
do opportunamente gli inte- 
ressi. 

Critico verso Goria anche il 


socialista Sacconi secondo il 
quale «Goria difende il testo 
della finanziaria, sollecita 
nuovi tagli alla spesa e rifiuta 
nettamente la graduale tassa- 
zione delle rendite finanzia- 
rie». Per un altro esponente 
socialista; il senatore Sceva- 
rolli, Goria deve tener conto 
del fattore tempo. A questo 
proposito è necessario ha det- 
to Scevarolli, discutere la fi- 
nanziaria senza costruire dei 
tabù. Con queste premesse, la 
tiunione della maggioranza di 
domani potrebbe innescare 
nuove polemiche sulle even- 
tuali modifiche da apportare. 

Intanto il clima generale tra 
i partiti della maggioranza 
sembra migliorato. Craxi nel 
suo intervento televisivo di 
lunedì è stato molto attento a 
non creare ulteriori frizioni 
con la De. L'ufficio politico e 
la direzione democristiana 
hanno preso atto di questa 
nuova situazione. f 

«Quella pentapartita resta 
la nostra convinta scelta», ha 
detto il segretario democri- 
stiano De Mita, Certo degli 
strascichi ci sono ancora, la 
De chiede chiarezza al Psi. 

Il Pri invece torna a parlare 
del caso Abbas ribadendo che 
la linea scelta dai repubblica- 
ni nella vicenda della Achille 
Lauro si rivela, con il passare | 
del tempo, esatta. 

Palazzo Chigi intanto ha 
diffuso ieri un lungo docu- 
mento con l'agenda dei pros- 
simi impegni legislativi. 

Giuseppe Sanzotta 


IL CUORE DELLA CITTÀ ADRIATICA NELLA PIÙ GRANDE CAPITALE D'EUROPA 


| neri Craxi: Trieste è «eccezionale» 
al condono edilizio Saluto all’incontro con Parigi 


inaugurate le rassegne del «Trouver» - Interesse della stampa francese - La presenza dell’ambasciatore d’Italia 


PARIGI — La Parigi artisti- 
ca, culturale e letteraria è 
Sfilata per pîù di due ore sotto 
le ogive della Sala Gotica del- 
la Conciergerie per l’inaugu- 
razione serale di «Trouver 
Trieste», la grande rassegna 
della nostra immagine e della 
nostra volontà, a conclusione 
di una giornata intensa perla 
presenza triestina nella gran- 
de capitale. Una folla elegan- 
te e cosmopolita degna dei 
grandi appuntamenti parigi 
nîì anche se, all’ultimo mo- 
mento, è mancata la significa- 
tiva presenza del ministro 
della cultura francese Lang. 


Il pubblico valutato în circa 
‘un migliaio di persone è parso 
particolarmente attratto dal 
volto storico della città e dai 
molteplici aspetti della sua 
evoluzione artistica e cultura- 
le. Un successo assicurato per 
VPavvenire di questa mostra 
che una delle più belle sale 
del mondo continuerà a ospi- 
tare per un paio di mesi. 


Ore di intensa emozione per 
i triestini che si sono trovati a 
Parigi în questa radiosa gîor- 
nata autunnale del 12 novem- 
bre. Una giornata în cui il 
cuore del porto adriatico e 
della più grande capitale 
d'Europa hanno battuto all’u- 
nisono în una perfetta simbio- 
si culturale. Istanti di commo- 
zione per chi, da mesì, ha 
sopportato ogni sorta di pro- 
blemi tecnici, organizzativi ed 
amministrativi onde essere 
puntuali a questo appunta- 
mento, culturale smentendo 


MONROVIA TEATRO DELLO SCONTRO FRA GENERALI 
Battaglia in Liberia 
per un golpe incerto 


Senza nessuna ideologia 


MONROVIA — Il gen. Sa- 
muel K. Doe ha dichiarato 
che il tentativo di colpo di 
stato compiuto contro di lui 
dal gen. Thomas Quiwonkpa 
è fallito, mentre un militare 
Vicino a quest’ultimo ha detto 
invece che esso è riuscito. 

Doe — che aveva convocato 
i giornalisti in un locale del 
palazzo presidenziale a Mon- 
rovia — ha detto che le «trup- 
pe ribelli», giunte dalla confi- 
nante Costa d'Avorio, sono 
state «annientate dalle trup- 
pe governative», le quali han- 
no ucciso dieci uomini. 

Dal canto suo, il gen. Mas- 
saquoi, vicino al capo dei 
«golpisti», ha affermato — in 
una dichiarazione alla radio 
privata liberiana Elwa — che i 
«golpisti» hanno la situazione 
assolutamente sotto control 
lo, e ha lanciato un appello 
alle truppe fedeli a Samuel 
Doe affinché consegnino le 
armi senza opporre resi- 
stenza. 

In una situazione ancora 
confusa, sembra che Qui- 
wonkpa controlli la guarni- 
gione militare della capitale, 
Doe il palazzo presidenziale e 
la base del primo battaglione 
di fanteria, a circa 40 km dalla 
capitale. 

La situazione estremamen- 
te confusa regnante a Monro- 
via fa temere lo scivolamento 
della Liberia verso un con- 
fronto armato delle opposte 
fazioni. Nelle prossime ore si 
dovrebbe sapere quale dei 


due rivali, il presidente Sa- | 


muel Doe e il generale golpi- 
sta Thomas Quiwonkpa, sarà 
riuscito a mantenere dalla 
sua parte il grosso dell’eserci- 
to che per ora non sì è mosso. 
Inoltre la situazione è compli- 
cata anche politicamente dal 
fatto che ambedue i conten- 
denti sono amici degli Stati 
Uniti e che il prevalere dell’u- 
no o dell'altro non dovrebbe 
significare un cambio di rotta. 

Militari fedeli a Samuel K. 
Doe avrebbero comunque ri- 
preso il controllo della radio 
nazionale verso le 15.15 (ora 
italiana) dopo gli scontri coni 
seguaci del generale Thomas 
Quiwonpak, secondo quanto 
ha affermato un europeo resi- 
dente in Liberia raggiunto per 
telefono da Parigi. Secondo il 
testimone i combattimenti si 
sono svolti in prossimità della 
sede della radio di stato Elbé 
a una decina di chilometri 
dalla città, dove la situazione 
sembra calma e non vi sareb- 
bero episodi rilevanti di sac- 
cheggio. | 

‘Truppe fedeli al capo di sta- 
to controllano il palazzo presi- 
denziale dove Doe ha annun- 
ciato in una conferenza stam- 
pa il fallimento del colpo di 
stato. Il testimone ha detto 
che, secondo ambienti infor- 
mati a Monrovia, è molto pro- 
babile che gli scontri prose- 
guiranno. 


Il presidente Samuel Ka- 
nyon Doe. (nella foto), bersa- 
glio del colpo di stato militare 
attuato dal suo ex «braccio 
destro» Thomas Quiwonkpa, 
ha assunto il potere il 12 apri- 
le 1980 con l’appoggio dell’e- 
sercito, che fino a quel giorno 
si era dimostrato rispettoso 
delle istituzioni costituziona- 
li. Doe aveva allora 25 anni e 
aveva il grado ‘di sergente. 


Abbattuto il presidente Wil- 
liam Tolbert, Doe si trovò a 
essere il più giovane capo. di 
stato africano e il meno gra- 
duato di quelli che erano alla 
testa di regimi militari. 

‘Ben presto egli ordinò un’e- 
purazione spietata contro mi- 
nistri, alti ufficiali, magistrati 
e funzionari del precedente 
regime, e costrinse all'esilio 
tutta una classe di banchieri, 
economisti, uomini d’affari e 
commercianti che, pur essen- 
do corrotti, costituivano lo 
scheletro della vita nazionale. 

Per i primi tre anni Doe: si 
mostrò in pubblico in divisa, 
con un berretto militare sulla 
testa, il mitra a tracolla e 
pistole che pendevano dal 
cinturone. ‘Lo coadiuvava al 
lora il generale Quiwonkpa, 
comandante in capo delle for- 
ze armate liberiane. Ma nel- 
l'ottobre 1983 Doe lo accusò 
di complotto, lo degradò, lo 
fece espellere dall’esercito e lo 
costrinse all’espatrio per sal- 
vare la vita. Poi, perla prima 
volta, si vestì in borghese e 
manifestò l’intenzione di farsi 
eleggere alla Presidenza. 

Senza precedenti esperien- 
ze politiche, né opzioni ideolo- 
giche, Doe ha governato il 
paese per quattro anni con un 
«consiglio della redenzione 
del popolo» che ha sciolto nel 
luglio 1984. 


tutto il Mediterraneo». 


così le tendenze più pessimi: 
stiche di chi insinuava che 
Trieste si fosse lanciata în 
un’avventura al di sopra del- 
le sue possibilità. Soddisfazio- 
ne per i rappresentanti cultu- 
rali francesi che con il loro 
entusiasmo hanno contribui- 
to adincoraggiare Trieste edi 
triestini a lanciare questa 
passerella al dì fuori dei loro 
confini. 

| Una profonda commozione 
infine per chì scrive, nel senti- 
Te battere il cuore di una Trie- 
ste viva e non più vegetativa, 
di una città che, forte del suo 
passato, della sua cultura, 
della sua tradizione, può 
aspirare ad inserirsi degna- 
mente in un discorso cultura- 
le che abbraccia tutta l’Euro- 


In occasione dell’apertura a Parigi della 
manifestazione «Trouver Trieste», il presi- 
dente del consiglio Bettino Craxi ha invia- 
to il seguente messaggio augurale: «La 
molteplice realtà di una città italiana 
come Trieste è legata strettamente ai 
movimenti di idee e di cultura del nostro 
paese, ma aperta all’Europa, ai flussi inter- 
nazionali, agli scambi con l’Oriente e con 


L’on. Craxi sottolinea nel suo messag- 
gio che «l’immagine di Trieste non sarà 
basata soltanto sulla rivisitazione, a opera‘ 
del Teatro d'Europa del centro G. Pompi- 
dou, dei suoi letterati maggiori, Svevo e 
Saba, ma anche sul ruolo originale che la 
città intende avere nel campo della ricerca 
scientifica, della produzione di cultura, del 
design, delle tecnologie avanzate, dello 
scambio delle idee e delle informazioni, 


città». 


dopo che per tanti anni è stata, così come 
rimane ora, centro di scambio commercia- 
le e punto d'incontro tra il Mittel-Europa e 
il Mediterraneo». 

Il presidente del consiglio aggiunge che 
sarebbe lieto di avere l’occasione di poter 
visitare personalmente le mostre che si 
sono ieri inaugurate, «certo che la tradizio- 
ne italiana di esprimersi e convincere at- 
traverso il valore delle sue mostre e delle 
sue esposizioni sarà confermata ». 

«Rivedere e riscoprire Trieste — con- 
clude il messaggio del presidente del consi- 
glio — non può che essere un’esperienza di 
sicuro interesse: il poterla osservare da un 
punto di vista esterno al nostro territorio 
nazionale consentirà oltretutto di poter 
meglio riflettere, in una prospettiva più 
ampia, sulla natura eccezionale di questa 


pa, abbandonando così quei | ne. della rassegna «Trouver 


cliché stereotipati della mal 
amata e incompresa. In più la 
fierezza di essere italiani in 
questa giornata che l’Italia 
ha monopolizzato cultural 
mente nei punti più strategici 
della capîtale. Parallelamen- 
te alle manifestazioni triesti- 
ne, Roma ha celebrato pro- 
prio ieri il 30.0 anniversario 
del suo gemellaggio con Pari- 
gi, con una splendida mostra 
intitolata «Il Tevere», simbolo 
della civiltà romana. 

Al nostro Dudovich, la cui 
rassegna è stata curata dal 
giornalista del «Piccolo» Ro- 
berto Curci autore anche del 
giornale/guida della rasse- 
gna, l’onore di dare il via alla 
serie dì manifestazioni triesti- 


Trieste» ieri mattina nelle sa- 
le dell’edificio che ospita il 
museo della pubblicità della 
rue de Paradis, uno deî rari 
musei della cartellonistica 
dal mondo. 

In questa piccola Beau- 
bourg della pubblicità Dudo- 
vich, ha così îniziato, unita- 
mente a Trieste, il suo primo 
grande viaggio all’estero. Se 
la mostra del «Bateau blanc» 
è rappresentativa di un 
momento molto. importante 
della storia della cantieristi- 
ca triestina degli anni Trenta 
e quella della Conciergerie è 
evocatrice di un'epoca della 
storia della città e del suo 
porto attraverso l’evoluzione 
del movimento neoclassico, 


l’esposizione di Dudovich può 
anche essere sentita come 
l'interprete di un altro aspet- 
to dell'evoluzione di Trieste. 
Infatti ai primi decenniì del 
Novecento la vocazione im- 
prenditoriale e mercantile di 
Trieste trova motivo di frut- 
tuosa consonanza nella prati- 
ca della pubblicità commer- 
ciale. 

Presente alla manifestazio- 
ne la figlia dello scomparso, 
particolarmente emozionata 
nel ritrovare a Parigi questa 
retrospettiva del padre. Ac- 
compagnata dal sindaco Ri- 
chetti e dall’ambasciatore 
Walter Gardini si è sofferma: 
ta: davanti alle opere più 
significative di suo padre, 


Si è soffermata inoltre 
davanti a quei manifesti per 
cui sua madre, donna di gran 
bellezza ed eleganza, aveva 
servito da modella, nonché lei 
stessa da giovane, pur affer- 
mando sorridendo che «non 
era certo quella donna fatale 
quale l’aveva raffigurata suo 
padre...» ‘e aggiungendo che 
«in famiglia eravàmo tutti le 
sue Ccavie...». 

Presenti all’inaugurazione 
che è iniziata alle 11.30, oltre 
all’ambasciatore d’Italia e ai 
nostri rappresentanti diplo- 
matici a Parigi, quasi'tutta la 
classe politica triestina conîn 
testa il sindaco Franco Ri- 
chetti, il presidente della Pro- 
vincia, prof. Gianni Marchio, 
l'assessore ai beni culturali 
Arnoldo Rossi, il sovrinten- 
dente dei beni culturali Luigi 


Pavan, l’assessore regionale 
alla cultura Dario Barnaba, îl 
prof. Giulio Cervani, il mae- 
stro Raffaello de Banfield e 
tutti i membri del comitato: 

Più di ottomila invîtìi sono 
stati diramati alle personali 
tà del mondo culturale, politi- 
co e industriale della capita- 
le. Si può segnalare inoltre 
che le grandi firme del giorna- 
lismo francese, di cui alcuni 
hanno fatto un breve viaggio 
a Trieste, dedicheranno, dal- 
la settimana prossima, ampi 
servizi alla nostra città e alle 
sue manifestazioni; Mariella 
Righini per il «Nouvel Obser- 
vateur», «Paris Match», la ri- 
vista «Beaux Arts», «Vogue» 
francese con un articolo di 
Ornella Volta, mentre sul quo- 
tidiano «Liberation» è appar- 
so îeri il primo articolo consa- 
crato a Trieste. 

Alle 6 di sera è stato varato 
îl «Bateau blanc», ancor più 
maestoso e luminoso sotto la 
luce dei riflettori. Subito dopo 
îl suo arrivo e quello degli 
esponenti culturali francesi, il 
sindaco Richetti si è fatto 
interprete del messaggio in- 
viato dal presidente del consi- 
glio Craxî. 

Lilian di Demetrio 


A PAGINA 2 


Altri momenti 
| delle manifestazioni 


INCERTE LE CAUSE DELLA SCIAGURA (DECEDUTI | DUE AUTISTI) 


Scontro all'alba fra autobus 
A Roma 7 morti e 33 feriti 


ROMA — La morte è giunta all’alba, al chilometro 14 della 
statale Pontina, all'altezza di Spinaceto. Due pullman, carichi 
di operai e di studenti, si sono scontrati frontalmente e poi si 
sono incendiati. Nel violentissimo urto 7 persone sono morte e 
33 sono rimaste ferite. Il disastro avrebbe potuto avere ben più 
drammatiche proporzioni se il giovane autista dell’Atac, prima. 
di morire, non avesse aperto le porte, con grande prontezza di 
spirito, riuscendo così a salvare la vita ai passeggeri. Subito 
dopo, infatti, le fiamme hanno invaso l’automezzo. 

Ancora non sono state chiarite le cause del pauroso 
incidente, che per delle ore ha paralizzato il traffico sulla 
dorsale Sud d’ingresso alla capitale ritardando anche l’opera di 
soccorso. Nelle prime ore era circolata la voce che a causare la 
tregedia fosse stato un pedone, che all’improvviso aveva 
attraversato la strada venendo poi investito dal pullman. E si 
era parlato, infatti, di un cadavere trovato sotto le lamiere 
contorte dell’autobus. Ma la notizia sembra non aver trovato 
conferma tra ‘gli investigatori. E” probabile, comunque, che 
all’origine del dramma sia stata l'improvvisa invasione della 
corsia di sinistra da parte del mezzo dell’Acotral, che ha 
centrato in pieno il pullman proveniente dalla direzione oppo- 
sta. Sull’incidente sono state aperte tre inchieste. 

‘Erano da poco passate le sei e il «microbus» giallo dell’Atac 
della linea 393 (Eur-Tor De’ Cenci), con a bordo una trentina di 
‘passeggeri ancora assonnati, stava per arrivare al capolinea, in 
via Bertani, All'improvviso — stando alla prima ricostruzione 
della polizia stradale — si è trovato di fronte l'autobus 
dell’Acotral (che effettuava il servizio Priverno-Pomezia-Roma- 
Eur). L’urto frontale è stato inevitabile. 

Il microbus, intanto, si era incastrato contro il guard-rail 
rimanendo in bilico su un burrone. Poi, di colpo, ha preso fuoco 
ele fiamme si sono propagate fino all’altro autobus. Gli agenti 
della stradale, appena sono riusciti ad arrivare sul posto — il 
traffico si era completamente paralizzato e c’era già una lunga 
colonna di macchine, pullman — hanno trovato l’autista 
dell’Atac Marco Di Persio, di 25 anni, ancora al posto di guida. 
Era morto sul colpo e con una mano ancora stringevaicomandi 


che aprivano le portiere. 


*. L'autista dell’Acotral, Vincenzo Di Giuli, di 34 anni, invece, 
ha fatto in tempo a uscire dalla porta accanto al posto di guida, 
ma'fatti due o tre passi è stramazzato al suolo ed è morto. Altre 
quattro vittime erano ancora nel pullman, bloccate tra le 
lamiere contoritè e annerite dalle fiamme. Felice Salvati, 49 
anni, è invece deceduto all’ospedale Sant'Eugenio. 


A BEIRUT UN ATTENTATO DISTRUGGE LE SPERANZE DI PACE i 


| Camion-bomba contro i leader cristiani 


BEIRUT — È di nuovo 
esplosa la violenza. Dopo un 
periodo di breve stasi, duran- 
te il quale si è sperato nella 
possibilità di un compromes- 
so volto a mettere a tacere 
finalmente il cannone, i vetri 
della capitale libanese sono 
andati nuovamente in frantu- 
mi per un micidiale attentato 
dinamitardo. Bersaglio, sta- 
volta, è stato il gruppo diri- 
gente della comunità cristia- 
na. I principali esponenti del- 
la fazione erano riuniti nel 
monastero di San Giorgio, nel 
quartiere di Aukar, situato 
nella parte orientale di Bei- 
Tut, quando, improvvisamen- 
te, un camion-bomba zeppo di 
esplosivo (circa 300 chili) è 
scoppiato nel cortile dell’edi- 
ficio. - 

A guidare l’automezzo era 
un «Kamikaze» che è saltato 
in aria insieme al carico di 
tritolo che trasportava. Parte 
del palazzo è stata ridotta a 
un cumulo di macerie. Nell’at- 
tentato sono rimasti uccisi tre 
soldati delle forze cristiane. 


Per un puro caso non ci 
sono state vittime tra i «lea- 
der» della comunità che 
appoggia il presidente Ge- 
mayel. Sono rimasti feriti, per 
fortuna in modo non grave, 
l’ex presidente della repubbli- 
ca, l’ottantacinquenne Camil- 
le Chamoun, il figlio Dany e il 
leader del partito falangista, 
Elie Karame. Complessiva-: 
mente, i feriti sono stati venti- 
quattro. L'esplosione ha pro- 
vocato danni in un raggio di 
circa 350 metri e ha fatto sen- 
tire i propri effetti anche sul 
palazzo dell'ambasciata ame- 
Ticana, già teatro nei mesi 
scorsi di un sanguinoso atten- 
tato. 

In pochi minuti, il monaste- 
To è stato circondato dalle 
forze cristiane dell’esercito, 
mentre sono cominciate ad 
‘arrivare le ambulanze per tra- 
sportare in ospedale i feriti. 
Secondo una ricostruzione 
delle radio locali, il camionci- 
no era riuscito a entrare nel 
‘monastero e mentre l’autista 
Stava cercando di parcheggia- 


re è «saltato in aria» sotto il 
fuoco dei servizi armati «fa- 
langisti». 

Le personalità politiche sor- 
prese dall’attentato si erano 
riunite per esaminare il piano 
‘per la pacificazione nel Liba- 
no promosso dalla Siria. Ini- 
zialmente, il piano doveva es- 
sere sottoscritto anche. dalle 
forze cristiane, ma all’ultimo 
momento queste Ultime ave- 
vano ritirato l'appoggio e si 
erano rifiutate di sottoscrive- 
re l’intesa con il patrocinio di 
Damasco. Si presume, pertan- 
to, che l’attentato possa esse- 
re stato organizzato da qual- 
che gruppo ostile alla linea di 
autonomia dei falangisti. 


Con una telefonata anoni- 
ma, l'assalto è stato rivendi- 
cato dal «Gruppo Alì Ayuh», 
che trae il nome da un ex 
dirigente del movimento 
«Amal». Un'altra telefonata, 
giunta a un’agenzia interna- 
zionale, ha fatto il nome delle 
«Guardie degli arabi cristia- 
ni», Ma nessuno è in grado di 


precisare se l’attentatore era 
realmente legato ai gruppi 
musulmani. Certo è che l’azio- 
ne contro la comunità cristia- 
na ha fatto riaccendere la spi- 
rale della violenza, rendendo 
concreto il pericolo di un’e- 
scalation della guerra civile 
tra le varie fazioni libanesi. 

Ieri sera, come prima misu- 
ra, i cristiani hanno indetto 
uno sciopero generale di pro- 
testa. Ma si teme che la parola 
possa cedere il passo alle armi 
e trasferirsi a Beirut Ovest 
dove l’equilibrio tra le «fami- 
glie» musulmane resta assai 
precario. 

Oggi arriverà nella capitale 
libanese il cardinale america- 
no O'Connor per una missio- 
he di buona volontà nel corso 
della quale si parlerà anche 
degli ostaggi americani nelle 
mani di «Jihad islamica». Un 
altro intervento in favore dei 
prigionieri è stato compiuto 
dall’arcivescovo di Canterbu- 
Ty. Tuttavia, pochi si illudono 
che.simili iniziative possano 
essere coronate da successo. 
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Roma— Gli autobus carbonizzati dopo l’incidente. In primo piano un telo copre una vittima 


SI ERA ESTINTO NEL 1900 IL «CERVO DI DAVID» 


Il «Milu» è tornato in Cina 


PECHINO — Un mitico ani- 
male completamente estinto 
in Cina è tornato a pascolare 
in un parco zoologico di Pe- 
chino grazie a una bambina 
cinese di sette anni e a un lord 
inglese. Il «Milu», noto anche 
come «Cervo di David» dal 
nome del suo scopritore, il 
naturalista francese dell’Ot- 
tocento Armand David, è tor- 
nato in Asia e il governo cine- 
se ha celebrato l'avvenimento 
come un fatto senza prece- 
denti nella storia della prote- 
zione della specie in via di 
estinzione. 

Alcuni esemplari furono sal- 
vati e portati in Europa nella 
seconda metà dell'Ottocento 
dove poi trovarono rifugio sul 
le terre dell’undicesimo di 
Bedford, bisnonno del mar- 
chese di Tavistock; 19 dei di- 
scendenti di quegli animali 
sono ora stati riportati in 
Cina. 

Negli anni Sessanta del se- 
colo scorso un piccolo branco 
di «Cervi di David» viveva a 
Pechino nella riserva di cac- 


cia dell’imperatore Manciù. 
All’epoca.i «Milu» erano pro- 
tetti: la morte era la pena 
prevista per chi uccidesse un 
cervo imperiale, anche se i 
guardacaccia dell’imperatore 
si consideravano al di sopra 
della legge e ne mangiavano 
regolarmente le carni. 

Nel parco imperiale si con- 
tavano nel 1865 solo 120 capi 
del rarissimo animale di origi- 
ne asiatica che i cinesi chia- 
mavano con familiarità 
«Quattro dissomiglianze». Ai 
loro occhi, il Milu non rasso- 
migliava, infatti, né a un cer- 
vo, né a un cavallo, né a un 
bue, né a una capra, puraven- 
do alcune caratteristiche dei 
quattro animali. 

Alle occasionali razzie ille- 
gali dei guardacaccia impe- 
Tiali, si aggiunsero due disa- 
stri: nel 1894 — scrive ai primi 
del secolo Samuel Couling 
nella sua «Enciclopedia sini- 
ca», — un’inondazione ruppe 
le mura che circondavano la 
riserva dell’imperatore. Molti 
‘animali fuggirono e furono di- 


vorati dalla popolazione affa- 
mata. Poi, nel 1900, le truppe 
delle potenze alleate occiden- 
tali che intervennero contro 
la rivolta dei «Boxers» di- 
strussero anche la riserva e 
probabilmente gli ultimi ani- 
mali furono uccisi dai soldati. 
È da questa data che si regi- 
stra in Cina l'estinzione dei 
«Mil». 

Ma un piccolo numero era 
già stato portato in Europa da 
padre David, il missionario- 
naturalista alle dipendenze 
del governo francese che li 
aveva scoperti e aveva chia- 
‘mato la specie con il nome 
scientifico di «Elaphurus Da- 
vidianus», 

Ora la «scoperta di David» è 
tornata a casa, con l’aiuto di 
Lord. Tavistok, discendente 
del Duca di Bedford. 

Lu Bing, la bambina di set- 
te anni, ha dato una mano 
regalando tutti i risparmi che 
aveva racimolato dall'età di 
quattro anni a una nuova fon- 
dazione per la salvaguardia 
dei Milu. 
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IL «BATEAU BLANC» INAUGURATO A TROUVER TRIESTE 


Una bianca nave tutta triestina La Fao compie quarant'anni 


APERTA A ROMA LA CONFERENZA DELL'ORGANIZZAZIONE DELLE NAZIONI UNITE 
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varata nel gran mare di Parigi|Craxi: «Azione contro la fame» 


Richetti: «Bisogna far capire a tutti le potenzialità d’iniziativa della nostra città» 


PARIGI — Il Bateau Blane 
è stato varato ieri sera alle 18 
in punto alla presenza delle 
autorità triestine, di giornali- 
sti ed esponenti della cultura 
che hanno risposto numero- 
sissimi agli inviti (circa otto- 
mila). 

Anche se non c'è stata la 
classica bottiglia di champa- 
gne ad infrangersi sulla fian- 
cata del transatlantico realiz- 
zato nel Forum, la vasta fossa 
che si apre nell’immenso atrio 
del Centre Pompidou, gli in- 
gredienti del-varo c'erano tut- 
ti ed hanno dato un brivido 
d’emozione al drappello di 
triestini (circa trecento) con- 
venuti nella capitale francese 
per vedere, dopo tanti anni, la 
realizzazione di una nave tut- 
ta triestina. 

Sarà per la grandiosità del- 
la costruzione, sarà per la 
sapiente atmosfera creata 
dalle luci (la lezione di Fellini 
è stata appresa molto bene), 
sta di fatto che sembra pro- 
prio di trovarsi davanti ad 
un’autentica nave, come la 
Saturnia, la Vulcania o il Con- 


te di Savoia, superbi frutti del 
genio triestino. 

Una grandiosità — ha detto 
Fernando Caruso, direttore 
dell’Istituto italiano di cultu- 
ra a Parigie ideatore di Istitu- 
to italiano di cultura a Parigi 
e ideatore di «Trouver Trie- 
ste» — che può addirittura far 
dimenticare il contenuto per 
polarizzare l’attenzione del 
pubblico sul contenitore, Ma i 
visitatori del Bateau Blanc (si 
prevede che saranno mezzo 
milione) vorranno certamente 
entrare nel transatlantico per 


Nevica 
in Alto Adige 


BOLZANO — Dopo tre me- 
si e mezzo nevica dal pome- 
riggio di ieri sulle montagne 
dell’Alto Adige da quota 1500 
mentre sul fondovalle piove. 
E necessaria l’attrezzatura 
invernale per chi transita su 
tutti i passi dolomitici e per i 
passi Giovo e Pennes. L'ulti- 
ma nevicata in alta monta- 
gna era avvenuta il 7 agosto. 


vedere le mostre ospitate al 
suo interno: dedicate all’ar- 
chitetto Pulitzer-Finali, all’in- 
gegner Costanzi, al progetti- 
sta di yacht Sciarelli e ai pit- 
tori Nathan e Bolaffio. 

Se il pubblico confermerà il 
successo che le mostre triesti- 
ne inaugurate ieri (quella su 
Dudovich e quella sul «Ritrat- 
to di una città», aperta alla 
Conciergerie alle 19) hanno 
incontrato presso la stampa 
francese, si potrà dire che 
«Trieste ha fatto colpo». Però 
non soltanto Trieste come ta- 
le, ma come un’ «affascinante, 
complessa e speciale» (i ter- 
mini sono di Caruso) città ita- 
liana. 

Non a caso, contempora- 
neamente alle mostre triesti- 
ne la capitale francese ne ha 
inaugurata una dedicata. al 
Tevere, mentre nella capitale 
taliana si è aperta una rasse- 
gna parallela dedicata alla 
Senna. 

Trieste è quindi uscita dalla 
sua emarginazione per diven- 
tare sul palcoscenico parigino 
«ambasciatrice» del nostro 


paese. Un ruolo che servirà — 
si è augurato il sindaco Fran. 
co Richetti — a far capire 
all’estero e in Italia, ma so- 
prattutto ai triestini, le poten- 
Zialità d'iniziativa della città 
giuliana. Una potenzialità — 


secondo l’assessore alle istitu- 


zioni culturali Arnaldo Rossi 
— dimostrata già dalla capa- 
cità di realizzazione di queste 
mostre. 

Ovviamente soddisfatto per 
essere riuscito a far «naviga- 
Te» il suo Bateau Blanc, l’ar- 
chitetto Luciano Semerani, 


Muore a Nuoro 


il sen. Cheri (Pci) 


NUORO — È morto per 
arresto cardiaco, nel reparto 
di rianimazione dell'ospedale 
civile «San Francesco» di 
Nuoro, il senatore del Pci Ma- 
rio Cheri. 

L’esponente comunista, che 
era nato a Sarule (Nuoro) 50 
anni fa, era stato eletto sena- 
tore nel 1983 nel collegio del 
capoluogo barbaricino. 


curatore delle manifestazioni, 
ha tirato un sospiro di sollievo 
quando si sono accese le luci 
sulla sua «creatura». E avrà 
pensato che fino alla sera pri- 
ma non sapeva se ce l'avrebbe 
fatta. Come ogni mostra che 
si rispetti anche per questa 
c’erano stati ritardi, disguidi, 
inciampi (come quando si ac- 
corse che i Tir che trasporta- 
vano i materiali non riusciva- 
no a passare attraverso i can- 
celli troppo stretti del Centre 
Pompidou), per non. parlare 
del mare di polemiche che 
hanno accompagnato «Trou- 
ver Trieste» fin dalla sua pri- 
ma ideazione. 


Ma di tutti questi turba- 
‘menti, Semerani non ha mo- 
strato i segni quando affabile 
e cortese ha illustrato ai gior- 
nalisti italiani e francesi le 
caratteristiche del  Bateau 
Blanc e delle altre mostre trie- 
stine che insieme a seminari, 
convegni, spettacoli teatrali e 
musicali e proiezioni cinema- 
tografiche terranno vivo a Pa- 
rigi fino a maggio il nome di 
Trieste. 


«Tutti devono contribuire a seconda delle possibilità» - Gli stati membri sono saliti a 158 


sé 


Roma —Il ministro dell’agricoltura, Filippo Maria Pandolfi. 


sia 


pronuncia il suo discorso durante la conferenza della Fao 


ROMA — Si è aperta ieri la 
23.a Conferenza della Fao, l’a- 
genzia delle Nazioni Unite per 
l'alimentazione e l’agricoltu- 
ra. In occasione della cerimo- 
nia di apertura — che ha cele- 
brato anche il quarantennale 
della Fao — il presidente del 
Consiglio Craxi ha inviato un 
messaggio nel quale, a nome 
del governo, rivolge un cor- 
diale saluto al direttore gene- 
rale Edouard Saouma, ai capi 
di stato; alle personalità di 
governo e ai delegati conve- 
nuti da ogni parte del mondo 
a Roma. 

«Il governo italiano — dice 


il messaggio — apprezza alta- 
‘mente l'importante contribu- 
to che negli ultimi quaran- 


t'anni la Fao ha saputo dare 


per combattere la fame e la 
malnutrizione nel mondo. Un 
anno fa, nella stessa sede del- 
la Fao, sottolineai l’importan- 
za di por mano sollecitamente 
alla stesura di una nuova car- 
ta dei diritti dell’uomo alla 
sicurezza alimentare, che san- 
cisse la volontà collettiva del- 
le nazioni di ricercare precisi 


| «RAMI SECCHI» DELLE FERROVIE DELLO STATO 


Quando ogni passeggero 
costa 148 milioni l’anno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Mille chilometri 
di ferrovia sono stati già eli- 
minati, altri 1800 chilometri, 
se non interverranno fatti 
nuovi, nelle prossime settima- 
ne avranno la stessa sorte. 
Nella nuova azienda delle fer- 
rovie però non si parla di smo- 
bilitazione. I rami secchi van- 
no tagliati per mantenere l’e- 
conomicità di servizio a livelli 
accettabili. 

Alcuni di questi tratti sop- 
pressi hanno costi decisamen- 
te fuori da ogni logica. Pet 
fare qualche esempio in alcu- 
ne linee per passeggero si 
spendono fino a 148 milioni 
l’anno. Nella linea Legnago/ 
Rovigo/Chioggia .le ferrovie 
spendono 24 milioni a passeg- 
gero. Cifre che hanno bisogno 
di pochi commenti. 

— Ma le ferrovie hanno un 
futuro? 

«Certamente — ci risponde 
il dott. Giovanni De Chiara, 
vicedirettore generale delle 
Ferrovie — siamo convinti 
che esistono le condizioni per- 
ché le ferrovie abbiano un 
proprio ruolo, Certamente c’è 
bisogno di investimenti e in 
passato si è invece privilegia- 
to il trasporto su strada». 

— Quali le misure urgenti? 

«Prima di tutto occorre po- 
tenziare, anzi raddoppiare la 
linea del tratto Firenze- 
Bologna e Bologna-Milano. 
Oggi si parla tanto del ponte 
sullo Stretto che collegherà 
quasi direttamente il Nord- 


Europa all’Africa. Ebbene, 
questa è una grande occasio- 
ne di sviluppo ma contempo- 
raneamente anche le ferrovie 
debbono adeguarsi, altrimen- 
tilo squilibrio tra trasporto su 
strada e. rotaia aumenterà 
ancora». 

— Intanto coni tagli si. dà 
‘maggiore spazio al trasporto 
su strada? 

«Nei 2800 chilometri che si 
intendono tagliare, il traffico 
passeggeri è l’1,9% del totale, 
il trasporto merci raggiunge 
lo 0,6%. Non sì tratta, dunque; 
di ridimensionare il servizio 
ma di ridurre il grado di passi- 
vità. I servizi sostitutivi che 
saranno istituiti costeranno 
‘meno. Soltanto se fossimo de- 


Salmonelle 


nelle tartarughe 


anche a Bari 


BARI— Salmonelle, di tipo 
‘ancora non precisato, e in 
corso .di accertamento, sono 
state trovate dall’ufficio ve- 


terinario della Usl Bari 10 in- 


un campione di acqua nella 
quale era immersa una tarta- 
rughina, proveniente presu- 
mibilmente dagli Stati Uniti. 
Le analisi sono state compiu- 
te dopo che numerosi cittadi- 
ni avevano telefonato alla 
Usl allarmati dalle notizie ri- 
portate su numerosi giornali 
‘a proposito della presenza dî 
salmonella nelle tartarughe 
importate dagli Usa. 


gli sconsiderati potremmo di- 
re: manteniamo queste linee 
anche se costano molto non 
solo alle Ferrovie ma allo Sta- 
to. Se è possibile effettuare lo. 
stesso servizio a prezzi conte- 
nuti sarebbe sbagliato non 
farlo». 
— Ma togliere le linee ferro- 
viarie non è un errore? 
«Infatti non sarà tolto nulla, 
le linee saranno conservate, e 
sarà effettuata la manutenzio- 
ne. Possono mutare anche le 
situazioni e i tratti oggi consi- 


»derati.antieconomici possono 


divenire un domani competi- 
tivi. Dalla riorganizzazione 
delle ferrovie i cittadini però 
si aspettano qualcosa di con- 
creto. Che i treni arrivino in 
orario, che il servizio funzioni 
e che sia affidabile. C'è poi il 
problema del personale, per 
qualche anno forse non si rim- 
piazzeranno i lavoratori che 
vanno in pensione». 

«Inoltre — aggiunge il vice- 
direttore — è necessario che 
tutti i ferrovieri si impegnino 
perché il servizio sia più effi- 
ciente, tutti dovranno lavora- 
re di più». 

Le Ferrovie sono comunque 
una macchina complessa, pe- 
rò, ci dice con orgoglio il dott. 
De Chiara, il 66 per cento dei 
nostri convogli arriva in ora- 
rio. Una percentuale non di- 
sprezzabile considerando an- 
che i numerosi inconvenienti 
come scioperi, occupazioni di 
linee, accidenti causati dal 
‘maltempo, falsi allarmi, non 
per ultimo i suicidi. G.S. 


IL MINISTRO PROPONE EMENDAMENTI ALLA LEGGE FINANZIARIA 


Un’«autodifesa» della Falcucci 
dopo la protesta degli studenti 


ROMA — «Se il governo 
trova mille miliardi per l’edili- 
zia scolastica, î0 în cambio do' 
subito le dimissioni da mini- 
stro...»: così Franca Falcuccì 
ha risposto ierì mattina alla 
domanda di un giornalista 
che chiedeva cosa intendesse 
fare il ministro della pubblica 
istruzione rispetto all'edilizia 
scolastica. 

«Un problema — ha aggiun- 
to il ministro — di competenza 
degli enti locali, su.cui però 
occorre un impegno anche da 
parte-'dello» Stato. L'edilizia. 
scolastica dev'essere priorita- 
ria tra gli investimenti pubbli- 
ci: io ho già proposto un dise- 
gno di legge in merito al Con- 
siglio dei ministri». 

La conferenza stampa con- 
vocata dalla Falcucci è stata 
una lunga, puntigliosa e pole- 
mica autodifesa del ministro 
della pubblica istruzione, 
principale «bersaglio» dellè 
manifestazioni studentesche 
di questi giorni. «Ho fiducia 
nei giovani, e la scuola non 
può prescindere da un dialo- 
go culturale con loro. Certo, il 
ministro è un obiettivo facile, 
un elemento aggregante per 
un movimento nato sponta- 
neamente e in cui il rischio di 
una strumentalizzazione è fin 
troppo facile. Il disegno di 
Forattini (Capanna e Natta 
ritratti come “Falcucci” sopra 
un corteo di studenti, n.d.r.) 
mì è piaciuto molto...» ha det- 
to il ministro. 

Dopo la conferenza stampa, 
la Falcuccì si è recata alla 


I PROTAGONISTI DEGLI «ANNI DI SANGUE» AL GIUDIZIO DELLA CASSAZIONE 


La Dc è assente come parte civile 
nel processo per il delitto Moro 


ROMA — La vicenda Moro 
è da ieri all'esame della Cas- 
sazione, ma la Democrazia 
cristiana non è presente; 
come parte civile, nel giudizio 
di legittimità. Allo stupore 
provocato dall'assemblea de- 
gli avvocati che nei due giudi- 
zi di merito erano in primfila 
per rappresentare le ragioni 
del partito di maggioranza re- 
lativa ha fatto immediata- 
mente eco un comunicato dif- 
fuso nel pomeriggio, quando. 
tutti si chiedevano il perché 
di questa defezione. È stato 
Pavvocato Piro de Gori, lega- 
le della. segreteria democri- 
stiana, a.spiegare che non esi- 
ste alcun ministero e che «la 
De non ha fatto ricorso perché 
aveva visto accolte tutte le 
sue richieste nel procedimen- 
to d’appello». 


«La Democrazia cristiana — 
ha detto il penalista — si è 
costituita in tutti ì processi di 
merito per perseguire l’asso- 
luta verità dei fatti. E chiaro 
che al partito di maggioranza 
relativa non interessa la 
“quantità della pena”, poiché 
nessuno spirito di vendetta 
ha mai animato le sue azioni 
processuali». 

Assente la Dc, ci soho inve- 
ce nel giudizio di legittimità, 
regolarmente costituiti, la ve- 
dova di Aldo Moro, Nora, e i 
figli Agnese e Giovanni, Ac- 
canto a loro tutti gli avvocati 
che rappresentano le vittime 
della strage di via Fani del 16 
marzo del 1978, nonché dei 
numerosi delitti che, dai tem- 
pi immediatamente prece- 
denti il rapimento dello stati- 
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insanguinarono Roma e mo- 
strarono la ferocia del «parti- 
to armato», il quale inutil- 
mente andava cercando l’ap- 


è poggio della pubblica opinio- 


ne. Proprio quei delitti, quelle 
violenze, determinarono la fa- 
se discendente del terrorismo. 

I protagonisti di quegli anni 
di sangue sono’ giunti ora al 
giudizio della Suprema Corte 
di Cassazione, chiamata ad 
esaminare i ricorsi con i quali 
da un lato i terroristi, siano 
essi «irriducibili, pentiti, @ 
dissociati» contestano le con- 
clusioni alle quali è giunta nel 
marzo scorso la corte di assise 
di appello, e dall’altro il rap- 
presentante della pubblica 
‘accusa, che non condivide le 
argomentazioni del giudice di 
secondo grado per giustificare 
certe riduzioni di pena, queste 
hanno riguardato alcuni dei 
più alti esponenti del terrori- 
smo rosso, come Valerio Mo- 
rucci, Adriana Farada, Mara 
Nanni, che con le attenuanti 
concesse dalla corte sono 
sfuggiti all'ergastolo, o Maria 
Carla Brioschi, Carlo Brogi, 
Alessandro de Luca e nume- 
rosì altri, che hanno goduto di 
forti riduzioni di pena. 

I ricorsi degli imputati, che 
sono cinquantasette, e le im- 
pugnazioni della pubblica ac- 
cusa perseguono, anche se per 
il raggiungimento di diversi 
obiettivi, un identico risulta- 
to: l'annullamento della sen- 
tenza di secondo grado. Una 
soluzione, questa, che però 
non viene condivisa dalle par- 
ti civili costituite nel giudizio. 
I giudizi di merito, a prescin- 
dere dall’entità delle pene 
inflitte e dalle condanne ac- 
cessorie, hanno dichiarato e 


ribadito quali sono le respon- 
sabilità della colonna romana 
delle Brigate rosse. Ne conse- 
gue che non c’è bisogno di 
alcuna verifica e che la deci- 
sione della Suprema corte de- 
ve essere una sola: la confer- 
ma delle precedenti sentenze. 

Presieduta dal dottor Cor- 
rado Carnevali, la prima se- 
zione penale della Suprema 
corte deve limitare il suo giu- 
dizio alla verifica se nel con- 
dannare gli imputati, la corte 
di secondo grado abbia com- 
messo violazioni di legge, se 
abbia giustamente applicato, 
a chi ne aveva diritto, le nor- 
me di quelle «leggi premiali» 
che servivano a favorire il 
«pentitismo» e la «dissocia- 


ZIONE? |. sergio Geraldini 


commissione istruzione della 
Camera dove ha reso'note le 
sue valutazioni in merito alle 
rivendicazioni degli studenti 
e ai problemi della scuola. 

Secondo la Falcucci «l’au- 
ment9 delle tasse scolastiche 
non rappresenta nessuno at- 
tentato al diritto di studio. 
Comunque ho avanzato alcu- 
ni emendamenti e ho propo- 
sto di escludere dal pagamen- 
to delle tasse gli studenti ca- 
paci e meritevoli. Il decennio 
68-79 è stato drammatico per 
la scuòla,'e se oggi, tutti.esul- 
tano perché ‘gli studenti 
vogliono studiare, ben diver- 
sa era la musica in quegli 
anni». 

Sabato prossimo, dopo la 
manifestazione nazionale, gli 
studenti presenteranno alla 
Falcuccì un «libro bianco» 
sulle disfunzioni della scuola 
in ogni città italiana. Una cri- 
tica all'attività del ministero, 
che non sì è curato di questi 
problemi? «Io în bianco non 
ho lasciato niente: ho fatto 
rapporti sulla situazione in 
molte province, specie del 
Sud, da cui emerge che ac- 
canto a scuole splendide ci 
sono situazioni insostenibili, 

Ma al di là dei «rapporti» 
del ministro, com'è la situa- 
zione della scuola italiana? 
«Ci sono luci e ombre — dice 
la Falcuccì — ma la sîtuazio- 
ne non è allo sfascio: il disfat- 
tismo risponde più a disegni 
di strumentalizzazione politi 
cache a una volontà di colla- 
borare în spirito costruttivo», 


Sulla riforma della secon- 
daria, che la Falcucci ritiene 
non più rinviabile, il ministro» 
ha detto: «Sono stata seduta 
un mese in Senato a fronteg- 
giare una manovra che ha 
visto uniti missini, comunisti, 
liberali e sinistra indipenden- 
te che volevano il ritorno del- 
la legge in commissione». 
Mentre si aspetta che la Ca- 
mera vari la sospirata rifor- 
ma, la Falcucci ha annuncia- 
to che presenterà le modifiche 
ai programmi della scuola se- 
condaria, in: riferimento alla 
diffusione della cultura infor- 
matica e all’insegnamento 
della lingua straniera in tutte 
le classi. 

Quanto alla legge finanzia- 
ria, gli emendamenti del mini- 
stro riguardano i fuoricorso 
(azzeramento degli anni pre- 
gressì ai fini delle tasse e pre- 
visione di un numero doppio 
di anni di corso per gli stu- 
denti lavoratori, con aumento 
delle tasse ‘per i fuoricorso 
fino al massimo di due milioni 
annui), utilizzo del 50% delle 
tasse scolastiche per l'edilizia 
sperimentale; la destinazione 
del maggior introito diretta- 
mente alle università. 

Dopo aver ricordato che la 
quota del bilancio:dello Stato 
riservata alla pubblica istru- 
zione è scesa dall’11,18 per 
cento .del *76 al 7,45 per cento 
dell’84, là Falcucci si è soffer- 
mata sull'opera svolta negli 
ultimi tre anni dall'immini- 
strazione della Pubblica istru- 
zione, 


Catanzaro: 430 sospesi. 


CATANZARO — Tutti i 430 studenti del secondo istituto 
magistrale di Catanzaro che hanno partecipato alla manifesta- 
zione di sabato scorso indetta su scala nazionale per una scuola 
‘migliore, sono stati sospesi per un giorno dal preside, il prof. 
Giuseppe Plastino. «Non ho fatto altro che il mio dovere — ha 
detto il prof. Plastino — applicando quella norma che, in 
materia di assenza degli studenti, dice che ”le astensioni 
collettive dalle lezioni da parte di alunni, da qualunque motivo 
determinate, vanno configurate come ‘assenze ingiustificate di 
particolare gravità e, per esse, le autorità scolastiche devono 
procedere all’applicazione delle norme disciplinari vigenti”, 


ehelsi configurano, appunto nella sospensione». 
Il preside Plastino ha poi precisato che la sospensione è 


stata applicata. pet il giorno dell'assenza collettiva (appunto 
sabato scorso) in quanto questo prevedono i regolamenti del 
ministero della pubblica istruzione. 

«Devo, se non vengo meno alle mie funzioni — ha aggiunto il 
preside Plastino — applicare le leggi. Sul fatto che io possa 
essere stato l’unico preside italiano ad avere adottato questo 
provvedimento, credo di non potere aggiungere nulla. Io devo 
attenermi alle leggi. Non conosco le motivazioni che hanno 
indotto i miei colleghi di tutt'Italia ad agire in un certo modo. 
Io so le mie motivazioni, che sono nell’ambito della legge». 

Il provveditore di Catanzaro, Antonio Anzani, ha intanto reso 
noto che si recherà, questa mattina, nell'istituto magistrale, 


per un esame della vicenda. 


HE stata invece revocata la sospensione di 900 studenti 
dell’Itis di Castellammare, adottata per lo stesso.motivo. La 
sospensione dalla frequenza era stata decisa per tre giorni dal 
preside Ciro Pollio, il quale, di fronte all’atteggiamento degli 
studenti di attuare un’assemblea permanente, ha consentito il 


rientro nelle aule... 


Il preside Pollio non ha voluto commentare la decisione di 
sospensione e la revoca successiva. Ha detto ai giornalisti di 
avere riferito sull'accaduto ai suoi superiori. Il provvedimento 
di sospensione era stato immediatamente contestato da un’as- 
semblea sindacale dei docenti dell’Itis' In un documento i 
docenti affermano di non condividere «il provvedimento disci- 
plinare preso dal preside ritenendo giuste e qualificanti le. 
motivazioni alla base della protesta studentesca». 


RINVII A_ GIUDIZIO DI «CAPI» E COMPARSE 


Sgominata la nascente «colonna» 
delle Brigate rosse in Abruzzo 


L'AQUILA — L'istruttoria 
dei giudici di Ascoli Piceno 
sul rapimento del fratello del 
superpentito Patrizio Peci, 
Roberto, successivamente as- 
sassinato dalle Br presso Ro- 
ma, ha portato, oltre che al- 
l’incriminazione di parecchi 
«big» del terrorismo legato a 
Giovanni Senzani, anche al- 
l'eliminazione della nascente 
colonna abruzzese delle Bri- 
gate rosse. { 

Tra i rinviati a giudizio, che 
compariranno dinanzi alla 
Corte d’assise nel marzo 1986, 
figurano infatti anche i fian- 
cheggiatori e gli appoggi 
abruzzesi delle Br: sette gio- 
vani di Avezzano/e L'Aquila, 
sui quali pesa l'accusa di aver 
fornito appoggi, basi e proba- 
bilmente anche aiuti logistici 


agli uomini di Senzani impe- 
gnati nel rapimento di Rober- 
to Peci a San Benedetto del 
‘Tronto. 

Il magistrato di Ascoli ha 
rinviato a giudizio, infatti, in- 
sieme allo psicologo Gidoni, 
lo stesso Senzani, Stefano Pe- 
trilli e altri grossi nomi, sette 
giovani comparse delle Br na- 
scenti: Giampiero Sorgi, Au- 
reliano  Mascioli,. Giampaolo. 
De Amicis e Rocco Beltrame, 
tutti di Avezzano; l'impiegato 


comunale Loreto Mario Vol-, 


pe, di Cocullo (il paese dei 
serpari); le gemelle Anna e 
Carla Basile, dell'Aquila. 

I giovani sono accusati di 
aver organizzato una banda 
delle Br che doveva aderire al 
fronte delle carceri, fondato 
da Giovanni Senzani, il Ma- 


scioli, il De Amicis e il Beltra- 
me di concorso nel sequestro 
di Roberto Peci a San Bene- 
detto, il 10 giugno 1981; il 
Sorgi, le gemelle Basile e il 
Volpe di costituzione di ban- 
da armata. Con loro, il sinda- 
calista di Fermo Averamo 
Virgili, anch'egli accusato di 
concorso nel sequestro di 
Peci, ; 

Nel corso dell'istruttoria 
una delle gemelle, il Mascioli 
e il Volpe si sarebbero disso- 
ciati. 

Alla colonna nascente 
abruzzese gli inquirenti sono 
giunti anche grazie alle testi- 
‘monianze del pentito Buzzati. 
L'organizzazione avrebbe 
‘adoperato, in Abruzzo, alcuni 
covi e rifugi segreti sulla costa 
adriatica. 


Vertice europeo a Roma sullo scudo spaziale 


ROMA — I ministri degli esteri e della 
difesa dei sette paesi dell’Unione dell’Eu- 
topa occidentale (Belgio, Francia, Ger- 
mania federale, Gran Bretagna, Italia, 
Lussemburgo, Paesi Bassi) si ritroveran- 
no domani a Roma, un anno dopo il 
«vertice» che li vide riuniti nella capitale 
italiana per celebrare il trentennale del- 
l'Ueo decidendone la «riattivazione». Si 
tratterà della seconda delle due sessioni 
‘ministeriali del consiglio in programma 
per quest'anno: la precedente è avvenuta 
in maggio a Bonn sotto la presidenza di 
turno del ministro degli esteri tedesco 
Hans Dietrich Genscher cui, dal primo 
luglio e per dodici mesi, è succeduto il 
collega italiano Giulio Andreotti. 

L’imminente incontro polarizza l’at- 
tenzione dell’assemblea dell’organizza- 
zione — formata da 89 rappresentanti (e 
altrettanti supplenti) dei Parlamenti na- 


dicembre. 


zionali dei «Sette» — attualmente impe- 
gnata nella preparazione dei lavori della 
sua trentunesima sessione plenaria au- 
tunnale in programma a Parigi dal 2 al 5 


L'assemblea, che dal «vertice» romano 
attende manifestazioni concrete, anche 
in termini di bilancio finanziario, della 
volontà dei governi di dare nuovo impul- 
so al «pilastro europeo dell'Alleanza 
atlantica», sarà messa al corrente delle 
deliberazioni ministeriali dal presidente 
Andreotti, il quale, al termine della riu- 
nione di domani, riceverà una delegazio- 
ne parlamentare guidata dal presidente 
dell'assemblea Jean-Marie Caro. 

Secondo fonti diplomatiche, il punto 
centrale della sessione ministeriale del 
consiglio dell’Ueo sarebbe costituito dal- 
la discussione di un memorandum della 
presidenza italiana sulle relazioni Est- 


Ovest e i problemi attinenti al disarmo 

nella prospettiva. del vertice sovietico- 

americano. 4 
Conformemente a quanto avevano de- 


ciso in maggio a Bonn, i 14 ministri 


renderanno d’altra parte nota la «reazio- 
ne coordinata dei loro governi» — in 
realtà divisi sulla questione — circa 
l'«iniziativa di difesa strategica» (Sdi), 
altrimenti ‘detta «scudo spaziale», degli 
Stati Uniti. Indicazioni secondo cui la 
«reazione» in questione avrebbe caratte- 
te di risposta interlocutoria alla proposta 
fatta da Washington agli alleati europei 
di partecipare agli studi sulla «Sdi». 

Il confermarsi di quelle indicazioni ren- 
derebbe infatti più che mai utile il lavoro 
di approfondimento della «Sdi» da parte 
dell'assemblea, la. quale, in occasione 
della sua prossima sessione, esaminerà 
tre rapporti. 


strumenti che vincolassero lé 
nazioni a una azione concreta 
intesa ad allontanare per 
sempre lo spettro della fame. 

«E dalla contrapposizione 
fra spreco e letale penura di 
alimenti, fra l’esistenza di una 
ricchezza inutilizzata e ung 
domanda di cibo non soddi: 
sfatta, che sale verso la socie- 
tà internazionale il monitò 
più severo e al tempo stesso l& 
sollecitazione più pressante & 
compiere senza indugi ulte; 
riori sforzi, ad intraprendere 
nuovi sentieri per costruire 
‘una vera rete di sicurezza ali: 
mentare capace di affrancare 
l'umanità dalla terribile 
minaccia della fame., i 

«Un obiettivo così comples: 
so — prosegue il messaggio 
del presidente del Consiglio — 
non può conseguirsi se not 
con un'azione globale e di co- 
responsabilità, cui debbono 
contribuire tutti, in ragione 
delle rispettive possibilità: 
paesi industrializzati e nazio: 
ni emergenti, il Nord e il Sud; 
l’Est e l’Ovest del mondo, go” 
verni e organismi intergover: 
nativi, enti non governativi e 
‘persone singole. Deve dunque 
essere una strategia comples; 
siva, fondata su un nuovo tipo 
di alleanza fra gli stati e Je 
nazioni in nome della solida- 
rietà umana e morale, una 
sorta di impegno e di patto 
mondiale, che emani da una 
carta dei diritti dell’uomo € 
dei popoli alla sicurezza. ali? 
mentare». © 

Il Presidente del Perù Alam 
Garcia, nel corso di una confe 
renza-stampa nella sede della 
Fao, dove ha tenuto un di; 
scorso in occasione dell’apet= 
tura della Conferenza, ha 
messo tra l’altro in evidenza 
che «l'Europa deve compren 
dere di avere più punti in 
comune con l'America Latina. 
che con gli Stati Uniti e con 
l'Unione Sovietica» e che non 
deve giudicare le scelte fatte 
dal suo paese «in termini ma? 
nichei di filosovietismo o fi* 
loamericanismo». Ù 

Nel corso della conferenza? 
stampa, Garcia ha spiegato lai 
natura del modello di svilup- 


"po promosso dal suo governo, 


basato su un «nazionalismo di 
tipo economico e agrario}, 
Nazionalismo in quanto sì op- 
pone a un sistema «di tipo, 
imperialista», che oggi com 
l’indebitamehto estero h& 
raggiunto il punto di non 
ritorno. i 

È per questo che il Perù ha 
deciso di pagare solo il dieci 
per cento del valore delle suej 
esportazioni per il debitoi 
(quest'anno 300milioni di dol: 
lari a fronte di scadenze per; 
5,2 miliardi di dollari), privile- 
giando i «crediti positivi» — 
quelli ad esempio forniti da' 
Italiani e tedeschi nell’ambito” 
della cooperazione internazio: 
nale — e di non seguire le 
indicazioni monetaristiche 
del Fondo monetario interna? 
zionale. - 3 

Intanto anche le Isole Salo# 
mone e le Isole Cook sono 
state ammesse alla Fao, por 
tando il numero complessivo: 
degli stati membri a 1584 


che farà | 


Situazione: una perturbazione 
sulla penisola Iberica, nel suo.mo- 
to verso Levante, interesserà le 
nostre regioni a iniziare da quelle 
Nord occidentali. 

‘Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni centro settentrionali, sulla 
Sardegna, sulla Campania e sul 
basso versante tirrenico da nuvo- 
loso a temporaneamente molto 
nuvoloso con piogge e temporali, 
più frequenti sul settore Nord- 
Orientale. Dalla serata schiarite 
sulle regioni Nord-Occidentali e 
formazione di locali foschie e ban- 
chi di nebbia. 


Temperatura: in diminuzione al Nord. 
Venti: moderati da Sud-Ovest in rotazione con rinforzi intorno 


Nord sullè regioni settentrionali. 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7, 14; Bolzano 4, 
8; Verona 9, 10; Venezia 7, 11; Milano 7, 8; Torino 3, 8; 
Cuneo 4, 7; Genova 12, 16; Bologna 7, 12; Firenze 9, 15; Pisa 12, 16; 
Falconara 12, 19; Perugia 11, 16; Pescara li, 18; L'Aquila 12, 21; 
Roma Urbe 11, 22; Roma Fiumicino 15, 22; Campobasso 13, 19; Bari 
16, 24; Napoli 14, 23; Potenza 13, 20; Santa Maria di Leuca 18, 20; 


‘Reggio Calabria 13, 24; Messina 16 
26; Alghero 10, 20; Cagliari 10, 22. 


6; Honolulu n. 22, 30; Islamabad n. 6, 2: 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam p. 1, 7; Bangkok s. 26, 30; Barbados n. 26, 29; Berlino n.-2, 
5; Bermuda n. 22, 24; Bruxelles p. —5, 5; Calgary s. —-25, —13; Chicago p.2, 
4; Copenaghen n. 3, 17; Francoforte n. —2, 5; Ginevra n. 0,.10; Helsinki n. 1, 


33; Gerusalemme s. 8, 18; Johannesburg s. 10, 22; Londra s. 1, 7; Los 
Angeles s. 10,15; Miami n. 25, 28; Montreal n. —6, —2; Nassau s. 22, 28; New. 
York n. 8, 15; Oslo n. 4, 6; Parigi n. 2,7; 
11; Santiago s. 10, 27; Seul n. —3, 5; Singapore p. 25, 30; Stoccolma n. 0,2; 
Sydney p. 16, 23; Taipei s. 17,25; Tel Aviv.s. 14, 25; Tokio s. 17, 25; Toronto 
n. —5, 1; Vancouver n. —6, 34 Vienna n. 5,7. 


; Perth s. 15, 24; San Francisco n.7, 


| 


‘ondovì 4, 6: | 


, 24; Palermo 20, 26; Catania 13, 


12; Istanbul s. 12, 18; Giakarta p. 24, 
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IL ROMANZO (QUASI) INEDITO DI LAWRENCE 


‘Ma perché fa scandalo 
‘questo «Mister Noon»? 


| Mauriac: 
cent'anni 
dalla nascita 
tra convegni 
e critiche 


C'è una piccola imprecisio- 
Ne nella fascetta che avvolge 
l'edizione italiana di «Mister 
Noon» di David Herbert Law- 
Tence (pagg. 363, lire ventimi- 
la). La Feltrinelli lo presenta 
Infatti come «il romanzo ine- 
dito che l’autore di “L'amante 
di Lady Chatterley” non osò 
Pubblicare perché “assai 
divertente ma assai scandalo- 
So”». E le cose non andarono 
Proprio così. 

Lawrence, infatti, non diede 
Mai alle stampe il libro per la 
Semplice ragione che non lo 
terminò. L'ultima parte fu uti- 

fata altrove (chi ha pazien- 
Za, legga in questa chiave «La 

‘erga di Aronne») e il proget- 
to venne abbandonato. A ri- 
Bor di logica «Mister Noon» 
Non è nemmeno inedito, come 
ben sa chi ha scorso l’edizione 
Mondadoriana delle opere 
Complete, dove è possibile 
trovarne alcuni capitoli. 

In ogni caso, l’intera secon- 
da metà del libro era andata 
Perduta. I cinque taccuini che 
la contenevano riapparvero 
Sette anni fa a un’asta di Sot- 
heby, furono acquistati per 7 
Mila dollari da un libraio di 
New York, che a propria volta 
ll cedette per 40 mila all’Uni- 
Versità del Texas. L'edizione 
Critica, curata da Lindeth Va- 
$ey, vide la luce lo scorso 
anno peri tipi della Cambrid- 
Se University Press. 

, «Mister Noon” non accre- 
Sce la fama dell'autore, ma è 

lente autobiografico che 
Chiunque si interessi alla vita 
di Lawrence non potrà fare a 
Meno di leggerlo — affermò 
indeth Vasey in un’intervi- 
Sta —. Più volte sono stata 
tentata di annotare solo le 
Darti che non si riferiscono ad 
Avvenimenti reali. Tra l’altro 
la parte inedita è quella che 
solleva un altro velo sulla per- 
Sonalità dello scrittore. Law- 
Tence, infatti, si rivolge diret- 
lente al lettore, cosa per 
lui inconsueta. E quindi sul 
ire del libro arriva a dire 
Che Ja donna come ‘gggetto 
d'amore” è l’unico mezzo che 
Testa all'uomo per stabilire un 
Tapporte con il mondo». 


©Ora che questo testo ormai 
diventato mitico è disponibile 
în versione italiana, è final- 
Mente possibile verificare l’e- 
Sattezza delle informazioni of- 
Îerte dalla curatrice. E possia- 
Mo scoprire e ammettere che i 
futuri biografi di Lawrence 
Non potranno prescindere da 
“Mister Noon» «quando vor- 
Tanno far chiarezza sul rap- 
Porto tra il narratore e Frieda, 
la donna da lui «rubata» al 
legittimo consorte e diventa- 
tala compagna della sua vita. 
Gli avvenimenti descritti 
Avvennero infatti tra il mag- 
io e il settembre del 1912, 
Quando. i due si conobbero. 
Presto la coppia clandestina 
abbandonò l'Inghilterra, deci- 
Sa a scegliere l'esilio piuttosto 
Che la consueta relazione 
Qdulterina. Dopo aver vaga- 
bondato per l’Europa, nel li- 
bro come nella realtà, Law- 
Tence e Frieda (che nel roman- 
%o si chiamano rispettivamen- 
Noon e Johanna) giunsero 
Italia, un paese che lo scrit- 
tore definì senza mezzi termi- 
hi «il più bello del mondo». 
i Nonci sono ragioni di carat- 
ere artistico alla base del ri- 
Îluto di Lawrence di dare alle 
Stampe il libro, e neppure ri- 
trosie di carattere morale. Lo 
Scandalo al quale i responsa- 
ili della Feltrinelli fanno cen- 
lo aveva altre radici: troppi 
bersonaggi erano all’epoca ri- 
©Conoscibili, e per evitare spia- 
Voli incidenti il buon D.H. 
Dreferì far riposare il mano- 
Scritto nel cassetto, utilizzan- 
olo nella composizione di al- 

ti libri, 


‘ «Tutto ciò — precisa la 


‘atrice — oggi non ha più 
&leun valore. A essere coinvol- 
Nella vicenda non erano poi 
dum importanti. Si trattava 
l vomini e di donne che con- 
‘Vano solo per Lawrence. E 
loi esercitare tardive censure 
Dostume sarebbe stato 
Sciocco». 
. Oltre agli elementi di carat- 
dere biografico, il libro presen- 
Una perfetta esemplifica- 
Zone della teoria lawrenciana 
‘el rapporto tra individuo e 
Natura. Le pagine più belle 
‘Ono certo quelle dedicate al- 
descrizione dei luoghi at- 
‘versati dai due amanti, ol- 
n° che alla lora trasfigurazio- 
i € simbolica come scenari 
Geali per chi voglia farsi gui- 
Tare solo dai principi di liber- 
tà e istintività. 


glon mancano, naturalmen- 
ti passì dedicati ai convinci- 
TI mistico/sessuali di 
Qpurence. Il tono propagan- 
Mrtico di questo innocente 
feta disarmato può forse 
sorridere. Bisogna però 
Mer presente (come ha con 
è) lligenza sottolineato Ma- 
ISO d'Amico) che nella pro- 
op battaglia contro i tabù 
ayiotenteschi lo scrittore non 
nea certo previsto le dege- 
sug Azioni introdotte dalla 
©cessiva «permissività». 
Roberto Francesconi 


(ma o 
Burgess: «L'ammiro 
ammiro e ammiro...» 


Mentre in Italia il centenario della nascita di Lawren- 
ce è stato celebrato con accademico distacco e compo- 
stezza, in Inghilterra le polemiche non sono mancate. 


Benché sembri impossibile, l’autore de «L'amante di 
Lady Chatterley» fa ancora scandalo. Del resto, fino a 
qualche anno fa i lettori della British Library che 
chiedevano le sue opere dovevano sedersi a un tavolo 
speciale, consacrato alla consultazione dei volumi «so- 


spetti o pornografici», 


Lasciato da parte un fenomeno che ormai rientra nel 
folklore nazionale (un po.come la regina'‘o le guardie a 
cavallo), vale la pena di segnalare la pubblicazione di un 
importante saggio di Anthony Burgess, «Flame into 
being», che segna il definitivo ingresso di Lawrence 
nell’olimpo dei grandi del Novecento, dove già troneggia- 
no Joyce, Proust, Musil, Kafka, Manna e la Woolf. 

«Ho un debito nei confronti di Lawrence, ma non si 
tratta di un debito letterario — spiega Burgess in una 
nota introduttiva —. Lo ammiro perché rappresenta quel 
tipo di buon inglese che io non riuscirò mai a essere; lo 
ammiro per la sua intransigenza e condivido le sue 
sofferenze in nome della libera espressione». 

IH Lawrence descritto da Burgess'è dunque il campio- 
ne di un sano paganesimo che lotta contro l’ipocrisia dei 

costumi, un uomo genuino capace di scoprire divinità 
nella natura propria come i greci o gli aztechi. 

L'autore di «arancia meccanica» è colpito anche dal 
coraggio di Lawrence. Burgess ne apprezza in modo 
particolare la genuina intransigenza, quella assoluta 
integrità morale che gli consentì di non scendere mai a 
patti con.il pubblico. «Abbiamo ancora bisogno di lui — 
sostiene, concludendo il saggio —. Ne abbiamo bisogno 
perché ci ricordi che la letteratura deve essere sovversi- 
Va. E, qualunque cosa sia la vita, abbiamo bisogno 
dell’eloquenza con cui ha sempre espresso la sua totale 


fedeltà ad essa». 


R. F. 


Nell’illustrazione qui sopra, «Dance Sketch», riela- 
borazione da un lavoro di D. H. Lawrence del:1928 (dalla 
copertina dì «Mister Noon»). 


[ Taccuino 
| Codognato, velocità a colori 


QUALESTORIA 

Il n. 2 di «Qualestoria», bol- 
lettino dell’Istituto regionale 
per la storia del movimento di 
Liberazione:nel Friuli- 
Venezia Giulia, si pone il pro- 
blema di evidenziare momen- 
ti particolarmente significati- 
vi dell’esistenza dei cosiddetti 
«soggetti muti», ovvero di 
quei seggetti appartenenti ad 
ambiti sociali e ceti altrimenti 
definiti subalterni. Cynthia 
Nova tratteggia la problema- 
‘tica speranza di vita dell’in- 
fanzia povera nella Trieste del 
primo Novecento, mentre Lu- 
cio Fabi interviene sull’uso 
delle fonti statistiche per la 
rappresentazione ‘della storia 
sociale dei ceti subalterni del 
'900. Attraverso la metodolo- 
gia delle fonti orali, Marco 
Coslovich si fa raccontare e 
trascrivere le condizioni di vi- 
ta, i comportamenti e le spe- 
ranze dei lavoratori/contadini 
della Ferriera di Servola. Infi- 
ne Gloria Nemec rileva, attra- 
verso ‘interviste e materiali 
prodotti dai gruppi, i tratti 
del movimento associazioni- 
stico giovanile sorto in questi 
ultimi anni attorno alle strut- 
ture e agli operatori dell'ex 
ospedale psichiatrico di San 
Giovanni, 


RIVISTA MILANESE 
DI ECONOMIA 

«Economia, dunque cultu- 
ra» è il titolo di un breve 
quanto significativo interven- 
to di Gaspare Barbiellini 
Amidei sul n. 15 (luglio/set- 
tembre) della «Rivista mila- 
nese di economia», che propo- 
ne tra l’altro articoli di Maria- 
nello Marianelli sull’itinerario 
manzoniano di Hugo von Hof- 
mannsthal, di Vittorio Mat- 
‘hieu sulla crisi tra economia e 
società e di Giancarla Ceppi 
sui confini del sottosviluppo 
da Bombay a Liverpool. 


RASSEGNA DI CULTURA 
E VITA SCOLASTICA 

«Deontologia dell’interpre- 
te estetico» di Mario Principa- 
to e «Come accostarsi a un 
dizionario di greco e a una di 
latino» di Paolo Dalessandro 
sono;due dei titoli in somma- 
rio n. 8/9 della «Rassegna di 
cultura e vita scolastica» di 
Roma, 


Cento anni fa nasceva 
Francois Mauriac: un anni- 
versario che in Francia non 
poteva passare inosservato 0, 
peggio ancora, incelebrato. 
In tutto il territorio transal- 
pino si moltiplicano infatti le 
manifestazioni, i convegni, le 
mostre che ricordano l’opera, 
studiano i risvolti etici, ana- 
lizzano la profondità e l’ispi- 
razione dello scrittore. 

In alcuni teatri sono stati 
ripresi alcuni dei suoi lavori 
drammatici («Asmodeo» e 
«Amarsi male»), il College de 
France gli ha reso omaggio, e 
varie università hanno ospi- 
tato convegni sulla sua fi- 
gura; 

Di origine bordolese, e 
quindi figlio della provincia 
francese, Mauriac deve a que- 
sti suoi natali gran parte del- 
la sua fortuna, Da essi, infat- 
ti, gli derivò il mondo e la 
società all’interno dei quali 
ambientare le proprie storie, 
il sostrato socio/culturale sul 
quale innescare la propria 
vena letteraria, 

Ma a quell’ambiente Mau- 
riac deve evidentemente an- 
che il suo indiscutibile, ma 
complesso, rapporto con la 
fede, da lui ricomposto attra- 
verso una sorta di gianseni- 
smo attualizzato e calato nel- 
la realtà dei tempi (peraltro 
assai difficili) nei quali si 
sentì sempre immerso e di 
cui fu partecipe. 

Col passare degli anni, si è 
tornati spesso a. parlare di 
anticonformismo nel cattoli- 
cesimo di Mauriac; un anti- 
conformismo che, come scri- 
veva anni fa Mario Bonfanti- 
ni, «prima si accontentava di 
giocare con personaggi como- 
damente creati dalla fanta- 
sia» ‘e poi «alle prese con 
uomini e fatti veri, ha tra: 
sformato il suo carattere tipi- 
camente riservato e scontro- 
so, ed è diventato per lui un 
fatto personale in tutta l’e- 
Stensione della parola, tenen- 
do in uno stato di tensione 
continua il suo cervello e il 
suo cuore nell’atto stesso in 
cui amplia i propri oriz- 
zonti». 

L’opera di Mauriac e la pro- 
blematica del peccato attor- 
no alla quale essa si è svolta, 
oggi non può essere guardata 
senza la. cognizione ‘precisa. 
del tempo e della cornice so- 
ciale della quale è stata il 
frutto; però, la forza di scritti 
e di romanzi come «Teresa 
Desqueyroux», «Groviglio di 
vipere» o «Il ballo del lebbro- 
SO», non può passare inosser- 
vata, mantenendo intatte le 
qualità provocatorie, tipiche 
dell’uomo ‘e del letterato 
Mauriac: quello stesso che, in 
un’intervista concessa un an- 
no prima di morire, disse di 
sé: «Sono cattolico perché vi 
sono nato, naturalmente. Ma, 
benché vi sia nato, come dice 
Pascal, continuo a misurarmi 
con tutto ciò che le è con- 
trario». 


GAETANO TUMIATI RACCONTA LA PROPRIA CARCERAZIONE IN TEXAS NEL ’45 


Il prigioniero della fedeltà 


Tragica e singolare esperienza quella di chi, come l’autore, rifiutò con orgoglio ferito la resa agli alleati 
e si fece schedare tra i seguaci della Repubblica di Salò: «Avremmo annullato anni di sacrifici e di resistenza» 


Gaetano Tumiati formava con Luisella Fiumi, 
la sorridente «Susanna» della «Cittadella», una 
cara coppia di scrittori. Lei, purtroppo, se n'è 
andata per sempre e lui ha ripreso a scavare 
dentro di sé, continuando e approfondendo, con 
«Prigionieri nel Texas» (edizioni Mursia, 204 pagi- 
ne, 18 mila lire), il sofferto discorso autobiografico 
iniziato tempo fa, dopo anni di giornalismo mili- 
tante, con «Il busto di gesso», premio Campiello 
1976. 

Di quel «busto» che, assumendo via via la 
forma «della Famiglia patriarcale, del Fascismo e 
del Socialismo marzista», lo sostenne lungo l’arco 
della sua giovinezza per poi tornare, di volta în 
volta, a «incrinarsi e infrangersi», viene ora ana- 
lizzato con rara e dolente sincerità il secondo 
impasto gessoso. Va detto subîto che il nocciolo 
duro del libro è proprio qui. Tanto duro che 
qualcuno sembra essere stato tentato di eluderlo. 

Ma se, a differenza di quanto fa l’autore, si 
sorvola sulla sua totale adesione agli oscuri miti 
che affascinarono tanti giovani di quarant'anni or 
sono, sta le sue esperienze dietro i reticolati d'un 
campo di prigionia d’Oltreoceano, sia il comporta- 
mento dei suoî custodi risultano indecifrabili. 

Come mai, con zelo apparentemente schizofre- 
nico, gli americani dapprima rovesciano sui nostri 
militari catturati in Tunisia una cornucopia di 
cibarie e poi decisero di affamarli? Se dalla farina 
bianca sparsa a piene mani dai prigionieri anche 
per segnare le linee d'un campo di calcio, si passò 
a razioni sempre più crudelmente ridotte, tanto 
che, per sostentarsi, Tumiati arrivò a dividere con 
î suoi commilitoni il fiero pasto d'un serpente fritto 
nella brillantina, una ragione ci doveva pur es- 
sere. P 

Infatti c'era. Alcuni «prigionieri nel Texas», le 
cui file erano andate progressivamente assotti- 
gliandosi, nella seconda metà del 1945 si rifiutava- 
no ancora di rinnegare la propria fede in un'ideale 
ormai sepolto în Europa sotto montagne di ma- 
ceri. 

Che cosa volevano e in.che cosa credevano 
quegyli irriducibili, trai quali, accanto a Tumiati è 
a lui legati da vincoli d'amicizia, erano uomini 
come gli scrittori Giuseppe Berto e Dante Troisi, il 
pittore Alberto Burri e îl musicista Mario Medici, 
non certo associabili, nel dopoguerra, alle tetre 
nostalgie dell’estremismo di destra? 


La Repubblica sociale, vista dal Texas da chi 
era stato fatto prigioniero prima del 25 luglio 1943, 
evìdentemente poteva essere soltanto una vaga 
astrazione. Difatti, mentre Gaetano Tumiati segui- 
tava a farsi schedare dagli americani tra i seguaci 
di Salò, suo fratello Francesco, alla cui memoria il 
libro è dedicato, unitosi aî volontari della libertà, 
aveva trovato la ‘morte davanti a ‘un plotone 
d'esecuzione fascista. 

Questa tragedia familiare dell'autore, che sin- 
tetizza e simboleggia le lacerazioni di tutto un 
popolo, induce, una volta di più, a guardarsi 
dall’emettere sentenze, fatalmente arbitrarie, sulle 


scelte politiche e morali altrui. Troppo comodo 
sarebbe soffermarsi sull’episodica di cui «Prigio- 
nieri del Teras» è straordinariamente ricco, igno- 
rando la sua prima ragion d’essere che è il «Nolite 
judicare» rivolto da T'umiati al lettore, ma anzitut- 
to a sé stesso. 

Assai più facile per lui sarebbe stato prender le 
distanze dal suo oltranzismo di quarant'anni fa, 
stemperandolo in una compunta esibizione di 
pentimento, invece egli si limita a darcene conto 
con intrepida onestà. 

Sta a noi scoprire e comprendere perché egli 
allora, prigioniero del suo secondo «busto di 
gesso», più che dell’esercito americano, sentì di 
dover fare quella scelta e nessun'altra. Ma esisto- 
no davvero scelte ideologiche che possano essere 
considerate volontarie e puramente individuali? A 
condizionare quelle che crediamo libere opzioni è 
sempre l’ambiente nel quale siamo vissuti, con la 
sua cultura, le sue regole del gioco, le sue ubbie e i 
suoì tabù. 

Tumiati non appartenne alla Ferrara dei Finzi 
Contini, ignorò, o gli furono fatti ignorare, i sopru- 
si d'un regime che, nella sua ultima più brutale 
incarnazione, avrebbe ucciso suo fratello. Degli 
umiliati e offesi dal potere di allora egli nulla 
seppe 0 forse credette che umiliarli e offenderli 
fosse giusto. Da fanciullo — è nato nel 1918 — 
praticò i riti neolromani del littorio e, fattosi uomo, 
quelli veterolpiemontesi di Pinerolo, da dove: uscì 
sottotenente dell'arma di cavalleria per andar 
volontario sul fronte dell’Africa Settentrionale. 

Sotto la sua uniforme si celava la lucente 
corazza d’un cavaliere antico (0 di un Don Chi- 
sciotte?) e, sotto ancora, un cilicio. Quando, in 
Tunisia, alle forze di Rommel e di Messe arriva 
l'ordine di arrendersi, Tumiati obbedisce punti- 
gliosamente a tuttii comandamenti del suo codice 
d'onore: sparare fino all’ultima cartuccia, seppel- 
lire gli otturatori delle mitragliatrici, dar fuoco 
all’unico autocarro del plotone e andare a piedi a 
consegnarsi al nemico, mentre migliaia di altri ci 
vanno tranquillamente in camion, senza preoccu- 
parsi.troppo di rimpinguare, così facendo, il parco 
motori anglolamericano a spese del Regio Eser- 
cito. 

Il cilicio fa male, ma non siamo che al princi- 
pio: a bordo della nave che lo porta negli Stati 
Uniti, un soldato americano gli getta dall’alto di 
un ponte un pacchetto di «Camel», ed egli, conuna 
pedata sdegnosa, lo fa finire în mare. E’ îl primo 
degli innumerevoli calci che tirerà per tre annia 
tutte le occasioni per ingraziarsi il «nemico». 

«No» a Badoglio dopo il colpo di Stato, ancora 
più che mai «no» dopo l’8 settembre, «no» al 
mondo intero quando la guerra è ormai finita da 
sette mesi: «...Dopo la vittoria in Europa, hanno 
intensificato gli appelli e le pressioni, per convin- 
cerci a firmare l'adesione allo sforzo comune degli 


Alleati contro il nazifascismo. Ogni quindici giorni, | 


con una cadenza ossessionante, incomprensibile, 
ci ripropongono la solita scheda în cui dovremmo 
dichiarare di passare dalla loro parte. 


«Naturalmente c'è sempre chi cede, l'antico 
gruppo dei ‘non collaboratori” si fa sempre più 
esiguo, da migliaia che eravamo siamo ridotti a 
poche centinaia. Ma per loro evidentemente non 
basta. Il solo fatto che, a guerra finita, ci sia 
ancora qualcuno che non voglia collaborare con 
loro, con gli alfieri della libertà, î vincitori, gli 
arcangeli, li lascia increduli, esterrefatti, non fini- 
sce mai di meravigliarli. 

«Provano e riprovano, tentano e ritentano 
senza stancarsi, nella certezza che alla fine la luce 
finirà per raggiungere questi increduli, questi 
infelici, questi poveri ciechi. E perché possiamo 
finalmente arrivare a vederla, questa grande luce; 
continuano a diminuircì progressivamente le ra- 
zioni». 

Per tornarsene finalmente a casa sarebbe ba- 
stata una firma su un pezzo di carta, ma «...ceden-. 
do avremmo annullato anni di sacrifici e di resi- 
stenza...ero deciso a tener duro fino in fondo. Per 
rispetto a me stesso e a mio fratello». Se a stufarsi 
non fossero stati gli americani, forse Tumiati 
sarebbe ancora là, nel Teras, come quei giappone- 
si che venivano scoperti sino ad alcuni anni or 
sono‘in qualche remota isola del Pacifico a conti- 
nuar da soli la guerra contro î fantasmi. 

Reazioni irragionevoli, ma rispettabilissime 
dell'orgoglio ferito dalla sconfitta, della mente e 
del cuore defraudati dì idealîi, sia pur falsi e 
bugiardi, in cui si credette ciecamente e che già 
abbiamo conosciuto nel libro, da non dimenticare, 
di un altro prigioniero «non collaboratore», «Un 
ombrello di filo spinato» di Chino Alessi. 


Quel libro ci aiuta anche a capire come la 
pianura terana della prigionia di Tumiati fosse 
divenuta per lui e i suoi compagni una sorta di 
«Montagna incantata», un pianeta a sé, staccato 
dal resto dell'universo, în cui ogni minuzia assu- 
meva proporzioni enormi e il tempo interminabile 
veniva impiegato în dibattiti sui massimi sistemi. E 
a certe pagine di Thomas Mann si ripensa leggen- 
do delle appassionate discussioni di quei giovani 
tinchiusi fra î reticolati sù Lenin, la dittatura del 
proletariato, la socialdemocrazia, l’austrolmarzi 
smo e via almanaccando. 


Già, perché le mitologie, anche se possono 
sembrare inconciliabili fra loro, non sono poî tanto 
diverse l’una dall’altra. Come i «busti di gesso». 

Tumiati, affrancatosi anche dall'ultimo dei tre 
che l'hanno imprigionato per tanti anni della sua 
esistenza, ora finalmente può dare ali alla sua arte 
di scrittore e alle sue îdee d'uomo libero, uscite dal 
bozzolo come splendide farfalle. 

" Lino Carpinteri 


Nelle foto, da sinistra: Gaetano Tumiati in una 
recente immagine di Stefano Archetti e con i 
compagni di prigionia nel campo di Hereford in 
Texas (al centro, il più alto; accanto a lui, a 
sinistra, Dante Troisi; seduto, con la sciarpa, 
Giuseppe Berto); infine, la ritirata con gli auto- 
mezzi in Africa. 


. VERONA - Annata «sì» per 
i cartellonisti italiani: libri e 
rassegne retrospettive rilan- 
ciano le immagini di maestri 
del manifesto quali Leonetto 
Cappiello e Marcello Dudo- 
vich. E, nella squillante passe- 
rella di protagonisti della 
pubblicità murale, una nic- 


chia, non amplissima ma nep-. 


pur angusta, è offerta a Plinio 
Codognato (Verona, 1878/Mi- 
lano, 1940), il «cartellonista 
della velocità», che negli anni 
720 e ’30 contribuì più dì ogni 
altro a reclamizzare i prodotti 
della «Fiat» e di numerose 
altre case automobilistiche e 
motoristiche. 

Una «personale» di Codo- 
gnato è aperta fino al 24 
novembre nella «sala vini» 
della Gran Guardia, a Verona, 
a cura della Cassa di rispar- 
mio di Verona, Vicenza e Bel 
luno: una mostra che s'inseri- 
sce nelle iniziative culturali di 
quell’istituto (particolarmen- 
te sensibile a tutto quanto 
attiene all'immagine, d'epoca 
e non) e la cui bontà è rimar- 
cata da un allestimento assai 
indovinato, con inserti paesi- 
stici «en plein air» che invita- 
no a osservare i manifesti così 
come li osservavano i nostrì 
padri o i nostri nonni: passeg- 
giando in un giardino, per 
esempio, e gettando un’oc- 
chiata ai tabelloni pubblicita- 
ri in esso strategicamente di- 
sposti. i 

* 
ST RES 

Figlio di un rinomato foto- 
‘grafo veronese, Codognato — 


secondo la ricostruzione stori-., 


co/biografica ‘di Nino Cenni, 
inserita (assieme agli apporti 
di Etigenio Manzato e di Piero 
Zanotto) nel caratteristico ca- 
taloghino quadrato che delle 
manifestazioni della Cassa ve- 
Tonese è tradizionale suppor- 
to — studiò pittura e scultura, 
‘avendo a maestro, tra gli altri, 
un artista della forza di Mosé 
Bianchi. ; 

Ma, fin dai primi anni del 
secolo, è la grafica pubblicita- 
ria ad attirarlo e, letteralmen- 
te, a fagocitarlo: vengono, pri- 
ma, i manifesti per la Fiera 


| | La rassegna dei libri i 


Riviste, lettori e cifre 


mucche. È altrettanto abile 


dei cavalli e dell’agricoltura 
(un. appuntamento veronese 
tra i più obbligati); poi sono le 
stagioni operistiche all'Arena 
a fruire della sua vena di abile 
€ disinvolto illustratore (è suo 
anche il manifesto della sta- 
gione d’esordio, nel 1913: una 
partenza alla chetichella, co- 
me semplice «commemora- 
zione verdiana»...). 

Infine, arriva la. pubblicità 
più spiccatamente commet- 
ciale, progressivamente inca- 
nalata — lo sì è detto — verso 
il settore della motorizzazio- 
ne, con un legame privilegiato 
nei confronti della «Fiat», di 
cui il veronese cura per quasi 
‘un ventennio, oitre alla pub- 
blicità murale, anche l’omoni- 
ma rivista promozionale. 

E' facile ipotizzare che molti 
degli italiani che negli anni 
'20 furono. fanciulli sì sian 
«fatti un'idea» della velocità, 
o l'abbiano in qualche modo 
visualizzata, grazie ai cartel- 
loni di Codognato, con auto- 
mobili da corsa e motoscafi 


da competizione lanciati a 
tutto gas sulla pista o sull’ac- 
qua, e seguiti nelle loro teme- 
rarie ‘evoluzioni da lunghe 
scie multicolori (ci manca so- 
lo un rombante «vroom»; vien 
da osservare con un senno di 
poi condizionato dalla lunga 
consuetudine col fumetto 
«made in Usa», a quei tempi 
sconosciuto...). 

* 

** 

Quanto vivace e aggressivo. 
fu Codognato nei suoi manife- 
sti, tanto mite e schivo egli fu 
nella vita privata e professio- 
nale, al punto da render diffi- 
cile, oggi, riscostruirne la fi- 
sionomia e il curriculum: un 
cartellonista tutto casa e la- 
voro, insomma (lo prova an- 
che la mole dei manifesti rea- 
lizzati, 230 dei quali sono con- 
servati nella Raccolta Salce 
del museo civico di Treviso, 
dalla quale proviene buona 
parte dei «pezzi» in mostra a 
Verona). 


Non raffinato e allusivo co- | 


me Dudovich, non espressio- 
nistico e «caricato» come 
Cappiello, Codognato fu 
ugualmente tra i migliori car- 
tellonisti italiani e — con Me- 
tlicovitz, Mauzan, Cappado- 
nia e qualche altro — ben 
rappresentò la «mainstream» 
della comunicazione pubblici- 
taria. 

Quando le avanguardie pit- 
toriche misero il loro zampino 
nel campo della reclame (che, 
da allora, non si sarebbe più 
chiamata così, alla francese, 
bensì — all'inglese — «adver- 
tising»...), anche per Codogna- 
to scoccò l’ora del'lento tra- 
monto. Ma un’intera genera- 
zione già gli doveva i brividi 
di fantastici «sprint» su due 0 
su quattro ruote, e le sue affi 
ches facevano ormai parte in- 
tegrante dell'immaginario 
collettivo degli italiani. 

R. B. 


Sopra, un manifesto per l’A- 
rena ‘di Verona e uno per la 
Fiat. 


Lombardo Mario, Pignatel 
Fabrizio: «La stampa periodi 
ca în Italia. Mezzo secolo di 
riviste illustrate» — Editori 
Riuniti, pagg. 214, lire 16 mila. 

In questo piccolo ma den- 
sissimo libro, un identikit dei 


: giornali periodici italiani e 


della loro storia, ma non solo: 
‘anche lo sviluppo della stam- 
pa periodica dalla nascita fino 
al «boom» e i risultati di alcu- 
ne inchieste demoscopiche 
condotte.fra gli operatori del- 
l'informazione e fra i lettori. 

Inoltre, i due saggisti com- 
pletano il quadro con notizie 
sugli assetti proprietari dei 
maggiori gruppi editoriali, sul 
mercato della lettura in Italia 
nel 1983/84 (indici molto bassi, 
come si sa), sulle tirature dei 
giornali quotidiani, sulle 
scuole di giornalismo. 

Una ricerca, dunque, buona 
senz'altro per chi professi il 
giornalismo, ma consigliabile 
soprattutto a chi fruisce dei 
suoi prodotti, e dei quali tutto 
sommato dichiara di fidarsi 
«abbastanza poco». 5 

Fatto curioso: i giornalisti 
dei periodici si considerano 
privilegiati perché godono di 
orari migliori e di maggiori 
possibilità di far carriera, ma 
penalizzati professionalmente 
perché costretti a «rielabora- 
re» notizie già pubblicate sui 
quotidiani. («Uno strano mo- 
do di ragionare commentano 
gli autori — se si considera 
che tra i giornalisti più noti al 
grosso pubblico una parte 
davvero importante è soste- 
nuta da periodicisti o da chi a 
lungo nei periodici ha lavora- 
to; Enzo Biagi, Giorgio Bocca, 
Camilla Cederna, Oriana Fal- 
lacci, Eugenio Scalfari)». 

Gianfranco Pasquino: «La 
complessità della politica» — 
Laterza editori, pagg. 228, lire 
25.000. £ 

I saggi che vengono qui pre- 
sentati sono stati scritti in 
tempi e occasioni diversi, tut- 
ti,intorno a un unico tema: 
complessità sociale, politica e 
riformismo. A una prima par- 
te, incentrata sull’evoluzione 


della scienza politica, segue 
un'analisi dei protagonisti po- 
litici e dei mezzi (come i mass 
media) di confronto e di scon- 
tro. Infine un capitolo dedica- 
to alle «condizioni sociali, po- 
litiche e istituzionali del rifor- 
mismo». 

Rat % 
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Donald McCaig: «Nops il 
campione» — Rizzoli editore, 
pagg: 276, lire 18.000. 

Nops è un Border Collie, un 
cane pastore giovane e intelli- 
gente, utilissimo al suo padro- 
ne Lewis nel lavoro dei campi 
e nell’allevamento di pecore e 


nelle gare per cani pastore 
che si svolgono in tutti gli 
Stati Uniti. La: sua bravura 
non passa inosservata: viene 
rubato da comuni delinquenti 
e trascinato lontano dai cam- 
pi di gara e di lavoro e sotto- 
posto a continue umiliazioni. 

Può contare però su Lewis, 
che ostinatamente si è messo 
alla sua ricerca... La vicenda 
narrata in questo bel romanzo 
di McCaig si svolge su un 
doppio binario: la storia del 
cane e del suo padrone, sullo 
sfondo di un’America conta- 
dina poco conosciuta. 
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Mercoledì, 13 novembre 1985 


DALL'INTERNO 


PINO, REGISTA E PRODUTTORE, AGLI ARRESTI DOMICILIARI 


Si consegna alla «mobile» 
Il figlio di Michele Greco 


Era ricercato per associazione a delinquere - La sconfitta sociale della mafia 


PALERMO — Pino Greco, 
figlio di Michele, ha preferito 
gli arresti domiciliari. Seguire 
la latitanza (senza speranza) 
di suo padre — che ha già un 
ergasolo sulle spalle — avreb- 
be implicato una defintiva 
rottura di ponti conla società 
civile. Così il figlio dell’uomo 
che per anni presiedette la 
«commissione» ha bussato al- 
la porta della Squadra mobile 
e ha consentito che gli notifi- 
cassero il loro provvedimento 
della sezione istruttoria. L’or- 
dinanza gli impone di atten- 
dere, tappato in casa, il pro- 
cesso. Lui, il figlio, deve ri- 
spondere «soltanto» di asso- 
ciazione a delinquere mafioso. 

Nella vicenda di questo gio- 
vanotto trentenne, esile ed 
esangue, c’è tutto il senso del- 
la sconfitta sociale di quanti 
militarmente hanno vinto lo 
scontro armato tra le cosche. 
Lui, Pino Greco, quattro anni 


Pure Roma 
abilitata 
con 2 centri 
ai trapianti 
cardiaci 


ROMA — Il Consiglio supe- 
riore della sanità ha espresso 
ieri parere favorevole anche 
per due dei tre centri che 
costituiscono il «polo» roma- 
no dei trapianti di cuore. So- 
no il Policlinico Umberto Pri- 
mo e l'ospedale «Bambin Ge- 
sù»; per il terzo, l'ospedale 
«San Camillo», «il parere è 
stato rimandato per consenti- 
re il completamento di adem- 
pimenti tecnici per le specifi- 
che esigenze dei trapianti», 
cioè la realizzazione di una 
stanza di isolamento. «L’auto- 
rizzazione avverrà non appe- 
na saranno completati i lavo- 
ri, che lo stesso consiglio su- 
periore della sanità ha solleci- 
tato ieri ai dirigenti dell’ospe- 
dale». 

Lo.ha dichiarato il prof. Lui- 
gi Donato, presidente della 
«commissione di cardiochirur- 
gia che su delega del Consi- 
glio superiore ha elaborato il 
piano per i trapianti di cuore, 
al termine della riunione del 
consiglio stesso. Il decreto del 
ministro Degan (il «via libera» 
definitivo), già firmato ieri 
l’altro per l'ospedale di Ni- 
guarda a Milano, Ospedali 
riuniti di Bergamo, Università 
di Pavia e di Padova, Ospeda- 
le civile di Udine, è atteso per 
i due centri romani nei prossi- 
mi giorni. 

In merito alla decisione sui 
centri romani, il presidente 
del Consiglio superiore della 
sanità, Alessandro Beretta 
Anguissola, ha precisato che 
«il consiglio si è basato sui 
risultati delle visite tecniche 
ispettive dei tre esperti dell’i- 
stituto superiore di sanità». Il 
consiglio ha anche conferma- 
to che per il Lazio e l’Italia 
meridionale il coordinamento 
tra riceventi e donatori e la 
classificazione degli organi 
prelevati saranno affidati al 
servizio trapianti d'organo 
della prima università di 
Roma, diretto da Raffaello 
Cortesini, che opererà in rac- 
cordo con il Centro Nord Ita- 
lia Transplant di Milano. Al 
servizio del prof. Cortesini col- 
laborerà anche l’«Istituto per 
la tipizzazione tissutale» del 
Cnr. 

Per eseguire i trapianti i 
centri autorizzati dovranno 
attendere la pubblicazione 
dei decreti sulla Gazzetta uffi- 
ciale, «ma — ha sottolineato 
Donato — in caso d'urgenza il 
ministro, se ha già firmato i 
decreti, potrà autorizzare 
direttamente i centri con un 
telegramma». Donato ritiene 
che entro la fine dell’anno si 
potranno eseguire da cinque a 
dieci trapianti di cuore. 

Il 20 novembre, intanto, la 
commissione di cardiochirur- 
gia del ministero si riunirà per 
mettere a punto i protocolli 
relativi alle procedure medi- 
co-chirurgiche preliminari, 
operatorie e post-operatorie 
dei trapianti di cuore. 

Di cuori occorrerebbero, in 
questa prima fase, ben 1500, 
un numero difficile da reperi- 
re. 


Tre religiosi 
dell'Ottocento 


domenica beati 


CITTA DEL VATICANO — 
Tre religiosi, un italiano, una 
tedesca e una libanese, vissu- 
ti nel secolo scorso, saranno 
proclamati beati dal Papa 
domenica prossima in S. Pie- 
tro. Si tratta del passionista 
Pio di San Luigi, al secolo 
Luigi Campidelli, la cui bre- 
ve vita, 21 anni, si svolse 
tutta in provincia di Forlì; 
della tedesca Maria di Gesù 
Gerhardinger, fondatrice del- 
la congregazione delle pove- 

- re suore scolastiche di Nostra 
Signora, e di Rebecca Ar- 
Rayes de Himlaya monaca 
professa dell’Ordine libanese 
dei maroniti. 


fa era regista e produttore, 
muoveva sul set, con i soldi di 
suo padre, un innocente fil- 
metto destreggiandosi tra le 
rotondità di Barbara Bouchet 
e ilazzi di Franco Franchi; e 
se per una sequenza opulenta 
aveva bisogno di una introva- 
bile Mercedes 5.000, a Paler- 
mo c’era pur sempre uno dei 
cugini Salvo pronto a prestar- 
gliela. Tra un ciak e l’altro, 
frequentava i salotti bene di 
Palermo e talvolta sedeva con 
i Tasca (nobiltà antica) ad un 
consiglio di amministrazione. 
Sembra che tutto questo ap- 
partenga a mille anni fa. 
Mentre lui, figlio unico che 
non ha più nulla da ereditare 
dal papà (che però la mafia 
chiamava «papaà») rispetta le 
regole, altri giocano carte dif- 
ferenti. Tutti i reclusi hanno 
beneficiato di scarcerazione 
per decorrenza di termini, co- 
loro i quali avrebbero potuto 


beneficiare di libertà provvi- 
soria assolvendo l'obbligo di 
versare una cauzione, preferi- 
scono restare in carcere. «Non 
abbiamo soldi — dicono — 
attendiamo in carcere», E la 
linea scelta anche da Vito 
Ciancimino. Mentre rifiutano 
di versare chi dieci, chi cento, 
chi 250 milioni, gli imputati 
chiedono di utilizzare, la legge 
«Rognoni-La Torre» con una 
logica inversa: per provare 
cioè di non essere in grado di 
pagare la cauzione, 

‘A Palermo, intanto, esiste 
una strategia sotterranea ri- 
volta a screditare il processo. 
In tanti a Palazzo di Giustizia 
— ma non solo dentro i suoi 
corridoi — sono pronti a giu- 
Tare che tutto il castello accu- 
satorio si regge solo sulle 
«gambe corte» dei pentiti; edi 
pentiti in aula, è facile preve- 
dere — sostengono — diranno 
tutto e il contrario di tutto. 


‘Allora l’accusa rimarrà sola, 
sommersa e affogata da un 
mare di carte ormai sterilizza- 
te. E altri ancora temono che 
‘una giuria popolare possa ri- 
manere eventualmente preda 
di intimidazioni mafiose con 
la conseguenza che il giudizio 
sarà meno sereno. 

A Palermo si è convinti che 
esista una regia che vuole in- 
chiodare a nuove e pericolose 
solitudini la sezione istrutto- 
ria del tribunale, indicandola 
come facile bersaglio di ogni 
critica. Ma non solo di critica. 
In questo contesto è la figura 
di Giovanni Falcone ad essere 
fatalmente più esposta. Fal- 
cone è il giudice che, solo per 
una semplificazione giornali- 
stica, incarna un ruolo della 
magistratura a Palermo. Così 
Falcone si pone come avver- 
sario (esposto e coraggioso) 
della mafia. 

R. M. 


In lutto 

il Bellunese 

per la morte 
dei quattro 

alpini 


BELLUNO — Il Bellunese, 
zona alpina per eccellenza, è 
rimasto dolorosamente colpi- 
to dalla sciagura stradale ve- 
rificatasi lunedì e che ha cau- 
sato la morte di quattro alpini 
el ferimento di nove altri. 

Gli alpini ricoverati, fortu- 
natamente non sono gravi; 
anche le condizioni dell’alpi- 
no Michele ‘Tecchia, che ha 
riportato la frattura di una 
vertebra cervicale, sono: sensi- 
bilmente migliorate. Non de- 
stano preoccupazioni nean: 
che le ferite e le fratture ripor- 
tate dagli altri otto giovani e 
cioè: Francesco Gomiero, 
Gianpietro Michele, Daniele 
Aleardi, Mirko Stefanin, Siro 
Zarantonello, Luciano Massi- 
gnan, Ivano Moretti, Vittore 
Fant. 

Domani mattina a Belluno i 
quattro alpini, Ezio Tecchia, 
Giovanni Guarda, Fabio Dal- 
l’Alba e Gianni Lovat, avran- 
no solenni funerali e poi sa- 
ranno inviati alle loro città di 
provenienza. 

Giovanna Orzes Costa 


GENITORI E FIGLIOLETTO DI SEI ANNI IN COMA DA BARBITURICI 


Dramma in un albergo a Venezia 


Famiglia belga sceglie il suicidio 


VENEZIA — Li hanno tro- 
vati sul letto della camera 227 
dell’hotel «Le Boulevard», în 
Gran Viale al Lido di Vene- 
zia: padre, madre e figlio di 
sei anni, turisti belgi, a Vene- 
zia dal 22 ottobre scorso. Era- 
no in gravissime condizioni 
per avere ingerito una quanti- 
tà tremenda di barbiturici, 
180 compresse. Adesso, sono 
ricoverati in coma profondo 
all'ospedale cìvile di Venezia 
e î medici lottano disperata- 
mente per salvarli da un ede- 
ma polmonare di gravità tale 
da non lasciare molte spe- 
range. 

I perché di questa tragedia 
sono ancora tutti da scoprire. 
Forse, la spiegazione è conte* 
nuta in un libriccino dalla 
copertina rosa le cui pagine 
sono coperte da una fitta 
scrittura in lingua fiammin- 
ga, che si tenta di tradurre. 
La famigliola ha lasciato an- 


Delitto 

di Latina: 
arrestati 
tre giovani 


ROMA — Tre arresti sono 
stati fatti per l’assassinio di 
Rossella Angelico, la ragazza 
di 17 anni trovata uccisa nella 
notte tra sabato e domenica 
nei pressi del Lido di Latina. 
Al termine di un interrogato- 
rio durato oltre dieci ore, il 
«sostituto» dott. Mancini ha 
disposto l'arresto, con l’accu- 
sa di omicidio, per Claudio 
Chinellato, 21 anni, operaio, 
già in stato di fermo, da ieri 
Yaltro, Giuseppe Pornaro, 18 
anni, ed Emilio Parisotto, 22 
anni, Chinellato era stato in- 
dicato come l’amore improv- 
viso nato nelle ultime setti 
mane di Rossella; gli altri due 
sono i cacciatori che lanciaro- 
no l'allarme, avvertendo gli 
inquirenti di aver rinvenuto il 
corpo della ragazza — semi- 
nudo — in località Cicerchia, 
mentre rientravano da una 
escursione. 

È stato accertato che tutte 
e tre le persone abitano molto 
vicino alla casa della vittima 
— che è stata uccisa a basto- 
nate — in via Nascosa. 


«Un delitto balordo com- 
messo da balordi»: così cara- 
binieri e polizia nel corso di 
‘una conferenza stampa hanno 
definito la vicenda dell’ucci- 
sione di Rossella Angelico. La 
ragazza è stata uccisa perché 
aveva rifiutato di fare l’amore 
per forza e aveva minacciato 
di raccontare alla polizia il 
tentativo di violenza. Emilio 
Parisotto, 22 anni, Claudio 
Chinellato, 21 anni, e Giusep- 
pe Pornaro, 18 anni, tutti in- 
censurati, sono accusati, nel- 
l'ordine di cattura, di tentati 
vo di violenza carnale, seque- 
stro di persona, omicidio ag- 
gravato da motivi abbietti. 

Cosa accadde quella sera di 
sabato? Secondo gli investi- 
gatori, Rossella fu bloccata in 
via Nascosa dove abita e dove 
abitano i tre accusati di omi- 
cidio: Claudio Chinellato l’ha 
avvicinata, il Parisotto l’ha 
costrettaa salire in auto, il 
Pornaro si è messo sul motori- 
no di Rossella ed ha seguitola 
macchina sino alla località 
«Cicerchia». Qui sono avve- 
nuti, secondo gli investigato- 
ri, prima i tentativi di violen- 
za e poi il delitto, provocato 
dalla paura dei tre di essere 
denunciati da Rossella che li 
conosceva bene, essendo suoi 
vicini di casa. 

Gli investigatori hanno det- 
to che i tre assassini hanno 
confessato di aver ucciso Ros- 
sella colpendola più volte alla 
testa con un paletto. 


che due lettere in francese: 
una alla direzione dell’alber- 
go,;con parole di scusa e rin- 
graziamento; l’altra alla fi- 
glia della donna, Jeanne. 
Joseph D’Hollander, 59 an- 
ni, la moglie Emiliana Huen- 
dert, 40, e il piccolo Philip, 
sembrava stessero trascor- 
rendo una vacanza serena. 
Quando, l’altra sera, sono sa- 
liti in camera poco prima di 
mezzanotte, nessuno avrebbe 
lontanamente potuto immagi- 
nare ciò che sarebbe accadu- 
to. L’albergo — ricorda il di- 
rettore Gabriele Marchiori — 
era stato loro segnalato da un 
centro di informazione per tu- 
risti di Piazzale Roma, al loro 
arrivo a Venezia. Sulla porta 
avevano posto îl cartello «non 
disturbare», la loro prolunga- 
ta permanenza în stanza, il 
giorno seguente, ha insospet- 
tito il personale dell’hotel. 
Qualcuno accostò l’orec- 


chio alla porta della 227 e udì 
un rumore che pareva un rus- 
sare, e invece era un rantolo. 
Poi, la decisione di entrare. 
Sul grande letto matrimonia- 
le, il bambino era in mezzo ai 
genitori, la donna sotto le co- 
perte, il marito scoperto, forse 
per una convulsione. La gra- 
vità delle loro condizioni è 
subito apparsa evidente: è 
stato chiamato un medico che 
abita nelle vicinanze, il dottor 
Farinella, ed è stato avvertito 
l'Ospedale al mare del Lido. 
«Abbiamo fatto tutto il pos- 
sibile — dice îl medico diturno 
nel nosocomio — poi abbiamo 
deciso il ricovero all'ospedale 
civile». Maggiormente attrez- 
zatopericasidiemergenza;il 
«civile» ha accolto î tre stra- 
nieri nel reparto di rianima- 
zione, dove sono state avviate 
le terapie intensive alle quali 
sembra che Joseph D’Hollan- 
der abbia risposto meglio. 


Intanto, sono cominciate le 
indagini da parte della poli- 
zia, che ha interessato la pro- 
cura della Repubblica. Le due 
lettere in francese non hanno 
fornito particolari spiegazio- 
nì, ora si attende la traduzio- 
ne dal fiammingo del diario. I 
due genitori potrebbero esse- 
re denunciati per tentato omi- 
cidio nei confronti del figlio, 
ma si tratta di provvedimenti 
assai prematuri: per ora si 
preferisce aspettare l’esito 
delle cure. 

La vicenda è ancora per 
molti versi oscurissima, quale 
motivo può avere indotto due 
genitori a un gesto tanto di- 
sperato? Come hanno potuto 
trascorrere giorni.apparente: 
mente tranquilli dal loro arri- 
vo a Venezia fino all’altra.se- 
ra? E‘giunta loro una tragica 
notizia improvvisa? O la deci- 
sione -era stata meditata da 
tempo? 


ASSOLUTAMENTE NECESSARIO SECONDO IL MINISTRO SCALFARO 
Nella lotta al terrorismo 


accordo globale Italia- Usa 


WASHINGTON — Il ministro dell’Inter 
Oscar Luigi Scalfaro si è detto disposto a 
tornare se necessario «entro qualche mese» a 
Washington per sottoscrivere un «accordo glo- 
bale» con gli Stati Uniti sulla lotta al terrori- 
smo. Il ministro ha parlato all’inizio della 
riunione del Comitato di collaborazione italo- 
statunitense per la lotta alla criminalità orga- 
nizzata e al traffico degli stupefacenti i cui 
lavori si sono aperti ieri nella capitale statuni- 


tense. 


Nel suo intervento, il ministro ha sottoli- 
neato che la cooperazione esistente da 13 mesi 
tra Italia e Usa in questo settore ha dato buoni 
frutti e ha permesso anche di combattere 
contro «quel tanto di terrorismo in connessio- 


ne con' gli stupefacenti». 


Ma è necessario, secondo il ministro, avere 
«la volontà politica di affrontare per intero il 
problema del terrorismo dato che il collega- 
mento tra questo, la criminalità organizzata e 
gli stupefacenti è quasi costante». Il ministro 
Scalfaro ha aggiunto che «occorre anche impe- 
dire che i codici e le procedure sabotino le 


volontà politiche». 


Scalfaro ha citato nel suo intervento l’epi- 
sodio «doloroso» dell’«Achille Lauro» per affer- 
‘mare che occorre «meditarlo per imparare». In 


terrorismo». 


seguito alla vicenda dell’«Achille Lauro» tra 
gli Stati Uniti e l’Italia non vi è stata alcuna 
inerinatura di amicizia, ha detto il ministro il 
quale si è detto «disposto e anche onorato di 
tornare a Washington entro qualche mese per 
la firma di un accordo globale sul tema del 


Un accordo è stato definito fondamentale 
dal ministro «per vincolare i due paesi a un 
tipo di procedure, intese e.dialogo» che per- 


metta tra l’altro, ha detto Scalfaro, «una rispo- 


sta telefonica alle telefonate notturne», son un 
evidente riferimento alle comunicazioni inter- 
corse tra Stati Uniti e Italia subito dopo il 
sequestro dell’«Achille Lauro». Il ministro: ha 
anche messo in rilievo come il fatto che la 


magistratura di Genova abbia confermato il 


‘mandato di arresto per Abu Abbas sottolinei 
«l'autonomia, l’indipendenza e la serietà della 
magistratura italiana». 


Scalfaro ha preso la parola all’inizio della 
terza riunione del comitato di cooperazione 
nato 13 mesi fa a Washington. I lavori sono 
presieduti dallo stesso Scalfaro e dal ministro 


della Giustizia americano Edwin Meese. L'on. 


zione. 


Scalfaro è giunto ieri l’altro nella capitale 
americana accompagnato da una folta delega- 


LA DICIASSETTENNE STRAMANDINOLI 


Liberata dai banditi 
ragazza calabrese 


CATANZARO — Enza Rita Stramandinoli, 17 anni, rapita 
11 mesi fa, è stata liberata verso le 0.30 dell’altra notte 
sull’Aspromonte. Presa in consegna dai carabinieri di Oppido 
Mamertina (Rc), è stata accompagnata alla caserma di Fabri- 
zia, dove l’attendevano i suoi familiari. Ora si trova nella sua 
abitazione di Dasà (Cz), a disposizione dell’autorità giudiziaria 


che la sta interrogando. 


Enza Rita Stramandinoli era stata rapita a Dasà (Cz) verso 
le ore 21 del 15 dicembre 1984, quando tre banditi, armati e 
mascherati, sono penetrati nell’abitazione del dott. Stramandi- 
noli, medico condotto. del posto, strappandola con la forza e 
ferendo alla testa il padre, che è rimasto ricoverato in ospedale 


per diversi giorni. 


La liberazione di Enza Rita era attesa da tempo, poiché era 
noto che, dopo una difficile trattativa, i familiari della ragazza 
‘avevano pagato un riscatto, in due rate, prima 500 e poi 300 


milioni. 


+ Enza Rita Stramandinoli, scambiando qualche frase coni 
giornalisti, nella sua casa affollata di parenti e di amici, ha 
detto che i rapitori l'hanno trattata bene, dandole da mangiare 
pasti sempre abbondanti. La ragazza ha detto che negli 11 mesi 
di prigionia. è stata sempre nello stesso luogo: una capanna di 
frasche, in una zona di campagna. Per impedirle la fuga i 
rapitori l'hanno legata a un albero con una catena di ferro al 


piede sinistro. > 


«Solo l’altra mattina — ha riferito Enza Rita — mi hanno 
detto che mi avrebbero liberata». La giovane, a causa della 
prolungata immobilità, cammina con qualche difficoltà, 
comunque le sue condizioni di salute — a parte un comprensibi- 


le pallore — appaiono buone. 


«Solo in febbraio — ha aggiunto — ho avuto qualche 
momento di sconforto, anche se ero sicura che i miei genitori 
avrebbero fatto di tutto pur di riavermi con loro». 


La segretaria 
di Freato 
conferma 


MILANO — Il conto che 
Aldo Moro avrebbe trasferito 
in una banca svizzera, a di- 
sposizione degli amici della 
sua corrente in caso di sovver- 
timenti politici, e riportato in 
Italia quando uscì la legge sul 
rientro dei capitali dall’este- 
ro, è stato anche ieri al centro 
dell’istruttoria nel dibatti- 
mento in corso presso la setti- 
ma sezione del tribunale di 
Milano. 

L'esistenza del conto ieri 
l’altro era stata rivelata da 
Sereno Freato, già segretario 
e poi amico di Moro, e ieri c'è 
stata la conferma della sua 
segreteria, Liliana Fantasia. 
«Ero a conoscenza dell’esi- 
stenza del conto e, al momen- 
to dell’uscita della legge, in 
‘mia presenza l’on. Moro disse 
a Freato di chiuderlo e di 
riportare i capitali in Italia, 
‘affidandone la gestione a Bru- 
no Musselli. Per questo il pe- 
troliere ogni tanto ci manda- 
va degli assegni dai 3 ai 13 
milioni». 

Alle domande insistenti del 
presidente del tribunale, che 
avvertita la teste sulle possi- 
bilità di essere arrestata in 
‘aula, Fantasia ha escluso di 
aver mai sentito parlare di 
«tegalie» di soldi fatte da 


Musselli allo statista ucciso. 


t 


Si è spenta serenamente il 
giorno 9 novembre 


Antonella 
dle Savorgnani 
nata Verginella 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano, a tumulazione avve- 
nuta, le figlie LAURA, LIVIA 
con il marito PAOLO ZAN- 
MARCHI e i nipoti MARINEL- 
LA, ALESSANDRO e CECILIA. 


Trieste, 13 novembre 1985 


Partecipano addolorati allut- 
to le sorelle GINA, ANDREINA, 
i nipoti LUISELLA e BORIS: 


Trieste, 13 novembre 1985 


Prendono parte al dolore i 
nipoti LIBORIO ed ENZA 
QUARTARARO. 


‘Trieste, 13 novembre 1985 


Partecipano vivamente al do- 
lore per la scomparsa di 


Antonella 


de Savorgnani 


— GIUSEPPE TOSOLINI 

— LIDIA ZANMARCHI 

— ANGELO e GIOCONDA 
ZANMARCHI 

— ROMANO e MARIA PIA 
CAPPELLI 

— GIANNI e URSULA ZAN- 
MARCHI 

— LUCIA BERGINC 


Trieste, 13 novembre 1985 


Partecipano al lutto: 
— MAX ed ELENA SORNIG 
— LIBERO e LUISA COSLO- 


VICH 

— MONDO e BRUNA COSLO- 
VICH 

— REATO VITTORIA ZI- 


— NARCISO CALUZZI 

— NINO e GUERRINA CO- 
SLOVICH 

— ADRIANA MANTINI 

— FRANCO e LICIA ZALAR 

— SILVIO e LAURA CAGNUS 


È Trieste, 13 novembre 1985 


‘Partecipano allutto PAOLA e 
FILIPPO CASSOLA. 


‘Trieste, 13 novembre 1985 


Partecipano al lutto DIOMI- 
RO e MARIA ZUDINI con VE- 
EDO LYDIA WEITHOFER 


Trieste, 13 ‘novembre 1985 


Addolorati partecipano al lut- 
to ROSA MARIA e GIAN- 
FRANCO BENCI. 


Trieste, 13 novembre 1985 


Partecipano al lutto DONA- 
TELLA e COSTANZA. 


‘Trieste, 13 novembre 1985 


‘ Partecipano: al Autto \GIO- 
VANNI e LUCILLA FRANDO- 


LI, PIERO e MAURA FRAN- 


Trieste, 13 novembre 1985 


FABIO PETRUCCO parteci- 
pa al dolore di LIVIA, di LAU- 
RA e delle loro famiglie, 


Trieste, 13 novembre 1985 


Partecipano al lutto GIO- 
VANNA, ROMANO e NERINA, 


Trieste, 13 novembre 1985 


I colleghi e gli amici della 
Facoltà di Lettere e Filosofia 
‘unitamente a quelli dell’Istituto 
di Filologia Romanza dell’Uni- 
versità di Trieste partecipano 
affettuosamente al grave lutto 
della prof. LIVIA de SAVOR- 
GNANI per la scomparsa della 
madre 


Antonella 
de Savorgnani 


Trieste, 13 novembre 1985 


t 


Anita Brusaferro 
ved. Moschion 


si unisce a LUCIANO. 
LUCIANA-EVA 
I funerali seguiranno domani 
14 corrente alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 


giore. 


Trieste, 13 novembre 1985 


t 


Improvvisamente ci ha lascia- 
ti il nostro caro 


Angelo Pribetic 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ANTONIO con lamamma 
PINA, i fratelli ANTONIO e 
CARLO, cognate, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
14 novembre alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 13 novembre 1985 


Alfeo Pernisco 


Caro 


*.. Feo 


con Te è mancato un padre e un 

caro amico: 

— PAOLO e WILLY PAU- 
LETTA 


Trieste, 13 novembre 1985 


N 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 

Luigi Mihelj 

ringraziano sentitamente tutti 

coloro che hanno partecipato al 

loro dolore. 


Trieste, ‘3 novembre 1985 


t 


3 Esule della terra istriana, è 
mancato all’affetto dei suoi cari 
r 
AVV. PROF. 
Giulio Brautti 


di anni 84 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie RITA, i figli 
GIULIO e LIA, i cognati PIA 
GARBO, DINO PREDONZANI 
e gli altri affezionati parenti. 

Si ringrazia il medico di fami- 
glia dott. CASTELLAN, il pri- 
‘mario prof. MARTINELLI e tut- 
to il personale del reparto di 
ortopedia del Maggiore per la 
premurosa assistenza. 

I funerali si svolgeranno gio- 
Vedi 14 novembre alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 13 novembre 1985 


TULLIA e FULVIO BECCA- 
RI con MARCO, PAOLO e 
CHIARA, NELLA e FULVIO 
MOLINARI con LUCA e MAR- 
TINA, con grande affetto ricor- 
dano e rimpiangono il carissimo 


zio Giulio 
Trieste, 13 novembre 1985 


I condomini di via Rossetti 72, 
"72/1, 72/2 partecipano commossi 
al lutto della famiglia 
BRAUTTI. 


‘Trieste, 13 novembre 1985 


‘Profondamente colpite parte- 
cipano al lutto le cugine SCO- 
MERSI. 5 


Trieste, 13 novembre 1985 


Partecipano al dolore dei cu- 
gini: ANITA e GIULIANO STI- 
BELLI con STEFANO, SER- 
GIO e LIANA. 


Trieste, 13 novembre 1985 


t 


Il giorno 9 novembre sì è spen- 
ta serenamente 


Maria Brugger 
ved. Carmi 


A. tumulazione ‘avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
VITTORIA e GIANFRANCO 
assieme alle famiglie COSTA e 
BEGO. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. GUADA- 
GNO e famiglia. 


‘Trieste, 13 novembre 1985 


Partecipano al lutto: famiglia 
GRANDI e FILOTECNICA 
GIULIANA. 


Trieste, 13 novembre 1985 


Partecipano al dolore di 
FRANCO e famiglia: LIVIO, 
FABIO, GIANNI, SERGIO, 
DARIO, DIEGO, SALVATO- 
RE, QUIRICO, MAURO, GIOR- 
DANO e famiglie. 


Trieste, 13 novembre 1985 


t 


È mancato al nostro affetto 


Sergio Fortuna 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la moglie LEDA, la 
figlia AMALIA, il genero, nipoti, 
e cognati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
14 corr. alle ore 10,15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. 


Trieste, 13 novembre 1985 


Partecipano LINA CASTEL- 
LI, figlia, nipote e CARLO CA- 
STELLI, moglie, figlio. 


Trieste, 13 novembre 1985 


T 


Si è spenta serenamente 


Anna Masgio in Scollo 


Lo annunciano dolorosamen- 
te il marito GINO, i nipoti PAO- 
LO con la moglie MARIA, le 
sorelle e parenti tutti. È 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 9:15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 13 novembre 1985. 
STATALE SN AI 


ELLA e CARLO SEGRE 
MELZI, ETTA e GUIDO CARI- 
GNANI prendono parte all’im- 
‘menso dolore di ANNA, BICE, 
CRISTINA e GABRIELLA per 
la scomparsa del 


DOTT. 
Giuseppe De Caro 


Trieste, 13 novembre 1985 
VETERE ZI IE 
RINGRAZIAMENTO 

Profondamente commossi per 


le attestazioni di stima e di 
‘affetto tributate al nostro caro 


Giuseppe Demarchi 
(Bepi Busa) 


ringraziamo di cuore tutte le 
GILLI persone che hanno volu- 

‘esserci vicine in questo dolo- 
Toso momento. 


I familiari 


Muggia, 13 novembre 1985 
enti 


ARGIA ringrazia tutti coloro 
che hanno partecipato al suo 
dolore per la morte di 


Francesco Alessio 


‘Trieste, 13 novembre 1985 
VSS ZITTI TADINO TESTE LE TRE ERNSI] 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Cristina Simcich 
ved. Stener 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia BRUNA con il mari- 
to GIOVANNI RUNTI, la nipote 
MIRELLA, la cognata NINA 
APOSTOLI, la consuocera MA- 
RIA ROBBA, i nipoti e i parenti 
tutti. È 

Si ringraziano di cuore il pri- 
mario, i signori medici e il perso- 
nale tutto della III Geriatria 
della Maddalena e in modo par- 
ticolare il medieo curante, dott. 
V. PATUSSI per le amorevoli 
cure prestate. 3 i 

I funerali seguiranno oggi; 
mercoledì, alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il cimitero di 
Muggia. 

Muggia, 13 novembre 1985 


Ricordano tanto affettuosa- 
mente la cara zia 


Cristina 
i nipoti: 


— PAOLA CATANIA e figli 

— FURIO GIORGINI e figli 

— CLAUDIA e GIORGIO 
MARCHI e figlie 

— NELDA APOSTOLI 

— GIANNA e IDILIO PETRO- 
NIO e figli 

— NINO e MARISA STENER e 
figlio 

— FREDY BRATUS 


Trieste, 13 novembre 1985 
TE II SIN II IRE SITO TINI 


‘Riposa nella pace del Signore 
la purissima anima di 


Alessandro Ressmann 


venticinquenne studente 
dell’Università di Padova 


Lo annunciano il padre DUI- 
LIO, il fratello MAURO, le sorel- 
le EVY, RITA, MONICA. 

Lo ricorda la sua fidanzata 
MARIA (MASCINKA). 

Le esequie avranno luogo nel 
Edo di Sant'Anna a Trieste, 

love 


Alessandro 


giungerà da Padova alle ore 12 
di giovedì 14 novembre. 


Monfalcone, Trieste, Padova, 
13 novembre 1985 


Ciao 


Sandrin 
mio bel. EVY. 


Monfalcone, Trieste, Padova, 
13 novembre 1985 


Partecipano al dolore: GUI- 
DO con LUISA, SILVANA e 
LIVIO SPANGHERO. 


Monfalcone, 
13 novembre 1985 


t 


È mancata la nostra cara 
mamma 


Rosa Romanelli 
ved. Morena 


lasciando nel dolore i figli TE- 
RESA, GIUSEPPE, ROCCO, 
CARMELA, i fratelli SALVA: 
TORE, ANTONIO, il genero, le 
nuore, le cognate, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 13 novembre 1985 


‘Partecipa al lutto la cugina 
ROSA D’ALESSANDRO e figli. 


Trieste, 13 novembre 1985 


Si associa al dolore: la fami- 
glia PERTI. 


Trieste, 13 novembre 1985 


T 


La Comunità del Santo e i 
familiari annunciano la morte di 


Fra? Gabriele Muiesan 


di anni 80 


e lo raccomandano alla preghie- 
ra di quanti l'hanno conosciuto 
e amato. 


Padova, 13 novembre 1985 


1 


È mancato all’affetto dei suoi 
carl 


Domenico Rosiello 
Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie e i figli. 
La salma sarà esposta nella 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re dalle ore 8 alle 10 di oggi. 


Trieste, 13 novembre 1985 
AI TN ZII 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del loro adorato ma- 
rito e padre 


“Giovanni Bernetti 


i suoi cari Lo ricordano sempre 
con immutato affetto e rim- 
pianto. 

| Trieste, 13 novembre 1985 
[ce e ie] 


Nel terzo triste anniversario 
della scomparsa del nostro indi- 
‘menticabile 


Bruno Sbisà 


la famiglia Lo ricorda con tanto 
amore e rimpianto. 


‘Trieste, 13 novembre 1985 
METE STI ETRE FAL ESTERI REI 


X ANNIVERSARIO 


Erminia Skerl 


La ricordano con affetto i figli 
OLIVIERO, ARMANDO, nuora 
e nipote, 


Trieste, 13 novembre 1985 


I ANNIVERSARIO 


Aldo Dobrigna 


I suoi cari Lo ricordano 
sempre. 


Trieste, 13 novembre 1985 
enne] 


CZ 


T 


Dopo lunga e penosa malat: 
tia, è mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Ribaric 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIA, 1 
figli CLAUDIO ed ENZO, le 
nuore CLARA e TRACEY, i nl 
poti ANTONELLA, ERIKA, 
GESSICA e BRETT unitamelt 
te ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al medico curante dott. MES- 
SINEO ed al dott. BATTI 
GELLI. ; 

Si ringrazia inoltre il primario 
dott. VALENTE, la sig. MOLI- 
NARI, il personale medico @ 
infermieristico della casa di cu- 
ra IGEA per le amorevoli cure 
prestate. 

I funerali seguiranno giovedì 
14 novembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag: 
giore. 


Trieste, 13 novembre 1985 


Partecipa al lutto la consuo: 
cera PIERINA DE LORENZI. 


Trieste, 13 novembre 1985 


Partecipa al lutto: famiglia 
BIANCHI. 


Trieste, 13 novembre 1985 


Partecipa al lutto: famiglia 
DENITTIS. 


Trieste, 13 novembre 1985 


T 


Dopo lunga sofferenza è sere: 
namente mancata 


Gioconda Berti 
ved. Contento 


Lo annunciano con dolore la 
figlia ADA col marito LUCIO, ì 
nipoti NICOLA, PIERO, PAO- 
LO, GIOVANNI e FRANCE: 
SCO, la sorella CARMEN ed il 
fratello OTELLO unitamente 
alle loro famiglie. 

Siringrazia il dott. STORACE 
ed il personale tutto del I repar- 
to dell'Ospedale Lungodegenti 
per le amorevoli cure prestate. 

Le esequie avranno luogo gio- 
Vedì 14 alle ore 11.45 nella chiesa 
di San Giovanni. 

Trieste, 13 novembre 1985 


‘Partecipano al lutto della fa- 
miglia: FURIO, PAOLO e NI 
COLETTA con le rispettive fa- 
miglie. 

Trieste, 13 novembre 1985 


Commossi per la scomparsa 
della consocia e collega 


Gioconda Berti 
ved. Contento 


i condomini delle case I.N. 
C.A.M. di viale Sanzio e di via 
Brunelleschi si associano al do- 
lore della famiglia. 


"Trieste, 13 novembre: +985- 


Ii 


È mancato al nostro affetto 


Federico Canale 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FLORA, la figlia MARI- 
NA, il genero FABIO, cognati € 
nipoti. 

I funerali seguiranno giovedì 
14 alle ore 10 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 13 novembre 1985 


NATALIA, GIUSEPPINA, 
EUGENIA RÒ 
BACCARA, GIUSEPPE EC- 
CARDI prendono viva parte al 
lutto. 


Trieste, 13 novembre 1985 


Partecipano al lutto i dipen- 
denti della ROTL srl. 


Trieste, 13 novembre 1985 


t 


* È mancato all’affetto dei pro- 
pri cari il 


DOTT. 


Beno Morpurgo 


di 82 anni 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie RINA, i figli GIORGIO 
con la moglie LAURA e GRA- 
ZIA con il marito GIANCARLO: 
CITELLI, il fratello GIORGIO, i 
nipoti SIMONE, SILVIA e 
MARCO. 


I funerali muoveranno dalla 
Cappella dell'Ospedale civile di 
Monfalcone oggi, mercoledì 13 
corrente, alle ore 11 perla chiesa 
parrocchiale del Duomo e la 
tumulazione nel cimitero di 
Gradisca d'Isonzo. 

Monfalcone- 

Gradisca d'Isonzo, 

13 novembre 1985 


1 


. E mancata, improvvisamente, 
il 7 corrente 


Maria Zorzenoni 


A tumulazione avvenuta, lo 
annunciano con dolore l’adora- 
to nipote LORIS con la moglie 
LILIANA, le sorelle, la cognata 
PINA, i nipoti e parenti tutti. 

Trieste, 13 novembre 1985 
IST AI 


Il Lloyd Adriatico partecipa al 
lutto del proprio apprezzato col 
laboratore STELIO SEMERA- 
no) per l'immatura scomparsa 

i 


Dilaila Semeraro 


Trieste, 13 novembre 1985 
TESTI I 
ERRATA CORRIGE 


Nella necrologia apparsa il 12 
novembre 1985 leggasi 


Roma Linardi 
in Savadori 
anziché SALVADORI. 


Trieste, 13 novembre 1985 
tre ie ei 


TL, GUIDO | 


lia | 


re: 


pate 
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Il portuale parla di impresa 


SI È CONCLUSO IL DIBATTITO SULLE PROPOSTE DELLA CULP 


ma vuole anche il monopolio 


k È . . . 
‘Per la gestione dello scalo c'è chi pensa a una s.p.a. unica, chi a diverse 


S Ormai è chiaro, il portuale 
“ha saltato lo steccato. Ha la- 
jiSciato dietro di sé il garanti- 
iSmo, la logica passiva della 
«chiamata» per. entrare in 
Quella dell'impresa e delle 
economie di scala. Il portuale- 
imprenditore, per mettersi in 
“prima persona al timone del 
‘porto è disposto a rivedere il 
Suo ruolo, petsino.ad affronta- 
Te il problema dell’eccedenza 
della forza lavoro. Ma in cam- 
«bio vuole essere coinvolto nel- 
le decisioni della S.p.A. che 
Sta nascendo, e soprattutto 
mantenere il monopolio delle 
Operazioni in banchina. Senza 
‘di noi non si esce dalla crisi, lo 
ha detto a chiare lettere il 
console della compagnia uni- 
w©a, Paolo Hikel, 

Quello che si è concluso ieri 
era in assoluto il primo conve- 
£no «aperto» organizzato dal- 
la Culp. Già questo è stato di 
Per sé un importante segnale 
di «nuovo», un'offerta di dia- 
logo cui ora soprattutto l’u- 
tenza deve rispondere. Ma.an- 
che nel linguaggio il muta- 

Mento era sensibile: al conve- 
i gno, la parola più usata non è 
;Stata «salario», ma «produtti- 
*Vità». La sensazione-è che 
“Qualcosa cominci veramente 
%a movimentare l'immobile tri- 
wità portuale — compagnia, 
»Eapt, utenza — per troppi an- 
ini chiusa in un patto di mutuo 
Soccorso, a. garanzia dell’esi- 
iStente e talvolta a tutela di 
Posizioni di rendita. 

Che il cambiamento non sia 

più prorogabile, questo lo 
hanno condiviso tutti, dai 
portuali agli.imprenditori pri- 
ÎVati. Dietro il palcoscenico 
“delle banchine portuali si agi 
ta uno scenario economico in- 
ternazionale dai contorni in- 
quietanti. Guerre tariffarie, 
Noli impazziti, esplosione tec- 
Nologica, e soprattutto l'avvio 
di servizi «giromondo» che ri- 
schiano di trasformare i mari 
periferici come l'Adriatico in 
stagni dimenticati e impro- 
duttivi. Il caso dell’Even- 
*green, la multinazionale del 
Smare, che ha abbandonato 
Trieste dopo soli pochi mesi 
di sperimentazione, parla 
chifaro. «In questa situazione 
-ha--detto Hikel — se mon.ci 
diamo da fare, rimarremo ta- 
Bliati fuori dal giro. Non ci 
Testeranno nemmeno le bri. 
Ciole», ; 

Il dibattito si è sviluppato 
attorno alle controproposte 

«della Culp sul piano di riorga- 
mizzazione messo a punto dal- 
l’Erite Porto. Sul coinvolgi- 
mento dei privati nella pro- 
ligrammazione e nel rischio 
“della gestione portuale, tutti 
‘Sì sono dichiarati d'accordo. 
Ma mentre l'Ente vede questa 
collaborazione a livello di pic- 
Cole realtà (i cosiddetti «ter- 
Ioinali operativi»), la Compa- 


‘Fuori strada 
per evitare 
Un tamponamento 


Per evitare un tampona- 


‘mento, il conducente di una, 


«132» è uscito ieri mattina di 
Strada, riportando gravi lesio- 
“hi al volto. L'incidente è avve- 
Nuto verso mezzogiorno a 
Borgo Grotta Gigante. 
Gianfranco Smilovich, di 39 
vanni, abitante in via Valmau- 
Ta 42, si trovava alla guida 
della propria «132», targata 
TS 206806, quando, come ha 
dichiarato egli stesso al posto 
di polizia dell'ospedale di Cat- 
gtinara, per non andare a sbat- 
itere contro la parte posteriore 
“della vettura che lo precede- 
Va, è stato costretto a frenare 
(di colpo..La brusca manovra, 
Xompiuta sull’asfalto scivolo- 
So, ha impresso alla macchina 
{Una sbandata, ci 


gnia chiede invece un'allean- 
za a livello superiore, quello di 
un porto S.p.a che coordina 
dall’alto le diverse attività 
specializzate: Il tutto, ferma 
restando la maggioranza azio- 
naria pubblica della società e 
l'affidamento dell’intero ciclo 
operativo alla Culp. 

Tl direttore dell’Eapt, Ro- 
velli, ha.-parlato chiaramente 
in proposito. Alla S.p.a. unita- 
ria si potrà eventualmente 
arrivare, ma in un secondo 
momento: adesso non è possi- 
bile coinvolgere al buio i pri- 
vati su un'esperienza di così 
vasto raggio. 

Dissenso anche sul mono- 
polio rivendicato dalla Culp 
sul ciclo di banchina: se si 
entra in una logica di S.p.a. — 
ha detto Rovelli — non può 
essere un solo socio a decidere 
o arivendicare privilegi. Plau- 
so, invece, alla «rivoluzione 
copernicana» della Culp, che 
per la prima volta si pone 
come soggetto d’impresa.. 


Si è avuto coraggio, ma non 
abbastanza ha detto il presi- 
dente degli industriali Pacori- 
ni, nella sua veste di super- 
utente del porto. Bisogna ca- 
pire che in principio sta il 
traffico, non'il lavoratore, e. 
che le fortune dei lavoratori 


STATO CIVILE 


NATI: Iacobucci Ambra, Vacca- 
to Massimiliano, Gandini Luca, 
Crevatin Aurora, Motta Luca, 
Banterle Niccolò, Salimbeni 
Bryan, Benet Matteo, Floridia 
Wendy, Kralj Adriana, Urbani De- 
sirée Lisa, Antonaglia Elisabeth, 
Krizmancic Tjasa. mi 

MORTI: Simeich Cristina 81, 
‘Rosiello Domenico 61, Romanella 
Rosa 87, Canale Federico 62, Bru- 
‘saferro Anita 75; Pribetic Angelo 
60, Pavan Eufemia 65, Fonda Do- 
menico 54, Brautti Giulio 84, For- 
tuna Sergio 70; Maggio Anna 79, 


i ‘Tedesco Giovanni 83, Bortoluzzi 


Mercede 90, Zagolin Antonio 71, 
Mihelj Luigi 79, Semeraro. Dilaila 
12, Pernisco Alfeo 65, Kuhar Enri. 
co”79, 


dipendono dalle’ fortune ‘dei 
traffici, non viceversa. Quan- 
to al grande «porto S.p.a.», 
sarebbe solo un doppione del- 
l'attuale Eapt: molto meglio 
piccole, agili realtà operative. 

I sindacati. Per la Uil, Mas- 
sarano ha ribadito la scelta 
del soggetto unico, del coordi- 
namento unico delle attività 
portuali. L'ente deve sfruttare 
in toto il patrimonio umano 
della compagnia. Fonda e 
D’Agnano della Cgil hanno 


detto che la Culp deve-farsi. 


promotrice di un processo di 
trasformazione del lavoro. e 
della produttività. «Bisogna 
partire dai costi» ha detto 
Fonda, e bisogna costruire 
«una gerarchia professionale 
—ha aggiunto D'Agnano—in 
grado di trasformare il porto». 
Basso, per la Cisl, ha definito 
essenziale la salvaguardia del 
contratto collettivo di lavoro 
e di conseguenza la solidarie- 
tà e l'unicità della categoria. 
P. R. 


IL 21 NOVEMBRE 


La Falcucci 
inaugura 
l’anno 


accademico 
all’ateneo 


Il ministro della pubblica 
istruzione, sen. Franca Fal- 
cucci presenzierà giovedì 21 
novembre all’inaugurazione 
dell’anno accademico 1985-86 
dell’Università di Trieste. 

La cerimonia, che si svolge- 
rà alle 9.30, prevede la rela- 
zione ufficiale del rettore 
Paolo Fusaroli e la prolusio- 
ne scientifica del prof. Clau- 
dio Calzolari, ordinario di 
merceologia nella facoltà di 
economia e commercio. 

Seguirà l’apertura del con-, 
vegno internazionale su «La 
cooperazione universitaria: 
bilancio e prospettive delle 
esperienze Europa-Paesi in 
via di sviluppo». La manife- 
stazione, che si concluderà il 
23 novembre, continuerà i 
lavori alla Marittima e nella 
sede della Scuola internazio- 
nale di studi superiori avan- 
zati (Sissa). E° prevista anche 
la partecipazione di una dele- 
gazione scientifico- 
‘accademica della Repubblica 
popolare cinese. 


DA TROPPI ANNI LA BAIA LASCIATA A UN ROVINOSO DEGRADO 


Gioca la «carta» di Sistiana 


la nuova giunta di Aurisina 


Il sindaco Brezigar: «Ne faremo un polo trainante per tutto il comune» 


«Incantevole spiaggia bal- 
neare» è scritto ‘a proposito 
della baia di Sistiana sulle 
guide turistiche internaziona- 
li evidentemente non aggior- 
nate da una decina d'anni a 
questa parte. Oggi lo stato di 
degrado è intollerabile, come 
intollerabile è l’inutilizzo di 


una tale ricchezza naturale» 


alle porte di una città che 
punta anche sul turismo per 
l’improcrastinabile operazio- 
ne rilancio. 

Proprio su quella baia, inun 
tutt'uno con buona parte del 
litorale che corre sotto la Co- 
stiera si giocherà, e in tempi 
neanche tanto lunghi, una de- 
licata partita politica, con in 
palio credibilità, progettuali- 
tà, capacità amministrativa, 
protagonista il Comune di 
Duino Aurisina. C’è un sinda- 
co, dell’Unione Slovena, il gio- 
vane giornalista Brezigar, c'è 
una maggioranza De-Psi, con 
l'attesa che vi arrivi anche il 


| Psdi, c’è all'opposizione il Pci, 


Timasto tuori dalla stanza dei 
bottoni dopo un’ultratrenten- 
nale presenza al potere e dopo 
una. dura battaglia estiva svi- 
luppatasi sui risultati delle 
elezioni del maggio scorso. 
Tutti partiti questi, che pur 
nelle diverse collocazioni, già 
si trovarono d'accordo in gen- 
naio sulla variante del piano 
regolatore che prevede un 
corretto, organico utilizzo del- 


la baia e del litorale fino all’al- 


tezza della Galleria naturale. 

Per tanti anni il Comune si 
preoccupò maggiormente di 
evitare lottizzazioni selvagge, 
‘privatizzazioni che potessero 
condizionare in negativo un 
discorso turistico a largo re- 
spiro. Ora‘ sembra giunto il 
momento in cui tuttisdovreb- 
bero essere d’accordo di av- 
viare un discorso in positivo, 
concreto. Ora si può parlare 
di attrezzature, bungalow, 
spiagge curate, alberghi, por- 
ticciolo servito, il tutto in un 
armonioso e logico sviluppo. 


SCARDINATI INFISSI E DANNEGGIATO MOBILIO IN VIA PONZIANA 32 


Un'ennesima incursione teppistica | 


nella scuola materna di Chiarbola 


Per la settima volta in poco 
più di un anno i teppisti han- 
no sfasciato la scuola mater- 
na di Chiarbola. Proprio una 
vera piaga, come l’ha definita 
l'assessore all'istruzione Lu- 
cio Vattovani quando, ieri 
mattina, è stato informato di 


‘questo ennesimo atto di van- 


dalismo dalla direttrice della 
scuola Flavia Dolce. 

Durante la notte una squa- 
dra di violenti ha scavalcato il 
muro di cinta della scuola 
materna di via Ponziana 32 e, 
con un piccone o un pie' di 
porco, ha letteralmente scar- 
dinato una grande finestra 
che immette nel salone. Sfon- 
dati armadi e altri mobili, i 
teppisti hanno forzato la por- 
ta della direzione alla ricerca 
di ‘denaro; Ma dal momento 
che la scuola aveva già subito 
altre sei incursioni, isoldi non 
Vearono più lasciati nei cas- 
se 3 


I teppisti, adirati per non 
avere trovato nemmeno una 
lira si sono «vendicati» strap- 
pando lettere e documenti e 
danneggiando il mobilio, 
Quindi sono passati nel gabi- 
netto medico dove — sempre 
con il pie’ di porco — hanno 
forzato l’armadio metallico, 
forse alla ricerca di siringhe, 
dal momento che stupefacen- 
ti non si possono certamente 
trovare in un ambulatorio per 
bambini dai tre ai sei anni, 
qual'è appunto l’età dei fre- 
quentatori della scuola. 

«E una persecuzione» ci ha 
detto amareggiata la direttri- 
ce. «Non abbiamo difese». 

‘I carabinieri, che nei mesi 
scorsi avevano. tenuto parti 
colarmente d’occhio la scuola 
materna avevano arrestato 
nel giugno scorso un teppista 


solitario proprio mentre era. 


intento a scardinare la porta 
d'entrata. Bloccato ed arre- 
stato il giovane venne con- 
dannato a tre mesi di reclusio- 
ne, senza la condizionale. A 
quest'ora egli ha certamente 
scontato la pena. 

Ma questa volta non si trat- 
ta di un’operazione vandalica 
in «solitario» ma di una spedi- 
zione collettiva. Che cosa si 
può fare per proteggere que- 
sta povera scuola materna? E' 
‘una risposta difficile. 


na 


L'esterno della scuola materna di Chiarbola dove è avvenuta 
l'incursione teppistica e, sotto, medicinali sparsi sul pavimen- 
to dell’ambulatorio scolastico, dopo che i vandali avevano 


forzato l’armadietto metallico che li conteneva 


(Italfoto) 


| DOMANI IL NUOVO INCONTRO AL MINISTERO PER LA TOTAL 


Traffico bloccato ad Aquilinia 
‘dai dipendenti della raffineria 


‘Traffico bloccato ieri matti- 
Na sulla provinciale che colle- 
Ra Trieste a Muggia. Lo han- 
No provocato tra le dieci e 
Mezzogiorno i dipendenti del- 

"l'Aquila. Hanno. fermato le 
‘Macchine attraversando  sen- 
‘Za mai smettere due passaggi 
Dedonali a un centinaio di 
Metri di distanza l’uno dall’al- 
ito. Auto, bus, camion, furgo- 
Nn hanno formato lunghe co- 
‘lonne, Gli operai distribuiva- 
l'ho volantini. Alcuni automo- 
‘bilisti hanno protestato: «che 
C'entriamo noî col vostro scio- 
Rero,..?» Altri hanno firmato 
Ì appello dei sindacati per sal- 
Vare la raffineria; altri ancora 
hanno atteso pazientemente, 
.lome del resto le forze dell’or- 
ne, la fine dell’agitazione, 

«Vogliamo che tutti sappia- 
Mo che la raffineria sta per 

ludere i battenti. E se nonsi 

apsce presto altri mille trie- 
ini saranno senza lavoro da 
de naio» afferma un compo- 
conte del consiglio di fabbri- 
È «Solo la mobilitazione del- 
w0Pinione pubblica può atti- 
pure l’attenzione del go- 
emo», 


In effetti le agitazioni dei 
dipendenti si stanno intensifi- 
cando in previsione dell’in- 
contro di domani alle 17 al 
Ministero dell'industria. Ieri 
all'Aquila dalle 8.30 alle. 10.30 
si gono fermati gli addetti alla 
distribuzione. Nessuna auto- 
cisterna è quindi uscita dai 
cancelli. Dalle 10 alle 12 han- 
no scioperato gli altri reparti. 
Il personale del pontile d’at- 
tracco concluderà invece oggi: 
alle 7.30 l'agitazione di 72 ore 
che ha bloccato l'imbarco dei 
prodotti raffinati sulle navi 
Cisterna. È 

Altre agitazioni sono in pro- 
gramma per oggi. Con tutta 
probabilità i dipendenti 
attueranno altri blocchi. Do- 
ve? Non si sa, Certo è che 
nessuno esclude iniziative più 
clamorose del blocco di una 
provinciale! . . (Lo 

«Il discorso con la Total è 
chiuso» hanno affermato ieri i 
sindacalisti, «Per questo mo- 
tivo il ministero dell’industria 
deve assumersi la responsabi- 
lità del futuro della raffineria. 
Anche la Regione non può 
stare alla finestra. Mille posti 


di lavoro in meno in un’atea 
disastrata come Trieste equi- 
valgono ai 20 mila della Za- 
nussì. E per Pordenone i poli- 
tici del Friuli-Venezia Giulia 
si sono mossi. L'Aquila è 
l’unica raffineria della regio- 
ne. Se i prodotti petroliferi 
dovessero arrivare da altri im- 
pianti i costi più elevati rica- 
drebbero sulla nostra comu- 
nità». 

Intanto l'amministratore 
delegato della Total, Jean 
Marie Laporte, ha risposto al- 
la lettera inviatagli dall’ono- 
revole Giorgio Tombesi presi. 
dente della Camera di com- 
mercio. «La decisione di chiu- 
dere l’attività produttiva del- 
l'Aquila è strettamente legata 
all’accelerato mutamento del 
mercato — si legge nel docu- 
mento —. Questa situazione 
non prevista nemmeno dal 
Piano energetico nazionale 
impone oggi ulteriori misure 
di adeguamento della compe- 
titività della Total, che nella 
situazione di perdita continua 
del settore petrolifero è per la 
Total stessa condizione di so- 
pravvivenza». 


GALENDARIETTO | 


Oggi: S. Diego — Il sole sorge alle 
‘7.02 e tramonta alle 16.37; la luna si 
leva. alle 8.8 e cala alle 17.02. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 13,6 minima gradi 7,2; pressione 
Imillibar 1008,5 stazionaria; umidi- 
tà 74 per cento; vento km 25 da 
E.N.E.; mare poco mosso con tem- 
peratura di gradi 15,5. 

Maree: oggi, alta alle 9.07 concm 
60 è alle 22.22 con cm 33 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.03 con 
cm 27 e alle 15.56 concm 67 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: largo Sonnino 4, piazza 
Libertà 6, erta di S. Anna 10 (Co- 
loncovez), strada per Longera 172, 
Aurisina, Bagnoli, Muggia (lungo- 
mare Venezia 3) solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20,30: Jargo Sonnino 4, 
tel. 726835; piazza Libertà 6, tel. 
421125; erta di S. Anna 10 (Colon- 
covez), tel. 813268; strada per Lon- 
gera 172, tel. 55396; corso Italia 14, 
tel. 631661; via Giulia 14, tel. 
572015; Aurisina (tel. 200121), Ba- 
gnoli (tel. 228124), Muggia (lungo- 
mare Venezia 3, tel. 274998) solo a 
chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (notturno): corso 
Italia 14, via Giulia 14, Aquilinia, 
‘Bagnoli, Muggia (lungomare Vene- 
zia 3) solo a chiamata. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 


FERITI UNO JUGOSLAVO E UN’ANZIANA 


Due investimenti stradali 
protagoniste due «Opel» 


Due «Opel Kadett» hanno 
investito ieri, alla stessa ora, 
in due diversi punti della cit- 
tà, due persone che stavano 
attraversando la strada. 

L'incidente più grave è 
avvenuto in via Flavia, all’al- 
tezza del Cinema Lumiere ed 
è stato rilevato da una pattu- 
glia di vigili urbani del nucleo 
motorizzato. L'investito è un 
cittadino jugoslavo, Rado Po- 
sar, di 29 anni, residente ad 
Ancarano. Egli era appena 
uscito dal negozio di. ferra- 
‘menta e stava dirigendosi ver- 
so illato opposto della strada, 
dove aveva parcheggiato la 
propria auto, quando è stato. 
Urtato e gettato a terra dalla 
«Opel», targata TS 260283, 
condotta verso Mùggia da 

aurizio Bruni, di 24 anni, 
abitante in via del Pozzo 2. 

Il pedone, che non si era 
accorto del sopraggiungere 
della vettura, è stato preso in 
pieno e gettato a terra, dove 
ha battuto duramente il capo 
riportando la frattura della: 
base cranica. Lo sventurato 
giovane è rimasto privo di 
sensi a terra. Soccorso dai 


sanitari della Croce rossa è 
stato. trasportato d’urgenza 
all'ospedale di Cattinara e ri- 
coverato nella divisione neu- 
rochirurgica con la riserva di 
prognosi, 

Oltre alla frattura della ba- 
se cranica con conseguente 
otorragia destra, ha riportato 
anche la frattura della gamba 
sinistra e altre lesioni. I vigili 
Urbani, che hanno rilevato 
l'incidente, hanno provvedu- 
to anche a recuperargli la 
macchina, 

Il secondo investimento, ri- 
levato invece dagli agenti del- 
la polizia stradale, è avvenuto 
all’altezza dello stabile nume- 
ro 11/b di viale Miramare. Sul- 
la zona zebrata è stata inve- 
stita la pensionata Romana 
Montani, di 66 anni, abitante 
in piazza Barbacan 2. Ha ri- 
portato numerose ferite al ca- 
po e la frattura della caviglia 
destra. È stata ricoverata nel- 
la divisione neurochirurgica 
‘dell'ospedale di Cattinara con 


‘ la prognosi di un mese e mez- 


zo. La macchina investitrice 
(TS 185004) era condotta da 
Vladimiro Sancin, 


“ SGOMBERATE 


SEI FAMIGLIE 


Incendio nottumo 


in via dei Moreri 


Incendio nella notte in via Moreri alta; in una casa di due 
piani occupata da sei famiglie, che sono state fatte sgomberare. 
Il fuoco è scoppiato nell’alloggio sito al primo piano e occupato 
da Angela Dolcetti, una donna di mezza età assistità dal centro 


d’igiene mentale di Barcola. 


Le fiamme sono state scorte da una persona che abita nella 
stessa via Moreri, alcune case più in basso, verso Roiano. 


Immediato è stato l’allarme 


ai vigili del fuoco, che hanno 


registrato la telefonata ‘alle 22.32. Dalla caserma centrale di 
largo Nicolini sono state fatte uscire due autobotti, il carro 
soccorso e la campagnola radio con il caporeparto Rosset, che 


era di turno. 


La campagnola, che pereorreva la via Carducci è stata 
bloccata al ponte della Fabra da un incidente: si è scontrata 
con una «Simca», sbucata da largo Santorio e che non ha dato 


la precedenza al veicolo in 


emergenza. Via radio è stato 


sollecitato l'invio di una seconda campagnola, che ha traspor- 
tato.il caporeparto Rosset sul luogo dell’incendio. 

Ma le difficoltà nion'erano fihite: la casa, contrassegnata 
con il numero 142, si trova, come abbiamo detto, nella parte 
alta e le autobotti non riuscivano a infilarsi nello stretto e 
ripido vicolo, per cui è stato necessario preparare una tubatura 
di emergenza per una lunghezza di circa trecento metri. Le 
fiamme uscivano vivaci dalle finestre del primo piano, mentre 
l’occupante dell'alloggio, veniva tratta in salvo e trovava riparo 
in una «Renault» a bordo della quale era salita un’altra 
inquilina, con il suo gattone nero tra le braccia. 

Angela Dolcetti era tutta tremante e stringeva tra le sue 
labbra blu una sigaretta. Non sapeva cosa fosse accaduto. «Una 
stufa elettrica?». Ha risposto di no. Ha detto che dormiva; che 
aveva una sigaretta; che ha sentito un forte botto. Poi non 


ricordava più nulla. 


Il vicecomandante Sgorbissa, informato tempestivamente 
è accorso sul posto coordinando le operazioni di spegnimento, 


L'alloggio di Angela è praticamente dis 


tto. Ma anche quello 


al piano di sopra non è in condizioni migliori. 


Malata di mente nuda in porto 


Tutta nuda e tutta sola sul molo Audace, L. V., 30. anni, via 
Diacono 6, ha tentato ieri mattina di gettarsi in mare. 
intervenuta una pattuglia della Volante, i cui agenti l'hanno 
accompagnata al centro di igiene mentale, 


Almirante su Osimo al Jolly 


Il segretario nazionale dell’Msi Giorgio Almirante sarà a 
Trieste sabato per una manifestazione che si svolgerà alle 18.30 
nel salone delle conferenze dell'hotel Jolly. La manifestazione è 
stata indetta in occasione del decennale di Osimo sulla 
proposta di legge governativa sul bilinguismo e sui problemi 
relativi alla chiusura dell'Aquila. 


Ed e il piano gia sottoposto 
all'attenzione dell’ammini. 
strazione regionale. 

Del degrado, seppur in buo- 
na parte, non tùtte le colpe 
sembrano essere del Comune. 
«Anche problemi interni della 
proprietà — ricorda Brezigar 
— hanno influito sullo stato 
della baia». Ed è lo stesso 
Brezigar a sottolineare come 
non si voglia più temporeg- 
giare passivamente. «Ora at- 
tendiamo l’approvazione re- 
gionale, poi solleciteremo la 
proprietà. alla presentazione, 
in tempi. ragionevolmente 
brevi, di un progetto che cor- 
risponda ai requisiti richiesti, 
altrimenti il Comune sarà 
costretto. a intervenire con 
iniziative autonome, e ritengo 
che su ‘questa linea non do- 
vremmo avere problemi con 
l'opposizione». 

Per quanto riguarda i requi- 
siti richiesti il sindaco parla di 
«un polo turistico trainante 
per l'economia di tutto il co- 
mune. Non possiamo ‘accon- 
tentarci chela baia si sviluppi 
come struttura fine a se stes- 
sa, anche se economicamente 
redditizia, ma dobbiamo pen- 
sare alla nostra popolazione, 
ai nostri giovani che hanno 
bisogno di lavorare e a tutto il 
territorio del comune che da 
un polo ‘turistico così impor- 
tante deve poter risentire dei 
vantaggi. Ecco perché il 
discotso baia è collegato a 
quello del litorale e a quello 
dell'agriturismo da sviluppa- 
re sul Carso». 

Iniziative autonome del Co- 
mune; ma quali? «Ribadisco 
che innanzi tutto attendere- 
mo l'iniziativa privata — riba- 
disce Brezigar — ma se questa 
venisse a mancare siamo deci- 


dalle 15:30 alle 19.30 
SUBAN, Via Comici, 2 


Carinzia 


VACANZE PRESSO AMICI 


Grande mostra all’ U.T.A.T., Via Imbriani, 14 
Sportello informazione dalle 8.30 alle 12.30 e 


Specialità culinaria da 4 
Pranzi e cene alla Carinziana cane ME astio 


sì a non rimanere inerti a 
guardare per altri cinque an- 
ni. Cominceremo con un in- 
tervento positivo, magari con 
un. piano particolareggiato 
che serva da stimolo verso i 
privati, se non basterà inter- 
verremo diversamente, ma 
parlarne -ora mi sembra pre- 
maturo». 


Tutti i partiti sarebbero 
d’accordo su questa linea ep- 
pure qualcuno già prefigura 
speculazioni mentre altri ri- 
cordano «scandalose ammini- 
strazioni». «A ciascuno l’uso 
dei termini che meglio crede 
— risponde il sindaco — ed è 
naturale che nel momento dei 
cambiamenti di maggioranza 
c’è chi si sente vincitore e chi 
vinto. Io non mi colloco né tra 
gli uni né tra gli altri: mi 
sembra quindi di dover affer- 
mare che la situazione non va 
valutata in termini di schiera- 
menti politici ma in base ai 
contenuti». 


«Finora la baia è stata pre- 
servata.dalla speculazione — 
dice ancora Brezigar — e que- 
sto è un merito, ma questa 
conservazione passiva ha por- 
tato all'attuale stato di degra- 
do. A chi, guardando al doma- 
ni, già grida alla speculazione, 
rispondo che è possibile rea- 
lizzare qualcosa di concreto 
senza speculazione alcuna ma 
con ben presenti i calcoli eco- 
nomici e proprio pensando a 
un vero sviluppo del nostro 
comune». 


I DIVIETTIN GALLERIA — Per 

lavori di manutenzione all'impian- 
to di ventilazione la galleria di 
Montebello rimarrà chiusa al traf- 
fico veicolare e pedonale dalle ore 
23 di oggi alle ore 5 di domani 14 
movembre. 


Orologeria 
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GIORNALE DI TRIESTE 


SI ALLARGANO LE ADESIONI ALL'INIZIATIVA DELLA PROVINCIA 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


13 novembre 1985 


UN CONVEGNO. SU GIOVANI E OCCUPAZIONE 


Si apriranno tante porte | «Calamità pubblica 
delle industrie cittadine // calo del lavoro» 


| giorni 6 e 7 dicembre la visita ai complessi produttivi 


L'iniziativa avviata dall’as- 
sessore provinciale al tempo 
libero, Bruno Cavicchioli, de- 
nominata «Giornata delle 
‘porte aperte» sta suscitando, 
già in fase di avvio, vaste 
adesioni da parte di vari set- 
tori produttivi della nostra 
città. 

La manifestazione, fissata 
nelle giornate del 6 e 7 dicem- 
bre, prevede infatti la possibi- 
lità di visitare i complessi pro- 
duttivi della provincia da par- 
te di qualsiasi cittadino senta 
l’interesse di rendersi conto di 
«cosa» si produce a Trieste, di 
«come» si produce e quali so- 
no i problemi inerenti al mon- 
do produttivo, sia quello in- 
dustriale che artigianale. 

L'iniziativa, alla quale han- 
no aderito le forze sindacali e 
l'Associazione degli artigiani, 
ha avuto anche l'appoggio del 
Provveditorato agli studi. 

Con l’intento di promuove- 
re anche tra i giovani la cono- 
scenza delle tematiche e dei 
problemi esposti, l’assessora- 
to al Tempo libero ha abbina- 
to alle visite programmate an- 
che un concorso a premi sulla 
base di disegni per gli alunni 
delle elementari e delle me- 
die, mentre agli studenti delle 
superiori verrà proposto un 
tema dal titolo «Come vedo la 
realtà economica della mia 
città dopo aver visitato alcu- 
ne strutture produttive». 

Al concorso, che si svolgerà 
per classi (verrà cioé prescelto 
un unico disegno o un unico 
tema per ogni classe) viene 
abbinato un monte premi di 
quattro milioni e mezzo circa 
di lire in buoni per l'acquisto 
di libri nei negozi di Trieste. 

Le ditte invitate dall’ammi- 
nistrazione provinciale a par- 
tecipare al concorso sono cir- 
ca 130: qualora qualcuna per 
qualche disguido non fosse 
stata invitata, può prendere 
contatto con la Provincia, la 
quale provvederà a inviare il 
modulo per l'adesione, oppu- 
re con l'Associazione degli ar- 
tigiani. 


HI CIMITERO — Nel cimitero co- 
munale di Sant'Anna:verrà prossi. 
mamente apprestata a nuove se- 
polture parte del campo XIII (crip- 
te a loculi comuni) e precisamente 
i loculi dal n. 2497 al n. 2688, ove 
giacciono i resti mortali dei dece- 
duti ivi sepolti dal 29.8.1975 al 
6.10.1975. Coloro che desiderassero 
far conservare i resti mortali dei 
‘propri defunti mediante il trasferi- 
‘mento in altra sepoltura, potranno 
rivolgersi alla custodia del cimite- 


Handicappati e occupazione 


Continua la serie di incontri di presentazione del quarto 
progetto Cee per l'inserimento lavorativo degli handicappati. 

Dopo l'appuntamento dedicato alle associazioni handicap- 
pati, domani gli assessorati provinciale e comunale all’Assi- 
stenza e l’Usì n. 1 «Triestina» hanno invitato alle 11 nella sala 
del Consiglio di Palazzo Galatti i rappresentanti delle associa- 
zioni imprenditoriali nei settori industria, commercio, artigia- 
nato e servizi, delle organizzazioni sindacali, degli enti territo- 
riali — la Regione in primo luogo — e di tutte le realtà sociali, 
economiche e amministrative interessate al problema. 

Provincia, Comune e Usl annettono grande importanza 
all’incontro di domani in quanto proprio dalla partecipazione e 
dalla disponibilità degli interlocutori dipenderà il grado di 
realizzazione del progetto Cee autunno ’85-inverno ’87. 

Le finalità di tale progetto, funzionalmente innovativo 
rispetto alle già positive precedenti esperienze, sono di ricerca- 
re e attuare — assieme al tessuto socio-economico e produttivo 
cittadino — nuove metodologie che ‘consentano alle persone 
disabili di inserirsi proficuamente in normali attività lavorati- 
ve, nonché di permettere alle aziende e agli enti di promuovere 
nuove azioni formative da inserire nel programma del Progetto. 
Cee per un migliore utilizzo delle residue capacità di questi 


lavoratori. 


| Dalle aule giudiziarie 


Due giorni di assise diocesana alla Marittima 


Mons. Ferdinando Charrier, 
presidente della commissione 
«Mondo del.lavoro» della 
Conferenza episcopale italia- 
na, interverrà sabato al con- 
vegno promosso dalla consul- 
ta diocesana per la pastorale 
giovanile in programma alla 
Stazione marittima. 


Al presule è stata affidata la 
relazione d’apertura nella 
quale verrà presentato il pen- 
siero della Chiesa in materia 
di lavoro e di occupazione. 


Il convegno che ha per tito- 
lo «Giovani e lavoro a Trieste 
- Quali realtà e quali prospet- 
tive» prevede due giornate di 
dibattito e di approfondimen- 
to sulla scottante problemati- 
ca del lavoro nellà nostra 
città. 

Durante i lavori prenderan- 
no la parola dirigenti di asso- 
ciazioni di categoria, ammini- 
stratori e sindacalisti. Una 
‘messa con l’omelia del vesco- 


vo di Trieste alle 17.30 di do- 
menica chiuderà i lavori. 

Sui problemi dell’occupa- 
zione in città si è soffermato lo 
stesso mons. Bellomi durante 
il pontificale in onore del San- 
to patrono definendo «calami- 
tà pubblica» il calo dei posti 
di lavorò nel comprensorio 
giuliano. 

Sull’argomento è intervenu- 
to anche don Armando Scafa, 
responsabile della commissio- 
ne diocesana del mondo del 
lavoro, il quale, in un articolo 
sul settimanale diocesano, so- 
stiene che «il dilagare: della 
disoccupazione, l'emigrazione 
di tanti giovani triestini in 
cerca di un primo lavoro, sono 
segni drammatici che la Chie- 
sa locale deve rileggere in 
un'ottica biblico-pastorale e 
farsi carico dei disagi e dell’in- 
sicurezza della gente», 

Ilavori del convegno avran- 
no inizio alle 15 di sabato. 


S.P. 


| Lavoro e previdenza 


3 È 


Dichiarazioni reddito e «minime» 


Alcuni lettori, preoccupati 
per la compilazione delle di- 
chiarazioni del reddito, ri- 
chieste dall’Inps e per le con- 
seguenze che da inevitabili 
errori od omissioni potrebbe- 
ro derivare nei confronti del 
loro trattamento pensionisti- 
co, ci hanno scritto chieden- 
do varie informazioni e chia- 
rimenti: 

In questi giorni l’Inps ha 
provveduto a consegnare ai 
titolari di pensione integrata 
al trattamento minimo (L. 
369.780 mensili)'un modulo a 
mezzo del quale i pensionati 
stessi devono dichiarare i red- 
diti lordi effettivamente per- 
‘cepiti negli anni 1983 e 1984 
nonché quello presunto del 
1985. da calcolare in base al 
prospetto dei pagamenti pre- 
disposto. dall’Inps per il cor- 
rente anno. 

L’adempimento è necessa- 
rio per la conservazione del 
trattamento minimo comple- 
to oppure limitato o cristalliz- 
zato nell'importo esistente al 
30.9.1983 (L. 297.100), a secon- 
da se il pensionato, supera o 
meno certi limiti di reddito (L. 
7.177.300 nel 1983): L. 
8.325.200 nel 1984 e L. 
8.988.200 nel 1985). 


La dichiarazione serve an- 
che per la concessione di una 
«maggiorazione sociale» ai 
trattamenti minimi e alle pen- 
sioni sociali a favore degli ul- 
trasessantacinquenni sprov- 
visti praticamente di qualsia- 
si altro reddito di ogni natura, 
esclusa la pensione minima 0 
quella sociale di cui sono tito- 
lari, e, i cui familiari con loro 
conviventi non possiedono 
pure redditi di qualsiasi natu- 
ta che superino certi limiti 
veramente modesti. 

Grande confusione fra.i 
pensionati e per tutti coloro 
che non tanto facilmente san- 
no distinguere le «pensioni 
minime integrate» da quelle 
«sociali» dalle «maggiorazioni 
sociali», 

A complicare ulteriormente 
le cose è pervenuto un terzo 
modulo «Red» da completare 
da parte dei pensionati capi 
famiglia, per la conservazione 
dei trattamenti di famiglia e, 
ove ne ricorrano le condizioni, 
della maggiorazione degli as- 
segni familiari per i figli a 
carico inferiore ai 18 anni. Nel 
la maggior parte dei casi si 
tratta di mantenere o meno 
l'assegno per la moglie (L. 
19.800 mensili!). 


COINVOLTI L'EX DIRETTORE AMMINISTRATIVO E UN IMPIEGATO 


Prescrizione e assoluzione 
per la truffa allo «Stabile» 


La prescrizione dell’accusa 
e un’assoluzione piena hanno 
suggellato un’annosa vicen- 
da, nella quale erano coinvolti 
l'ex direttore amministrativo 
del Teatro stabile Enrico Ra- 
me, di 77 anni, da Roma, e un 
impiegato dell’ente Sergio 
Dovgan, di 32 anni, via del 
Roncheto 75. Imputati di truf- 


fa e difesi rispettivamente da-' 


gli avvocati Castagnino e Ma- 
rino di Roma e Aleffi di Trie- 
ste, essi vengono giudicati dal 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Alessandro Brenci, 
pubblico ministero. il. dott. 
Grohmann, cancelliere Mor- 
tone, e al dibattimento l'En- 
pals si costituisce parte civile 
con l’avv. Salerno del Foro 
capitolino. 

Il Collegio dichiara di non 
doversi procedere contro Ra- 
me per intervenuta prescrizio- 
ne e assolve Dovgan per non 
avere egli commesso il fatto. 


All'origine della causa c'è 
una lettera anonima secondo 
il cui autore nell’amministra- 
zione dello Stabile si sarebbe- 
ro verificate delle irregolarità. 
Del caso si interessarono l’En- 
pals e l’Ispettorato del lavoro, 
i quali riferirono alla Magi- 
stratura, 

Secondola ricostruzione ac- 
cusatoria dei fatti, dal gen- 
naio del 1974 al 30 giugno del 
1975, Rame, che sarebbe stato 
d’accordo con Dovgan, avreb- 
be effettuato versamenti con- 
tributivi all’Enpals in misura 


i maggiore di.quella.che effetti- 


vamente doveva in relazione 
allo stipendio che percepiva. 
Motivo dell’inghippo? Otte- 
nere un trattamento pensioni- 
stico superiore. 

In istruttoria, entrambi re- 
spinsero gli addebiti, e al pro- 
cesso Dovgan (Rame è contu- 
mace) ripete di essere inno- 
cente anche perché mai si era 
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artiglieri a Banne 


A Banne, nella casera «Monte Cimone» dell’8.0 gruppo artiglieria «Pasubio», è stata tenuta la 
15.a riunione semestrale dei presidenti delle sezioni della delegazione regionale dell’Associa- 
zione artiglieri e degli ufficiali di collegamento. Sono intervenuti i delegati delle sezioni di: 
Buia, Buttrio, Moimacco, Monfalcone, Muggia, Pasiano di Pordenone, Paularo, Pordenone, San 
Daniele, Tarcento, Torviscosa, Tolmezzo, Trieste e Udine e gli Ufficiali di collegamento dei 
reparti: 4.0 Brt.Msl-Fontanafredda, 46.0 Gr. «Trento» - Gradisca, Gr. «Belluno» - Pontebba, 4l.0 
Gr. «Cordenons - Pordenone», 19.0 Gr. «Rialto» - Sequals, 8.0 Gr. «Pasubio» - Banne, 12.0 Gr. 
«Capua» - Vacile, 27.0 Rgt. - Udine, Gr. «Conegliano» - Udine, C.A.D. «Mantova» - Udine, 5.0 Gr. 
«Superga» - Udine e Gr. Specialisti artiglieria - Udine 


occupato di stipendi, compito 
che spettava al personale del- 
l'ufficio che dipendeva da Ra- 
me. Un’impiegata notò le ano- 
malie e le fece rilevare a Rame 
al quale, ovviamente, non po- 
té fare alcuna censura. 

Per il pubblico ministero la 
responsabilità dell’ex diretto- 
Te amministrativo è evidente 
e, pertanto, il dott. Grohmann 
chiede sia condannato a un 
‘anno di reclusione e 600 mila 
di multa e l’assoluzione piena 
per Dovgan. I difensori si bat- 
tono per dimostrare che i loro 
assistiti sono estranei alla 
contestata accusa di truffa 


UNA SANTABARBARA A RUPINGRANDE 


Dieci mesi al collezionista 
che trovava armi in Carso 
e le nascondeva in soffitta 


Per detenzione illegale di 
due detonatori per il brilla- 
mento delle mine, parti di un 
fucile Mauser e residuati belli- 
ci assortiti, Carlo Cernuta, 52 
anni, di Rupingrande 100, è 
stato condannato a 10 mesi di 
reclusione e 500 mila di multa 
con i doppi benefici di legge 
ed è stato assolto con la for- 
mula più ampia dal possesso 
di due scacciacani. 

Difeso dall’avv. Celeste 
Sonzogno, il collezionista vie- 
ne processato dal Tribunale 
penale, presiduto dal dott. 
Vincenzo Colarieti pubblico 
ministero il'dott. Staffa; can- 


«Topi» in azione alla Edil-Comec 


Magro bottino per i ladri che si sono introdotti negli uffici 
dell'impresa «Edil Comec» di via Flavia 52. Hanno saltato la 
ringhiera della recinzione, hanno divelto le inferriate di una 
finestra, hanno rotto il vetro e si sono allontanati con le tasche 
piene di penne a sfera, matite, tubetti di colla. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Adriano Biagi per 
il compleanno (13-11) da mamma 
20.000; da zia Gemma 10.000, dalla 
famiglia Tombolan 10.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya; da zia 
Mira 10.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Giulio Cramer 
(13-11) dalla moglie 15.000 pro Fon- 
do per la cura e lo studio delle 
malattie epato-biliari. 

In memoria di Anna Mazzoleni 
ved. Maltoni (13-11) dalla famiglia 
Mazzoleni 20.000 pro Chiesa di 
Montuzza (pane per i poveris). 

In memoria della cara mamma 
‘nell’anniversario dalle figlie 20.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Micol 
nel XVII anniversario (13-11) da 
Corinno e Noelia 20.000 pro Asso- 
ciazione XXX Ottobre (fondo B. 
Crepaz). 

In memoria di Argeo Pavanello 
nel XIII anniversario dalla moglie 
e figli 25.000. pro Centro tumori 
Lovenati, 25.000 pro Domus Lucis 
‘Sanguinetti. 

In memoria di Attilio Pison nel 
VI anniversario (13-11) dalla mo- 
glie e figlie 50.000 pro Sofit, 50.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria del sottotenente di 
vascello Giovanni Suttora nell’an- 
niversario della scomparsa in ma- 
re (10-11) dai famigliari 30.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Vera Tardivello 
nel III anno (11-11) dalla famiglia 
Tardivello 10.000 pro Chiesa San 
Vincenzo De Paoli. 

In memoria dei cari defunti (13- 
11) da Libera e Andreina Cramer 
40.000 pro Fondo studio e cure 
malattie epato-biliari. 

Da Walter Viviani 50.000 pro 
Astad. 


celliere Zorzenon. 

La sua passione di racco- 
gliere questi particolari sou- 
venir fu scoperta il 26 giugno 
dello scorso anno quando la 
moglie si precipitò dai carabi- 
nieri e dichiarò che in un sac- 
chetto di pomidoro, deposto 
nel frigorifero, aveva scoperto 
due detonatori. I militari per- 
‘quisirono la casa e, in cantina, 
in una stanza ein una soffitta, 
scoprirono la personale santa- 
barbara di Cernuta. — 

Interrogato, l’indiziato am- 
mise la propria passione per 
«le armi e raccontò di avere 
Tltivenutori residuati durante 
le sue continue passeggiate 
sul Carso. 

Al Tribunale, l'imputato 
conferma tali dichiarazioni, Il 
pubblico ministero chiede 
l'assoluzione per il possesso 
della scacciacani e per il resto 
la condanna a un anno e sei 
mesi di reclusione. 


Sono iniziate 
le lezioni 
alla scuola 
di stenografia 


È iniziato il 110.0 anno sco- 
lastico della scuola serale di 
stenografia «Enrico Noe» ge- 
stita dall'Unione stenografica 
triestina «Guido du Ban». I 
quattro corsi annuali, come di 
consueto, saranno così artico- 
lati: 1.0 anno, corso teorico, 
2.0 anno, corso teorico pratico 
(con avvio ‘alla velocità), 3.0 
anno, corso pratico (con ilrag- 
giungimento della velocità di 
‘70 parole al minuto), 4.0 anno, 
corso di specializzazione (per 
il raggiungimento di velocità 
superiori e preparazioni per 
gare e concorsi). 


Le lezioni saranno tenute 
nelle giornate di lunedì e gio- 
vedì dalle 19 alle 20 nella sede 
della scuola! «Felice Vene- 
zian» di piazza Vecchia-1, suc- 
cursale dell'Istituto tecnico 
commerciale «Gian Rinaldo 
Carli» e avranno la durata 
dell’anno scolastico. Si ricor- 
da che alla fine di ogni anno 
sarà rilasciato un..diploma 
attestante i risultati conse- 
guiti agli allievi che avranno 
superato gli scrutini finali. 


Pensiamo che gli errori sa- 
ranno innumerevoli come so- 
no stati numerosi quelli com- 
messi nelle dichiarazioni. del- 
l’anno scorso. Ci risulta infatti 
che molti, nel dichiarare il 
reddito individuale, agli effet- 
ti dell’integrazione al tratta- 
mento minimo, hanno incluso 
anche quello relativo alla pen- 
sione integrata (anno 1984: L. 
4.318.000) e quello eventuale 
della casa propria di abitazio- 


ne che non dovevano essere 
considerati. Degli errori se ne 
sono accorti oggi e vorrebbero 
sapere se l’Inps, sulla base 
delle nuove recenti dichiara 
zioni reddituali, provvederà 
d’ufficio alla verifica e alla 
eventuale correzione. Speria- 
mo di sì ma consigliamo 
comunque gli interessati di 
rivolgersi a un Ente di Patro- 
nato. 
Domenico Pagliaro 


| Im poche 


righe 


Borse di studio Pietro Madonizza 


La «Fameia Capodistriana» comunica che nel concorso alle 
cinque borse di studio istituite per onorare la memoria del 
garibaldino capodistriano «Pietro Madonizza» sono risultati 
vincitori Roberto Novacco dell'Istituto tecnico «Carli», Erika 
Prelaz e Enrico Lussetti del liceo «Dante», Massimo German 
del liceo «Galilei» e Isabella Tedesco dell’Istituto professionale 
per il commercio di Gorizia. La premiazione avrà luogo sabato 
23 alle 17 nella sala maggiore della «Casa madre degli istriani 
fiumani e dalmati» in via Pellico 2. 


Adempimenti all’Inail 


L'Inail ricorda ai datori di lavoro che dovranno provvedere 
entro il 20 novembre al pagamento dei premi, accessori, 
interessi e sanzioni civili e amministrative che risultano dovuti 
alla data del 20 luglio a evitare l'applicazione della «somma 
aggiuntiva» ‘di importo pari a quello dei premi non versati, 
prevista dal decreto legge 477 del 20 settembre. 

I datori di lavoro interessati, pur essendo già in possesso 
delle richieste di pagamento a suo tempo notificate dall’Inail, 
riceveranno nei prossimi giorni una comunicazione contenente 
il riepilogo delle somme dovute alla predetta data del 20 luglio. 
Nel frattempo informazioni al riguardo potranno essere assunte 
direttamente presso le sedi dell'Inail che amministrano le 


relative posizioni assicurative. 


Accordo Bankamericard-Commercianti 


Bankamericard e l'associazione Commercianti hanno di 
recente siglato un importante accordo che presenta particolati 
vantaggi per gli esercenti triestini. Grazie a esso infatti, agli 
esercenti associati al servizio Bankamericard aderenti all’asso- 
ciazione Commercianti di Trieste, vengono riservate delle 
particolari ed esclusive condizioni da applicarsi a fronte delle 
vendite effettuate con carta di credito Bankamericard/Visa. 
L'intesa coinvolge sia gli esercenti di oggi che quelli di domani 
ed è stata particolarmente sostenuta anche dalla Cassa di 


Risparmio di Trieste. 


I promotori dell’iniziativa, Bellini e Naibo, rispettivamente 
vice direttore centrale della banca d’America e d’Italia — 
responsabile del servizio Bankamericard — e presidente del- 
l'Associazione Commercianti di Trieste, e Benelli, vice diretto» 
re generale della Cassa di Risparmio di Trieste, hanno peraltro 
steso l’accordo tenendo presente qual è l’attuale situazione del 
mercato «Carte di Credito»: un sistema di pagamento sempre 
più diffuso, la cui accettazione però è ancora oggetto di 
resistenze. In quest'ottica, si sta quindi procedendo verso un. 
programma globale dove l’opera di risensibilizzazione della 
rete commerciale rappresenta il principale obiettivo. 


I socialdemocratici sull’Usi i 

La rapida realizzazione dei dipartimenti nell’ambito del 
piano sanitario regionale è stata chiesta dal consigliere De 
Pulciani, membro del comitato di gestione dell’Usì, nella sua 
relazione fatta alla commissione sanità del Psdi provinciale. In 
particolare De Pulciani ha stigmatizzato «l'omessa costituzio- 
ne di un'efficiente dipartimento d’urgenza». Viva preoccupazio- 
ne è stata inoltre manifestata dall’esponente socialdemocrati- 
co per il sbuco» di 30 miliardi con il quale sta per concludersi il 


bilancio Usl dell’anno in corso. 


De 


In memoria di Gina Ruzzier da 
parte di Trevisan 10.000 pro 
Anffas. 

In memoria di Beniamino San- 
cin da Mafalda e Mariuccia 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Andrea Sanzin 
dalla sorella Enrichetta 10.000 pro 
Oratorio Salesiano San Giovanni 
Bosco. 

In memoria di Alceo Skarlavay 
dalle famiglie Dagostini, Damiani, 
Giraldi e Moscheni 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Alice Skerl Pao- 
letti da Aurelia e Alessandro Side- 
ricudi 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ciro Smareglia da 
Liliana e Pino Stegù 30,000 pro 
Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Martino Sorrenti 
no dalla famiglia Cappelletti 
50.000 pro Istituto Burlo Garofolo; 
dalle famiglie Cechet, Sotero e De 
Pinto 60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Malci Strasser da 
Maria Geissler-AIbI 20.000, da Hel- 
ga Segariol 20.000, da Hilde Petera 
10.000, da V. Percaccì e W. Bucci 
25.000, da Errico e Anita Wehren- 
fehnig 20.000, da Alfredo e Anna 
Gramonte 20.000 pro Comunità 
Evangelica di confessione Augu- 
stana; da Amerigo Ghersina 20.000 
pro «Pro Senectute». 

In memoria di Zaira Trevisan 
dalla famiglia Rovere 100.000, dal- 
la famiglia Marmorato 15.000, dal- 
la famiglia Romagnoli 20.000, dal- 
la famiglia Stock 20.000 pro 
Unicef. 

In memoria di Valter Valie dai 
dipendenti Ufficio centrale viaggi 
Trieste ‘75.000. pro Associazione 
Amici del cuore. 


In memoria di Angelo Zavagno 
da Sergio Sorrentino e famiglia 
20.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Nino Marchi 10.000 pro «Pro Se- 
nectute». 

In memoria del propri cari de- 
funti da Mafalda Rosada 40.000 
pro Astad, 30.000 pro Enpa e 30.000 
pro Villaggio del fanciullo. 

“In memoria dei genitori da Ina 


Cossetto Lenuzzi 10.000 pro Cen-. 


tro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Giuseppina e Lidia Min- 
Ehi 15.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria del propri defunti da 
G. Badyura 80.000 pro Centro Car- 
diologico (dott. Scardi). 

In memoria di Gastone Moretti 
dalla famiglia Guaraldi 10.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Anna Orlandi 
ved. Fontana da Luciana Rossi 
20.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Albert Oughton 
dalle colleghe Rosanna Biasissi 
90.000 pro Divisione Cardiologica. 

In memoria di Maria Pertot ved. 
Stocca dalla figlia Liliana 20.000 
pro Astad. 

In memoria di Giuseppe Rasoni 
dalla famiglia Debernardi 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ferdinando Reitz 
dal cugino Pino 80.000 pro Divisio- 
ne Cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Antonio Coselli 
dalla moglie 100.000 pro Famiglia 
‘umaghese. 

In memoria di Gilda Cosulich da 
Melanie Trovi 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Giuseppina Dal- 
berto da Loreta Magris 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Guerrino Angeli- 
ni dalle famiglie Bortolin- 
‘Andreassi 60.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati. 

In memoria di Norma Borri ved. 
Norbedo da Gina Iussich 50.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del dott. Ferdinan- 
‘do Ceretti da Irma Fazzini e Giorgi 
Meisel 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. i 

In memoria di Angela Dario ved. 
Lantschner dalla sorella, nipoti Di 
Bin, cognata Gianna 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gisella Devesco- 
vi-Pericin da Francesca Dell’A- 
gnolo e Gina Fallagiarda 30.000 
pro Lega italiana per la lotta con- 
tro i tumori. 

In memoria di Ludmila Fabjan 
ved. Compara dagli amici del figlio 
Claudio: Gino, Sergio, Dino, Fla- 
vio, Giulio e Jonni 60.000 pro 


‘Rina Massarotto, Angelica Miche- 
lutti, Elisabetta Sbisà, Adriana 
‘Tavear, Alberto e Fulvio Zuccheri 

100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Antonio Filippi 
da Garofalo, Devescovi, Corbatto 
30.000 pro Pro Senectute. 

‘In memoria di Armando Fogher 
dalla moglie e dai figli Uccia ed 
Enzo 100.000 pro Lega italiana per 
la lotta contro i tumori Manni. 

In memoria di Giuseppe Gergo- 
let dai colleghi di Claudia 140.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Daniele Gombac 
(Danilo) dagli amici di Carlo Le- 
ban 150.000 pro Cooperativa 3.a 
età. 

In memoria di Giacomo Marino- 
ni da Edi Holzner 50.000 pro Astad. 


In memoria di Stefano Kosir da 
Livia e Sergio Kosir 20.000 pro Ist. 
Burlo ‘Garofolo (bambini subnor- 
mali). 

In memoria di Nerina Magliaret- 
ta ved. Falzari dalle amiche di 
Ascara 25.000 pro Anffas (coopera- 
tiva Ala). \ 

In memoria di Ettorina Padovan. 
in Candotti dai colleghi di lavoro 
del figlio della sala montaggio 
Grandi motori 278.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


sabato scopri 
la corinzie: 
GliKutaf, 


In memoria di Marcello Stefani 
da Anna Stefani 30.000 pro Assoc. 
Amici del cuore. 


In memoria di Malci Strasser da | 


Franco, Odinea e Fabrizio 15.000 
pro Astad, 15.000 pro Assoc. Amici 
del cuore. 


L'elargizione fatta in memoria di 
Papa Giovanni XXIII da N.N. 
pubblicata in data 12-11-85 deve 
intendersi di L. 25.000 pro Centro 
cardiologico dott. Scardi. 


dalle 10.30 

alle 13 di sabato 
16 novembre 
presso 

gli uffici Utat 

di via Imbriani 11 
informazioni 
e specialità 
della Carinzia 


di S. OSMO 


Trieste, 
via Tarabochia 5 


CENTRO 


12 RATE 


CUCINE 


SENZA INTERESSI 


TRIESTE VIA GIULIA 8 


bambini 
si nasce... 


Il vestire 

dei vostri bambini 
più nuovo, 

più pratico, 

più sportivo, 

in un vasto 
assortimento 

a prezzi di 

assoluta convenienza. 


G-BABY 


si diventa 


Trieste, via Genova 23 


Alcuni esempi: 
Gonne in pelle 
Pantaloni in pelle 
Blouson in pelle 
Giaccone. montone 
Giaccone. muflone 
Paltò montone 
Paltò muflone 
Canadesi 


Da 35 anni nel settore abbigliamento in. pelle 


ROBERTA PELLE 


LA COLLEZIONE 1985/1986 UOMO:DONNA di abbigliamento in pelle 


100.000 
100.000 
170.000 
550.000 
750.000 
850.000 
1.050.000 
950.000 


ORIGINAL SHEARLINGS SPAGNOLI GRANDISSIMO ASSORTIMENTO 


Seguiteci ogni giorno su: TELEANTENNA e RDF e TELEFRIULI e TPN e 
TVM è TELEBARBARA e FANTASY e TV-UDINE 


TRIESTE - VIA ROSSINI, 8 - TEL. 64583 


150.000 
150.000 
240.000 


280.000 


vasta ninere stone creo nen acini 2 IT 
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| ORE DELLA CITTA’ 


Cantiere: da Monfalcone a Genova 


il settore delle costruzioni militari? 


La Dc preoccupata: «Sono in grave pericolo 500 posti di lavoro» 


U Il segretario comunale del- 
la Democrazia cristiana di 
Monfalcone ci scrive: 


Anche il settore militare del 
Nostro cantiere navale di 
Monfalcone è in allarme. Nel 
Silenzio e, sembra anche nel 
| disinteresse generale, nel can- 
tiere navale si profilano altri 
dolorosi sacrifici con un’ulte- 
Tiore perdita di esperienza e di 
‘lavoro. 
! La perdita del settore mili- 
itare, infatti, sembrerebbe or- 
‘mai un fatto ineluttabile e 
‘ineludibile se non ci sarà un 
‘intervento deciso, nelle sedi 
opportune, per salvaguardare 
til patrimonio di esperienza e 
Capacità acquisito nel settore 
în tanti anni di attività. 

. Nel cantiere di Monfalcone, 
Infatti, esisteva e funzionava 
egregiamente un ufficio tecni- 
co -per la progettazione di 
Sommergibili e di navi milita- 
Ti di superficie. Tale ufficio, da 
alcuni anni, è stato trasferito 
;& Genova e, sembra, non rie- 
Sca a decollare. Ma un ufficio 
‘tecnico da solo non basta per 
Costruire navi di qualsiasi ti- 
Po, specialmente navi milita- 
Ti. Sono infatti necessari an- 
che un cantiere attrezzato, 
Maestranze.capaci e prepara- 
te, con notevole esperienza in 
lavorazioni speciali e partico- 


| SEGNALAZIONI 
Misterioso graffito da decifrare 


fi 


LA 


«E la Starcam 
Che fine ha fatto?» 


Mi unisco alla richiesta del- 
Muto che ha chiesto dov'è 


TI 


Nita la «Starcam 300», pub- 
licata sul «Piccolo» del'7 no- 
RVembre. 


* La grossa cifra di 400 milio- 
Ni, occorrente per l'acquisto 
Nella macchina, come si ricor- 
‘rà, è stata raccolta attra- 
Verso libere offerte dell’Asso- 
XClazione amici del cuore. Per- 
Rae questa tanto decantata e 
\°Ostosissima macchina non è 
trata ancora in funzione? 


‘Corretto ricorrere alla bontà 
lei triestini per poi sprecare 
ito danaro! Nel mio caso, il 
lContributo è stato dato — ho 
Kha pensione minima — con 
“ande sacrificio ma contenta 
L far del bene. 


=: me è ingiusto e 


Vorrei sapere dall’Unità 
fara locale cosa intende 
‘e per tutelare quanti hanno 
| K'eduto e dato con tanta ge- 
| Perosità. 
RR Lettera firmata 


larmente impegnative, oltre a 
condizioni locali idonee quali 
un bacino capiente e banchi- 
ne attrezzate. Condizioni que- 
iste tutte presenti nel cantiere 
monfalconese. 

Non è neppure opportuna la 
cronistoria dei sommergibili, 
dei dragamine, delle fregate e, 
ultimo fiore all'occhiello, del- 
la nuova ammiraglia della 
Marina militare «Garibaldi», 
per ricordare prodotti dì altis- 
sima tecnologia. La prima do- 


. manda quindi che ci poniamo 


è perché la progettazione di 
base è stata sottratta a favore 
di Genova e se l’Iri, nel ta- 
Bliarci la «testa», si è posto il 
problema della sopravvivenza 
del settore militare a Monfal- 
cone. Stando così le cose 
temiamo invece che il futuro 
ci riserverà amare sorprese 
con danni ulteriori alla nostra 
già duramente provata econo- 
mia, a favore di un’altra realtà 
che, crediamo, sia già in con- 
dizioni migliori di quanto non 
lo siamo noi. 

Ciò che ci rimane, e non è 
poco, è l’orgoglio di aver bene 
operato in tanti decenni con- 
tribuendo ‘a far conoscere il 
cantiere di Monfalcone non 
solo in Italia, ma anche nel 
mondo. Senza contare che il 
nostro cantiere è fonte anche 


di lavoro per gran parte della 
Bassa friulana, che non è cer- 
tamente, nelle condizioni di 
poter sopportare ulteriori per- 
dite di posti di lavoro. 

Dunque è giunto il momen- 
to che l’Iri esponga con chia- 
rezza i propri programmi, Se 
vuole continuare a progettare 
e commercializzare i sommer- 
gibili a Genova, prima o poi 
sarà costretta a trasferire a 
Genova anche la costruzione. 


Certamente le maestranze 
di quel cantiere, col tempo, 
saranno in grado di raggiun- 
gere l’abilità ela capacità pro- 
fessionale necessaria per co- 
struire le navi militari, capaci- 
tà che è già da lunghi anni 
patrimonio di nostri tecnici e 
operai, ma un dato di fatto, 
certo e incontestabile, rimane 
e cioè che oggi Genova non è 
in grado di progettare, visto 
che è già in atto il trasferi. 
‘mento di dieci valenti proget- 
tisti da Monfalcone a Genova. 

Decapitato così l'ufficio tec- 
nico monfalconese, giocoforza 
il passo successivo. sarà la 
chiusura di tutto il reparto. 
Magari non subito, ma pro- 
grammata nel tempo, in silen- 
zio é in maniera indolore. Cin- 
quecento posti di lavoro, co- 
stituiti da operai altamente 
specializzati e una ottantina 


di tecnici preparati ed esperti, 
sono perciò in grave pericolo. 
Non occorre dilungarsi troppo 
sulle condizioni economiche 
della nostra zona per giustifi- 
care una più che legittima 
difesa di questo patrimonio di 
esperienza e capacità. 
‘Così come l’Iri ha impedito 
la chiusura di Genova Sestri, 
così può riportare a Monfalco- 
ne l’ufficio progettazione di 
base: dei sommergibili. Solo 
così saremo garantiti e sarà 
assicurato il mantenimento 
dei posti di lavoro. A giustifi- 
care questa civile ma ferma e 
decisa richiesta in difesa del 
patrimonio di professionalità 
esistente, ci sono voci che in 
altri cantieri i programmi di 
chiusura degli uffici di proget- 
tazione di base non vengono 
rispettati e quindi non vor- 
remmo che Monfalcone faces- 
se ancora una volta le spese 
per: colpe altrui. 

Un invito quindi a tutte le 
forze politiche, sociali e sinda- 
cali, nonché ai nostri rappre- 
sentanti al Parlamento e in 
Regione, a operare affinché 
ciò che temiamo non debba 
avverarsi. La Dc di Monfalco- 
ne assicura, da parte sua, un 
totale impegno in questa dire- 
zione. . 


Roberto Porciani 


Ateneo della terza età 


Queste lelezioni di oggi all'Uni- 

versità della terza età. Aula 
magna del liceo Dante Alighieri (via 
Giustiniano 1); alle 16 prof. Riccardo 
Luccio («Introduzione al corso di psi- 
cologia»); alle 17.15 prof, Alice Casac- 
cia-Psacaropulo («Prima lezione pro- 
pedeutica sul corso di disegno dal 
vero: doti naturali e insegnamento 
nell'ambito delle arti visive»). Aula di 
via Stuparich 1: alle 16 prof. Giovanni 
Gabrielli («Giurisprudenza: la suc- 
cessione ereditaria»); alle 17.30 prof. 
Ruggero Rossi («Storia romana: la 
Vita quotidiana a Roma»). 


Lions San Giusto 


‘Riunione conviviale questa sera, 

alle 20, nella consueta sede, con la 
partecipazione delle signore. Saranno 
proiettate. diapositive su alcuni im- 
portanti momenti della vita del Club 
e in particolare sulla visita a San 
Floriano e sul viaggio in Austria. 


Amici del cuore 


L'Associazione Amici del cuore 

informa che, venerdì 15 novem- 
bre, dalle 16 alle 18 nella sede di via 
Valdirivo 31, sarà effettuata la misu- 
razione della pressione arteriosa per i 
soci. 


Gau telefona al 767333 


Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


NEL È 
L'Itis ringrazia 

L'Istituto triestino per interventi 

sociali (Itis) ringrazia l'ignoto cit- 
tadino che nei giorni scorsi ha lascia- 
to una banconota da lire 50 mila nella 
cassetta degli oboli del servizio an- 
naffiatoi del Cimitero comunale di 
Sant'Anna. 


Incontri del Cerpe 


Il Cerpe propone «Carta, cartone 

e fantasia», una serie di otto in- 
contri per insegnanti di scuola ele- 
mentare e materna atti a sviluppare 
l'espressività e la creatività mediante 
conoscenze di tecniche che prevedo- 
no l’uso e la manipolazione di diversi 
materiali. Per iscrizioni rivolgersi alla 
segreteria di piazza San Giovanni 6, 
tutti i martedì e giovedì dalle 17 alle 
19, In altri orari telefonare ai numeri 
‘726098 0 740907. 


Circolo Generali 


Domani, alle 18, nella sede del 

Circolo Generali (via Machiavelli 
1), Roberto Gruden terrà una confe- 
renza intitolata «Carlotta: vita e mi- 
Steri». 


Circolo della stampa 


Per i pomeriggi dedicati. dal Cir- 

colo della stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi alle 16.30 nella sede di corso 
Italia 12, la prof. Maria Grazia Pasut: 
to presenterà una serie di documen: 
tari sonori su «Turchia e Marocco: 
due volti dell'Islam». 


Italo-francese 


Domani alle 18- nella, sala del 

consiglio della Riunione adriati- 
ca di sicurtà, il professor André Gaut- 
hier, Historien d'art et musicologue, 
terrà' una conferenza sul tema: «Un 
grand roman francais Manon 
Lescaut” et, sa légende musicale». 


Infermieri professionali 


Il Collegio infermieri professiona- 

li, assistenti sanitari, vigilatrici 
‘d'infanzia comunica agli interessati 
che il corso di aggiornamento «Antro- 
pologia e nursing», che comincerà il 
15 novembre, si terrà nella sede del 
collegio in via Filzi 6 e non nell'Aula 
magna del «Burlo Garofolo». 


Ci sono molte donne 


Poi c'è una donna che vuole esse- 

te unica, vera, viva, anche nel 
modo di vestire. Porta taglie comode 
senza rinunciare alle novità della 
moda, per questo sceglie Marina Ri- 
Naldi. Non solo, ma quando entra in 
negozio le piace essere consigliata e 
indirizzata, con cortesia e competen- 
za, verso soluzioni adatte alla sua 
‘personalità. Se anche tu sei questa 
donna, sai che il tuo negozio è Marina 
Rinaldi. Piazza Goldoni angolo via 
Carducci, 


Tema in classe? 


Svolgerlo bene è proprio difficile! 

. Come tutti gli anni il Doposcuola 

di piazza Giotti 8 inizia un corso di 

avviamento al comporre per ragazzi 

delle scuole elementari e medie. Per 
informazioni telefonare al 750444. 


(Foto Giovanni Monte ner 


La ricerca d’una civiltà per- 
duta; il mistero di un messag- 
gio tramandato ai posteri, il 
ritrovamento di un graffito 0 
di un simbolo ignoto e indeci- 
frabile hanno esercitato da 
sempre nell’essere umano un 
fascino incredibile. Fascino al 
quale non posso sottrarmi os- 
servando questo graffito inci 
so su pietra, del quale sono a 
conoscenza da anni, scoperto 
nei pressi di un centro ‘abita- 
to, in un’area originariamente 
appartenente a una nobile fa- 
miglia triestina, i Baroni 
Ralli. 

Il messaggio è inciso su pie- 
tra dura, individuabile facil- 
mente perché si differenzia 
notevolmente dall’ammasso 
sovrastante e sottostante di 
pietra di origine sedimen- 
taria. 

La lettura del messaggio 
può essere effettuata parten- 
do da destra verso sinistra e 
l’interpretazione che si può 
dare è la seguente. Un cavalie- 
rein groppa a un cavallo inse- 
gue un animale (feroce?) in 
fuga (un unicorno?) che forse 
lo uccide e il cavaliere viene 
deposto nella camera mortua- 
ria. Segue una scritta orizzon- 
tale in una lingua sconosciuta 
che ha l'aspetto di un gerogli- 
fico. 

Forse qualche studioso è in 
grado di risolvere l'enigma? 

Elisabetta Rigotti 


Nella foto in alto la scritta 
misteriosa; al centro la pre- 
sunta camera mortuaria; e 
sotto l’animale in fuga. 


«La Dionea va difesa» 


E la «Dionea»? I nostri con- 
cittadini la conoscono benis- 
simo. E’ la piccola nave blu 
che da febbraio a dicembre 
collega Trieste coni vari porti 
dell’Istria sino a Pola e duran- 
te il periodo estivo con Grado. 
, Giustamente in questi gior- 
hi si è parlato a lungo dei 
disarmi delle motonavi «Trie- 
Ste» e «Serena» ma ci pare sia 
giunta l’ora, ‘prima che sia 
troppo tardi, di parlare anche 
della «Dionea», 

Questa nave, gestita dal 
Lloyd Triestino, secondo i 
programmi della Finmare, dal 
prossimo anno dovrebbe pas- 
sare sotto la gestione della 
Società Adriatica in quanto è 
ritenuta più adatta ad effet- 
tuare la navigazione di cabo- 
taggio. 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Non entriamo nei particola- 
ri di quest’ultima affermazio- 
ne ma desideriamo semplice- 
mente far presente che se il 
trasferimento avvenisse altri 
‘marittimi di Trieste, diciamo 
una trentina, calcolando le 
‘percentuali di riserva, sareb- 
bero penalizzati con le rispet- 
tive famiglie a ricevere a fine 
mese, per mancanza di imbar- 
co, le paghe ormai ben note a 
tutta la cittadinanza. 


Da vecchi «Iloydiani» vor- 
remmo che i nostri colori, or- 
mai ben conosciuti in Istria, 
continuassero ad esistere an- 
che perché la nave è sovven- 
zionata dallo Stato e perciò, 
se non erriamo, non porta al- 
cun deficit alla nostra compa- 
gnia. E poi ì posti di lavoro al 
«Lloyd Triestino», che sino ad 
oggi ci ha sempre regolarmen- 
te. retribuito, vanno salva- 
guardati per evitare altri ridi- 
mensionamenti. 


L'equipaggio della «Dionea» 


I 


Il dibattito su Osimo in Comune 


Caro direttore, come altre 
volte, col.pretesto della sinte- 
si concisa, il mio intervento al 
Consiglio comunale è stato 
malamente falsato («Il decen- 
nale di Osimo», del 10 novem- 
bre) pur avendo gentilmente 
consegnato al giornalista in 
corso di seduta, la fotocopia 
di un dattiloscritto con corre- 
zioni, terminato con un auto- 
grafo, il tutto copia conforme 
di quella consegnata contem- 
poraneamente alla segreteria 
della seduta e che presumo 
riproduca fedelmente quanto 
ho effettivamente letto. 

Mi riferisco alle parole che 
riguardano la mia commemo- 
razione dell’eccidio delle jugo- 
lire (Capodistria, 31 ottobre 
1945). Questa volta la prego di 
pubblicare con pari rilievo ti- 
pografico la rettifica ad unu 
sintesi che stravolge il senso 
delle mie parole. 

«Il Piccolo» scrive: «E Ga- 
brielli (LpT), dissociandosi da 
Cecovini, ha per proprio con- 
to commemorato il pogrom” 
anti-italiano del 31. ottobre 
1945 in cui perdettero la vita a 
Capodistria Francesco Reich- 
stein e Angelo Zarli». 

Le trascrivo le mie brevi 
parole: «Debbo, con altri, dis- 
sociarmi dalle parole del ca- 
pogruppo, relativamente alla 
non richiesta dichiarazione 
che la Lista” non si oppone- 
va alla parte politica di Osi- 
mo. La ”ignorava”, per coagu- 
lare maggiormente la prote- 
sta, ma non dimentichiamo il 
dramma del vicesindaco Giu- 
ricin, oggi nostro segretario 
politico!». 

La cronaca del «Piccolo» ha 
falsato tre punti fondamentali 
€ (4) mi ha messo in bocca una 
pesante parola, che non ho 
mai detto. 

1) «Gabrielli (LpT), ha per 
conto suo commemorato»; 
Per puro motivo. di date, la 
commemorazione dei due 
eventi è coincisa. La mia com- 
Îmemorazione è stata concor- 
data, a mia richiesta, subito 
accolta, col capogruppo Ceco- 
Vini, e da lui presentata nella 
Tiunione dei capigruppo dello 
stesso 8 novembre, alle 12. 

2) «Dissociandosi da Ceco- 

vini»: sono perfettamente 
d’accordo con tuttele dichia- 
razioni del capogruppo, ripor- 
tate dal «Piccolo» qualche ri- 
ga sopra. La mia dissociazio- 
ne riguardava unicamente l’i- 
nutile richiamo del capogrup- 
po (punto non citato dal «Pic- 
colo») al fatto che la Lista non 
si opponeva alla parte politi- 
ca degli accordi. Su questo 
punto la Lista ha sempre la- 
sciato liberi gli aderenti. Ba- 
sta pensare all'opposizione in- 
tegrale ad Osimo di tanti pro- 
fughi, confluiti prima di me 
Nella Lista, a cominciare da 
Giuricin e Bologna ed i nume- 
Tosi ex repubblicani usciti dal 
partito. 
. Lei mi deve dare atto che, 
invece, qualsiasi lettore, leg- 
gendo le righe riferite a me, mi 
Titiene dissociato dalla! linea 
politica del capogruppo, ri- 
portata nella sintesi, su cui 
concordo, 

«’Pogrom’» anti-italiano»: 
Non ho parlato dell’eccidio 
come di una azione squadri- 
stica anti-italiana ed il bilan- 
cio, risultante dalle mie paro- 
le era di due capodistriani e' 
dodici abitanti dei sobborghi 
di Capodistria. I capodistriani 
avevano senza distinzione 
aderito allo sciopero contro la 
moneta di occupazione senza 
valore ed il previsto dissesto 
economico della zona; gli altri 
si erano, per un elementare 
rispetto del prossimo, rifiutati 


di partecipare alla spedizione 
punitiva. Fra i violenti c'era- 
no comunisti fatti venire dal- 
l’organizzazione da Pirano e 
da Isola, purtroppo forse ita- 
liani. La ribellione era su basi 
economiche e la repressione 
fu un crimine contro il diritto 
alla vita ed una violenza con- 
tro la proprietà prima ancora 
che contro la indiscussa mag- 
gioranza italiana di Capodi- 
stria, poi confermata dall’eso- 
do quasi integrale della popo- 
lazione. ; 

4) Rifiuto, inoltre, le virgo- 
lette (graficamente usate co- 
me per le precedenti parole 
testuali dei consiglieri Frau- 
sin e Cecovini) in cùi il croni- 
sta ha incluso la parola «po- 
grom». Se la parola può 
approssimativamente sinte- 
tizzare il mio testuale «azione 
squadristica di massa», essa; 


' peri lettori, risulta in tal mo- 


do detta da me. Non desidero 
farmi attribuire, virgolettate, 
parole che non uso normal- 
mente, né ho usato in sala del 
Consiglio e che potrebbero ve- 
nir male interpretate. 

Prof. Italo Gabrielli 


Il cronista risponde che il 
distinguo sulla dissociazione 
(di per sé politicamente signi- 
ficativa) non poteva essere 
ricondotto a una singola frase 
pronunciata da Cecovini nel- 
l'ambito di un ampio inter- 
vento, a sua volta sintetizzato 
alla pari di quelli di tutti gli 
altri consiglieri; che il consi- 
gliere Gabrielli ha usato il 
termine di «spedizione puniti 
va», che è la stessa cosa di 
«pogrom» per le caratteristi- 
che dei fatti riferiti; e che lo 
stesso Gabrielli ha effettiva- 
mente parlato di un’azione 
anti-italiana, laddove ha det- 
to di «cittadini italiani uccisi 


Un mazzo di chiavi, comprese quel- 
le dell'auto e altre speciali, è stato 
dimenticato sul bancone della porti- 
neria della Regione in via Carducci 6, 
Il proprietario potrà ritirarlo rivol- 
gendosi al personale di turno. 


Chi avesse rinvenuto un paio di 
occhialini con custodia color rosso- 
bordeaux, smarriti sabato scorso di 
borgo Teresiano 0 sulla linea 11, è 
cortesemente pregato di telefonare al 
numero 910431. 


Domenica 10 novembre'una chiave 
è stata trovata nella cattedrale di San 
Giusto, La chiave ha attaccato un 
quadro marrone con una scritta. Il 
proprietario telefoni al numeri 
750581. î 


Un «Citizen» d’oro è stato smarrito 
da una studentessa lunedì 11 novem- 
bre nel tratto via dei Lloyd-bus 16-via 
Besenghi-liceo Oberdan. Chi l'avesse 
ritrovato telefoni al numero 757931. 
‘Ricompensa di 50 mila lire. 


Consigli rionali 


Chiadino-Rozzol — Il consi- 
glio rionale si riunirà domani 
alle 19 nella sede di via dei 
Mille 16. Fra gli argomenti 
all’ordine del giorno, l’incon- 
tro con l’assessore alla Pub- 
blica isTruzione Lucio-Vatto- 
vani, sui problemi relativi alle 
mense nelle scuole a tempo 
pieno e alle strutture scolasti- 
che del rione; il centro di 
quartiere di Rozzol-Melara; 
gli impegni e le liquidazioni di 
spesa sul fondo economale del 
consiglio rionale; gli impegni 
e le liquidazioni di spesa sul 
fondo economale del Ferdi- 
nandeo. 


în territorio italiano occupa- 
to» e, citando De Gasperi, di 
«cittadini italiani che per es- 
sere sotto dominio straniero 
non hanno giuridicamente 
cessato, di essere italiani» e, 
citando Parri, dì «persecuzio- 
ni contro gli italiani». 

Quanto alla richiesta di 
una «rettifica con pari rilievo 
tipografico», sembra addirit- 
tura superfluo rilevare che la 
citazione dell’intervento del 
consigliere Gabrielli consta- 
va.di quattro righe infondo a 
un dibattito dedicato a tutt’al- 
tro argomento. 


«Cerca testimoni 


Venerdì scorso, alle 18.45, in 
viale d'Annunzio, all'incrocio 
con via Zorutti, ho investito 
senza mia colpa una giovane 
che usciva di corsa tra le mac- 
chine in sosta. 

Per soccorrerla ho trascura- 
to di annotare i nomi dei testi- 
moni. Prego pertanto chi ha 
assistito all’incidente di tele- 
fonarmi alle ore dei pasti al 
numero 43744. Grazie. 

Lettera firmata 


Società di Minerva 


‘Sabato alle 17.45 nella sala Silvio 

Benco della Biblioteca Civica 
(piazza Hortis 4), il prof. Paolo Tremo- 
li parlerà di «Una registrazione 
medievale inedita (1456) della cometa 
di Halley». 


Circolo del Commercio 


Oggi alle 17.30, nella sede del 

Circolo del Commercio e del turi- 
smo (via San Nicolò 7) Delio Redivo 
presenterà un reportage di diapositi- 
ve assunte in un suo viaggio in Tur- 
‘chia, attraverso la Cappadocia e l'A- 
natolia, toccandole città di Costanti. 
nopoli, Ankara ed Efeso. Soci, simpa- 
tizzanti e amici sono invitati a parte- 
cipare. 


Incontri biblici 


Questo pomeriggio alle 17,30, nel- 

la sala dei «Servi dell'eterna sa- 
pienza» (via San Nicolò 22), mons. 
Luigi Parentin continuerà gli incon: 
tri, commentando il IV. cap. della 
lettera di S. Paolo ai Filippesi. 


Fotografie gratis 


Come? Portando a sviluppare un 

rullino a colori da Fotostudio 
Emmeti in via Settefontane 11, tel. 
167312. Pagherete solo le stampe, lo 
sviluppo è gratis. Fotostudio Emmeti 
è fotografia: apparecchi Minolta, 
Canon, Fuji. Pellicole Kodak, Fuji, 
Agfa, Ilford. 


Mostra su Osimo 


Continua nella sede della Lista 

‘per Trieste, corso Saba 6, la mo- 
stra storica «1975-1985 Osimo - Trie- 
ste non dimentica!». Il. materiale 
esposto è composto da numerosi 
documenti e fotografie inerenti al 
Trattato di Osimo e agli ultimi dieci 
anni di storia triestina. La mostra 
rimarrà aperta fino al 24 novembre 
(ogni giorno dalle ore 16 alle 19). 


Cucina integrale 


‘Sono aperte le iscrizioni al corso 
di cucina integrale bilanciata che 
sarà tenuto da Franca Daveggia 
sabato 30 novembre nella sede del 
Centro studi alimentazione naturale 
Il settimo cielo. Telefonare al 750852. 


Gruppo Escai 


I ragazzi del Gruppo Escai «Um- 

berto: Pacifico» della Società 
‘Alpina delle Giulie e loro simpatiz- 
zanti sono invitati nella sede di via 
Machiavelli 17, domani alle 19.15 per 
informazioni ‘sulla gita di domenica 
17 novembre al Lago di Pietra Rossa, 
quota 114 e Lago di Doberdò. 


Beltrame gli abiti 


in lana, da giorno, pomeriggio e 

sera. Eleganti, sportivi, pratici. 
Consigliati con cortesia e competen- 
‘za per sottolineare meglio la tua per- 
sonalità. Da Beltrame in Corso Italia 
25. 


Trouver Trieste: 


i Perizzi 


‘al Bateau Blanc 


«Trouver Trieste», viaggio nella 
storia e nella memoria triestina. 
Anche quattro oggetti che Gu- 
stavo Pulitzer Finali aveva dise- 
gnato negli anni fra il 1926 e il 
1948 — e che i Perizzi avevano 
realizzato — vengono presentati 
al Centre Georges Pompidou, 
alla mostra del «Bateau Blane». 
Sono la bergère «Saturnia», del 
1926; la chaîse longue «V Trien- 
nale», del 1933; la poltrona 
«New York 3», del 1946; e la 
poltroncina «Esperia», del 1948. 
Nomi che evocano grandi na- 
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CORSI PER ADULTI 
E RAGAZZI 


Iscrizioni: Scuola Popolare 
Via Valdirivo 30, IIl p. 
Orario 16.30-20, tel. 69221 


prestito 
amico 


spicca ormai, 


convenzionate. 


Il simbolo dell’iniziativa 
«CRT prestito amico» 


inconfondibilmente 
rosso-giallo, sulle porte e 
sulle vetrine delle ditte 


«CRT prestito amico» è una 
forma di finanziamento 
studiata dalla Cassa di 
Risparmio di Trieste per 


olivetti 


«Se tu vens» 


Venerdì, alle ore 18, a cura del Cai 

XXX. Ottobre, al Circolo della 
stampa (corso Italia 12), sarà presen- 
tata la nuova edizione aggiornata del 
Volume «Se tu vense, dell’Accademi- 
co del Cai Spiro dalla Porta. Relazio- 
nerà il prof. Rinaldo Deròssi. Ingresso 
libero. 


Marinai d'Italia 


‘Anche quest'anno, in occasione 

della festa di Santa Barbara, pa- 
trona della Marina mercantile, la lo- 
cale sezione organizza una cena con- 
viviale per il 4 dicembre. I soci posso- 
no prenotare esclusivamente in sede 
nei giorni di lunedì e giovedì dalle 17 
alle 19. 


Corsi di sci 


Lo Sci club 70 informa che il 16 

novembre inizierà il terzo ciclo di 
lezioni di sci (specialità discesa) sulla 
pista in plastica di Aurisina. Informa- 
zioni e iscrizioni nella segreteria di 
via Mazzini 32 (tel. 60303 e 68212), 
tutti i giorni feriali (escluso il sabato) 
dalle 17.30 alle 19.30. 


PSE 


AEROBICA A_OPICINA 


AI Centro Sportivo Internazionale di 
via Conconello 16; corsi di aerobica 
secondo il metodo del dott. Cooper 
suo: fondatore, con insegnante di- 
plomata presso LARA SAINT PAUL. 
Informazioni al. 214288 ore 9-22 


vi famose, celebri esposizioni. 
I modelli presentati ora al Beau- 
bourg sono tratti e impeccabil- 
mente ricostruiti sulla base di 
originali (la poltrona «New York 
3» dal disegno originale dell’ar- 
chitetto Pulitzer). E sono stati 
ancora i Perizzi, dopo tanti anni, 
a dar vita a questi esemplari 
unici, nei quali si avverte — e 
forse ancor più a distanza di 
tempo — il sapore, squisito e 
discreto, dell’opera d’arte. 


zinelli & perizzi 


Mirza 
ILL, 


REGISTRATORI DI CASSA 


olivetti CRF 2500 
TECNO SYNTEX «a. 


Concessionaria Esclusivista 

Via Carlî, 4/A - TRIESTE 

Tel. 774811 - 305035 
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CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


l'acquisto dei più svariati beni e servizi: 
con la possibilità di pagare in comode rate, 
anche senza corrispondere alcun interesse. 
La convenienza è evidente. La procedura 
per ottenere il finanziamento è semplice e 
rapida, e non richiede l’emissione di 


cambiali. 


Tutte le informazioni si possono ottenere 
presso gli sportelli della CRT, o 
direttamente presso le ditte 
convenzionate. 


CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 


prestito 
amico 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


UN EMENDAMENTO ALLE VARIAZIONI DI BILANCIO INNESCA LA POLEMICA 


«Guerra del formaggio» in Consiglio 
Contestati i finanziamenti ai caseifici 


Anche i socialisti votano a favore del ritiro della variante, proposto da 


Non è proprio filata liscia 
l'adozione delle variazioni, or- 
mai quasi a consuntivo, del 
bilancio regionale 1985: la re- 
lativa legge, proposta dall’as- 
sessore alle finanze Rinaldi di 
concerto con l'assessore al bi- 
lancio Carbone, era approda- 
ta in aula già lo scorso marte- 
di ma insieme a una pioggia 
di emendamenti avanzati al- 
l’ultimo momento dallo stes- 
‘so assessore Rinaldi, e il con- 
siglio aveva perciò ottenuto 
‘un rinvio del voto. E ieri c'è 
stata una piccola «bagarre», 
che ha visto i socialisti schie- 
rati con le opposizioni, a pro- 
‘posito di un emendamento di 
cui è stata contestata l'irri- 
tualità avendo tutte le carat- 
teristiche di una legge a hoc. 


Si è scatenata così la «guer- 
ra del formaggio» per un 
emendamento alle variazioni 
di bilancio che genericamente 
fissa 2 miliardi per la realizza- 
zione, in sostituzione d’im- 
pianti preesistenti, di caseifici 
che siano inadeguati al prose- 
guimento dell'attività di lavo- 
razione e trasformazione del 
latte, ma che si sa destinati a 
due ben identificati caseifici, 
quello di Enemonzo e quello 
di San Martino di Campagna 
(Aviano). 


L'emendamento è stato 
definito comè «un colpo di 
mano» da Gambassini (LpT), 
che ne ha sollecitato il ritiro. 
E Cavallo (Dp) ha protestato 
per «una vera proposta di leg- 
ge travestita da emendamen- 
to». Anche Casula (Msi) ha 
chiesto il ritiro dell'emenda- 
mento e l'inserimento del re- 
lativo finanziamento in un 
provvedimento ragionato di 
più ampio respiro. Il sociali- 
sta Zanfagnini, ex assessore 
al bilancio, ha protestato sul 
fatto che si introducano nuovi 
programmi in sede di varia- 
zioni di bilancio, tanto più che 
i 2 miliardi vengono così sot- 
tratti a un fondo costituito a 
favore delle Province per pro- 
grammi straordinari di svi- 
luppo agricolo, e ciò in con- 
traddizione con la conclama- 
ta linea del decentramento. 
Dello stesso parere Gonano 
(Psdi), mentre per Magrini 
(Pci) ci si trovava di fronte a 
una scelta di programma: un 
provvedimento giusto ma in 
sede anomala. 

Dapprima Ciriani (Pri) ha 


osservato che l'emendamento 
aveva ottenuto l’unanime pa- 
rere favorevole in commissio- 
ne; e poi il presidente Biasutti 
ha rilevato che non era in 
discussione il programma del- 
la maggioranza ma un detta- 
glio di bilancio e che la giunta 
non avrebbe ritirato l'emen- 
damento tanto più che le Pro- 
vince, consultate in merito, 
non hanno sollevato obiezioni 
per il versamento dell’intero 
fondo a favore dei caseifici. 
Posta ‘ai voti, la formale ri- 
chiesta di Gambassini per un 
rinvio è stata respinta, ma è 
significativo che agli scontati 
«sì» della LpT, del Msi, del Pci 
e di Dp si sia aggiunto quello 
del Psi e che il comunista 
Magrini abbia votato «no», da 
solo, insieme con la maggio- 
ranza. 

Altre polemiche su un 
emendamento relativo a uno 
stanziamento straerdinario di 


1.400 milioni per il ripiano dei 
deficit dei consorzi per l’eco- 
nomia e la bonifica montana 
costituiti o da costituire fra le 
Comunità montane. Pci e Dp 
hanno sostenuto che semmai 
tali consorzi andrebbero chiu- 
si sì da concentrare le risorse 
sulle Comunità montane; ma 
Comelli (Dc) e poi il presiden- 
te Biasutti hanno rilevato 
che, proprio perché scarsa- 
mente utilizzati, questi con- 
sorzi vanno sostenuti e poten- 
ziati. 

Infine le variazioni di bilan- 
cio, poste ai voti nella loro 
globalità, sono state approva: 
te dai partiti della maggioran- 
za, Psi compreso; contrari 
Fal Msi, LpT e Dp, astenutoil 


A larghissima maggioranza 
— contraria solo Dp — è stata 
poi approvata la legge che 
prevede interventi a favore 


I PROBLEMI DEL SETTORE 


Donatori di sangue 
ricevuti da Renzulli 


Il vicepresidente e assesso- 
re alla sanità Renzulli si è 
incontrato con il presidente 
del consiglio regionale dell’A- 
vis, Miglioranza, che era ac- 
compagnato dai presidenti 
dei comitati provinciali di 
Udine, Pestrin, e di Pordeno- 
ne, Gasparotto. All’incontro è 
intervenuto il presidente del- 
la commissione sanità del 
Consiglio regionale, Angeli. 

Nel corso del cordiale e fran- 
co colloquio sono stati esami- 
nati i problemi relativi alla 
donazione di sangue nella re- 
gione e all’apporto del volon- 
tariato al settore. E stata con- 
cordemente valutata la neces- 
sità di mantenere sotto con- 


trollo la situazione tramite la + 


commissione tecnica regiona- 
le, creando i presupposti per 
una continua autosufficienza 
di tutte quattro le province 
del Friuli-Venezia Giulia evi- 
tando, per quanto possibile, il 
ricorso a contributi esterni, 


Renzulli ha quindi illustra- 
to gli ulteriori passi compiuti 
dall’amministrazione regio- 
nale e la fase sperimentale 
messa in atto per la realizza- 
zione del progettato impianto 
per la produzione di emoderi- 
vati e ha sollecitato la più 
ampia disponibilità delle 
associazioni di volontariato 
per il raggiungimento dell'im- 
portante obiettivo. 

Il presidente Miglioranza ha 
assicurato il diretto impegno 
dell’Avis a favorire, nella sal- 
vaguardia dei principi fondal- 
‘mentali della donazione, il mi- 
glior esito. dell’iniziativa re- 
gionale cui non mancherà di 
apportare indicazioni miglio- 
rative di ordine organizzativo. 


Da parte.sua.il consigliere . 


Angeli, ha sollecitato l'avvio 
di una intensa campagna di 
educazione sanitaria al fine di 
propagandare il fondamenta- 
le atto della donazione. 

R. R. 


LETTERA ALLE AUTORITÀ DI 157 SCIENZIATI DI MIRAMARE 


Concluso con un ringraziamento 
il convegno sulle fonti d’energia 


«Noi, firmatari di questa let- 
tera, appartenenti alla comu- 
nità internazionale degli 
scienziati del Centro interna- 
zionale di fisica teorica di 
Trieste... siamo profondamen- 
te grati al governo e al popolo 
italiani nonché alla città di 
Trieste e alle autorità regio- 


nali, per tutte le iniziative 
che, a partire dal 1963, hanno 
contribuito a fondare e soste- 
nere il Centro internazionale 
di fisica teorica». 1 
Così esordisce il messaggio 
di ringraziamento che 157 
scienziati e ricercatori hanno 
spontaneamente formulato e 


| In poche righe 


Prima neve in regione 


Maltempo nel Friuli-Venezia Giulia con pioggia intermit- 
tente in pianura e prima neve in alcune zone dell’Alto Friuli. 

È nevicato dapprima nella zona di Fusine (dieci centime- 
tri) e poi nel comprensorio del Tarvisiano. La neve ha 
superato i dieci centimetri di altezza anche a Sella Nevea 
mentre più a valle, fino a Chiusaforte, dal primo pomeriggio 
cade nevischio. Sono necessarie le catene sulla provinciale 
Sella Nevea-Cave del Predil e sulla strada per il: valico 
italo-austriaco di Passo Pramollo. 

In Carnia, invece, piove, come sul resto della provincia di 


Udine. 


Mega-incidente: Pontebbana bloccata sei ore 


Traffico bloccato per quasi sei ore, dalle 11 di stamane 
lungola strada statale 13 «Pontebbana» per un incidente in cui 
sono stati coinvolti cinque automezzi all'altezza di Basaglia- 
penta (Udine). Nell’incidente, avvenuto all'uscita del paese, si 
sono scontrati, per cause in corso di accertamento, un’autoci- 
sterna militare carica di gasolio (che è stato travasato dai vigili 
del fuoco), un autoarticolato, un autofurgone e due automobili. 
Nel groviglio di mezzi sono rimaste ferite, in maniera lieve, solo 
due persone. Il traffico è stato temporaneamente deviato dai 


Carabinieri. 


Orafi e orologiai a convegno lunedì 


Si apre lunedì a Trieste alle 10 nella sala convegni della 
Camera di commercio di via San Nicolò 15 il primo conyegno 
regionale degli orafi e orologiai dei Friuli-Venezia Giulia. In 
apertura dell’assise verrà presentato il codice deontologico e di 
comportamento degli orafi/orologiai. Successivamente il presi- 
dente della Confedorafi Carlo Goretti Nuzza parlerà del ruolo e 
dell’attività dei commercianti e artigiani della categoria nell’e- 
conomia nazionale. Sono previsti interventi delle autorità e 
una relazione sulla gemmologia di Giovanni Fignon, dell’Istitu- 


to gemmologico otaliano. 


Comitato regionale protezione civile 
Presieduta dall’assessore regionale Di Benedetto, segreta- 

rio il Vice Prefetto Ispettore dott. Vergone, ha avuto luogo la 

riunione del Comitato regionale per la protezione civile. 
Nel corso della seduta è stato esaminato il piano comunale 


' di Torviscosa voluto dal comitato regionale e predisposto dal 


servizio calamità naturali della regione d’intesa con l’Ammini- 
strazione comunale e con gli organi dello stato. Il piano, che 
copre i rischi connessi con l’attività dello stabilimento della 
società «Chimica del Friuli», prevede opportune misure di 
protezione della popolazione in rapporto alle varie ipotesi di 


incidente. 


Tale pianificazione è oggi di particolare attualità e costitui- 
sce una lungimirante visione su problemi emersi solo di recente 
a seguito dell'indagine effettuata dal Ministero della sanità 
sugli stabilimenti a grande rischio. È 

"Tra le iniziative più recenti in materia di protezione civile si 


"è detto anche della costituzione di una commissione tecnico- 


scientifica regionale per la verifica dello stato delle dighe. 


sottoscritto, a Miramare, in 
occasione di tre settimane di 
lavori sulla fisica delle cosid- 
dette energie non convenzio- 
nali o rinnovabili. 

Il settore che attrae mag- 
giormente l’attenzione e ha 
costituito il tema dominante 
del convegno, è quello relati- 
vo all’energia solare e alle pro- 
‘prietà fisiche dei materiali 
che meglio consentono lo 
struttamento razionale del so- 
le. La maggioranza dei pre- 


senti, infatti, provenendo da' 


paesi poveri o carenti di risor- 
se, è particolarmente interes- 
sata all’utilizzo di questa fon- 
te energetica abbondante, 
nelle zone del sottosviluppo. 

L'iniziativa s'inserisce in un 
programma più ‘ampio, dai 
connotati particolarmente in- 
teressanti per le ricadute d’or- 
dine pratico e per le attività 


promosse e che comprende, 
tra gli altri, — accanto ai set- 


tori di ricerca fondamentale 
trattati da sempre nel Centro 
— la climatologia, la geofisica 
e la fisica del suolo. 

Ti convegno, che dal 1979 ha 
cadenza annuale, costituisce 
soprattutto per gli scienziati 
provenienti dai paesi in via di 
sviluppo, la migliore se non 
l’unica occasione di aggiorna- 
mento e ci conoscenza delle 
più recenti scoperte e innova- 
zioni nonché l’opportunità di 
visitare e di effettuare sog- 
giorni di studio presso labora- 
tori e industrie italiani. Fi- 
nanziati dal Dipartimento per 
la cooperazione allo sviluppo 
del ministero degli affari este- 
ri, con un fondo che per l’anno 
in corso ammonta a 900 mila 
dollari, gli stages della durata 
da sei a dodici mesi, si svolgo- 
ho presso Università, enti 
pubblici e centri di ricerca 
nazionali quali l’Enea, il Cnr e 
l'Enel e presso centri di ricer- 
ca industriali come il Cise, il 
Cselt, la Pragma, la Daneco, il 
Cesen e l’Helios Technology. 

Motivati dai risultati che 
tale tipo di attività ha consen- 
tito di raggiungere, grazie alle 
strategie intraprese nell’am- 
bito della ricerca scientifica 
dal Centro, gli scienziati sot- 
tolineano nella lettera che il 
carattere di tale cooperazione 
si dimostra essere la strada 
più corretta alla formulazione 
di «un ordine scientifico mon- 
diale». Questo inoltre potreb- 
be essere un preludio al tanto 
dibattuto «nuovo ordine eco- 
nomico internazionale». 

Eleonora Millo 


dell'artigianato, legge rinvia- 
ta dal governo per un riesame 
e di cui è stato relatore Spa- 
gnol (Dc) su proposta dell’as- 
sessore Rinaldi. Dopo gli in- 
terventi di Coiro (Msi), Zanfa- 
gnini (Psi) e Scampolo (Pci), 
Spagnol e Rinaldi hanno pro- 
spettato la necessità della più 
rapida approvazione del prov- 
vedimento accogliendo i rilie- 
vi governativi ed evitando di- 
spute di carattere istituziona- 
le: prima diventerà operante e 
prima saranno soddisfatte le 
aspettative che vi connette 
l'importante settore produtti- 
vo, che è l’artigianato. 


È stata infine approvata, 
con la sola astensione di Tas- 
sinari (LpT), la legge che stan- 
zia oltre 8 miliardi per il rifi- 
nanziamento di legge regiona- 
li finalizzate allo sviluppo del- 
l'agricoltura nelle aree terre- 
motate. Il dibattito — nel 


Gambassini (LpT) 


quale sono intervenuti An- 
drian (Pci, Cornelia Puppini 
(Mf), Casula (Msi), Ermano 
(Psi), Benvenuti (Dc) e il rela- 
tore Ciriani (Pri) — ha sottoli- 
neato gli scopi del provvedi- 
mento, teso a consentire il 
ripristino di piccole stalle e 
ricoveri per attrezzi distrutti 
dal terremoto del 1976. E l’as- 
sessore Antonini ha rilevato 
che il grande numero di inter- 
venti per i quali è stata pre- 
sentata richiesta a tal fine 
comporterà ora la definizione 
dei criteri di priorità per l’ero- 
gazione dei contributi. 

In apertura di seduta il pre- 
sidente del consiglio regiona- 
le, Solimbergo, ha espresso 
cordoglio per l’immatura 
scomparsa del presidente del 
Somogy, Imre Sugar, convin- 
to assertore della validità dei 
rapporti di questa regione un- 
gherese con il Friuli-Venezia 
Giulia. 


SIGLATO LUNEDÌ A GORIZIA 


Un promemoria 
contro la crisi 


Indicati in un documento i temi del rilancio isontino 


Modificare la legge finanzia- 
ria per rendere possibile il 
finanziamento del credito na- 
vale agevolato e dei contribu- 
ti ai cantieri; approvare rapi- 
damente il disegno di legge 


per la flotta pubblica pren- 
dendo come punto di riferi- 
mento le 23 unità navali pre- 
Viste inizialmente nel piano di 
ristrutturazione della Finma- 
re; realizzare gli investimenti 
previsti attraverso l’Iri per 
l'ammodernamento. dei can- 
tieri; riequilibrare lo schema 
del piano generale dei tra- 


sporti; riforma della portuali- 
tà; rilanciare il ruolo della 
flotta pubblica e privata nel 
commercio con l’estero; defi- 
nire con l’Enel la questione 
delle navi carboniere; evitare 
il trasferimento da Monfalco- 
ne della progettazione di base 
per le costruzioni militari; il 
lavoro decentrato deve rica- 


dere nell’Isontino. 

Questi i punti di un ordine 
del giorno approvato lunedì 
sera all’auditorium di Gorizia 
dai consiglieri provinciali e 
dagli amministratori dei co- 
muni dell’Isontino e della 
Bassa friulana convocati in 
un'assemblea straordinaria, 
presenti anche i parlamentari 
dell’Isontino, dalla federazio- 
ni territoriali Cgil, Cisl e Uil 
per esaminare il difficile de- 
collo di questa parte dell’area 
giuliana e per far pressione 
sul govenro che sta predispo- 
nendo il documento contabile 
dello Stato. 

Il documento approvato 
praticamente all'unanimità 
(un solo voto contrario) si 
chiude con la richiesta del- 
l’amministrazione. regionale 
di farsi promotrice di una con- 
ferenza tra le regioni e le città 
marittime per definire un pia- 
no economico-portuale. 


OLTRE 52 MILA VISITATORI ALLA MANIFESTAZIONE 


Si chiude domenica a Passariano 
la mostra della miniatura in Friuli 


Si chiuderà domenica 17 
novembre la mostra della mi- 
niatura in Friuli, a Villa Ma- 
nin di Passariano. La manife- 
stazione, organizzata diretta- 
mente dall’amministrazione 
regionale, ha caratterizzato 
Vestate culturale del Friuli- 
Venezia Giulia. Oltre 52 mila i 
visitatori finora registrati. 


Alle comitive, ai turisti, agli 
appassionati d’arte, giunti an- 
che da altre regioni italiane e 
dall’estero, sì sono aggiunte 
negli ultimi due mesi, le scola- 
resche. Più di 300 classi delle 
scuole medie inferiori e supe- 
riori, accompagnate dagli in- 
segnanti, hanno visto la rasse- 


‘gna, che si è proposta, così, 


anche quale importante stru- 
mento didattico. di conoscen- 
za non soltanto della cultura 
locale, ma di un aspetto im- 
portantissimo dell’arte figura- 
tiva europea, dal Mille al Mil- 
lecinquecento. La mostra in- 
fatti — come è stato messo in 


rilievo dalla stampa naziona- 
le, sia dai maggiori quotidiani 
italiani, sia dalle più qualifi- 
cate riviste specializzate — 
costituisce una sintesi unica 
per completezza, tra quelle 
allestite negli ultimi anni, sul- 
la miniatura, non soltanto in 
Italia, ma in Europa. 

Ai fini della sensibilizzazio- 
ne all'iniziativa del mondo 
della scuola, sono stati molto 
importanti i contatti e gli in- 
contri promossi dall’assesso- 
rato regionale all’istruzione e 
‘alle attività culturali con 
provveditori agli studi e presi- 
di delle scuole del Friuli- 
Venezia Giulia. Lo stesso as- 
sessore Barnaba ha voluto 
sottolineare il ruolo della mo- 
stra, anche. ai fini di una più 
attiva collaborazione tra real- 
tà scolastiche e realtà. cultu- 
rali del Friuli-Venezia Giulia. 

Nonostante si sia- ormai 
giunti agli ultimi giorni d’a- 
pertura, la rassegna non è 


entrata in una «fase di stan- 
ca», Recentemente a portare 
maggiore luce sulla sezione 
dedicata alla musica e agli 
strumenti musicali raffigurati 
nelle miniature, è uscito il 
catalogo sull'argomento. Così 
come il catalogo generale del- 
la mostra, pubblicato in aper- 
tura della manifestazione, an- 
che questo secondo volumet- 


to è edito dall'Istituto per 
l'enciclopedia del Friuli- 
Venezia Giulia. E stato redat- 
to dagli stessi curatori della 
sezione musicale, Gilberto 
Pressacco e Paolo Zerbinatti. 


In particolare, Zerbinatti ha 
svolto il capitolo dedicato al- 
l'illustrazione degli strumenti 
musicali presenti nei codici 
miniati friulani. Ogni scheda 
e introdotta dal particolare 
della miniatura nella quale lo 
strumento è raffigurato e dal- 
la foto dello strumento rico- 
struito dallo stesso Zerbinatti 
e presentato pure a Passa- 


Oggi al centro 
di fisica 

.la conferenza 
di Fred Hoyle 


La vita ha davvero avuto 
origine sulla Terra? Perché 
Înon pensare invece che mole- 
cole organiche complesse e 
magari anche microrganismi 
primitivi siano stati portati 
sul nostro pianeta (e magari 
su chissà quanti altri ancora) 
nascosti all’interno di meteo- 
riti o nella coda delle comete? 

Queste le discusse e provo- 
catorie ipotesi che verranno 
illustrate questo pomeriggio, 
al Centro di fisica teorica di 
Miramare, con inizio alle 16, 
dal celebre astrofisico, cosmo- 
logo e scrittore Sir Fred Hoy- 
le, in una conferenza (in ingle- 
se) aperta al pubblico e intito- 
lata «La natura dei grani in- 
terstellari». 

Autore di un gran numero 
di libri di divulgazione scien- 
‘tifica e di fantascienza, dopo 
aver contribuito con le sue 
idee a rivoluzionare la cosmo- 
logia moderna, Hoyle cerca 
attualmente di stabilire una 
stretta relazione tra l’astrofi- 
sica e la biologia: un tentativo 
spesso duramente contestato. 


riano. 

Il testo fornisce poi un’at- 
tenta descrizione tecnica dei 
vari strumenti, delle occasio- 
ni in cui essi erano usati, della 
storia, nonché delle fonti 
miniaturistiche sulle quali la 
ricostruzione si è basata. 
Pressacco, invece, traccia lo 
sviluppo della notazione mu- 
sicale, e cioè di quel sistema 
di segni atto a rappresentare 
graficamente l’altezza e la du- 
rata dei suoni. In una quaran- 
tina di pagine, insomma, il 
catalogo, con un linguaggio 
chiaro, viene a proporsi quale 
guida efficace per un appro- 
fondimento di conoscenza su 
una tematica affascinante.- 


Gli orari d’apertura, nei 
giorni feriali vanno dalle 9.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18 
Sabato 16 novembre e dome: 
nica 17, ultimo giorno, fermc 
restando l’orario della matti: 
na, quello del pomeriggio ve 
dalle 14.30 alle 18.30. 


ULTIMI STRASCICHI DEL PROCESSO DI TRENTO 


Pienamente assolti quattro turchi 


Non esportarono valuta all’estero 


Ultimo strascico del mega- 
processo di Trento, nel quale 
erano ‘implicate 41 persone 
accusate di spaccio di rilevan- 
ti quantitativi di droga pesan- 
te e di traffico di armi. Dal 
fascicolo venne stralciata la 
posizione di quattro turchi, 
Ersop Adem,; di 66'anni, Sen- 
gul Mihittin, di 33 anni, e dei 


fratelli Kemal e Turham Go- 
nul, che anni fa risiedevano in 
via San Francesco d'Assisi 28, 
a Trieste. v 
Imputati di associazione a 
delinquere nell’esportazione. 
di. valuta, gli stranieri, che 
sono assistiti dagli avvocati 
Vinciguerra, Giorgio Gefter- 
Wondrich e Serbo, vengono 


Incentivi al personale delle Usi 


L'assessore regionale alla Sanità Renzulli ha inoltrato alle 
Unità sanitarie locali del Friuli-Venezia Giulia e all'Istituto 
scientifico «Burlo Garofolo» di Trieste l’invito a corrispondere 
al personale avente titolo gli emolumenti relativi all’istituto di 
incentivazione a conguaglio per l’anno 1983 nel prossimo mese 
di cicembre e quello relativo allo scorso anno a gennaio; ciò 
viene reso possibile in quanto a cura dell’Usì n. 7 «Udinese» e 
dell'informatica del Friuli-Venezia Giulia è stato definito il 
programma che consente l’applicazione del meccanografico in 
tutto il servizio sanitario regionale. 

Viene inoltre confermato che iltetto di spesa di tale istituto 
dell’incentivazione fissato dal «quantum» 1982 a titolo di ex 
compartecipazioni viene integrato dai tassi d’inflazione pro- 
grammati riferiti al periodo 1983-85. 


processati dal Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. 
‘Alessandro Brenci, pubblico 
Tninistero il dott. Grohmann, 
cancelliere Morrone, che li as- 
solve perché il fatto loro 
ascritto non sussiste. La stes- 
sa conclusione della causa era 
stata proposta anche dal rap- 
presentante dell’Accusa. 


I fatti giudicati si sarebbero 
dipanati tra il 1978 e 1’80, e tra 
gli inquisiti «era anche il noto 
boss palermitano, Gerlando 
Alberti. Durante l'istruttoria, 
uno degli indiziati — un alber- 
gatore alto-atesino — si tolse 
Ja vita. Gli inquirenti sarebbe- 
ro pervenuti alla conclusione 
che la folta comitiva avesse 
trafficato in droga e in armi, e 
per l'acquisto della scottante 
merce i quattro turchi avreb- 
bero esportato denaro all’e- 
stero. L'accusa, come si vede, 
non ha retto al vaglio del 
collegio giudicante. 


ALL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


Tre borse di studio 


Tre borse di studio saranno 
assegnate all’Università di 
‘Trieste per premiare studenti 
meritevoli. La prima consiste 
in un premio di 500 mila lire 
per onorare la memoria della 
dottoressa Marina Roccia, 
laureata in storia dell’arte 
medioevale e moderna. I lau- 
reandi della facoltà di lettere 
e filosofia dell'indirizzo stori- 
co-artistico-archeologico che 
abbiano sostenuto tutti gli 
esami confermemente al pia- 
no di studi approvato dalla 
commissione possono presen- 
tare la domanda di partecipa- 
zione alla ripartizione affari 
generali dell’Università di 
‘Trieste entro le 11 del 31 mag- 
‘gio 1986. 

La seconda, intestata alla 
memoria della signora Gio- 
vanna Alberta Sblattero, met- 
te in palio la somma di 350 
mila lire che sarà assegnata 
annualmente a studenti di na- 
zionalità italiana o svedese, 
preferibilmente nati a Trieste 
e iscritti alla facoltà di giuri- 
sprudenza o di medicina e 
chirurgia dell'ateneo triesti- 
no. Gli studenti iscritti agli 
ultimi due anni del corso di 
laurea in giurisprudenza op- 
pure al secondo o terzo bien- 


nio del corso di laurea in me- 
dicina e chirurgia, che siano 
di condizioni economiche non 
agiate, possono dare la loro 
adesione entro le 11 del 31 
marzo 1986. 7 

La terza riguarda un premio 
di 500 mila lire istituito per 
ricordare il dott. Adolfo Erco- 
lessi, già vicedirettore del 
Consorzio provinciale. antitu- 
bercolare di Trieste e diretto- 
re del sanatorio «Pineta del 
Carso» di Aurisina, il quale’ 
dedicò tutta la sua vita alla 
cura delle malattie polmona- 
ri. Il premio sarà destinato a 
uno studente del secondo o 
terzo biennio della facoltà di 
medicina e chirurgia. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 


12 136 


Trieste 


Gorizia 68 12,7 
Monfalcone 76 10 
Pordenone 6 8 


Udine 68 8 


DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DEL 9/11/1985 


BARI 26 58 30 10 76 
CAGLIARI "5 62 78 37 47 
FIRENZE 42 26 66 16 36 
GENOVA 64 27 7 36 39 
MILANO 67 42 24 8.14 
NAPOLI 7 33 30 62 63 
PALERMO 11 29 9 33 28 
ROMA 88 48 5 81 76 
TORINO 51 20 68 90 3 
VENEZIA 35 18 86 21 22 


I tre primi ritardatari su 
Tuota determinata validi per 
il gioco d’'ambata mantengo- 
no baldanzosamente il passo. 
Situazione per la 46.a estra- 
zione: BA 24, 71, 68, 88, 4, 52, 
17, 65, 55, 1, 29; CA 68,2, 67, 35, 
30, 46, 81, 19, 74, 54; FI 32, 82, 
17, 89, 27, 85, 72, 76, 5,45; GE 
80, 41, 60, 31, 54, 18, 56, 8, 62; 
MI 10, 45, 87, 27, 49, 76, 53, 16, 
88, 68; NA 34, 45, 19, 86, 49, 78, 
54, 58, 50, 51; PA 1, 52, 81, 49, 
46, 69, 50, 85, 26, 45; RO 67, 79, 
36, 7, 16, 26, 70, 37, 62, 71; TO 


ITA, 79, 88, 58, 70, 56, 38, 34, 20, 


18; VE 1, 63, 85, 44, 30, 67, 78, 
47, 89, 43. 


Prima di passare ai com- 
menti concludiamo la. serie 
degli elenchi relativi agli am- 
bi ritardatari su tutte, con il 
19°; 86-32, 86-66; 87-13, 87-29, 
87-53, 87-24, 87-39, 87-74, 87-79, 
87-80, 87-89; 88-33, 88-62, 88-4, 
88-6, 88-8, 88-30, 88-63, 88-65, 
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UNA FANTASTICA NOVITÀ 


PHILIPS 


PER LA SORDITÀ 
«IL SISTEMA MODULARE ITC A TECNOLOGIA LASER» 


Il più piccolo 
apparecchio acustico su misura. 
Quasi invisibile! 


OTTICA 
ZINGIRIAN 


Trieste, via Muratti 1/C - Tel. 741101 


COMPRESSORI E 
MOTOCOMPRESSORI 


IDROPULITRICI ALTA PRESSIONE 


di ogni capacità, da: 


ELLA & Co. it 


SETTIMANA 


ELETTROACUSTICA 


Fino al 

17 novembre sono 
in dimostrazione 

i diffusori ESB 
«Serie 7», «serie 
DCM» e le nuovis- 
sime CDX-L1 e 
CDX-L2 


Orario: tutti i giorni dalle 15.30 
alle 19 domeniche comprese 


RADIO RESENI 


TRIESTE - VIA ROSSETTI 80/1A - TEL. 750725 


ISTITUTI 


PROFESSIONALI GENAS 


VIA IMBRIANI 6 - TRIESTE - TEL. 040/630838 
Orario: 9.30-12.30 escluso mercoledì e sabato 


CORSE DE 
INFORMATICA 


DIURNI E SERALI 


88-67, 88-71; 89-14, 89-17, 89-42, 
88-61; 90-9, 90-8, 90-12, 90-18, 
90-26, 90-29, 90-35, 90-36, 90-38, 
90-46, 90-51, 90-57, 90-63, 90-65, 
90-75, 90-81, 90-45, 90-47, 90.1. 
Invitiamo coloro che conser- 
vano i nostri elenchi di depen- 
nare ancora il 7-30 (NA), 8-42 
(MD e 10-58 (BA) dal 2.0 elen- 
co del 17 luglio, 14-24 (MI) dal 
4.0, 20-68 TO dal 5.0, 21-22 e 
22-21 VE dal 6.0 unitamente al 
24-14 di MI; 27-36 GE e 30-10 
BA dal 7.0 elenco, 35-21 VE e 
36-27 GE dal 9.0, 58-76 BA dal 
13.0 elenco, 63-30, 63-62 e 62-63 
NA dal 14.0 e, infine, 68-20 TO 
dal 15.0 elenco. Si è sfaldata la 
quartina con la sortina del 30. 
Rimangono da giocare 17-32- 
89 (per ambo e terno su tutte). 


Del primo gruppo è apparso 
solo il 75, del secondo il 14, 27, 
37, 63. Di quelli con discrete 
possibilità sono sortiti il 9, 10, 
11, 29, 51, 58, 66, 67 e 78. 
Risultato: un solo ambo 58-10 
e un quaterno (a PA: 11-29-9- 
78). Previsioni: reputiamo im- 
minenti oltre al 17, 32 e 89, i1 2, 
4, 15, 19, 23, 28, 34, 41, 44, 47, 
52, 53, 57, 55, 49, 60, 71, 72, 74, 
"7, 82, 83, 84, 87. Riteniamo 
possibile, per il prossimo tur- 
no, un'apparizione massiccia 
dei numeri della quarantina e 
cinquantina. 

(a'cura di Arrigo Bonnes) 


OPERATORI - PROGRAMMATORI 
PROGRAMMATORI ANALISTI 
PERITI. COMMERCIALI - GRAFICA COMPUTERIZZATA 


Sono aperte le iscrizioni presso l'ISTITUTO GENAS 
ai seguenti corsi: 


Corso di BASIC (per ragazzi dai 10. anni.in poi) 


PROGRAMMA a) uso dei personal computer presenti in aula 
b) linguaggio di programmazione BASIC con 
esercitazioni pratiche su semplici problemi 


{orso di BASIC | (qualsiasi età) 


PROGRAMMA a) nozioni base di informatica 
bh) linguaggio di programmazione BASIC con 
esercitazioni pratiche in sede 


Corso di BASIC AVANZATO tc sesere 


del linguaggio BASIC) 


PROGRAMMA. a) struttura interna di un calcolatore - l'unità cen- _l 


trale - le unità periferiche 

b). tecniche avanzate di programmazione e dia- 
grammi a blocchi 

c) analisi e progettazione di procedure e dia- 
grammi di flusso 

d) algoritmi base per la manipolazione dei dati 
in memoria 
gestione archivi 


Corsi di COBOL 


PROGRAMMA a) linguaggio di programmazione COBOL con 
esercitazioni pratiche su problemi di tipo 
gestionale presso uno dei più impor- 
tanti CENTRI DI ELABORAZIONE DATI di 
Trieste. 


Si impartiscono lezioni individuali e collettive 
di informatica. 


Le esercitazioni verranno effettuate sui seguenti computer: 
PERSONAL COMPUTER OLIVETTI M 24 muniti di due floppy disc, 
stampante e plotter. 

COMMODORE muniti di stampante, floppy disc o registratore. 
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IL PICCOLO 


i 


MEDICINA E SALUTE 


SCOPERTO IL VIRUS CHE NE E’ FORSE IL RESPONSABILE 


Sclerosi multipla: un enigma 
che la ricerca sta risolvendo 


Nel maggio scorso intitola- 
vamo così un servizio sulla 
tavola rotonda tenuta dal- 
l’Aism e promossa dai Leo 

+ Club di Trieste, Monfalcone, 
Gorizia e Udine: «Sclerosi a 
‘placche: un enigma che la 
ricerca potrà risolvere». Era 
un augurio che ora sembra 
tradursi in realtà, a distanza 
‘di oltre un secolo dalla sco- 
‘perta di questa tremenda ma- 
lattia. 

Qualche giorno fa, infatti, è 
venuto l'annuncio che ricer- 
catori americani e svedesi 
hanno scoperto un nuovo tipo 
di virus nel liquido rachidiano 
di malati di sclerosi a placche 
(o multipla). Il virus non è 
stato ancora identificato, an- 
che se è simile, ma non identi- 
co, al «Htlv-1», che provoca 
una rara forma di leucemia. 


l$ Il materiale. genetico del 
° nuovo virus — a quanto si è 
l% potuto apprendere — è stato 


% localizzato nelle cellule T; un 


q tipo di leucociti (globuli bian- 
chi), prelevate dal liquido ce- 


rebrospinale di un certo nu- 


* mero di persone affette da 


"i sclerosi multipla. Questo flui- 
® do (il liquido rachidiano) oc- 
» Cupa gli spazi interneurali 


nella colonna vertebrale e nel- 
| la scatola cranica, riempiendo 
® iventricoli cerebrali. I pazien- 
' ti sui quali è stata condotta la 


ricerca provengono tutti dalla 
Svezia, dove si deve registrare 
un'alta incidenza di casi, e da 
Key West, in Florida, in cui 
esiste un’insolita concentra- 
zione di 37 casi su una popola- 
zione di 26 mila persone, 
Una delle ricercatrici, la 
professoressa Elaine De Frei- 
| tas, è stata esplicita al riguar- 
do: «Per ora non rivendichia- 
mo nulla perché ci mancano i 
dati sperimentali per suffra- 
gare il fatto. Però dai dati in 
nostro possesso sembra chia- 
ra la connessione dell'acido 


Dove la sclerosi è più diffusa 


tipla nel mondo 


Distribuzione della: sclerosi mul- 


i 


Ges 30 o più casi per 100 mila persone 
Fra:5 e 29 per 100 mila persone 
» 


Meno di 5 per 100 mila persone 


nucleico (materiale genetico) 
del virus .con il 36% dei pa- 
zienti che abbiamo esamina- 
to». Non sì esclude un’immi- 
nente pubblicazione su. «Na- 
ture», rivista scientifica ingle- 
se, sui particolari della ricer- 
ca. Dal canto suo la Società 
nazionale di sclerosi multipla 
americana ha detto di aver 
chiesto ad altri ricercatori di 
tentare di. confermare questi 
risultati. 

La notizia proveniente d’Ol- 
treoceano è semplicemente 
clamorosa sotto l’aspetto 

‘ scientifico e «da premio No- 
bel, se viene confermata», co- 
me ha detto il dott. Wallace 
Tourtellotte, di Los Angeles, 
neurologo di fama mondiale. 
Finora la sclerosi è stata 
infatti un drammatico enig- 
ma. Descritta per la prima 
volta nel 1880 dal neurologo 
francese J. M, Charcot, si ma- 
nifesta prevalentemente nelle 

i fasce d’età che vanno dai 20 ai 


40-50 anni: l'incidenza nella 
regione Friuli-Venezia Giulia, 
ed a Trieste in particolare, è 
doppia rispetto alla media na- 
zionale (1'ogni mille abitanti). 

Colpisce il sistema nervoso 
centrale, disintegrando la 
mielina, una sostanza compo- 
sta di lipidi e di proteine, che 
avvolge le fibre nervose come 
il rivestimento isolante di un 
filo elettrico. Circa 30 mila 
italiani soffrono di sclerosi 
multipla: una malattia estre- 
mamente subdola, progressi- 
va, irregolare, di durata da 
pochi anni a decine d’anni, 
che. colpisce gli organi della 
vista, quelli motori e viscerali. 
E secondo la neurofisiologa 
Rita Levi Montalcini è una 
delle malattie più inquietanti 
della nostra società. 

Sia ben chiaro: la sclerosi 
multipla non è una malattia 
mentale, non è contagiosa, 
ma la qualità della vita diven- 
ta atroce. Diventa impossibile 
perché una cura appropriata 
non esiste. Esistono gli ap- 
prendisti stregoni, quelli sì, 
che magari promettono mira- 
coli che poi, puntualmente, 
non si avverano. Terapie co- 
me iniezioni di veleno di ser- 
pente; impianto di cervello di 
‘maiale sotto la. pelle dell’ad- 
dome del paziente; lieviti en- 
dovena; vaccino russo, lascia- 
no purtroppo il tempo che 
trovano. 

L’Associazione italiana 
sclerosi multipla ha messo 
più volte in guardia i malati 
contro le speculazioni com- 
‘merciali legate alla scarsa co- 
noscenza delia malattia, ed 
esiste una pubblicazione (a 
cura di Luciano Garello e Ma- 
rio Battaglia) nella’ quale i 
migliori specialisti del mondo 
segnalano tutti i trattamenti 


utili e quelli inutili e dannosi. 

In definitiva, l'ipotesi che 
attualmente gode di maggior 
credito è che questa malattia 
sia frutto di un processo di 
autoimmunizzazione dell’or- 
ganismo, Il corpo, attaccato 
da un virus particolarmente 
forte, invece di agire contro 
l’invasore esterno agirebbe 
‘contro un tessuto del suo stes- 
so organismo, come se il siste- 
ma immunitario fosse im- 
provvisamente impazzito. 
Una specie di suicidio. Ma 
ora, veramente, è da confidare 
nel miracolo. 


Ranieri Ponis 


| A BASE DI ISOXICAM 


L’antireumatico 
ritirato: 
nessun allarme 


per i pazienti 


ROMA — Come noto, due 
antireumatici a base di isoxi- 
cam sono stati ritirati dal 
mercato. La molecola; scoper-. 
tain Gran Bretagna, era stata 
registrata in Italia nel settem- 
bre ‘84, dopo ricerche cliniche 
effettuate da esperti di pato- 
logia reumatica di tutto il 
mondo. $ 

La classe medica italiana 
l'aveva accolta ottimamente: 
i risultati conseguiti sui pa- 
zienti erano stati lusinghieri, 
tant'è vero che in poco più di 
un anno due milioni e mezzo 
di persone affette da forme 
reumatiche e degenerative lo 
avevano usato. Uno dei far- 
maci era distribuito in Italia 
con il nome di Floxicam; ap- 
pena appreso che in Francia 
si erano verificati effetti colla- 
terali fuori della norma, la 
società ha deciso spontanea- 
‘mente di sospendere la vendi- 
ta del farmaco, dimostrando 
senso etico e responsabilità. 

Nel, pubblico il ritiro dal 
commercio; ha suscitato un 
certo allarme e alcuni temono 
che, avendo fatto uso'del pro- 
dotto, stiano correndo dei ri- 
schi. Si assicura che nulla di 
ciò può avvenire: una volta 
interrotta la terapia, il farma- 
co viene eliminato in brevissi- 
mo tempo. Cessa il pericolo di 
effetti collaterali, ma purtrop- 
po cessano anche i benefici. 


Mi Un, quotidiano di Mosca ha 
pubblicato la lettera di un anoni- 
‘mo lettore che inneggia alla vodka 
e critica i provvedimenti restritti- 
vi. Il «dissidente» (che. il giornale 
riprende aspramente) scrive: «Ar- 
Tivano vecchi compagni che maga- 
ri non sì vedono da tanti anni. Che 
cosa offrire? Una tazza di té? Ci 
sarebbe da morire di vergogna». 


DAL GRAVISSIMO INCIDENTE AL FIOCCO AZZURRO 


Gravidanza, felice collaudo 


Un fatto straordinario nelle parole del pordenonese prof. Luigi Zilli 


«La gravidanza che prima 


«era vista come un' fattore di 


rischio, poiché per ovvi motivi 
impegna il sistema cardiore- 
spiratorio, soprattutto nell’ul- 
timo ‘periodo, alla. fine si è 
rivelata un felice collaudo a 
dimostrazione di una recupe- 
rata efficienza». Questo in sin- 
tesi il concetto espresso dal 
prof. Luigi Zilli, primario della 
seconda divisione. chirurgica 
dell'ospedale civile di Porde- 
none, dopo lo straordinario 
evento della nascita di Sa- 
muele. 

Tutto questo si riferisce ‘a 
una situazione che ha dell’ec- 
cezionale se si ripercorrono 
brevemente i fatti. Eccoli:, 

Un paio d’anni fa, T.A. una 
donna di 30 anni, in seguito a 
un incidente d’auto, subì un 
gravissimo: trauma chiuso 
dell’emitorace destro. Furico- 
verata all'ospedale civile di 
Pordenone in condizioni 


drammatiche e dopo i primi 
esami i medici accertarono 
che entrambi i polmoni erano 
«scoppiati» e che il destro si 
era addirittura staccato dalla 
sua radice e, profondamente 
lacerato, galleggiava inerte in 
un'lago di sangue. Per l’in- 
combente asfissia e per le 
molte lesioni T.A. venne sot- 
toposta urgentemente a inter- 
vento chirurgico eseguito dal 
prof. Zilli coadiuvato dalla 
sua équipe. 

Il: polmone sinistro venne 
completamento recuperato, il 
destro. ormai irrecuperabile 
venne rimosso. Nonostante 
l'estrema gravità delle lesioni 
e la perdita funzionale respi- 
ratoria conseguente all’aspor- 
tazione di un polmone, la si- 
gnora, dotata di un cuore gio- 
vane e perfetto, guarì rapida- 
‘mente e ritornò pur con qual- 
che prudenza al suo impegna- 
tivo lavoro, e addirittura ora è 


BRONCO-LACERATO BRONCO-RIGUCITO 


(Foto Pettarini) 


Luigi Zilli 


divenuta madre. Il suo caso, 
considerato eccezionale, è 


‘ stato pubblicato su riviste 


specialistiche e discusso al 
settimo convegno interregio- 
nale della società di chirurgia 
toracica che si è svolto a Vero- 
na qualche mese fa. 

— Professor Zilli, come si 
agisce in questi casi? 

«L'importanza fondamenta- 
le è che questi traumatizzati 


“siano rapidamente soccorsi e 


trasportati in centri specializ- 
zati che funzionino di conti- 
nuo, che ci sia un rapido ri- 
scontro diagnostico, una buo- 
ha rianimazione e. un'équipe 
chirurgica con larga esperien- 
za specifica». 


— Quale particolarità ave-- 


va il vostro caso? 

«La rottura traumatica con 
distacco completo di un bron- 
co. In letteratura sono solo 46 
i casi in cui appare chiara- 
mente descritta la disinserzio- 
ne completa di un bronco 
principale, come nel nostro 
caso», 

— Quali sono state le diffi- 


coltà dell'intervento? 

«Abbiamo forzatamente op- 
tato per l'asportazione com- 
pleta perché un' reimpianto 
bronchiale era impossibile 
causa la distruzione del pol- 
mone a vallé. Dal punto di 
vista tecnico vi è stata qual- 
che difficoltà nella ricostru- 
zione della carena tracheale e 
cioé nel mantenere perfetta- 
mente permeabile l’albero 
tracheo-bronchiale. Abbiamo 
aggirato l'ostacolo usando 
una porzione membranacea 
del bronco che, per quanto 
contusa e irregolare nei mar- 
gini di disinserzione, si era 
mantenuta vitale. Nulla di ec- 
cezionale per un chirurgo to- 
racico. L'eccezionalità invece 
è di essere arrivati in tempo 
con una soluzione nel com- 
plesso soddisfacente». 

— Quali conclusioni si pos- 
sono trarre dal caso? 

«Dal punto di vista chirur- 
gico ribadisco quanto ho det- 
to. Dal punto di vista umano è 
la dimostrazione di quale im- 
portanza abbiano i fattori psi- 
cologici nell'affrontare i nu- 
merosi problemi e distubri 
correlati allo stato gravidico 
che in genere svela e accentua 
deficit palesi od occulti. E di 
conseguenza quanto vi sia di 
imponderabile nel chiedere o 
porre. indicazioni di interru- 
zione di gravidanza. 

«Comunque la si pensi, que- 
sto resta un luminoso esem- 
pio di coraggio da parte di 
una donna che per realizzare 
il suo sogno di maternità non 
ha minimamente esitato ad 
affrontare impavida e felice i 


- gravi rischi che si profilavano 


e che fortunatamente non si 
sono verificati». 


Gian Paolo Girelli 


| TRAUMI E LE LESIONI CHE POSSONO ESSERE EVITATI CON QUESTO SISTEMA DI SICUREZZA 


Migliaia di vite appese a una cintura 
Come salvarsi in un incidente d’auto 


Per far comprendere agli 
italiani l’importanza delle 
cinture di sicurezza nelle au- 
tomobili basterebbe: mostrar 
loro due fotografie: una con 
un giovane che è appena 
andato a cozzare con il viso. 
contro il volante e il vetro 
anteriore di' una vettura ‘în 
uno scontro a sessanta chilo- 
metri all’ora; l’altra raffigu- 
rante la testa diun manichino 
nell'istante în cui frantuma il 


robusto parabrezza. Sono due. 


immagini agghiaccianti, ma 
convincono i più scettici. 
Cinture sì, cinture no: 
anche i numeri, consìderati 
spesso inutili, aiutano a dare 
un quadro fedele del proble- 
ma. Negli ultimi annì sono 
morte in media nove- 


diecimila persone a càusa dì 
incìdenti stradali; e sempre 
nel nostro paese,ogni anno ci 
sono 220 mita feriti (alcune 
decine di migliaia ‘dei quali 
rimangono invalidi per tutta 
la vita). Ebbene, negli Stati 
dove le cinture di sicurezza 
per auto sono ‘obbligatorie, il 
tasso di mortalità è calato del 
25-35 per cento; quello riguar- 
‘| dante î feriti addirittura del 
40-50 per cento. ) 

I conti, dunque, sono presto 
fatti: il prossimo anno (senza 
l’obbligo delle cinture) do- 
vrebbero morire solo in Italia 
9.200 persone e 235.000 reste- 
rebbero ferite. Se il governo, 
invece, approvasse'la legge, 
ci sarebbero tremila morti în 
meno, oltre centomila feriti in 


ROMA — Il freddo e la 
Pioggia di questo inizio di 
Novembre, che preannuncia- 
ho un inverno particolarmen= 
te ridigo, adetta dei meteoro- 
logi, sono i nemici principali 
i della nostra pelle. 

i Esposta al clima più o 
i Meno rigido dell’esterno, ma 
| anche al caldo dei riscalda- 
| Menti negli ambienti dome- 
!_ Stici e di lavoro, l’epidermide 
i finisce per andare, incontro 
© ad una serie di affezioni, fa- 
| Stidiose da eliminare, ma che 
| Sì possono prevenire con de- 
| terminati accorgimenti. 

Quali rimedi usare allora 
i Der le screpolature, gli arros- 
Samenti e le dermatiti che 
colpiscono la pelle? L’Adn- 
kronos lo ha chiesto al prof. 
Giuseppe Fabrizi, della clini 
ca dermatologica del policli- 
| Rico Agostino Gemelli di 
Roma. 

«Sono soprattutto i bambi- 
Ni ad essere i più esposti a 
Questo tipo di affezioni — 


GLI OPPORTUNI CONSIGLI DEL DERMATOLOGO 


Difendiamo la nostra pelle 
dai rigori del freddo 


Per chi va in montagna 
Vi tagn 
Per tutti coloro che vanno in alta montagna il viso e le 
labbra sono molto spesso fonte di affezioni, tipiche dei raggi 
ultravioletti presi in alta quota. 
Soprattutto per gli sciatori è consigliabile l'applicazione 
di creme antisolari ad alto fattore protettivo: questo per 
evitare ustioni che potrebbero avere conseguenze anche 


serie sulla pelle del viso. 


Sulle labbra, infine, un normale burro. di cacao preser- 
verà da screpolature, o da abrasioni tanto più dolorose e 


fastidiose se trascurate. 


dice Fabrizi — in particolare 
nella fascia di età fino a sei 
anni. Qui compare un eczema 
chiamato «costituzionale»: è 
una desquamazione cutanea, 
con dell’arrossamento ed in 
alcuni casi delle piccolissime 
lesioni superficiali». 

Il dermatologo sottolinea 
«l’importanza di non. usare 
assolutamente il' sapone in 
questi casi, ma pulire la par- 


RIMINI — Un «ospedale 
Mobile» per le emergenze del- 
‘a salute è stato realizzato 
Ualla Sip nell’ambito della te- 
‘medicina. Montato su un 
©amper, l’«Hospital Car» può 
‘aggiungere velocemente zo- 
Ne colpite da calamità natura- 
lo «parcheggiare» nei grandi 
Complessi industriali. Le più 
èvanzate apparecchiature 
Uella telemedicina consento- 
L perciò all’«ospedale mobi- 
® di svolgere una doppia 
inzione: diagnosticare e cu- 
* Tare in situazioni di improvvi- 
\ Sa gravità; fare da «filtro» ai 


| : Standi ospedali risolvendo 


RIVESTE DOPPIA FUNZIONE 


Ospedale mobile 
ber telemedicina 


l’«ordinaria  amministrazio- 
ne» della salute nei centri pe- 
riferici del, paese. 

La nuova struttura sanita- 
ria della Sip, realizzata a livel- 
lo di prototipo, è già' stata 
richiesta da alcuni complessi 
industriali italiani. L’'annun- 
cio della sua messa a punto è 
stato dato dal responsabile 
del progetto telemedicina del- 
la Sip, Domenico Ranucci, al 
convegno «Salute e comples- 
sità sociale», organizzato. a 
Rimini dal dipartimento di 
sociologia dell’Università di 
Bologna e. dall’Associazione 
italiana di sociologia. 


te interessata con delle cre- 
me emollienti e idratanti. 
Fondamentale è anche il non 
produrre un diretto contatto 
tra eczema e indumenti di 
lana, preferendo in questi ca- 
si una maglietta di cotone, 
sulla quale poi indossare de- 
gli abiti più pesanti». 

L’irrigidimento del clima è 
particolarmente inclemente 
con i bambini affetti dalla 
sindrome di Down, o mongo- 
lismo. «Essi sono delicatissi- 
mi — aggiunge Fabrizi — e la 
loro pelle desquama facil- 
mente in questa stagione: an- 
che per loro vale il principio 
di non usare saponi ma di 
mettere delle creme a base di 
latte, o, nei casi più insidiosi, 
a base di eparina», 

Tipica malattia dei «primi 
freddi» sono i cosiddetti «ge- 
loni»: arrossamenti alle 
estremità dei ‘piedi e delle 
mani, particolarmente dolo- 
rosi nella fase di infiamma- 
zione acuta. 

«E° un problema che colpi- 
sce indistintamente giovani 


ed anziani — aggiunge Fabri-. 


zi — ed è la causa di una non 
buona circolazione del san- 
gue: non è grave come malat- 
tia, ma solo dolorosa. Nei casi 
in cui i geloni sono prossimi 
alla tumefazione, bisogna in- 
tervenire con degli antin- 
fiammatori locali. Diversa- 
mente è inutile prendere 
qualsiasi altro farmaco. 


abb 


jamo letto per voi | 


Tutto sull’ Aids 
Gambe perfette 


L'autrice è unica, il parto 
letterario è duplice. La gior- 
nalista-scrittrice è Piera Bin- 
farè, gentile collega milanese, 
che ha indubbiamente la ma- 
no facile nel trattare, con un 
linguaggio estremamente ac- 
cessibile, vari argomenti che 
concernono salute, malattie e 
‘cure opportune. 

L'ultimo fatica, in ordine di 
tempo, si suddivide in due 
pubblicazioni, edite dalla 
Meb, nella collana «Manuali 
pratici». Sono, rispettivamen- 
te, «Aids - Tutto quello che 
dobbiamo sapere per difen- 
derci da questa nuova malat- 
tia», pagg. 95, L. 9.000; e 
«Gambe perfette a tutte le 
età», pagg. 112, L. 13.000. 

Come si vede, due argomen- 
ti dall’identità completamen- 
te diversa, ma ‘dall’attualità 
comunque più che valida. E il 
comun denominatore è un'e- 
sposizione pienamente acces- 
sibile, documentata, avvin- 
cente. 

Per quanto riguarda l'Aids, 
il libro si compone. di un pic: 
colo dizionario comprendente 
Îl significato medico dei ter- 
mini scientifici ricorrenti, del- 
le considerazioni generali (il 
terrore non è giustificato, una 
giusta. prudenza sì), e. delle 
cause, sintomi e malattie as- 
sociate. 

Un quadro completo, come 
si può immaginare, del resto 
sottolineato dal dott. Vittorio 
Carreri, dirigente del Servizio 


igiene pubblica della Regione 


Lombardia, quando rileva che 
l'impegno dell'autrice «per- 
ché ognuno di noi possa esse- 
Te coinvolto nello sforzo. di 
tenere lontano o comunque di 
contrastare l'Aids, appare lar- 
gamente e brillantemente riu- 
scito». A 

Esso, infatti, concorre an- 
che a far crescere la formazio- 
ne di una moderna coscienza 
sanitaria del cittadino e della 
comunità, che è il presuppo- 


sto di una vera riforma sanita- 
ria basata sulla prevenzione 
delle malattie. 

Nell’altro volume Piera Bin- 
farè gioca in casa: vi si parla 
delle gambe:— quelle femmi- 
nili, naturalmente, simbolo di 


seduzione — e non si lesinano | 


certamente i' più appropriati 
consigli per mantenerle — co- 
me il titolo stesso lo dice — 
perfette a tutte le età. 

E anche qui ci soccorre la 
garanzia esplicita di un «ad- 
detto ai lavori», il:prof. Erne- 
sto Sorbini, specialista in an- 
giologia e libero docente di 


semeiotica chirurgica dell’U-. 


niversità di Milano: 

Infatti la moderna e chiara 
impostazione, la critica ragio- 
nata delle terapie mediche, 
Yindicazione dei vari tipi. di 
ginnastica utile, del massag- 
gio e delle cure estetiche fan- 
no di questo libro un utilissi- 
mo contributo a tutto ciò che 
ogni donna dovrebbe sapere. 
Per lei, anzitutto, ma ‘anche 
per l’uomo che:le è accanto. 

r. p. 


meno, e ventimila automobili: 
sti non rimarrebbero invalidi. 
L’ecatombe non verrebbe evi- 
tata, ma-sarebbe ridotta dì un 
terzo almeno. 

Nel nostro paese le cinture 
devono essere installate sulle 
vetture: omologate dal 1979, 
però il legislatore rion ha 
voluto renderle obbligatorie. 
Proposte e progetti di legge sì 
sono accavallati, ma l’Italia 
continua a restare l’unico 
paese della Cee în cuile cintu- 
Te sono considerate: ancora 
un accessorio. 


Ma questa striscia di tessu- 
to sintetico è proprio miraco- 
losa? N 

«E ‘stato dimostrato che i 
casì mortali în assenza di cin- 
tura sî distribuiscono su tutte 
le diverse velocità superiori 
ai 30 chilometri orari; al con- 
trario — afferma il prof. Etto- 
re Campailla, titolare della 
cattedra di traumatologia 
della. nostra Università — 
usando ‘questo dispositivo le 
lesioni mortali sì possono rea- 
lizzare solo oltre ‘i 100 chilo- 
metri all’ora. 

«I passeggeri seduti suì se- 
dilî posteriori, inoltre, escono 
indenni dall'abitacolo dopo 
uno: scontro a 50 all’ora solo 
se usano le cinture; in caso 
contrario rimarigono ‘sicura- 
mente feriti. 

«La cintura evita ‘all’auto- 
mobilista la proiezione contro 
volante, il cruscotto,il para- 
brezza, e non consente al cor- 


| po di essere catapultato fuori 


dell'abitacolo. In mancanza 
dî questo dispositivo i traumi, 
anche se non violentissimi 
(ovviamente tutto dipende 
dalla velocità dell'auto ed 
eventualmente da quella del- 
l’altra vettura coinvolta nel 
Sinistro): possono causare 
fratture costali e sternali, lus- 
sazioni dell’anca, frattura 
delle ginocchia, ecc. 


«In caso di capotamento — 
sottolinea il traumatologo 
triestino. — il guidatore e i 
‘passeggeri non vengono sca- 
gliati all’esterno (contro pali, 
alberi, guard-rail) e non urta- 
no con violenza la testa con- 
tro il tettuccio. La cintura li 
àncora ai sedili e riduce la 
mortalità addirittura dell’80 
per cento». Sn 

Il prof. Campailla (che mol- 
ti anni fa fu salvato proprio 
dalle cinture in uno scontro 
frontale avvenuto nel Veneto) 
considera però indispensabi- 
le ìl poggiatesta: «La cintura 
usata senza questo prolunga- 
mento dello schienale è peri- 
colosa, con grave rischio del 
«colpo di frusta» (con even- 
tuale frattura cervicale e an- 
che lesione del midollo spina- 
le). In sua assenza, infatti, il 
capo durante l'urto (specie 
nei tamponamenti) può esse- 
re frenato nella proîezione în 
avanti ma non impedito nella 
sua flessione all’indietro. Me- 
tà delle lesioni accidentali del 
midollo vengono provocate 
dagli incidenti automobili 
stici», * 5 Er 

Ma è importante che la cin- 
tura (mieglio se a tre-punti, 
addominale e a bandoliera) 
sia montata correttamente e 
abbia una corretta tensione 


sul corpo per non creare le- 
sioni endo-addominali e tora- 
ciche, da strappo, rotazione e 
scivolamento. 

Non tutti, però, sono favore- 
voli alle cinture. Qualcuno af- 
ferma che esse possono rive- 
larsì delle trappole în caso dî 
incendio e di affondamento 
della vettura, ma solo il 5-6 
per cento degli incidenti han- 
no queste caratteristiche. Nel 
94-95 per cento dei sinistri le 
cinture rendono più difficili le 
lesioni. 

Le cinture. «ingabbiano» 


l'automobilista? Un tempo, in 
effetti, le fasce stringevano e 
bloccavano i movimenti, “ma 
adesso le cinture «a inerzia» 
(quelle che cedono se ci si 
sposta lentamente e si arroto- 
lano ‘quando il busto ritorna 
în posizione normale) consen- 
tono di sentirsi a proprio agio 
e dicambiare anche posizione 
sul sedile. 

La .tecnica, oltretutto, an- 
che.în questo campo ha fatto 
passi da gigante: l’automati- 
smo di sblocco resistente alle 
sollecitazioni estreme, e che 


L'obiettivo ha colto l'istante in cui la passeggera di un'auto 


che ha urtato contro un’altra vettura viene trattenuta dalla 
cintura di sicurezza. L'incidente (a soli 20 chilometri all'ora) 
avrebbe sicuramente provocato delle lesioni se la donna non 


fosse stata ancorata al sedile 


non sì deve mai guastare, è 
già una realtà; agganci 
magnetici, collimazioni a.sen- 
sori e scomparsa totale delle 
fasce al momento dello sgan- 
cio sono in fase sperimentale; 
e, infine, automobili nelle qua- 
lì sì viene «cinturati» con il 
solo atto di chiudere la portie- 
Ta saranno presto in produ- 
zione. 

Del cuscino d’aria (il pal- 
loncino che al momento del- 
l'impatto esce dal piantone 
dello sterzo e si interpone fra 
il volante e il' guidatore) si 
‘parla di meno, per due moti. 
‘vî: î costi sono altissimi, e in 
caso di incendio della vettura 
l'automobilista rischia vera- 
mente dî restare intrappola- 
to.Malaricerca continua e la 
Fordlo metterà presto in pro- 
duzione come «optional». 

Nonostante l'assenza del- 
l'obbligatorietà delle cinture, 
la circolazione stradale nel 
nostro paese rimane ancora 
abbastanza «sicura» (nello 
Zambia, dove praticamente 
non esistono leggi sulla «pre- 
venzione» automobilistica, 
ogni anno una vettura su tre 
uccide una persona...), ma è 
nettamente inferiore agli altri 
paesi del mondo occidentale. 
E per spezzare l’ultima lancia 


a favore della tanto discussa * 


cintura basta ricordare che la 
spinta che si riceve inun urto 


frontale a solî 15 chilometri 


all’ora è pari.a quella di un 
sacco di cemento da un quin- 
tale buttato dal primo piano 
di una casa. 

Roberto Carella 


CONVEGNO INTERNAZIONALE A_FIRENZE 


Prevenzione del diabete 


Necessario anzitutto un perfetto equilibrio metabolico 


Il punto sullo stato attuale delle conoscen= 
ze e sui mezzi terapeutici più appropriati per 
prevenire e controllare l'insorgenza delle gravi 
complicanze diabetiche è stato fatto a Firenze, 
al palazzo dei congressi, nella «2nd Internatio- 
nal Diabetes Conference», dedicata alle com- 
plicazioni vascolari e nervose del diabete. La 
conferenza, organizzata dai professori Belfiore 
di Catania e G. M. Molinatti di Torino; è stata. 
presieduta dal prof. Beretta-Anguissola, presi: 
dente del Consiglio superiore di sanità. All’in- 
contro erano presenti esperti di diversi paesi 


europei e degli Stati Uniti. 


Il'buon equilibrio metabolico; cioè il con- 
trollo della glicemia, è la più efficace misura di 
prevenzione delle complicazioni diabetiche. 
Da qui — è stata osservata — la necessità di 
una, diagnosi precoce, ricercando eventuali 
fattori ereditari e familiari allo scopo di depi- 
Stare i soggetti geneticamente predisposti e 
Quindi ad alto rischio per il diabete. Il successo 
della terapia a breve termine del diabete, volta 
a normalizzare la glicemia, si può facilmente 
ottenere grazie ai recenti metodi terapeutici 

che consentorio di raggiungere il compenso 
glico-metabolico ottimale nella maggior parte 
dei diabetici, anche in quelli con diabete di 


«difficile controllo», 


© Tuttavia il successo a lungo termine resta 
incerto poiché non si riesce a evitare l’insor- 
genza delle complicanze tardive, vascolari e 
nervose, del diabete. :E pertanto necessario 
' sottoporre il paziente a periodici controlli per 
studiare le condizioni dell'apparato cardio- 
vascolare, dell'occhio, del rene e del sistema 


rence». 


nervoso, al fine di prevenire o curare immedia- 


tamente alloro insorgere le varie complicanze. 

L'Organizzazione mondiale della sanità ha 
stabilito alcuni metodi per valutare le diverse 
complicanze diabetiche: controlli oftalmosco- 
pici periodici per ‘individuare la retinopatia 
diabetica; il dosaggio dell’albumina urinaria 
con micrometodi per la valutazione della ne-. 
fropatia diabetica; il rilevamento degli elevati 
valori di creatinina plasmatica, espressione di 
deficit della funzione renale; studio elettrocar- 
diografico per evidenziare le coronaropatie. 

I principali obiettivi da raggiungere nel 
trattamento del diabete sono: raggiungere e 
mantenere un buon controllo della glicemia; 
evitare o ritardare l'insorgenza delle compli- 
canze croniche; rendere il paziente in grado di 
avere una soddisfacente vita sociale. 

. Per ottenere tali risultati è utile fare opera 
di prevenzione al fine di modificare i fattori che 
possono concorrere al manifestarsi del diabe- 
te, e cioè aggiustare la dieta, limitando l’assun- 
zione di carboidrati quando essa è eccessiva; 
ridurre o prevenire l’obesità. 

Il diabete — è stato rilevato — può essere 
efficacemente combattuto e le sue conseguen- 
ze più validamente prevenute attraverso una 
capillare educazione sanitaria di tutta la popo- 
lazione. È necessario un maggior coinvolgi- 
mento del medico di base, il quale deve sentir- 
si impegnato in un costante aggiornamento 
diabetologico, indispensabile per un tratta- 

« mento ottimale del paziente diabetico. E in 
quest'ottica deve essere considerato il ruolo 
della «2nd International Diabetes Confe- 


Mario Greco 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 
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A 


UNA POLEMICA LETTERA DELL’ONOREVOLE COSTA 


Un sottosegretario si chiede: 


ma quanto lavora uno statale? 


Decine di migliaia di dipendenti pubblici costretti in locali degradanti e superaffollati 


Il sottosegretario all’inter- 
no, l'on. Raffaele Costa, ci 
ha inviato questa lettera 
destinata sicuramente a 
provocare discussioni e po- 
lemiche. Eccone il testo; 
Si può pretendere che la 
polizia e le forze dell’ordine 
siano sufficienti quanto basta 
«per sconfiggere fenomeni con 
‘radici profonde come la ma- 
fia? Si può pretendere che 
una lettera arrivi a destinazio- 
ne in 48 ore nel territorio na- 
«zionale e che una pratica di 
pensione venga esplicata in 
dodici mesi! Certamente, Ma 
la pretesa è vana se le forze 
‘dell'ordine, o gli uffici postali 
o i dipendenti del ministero 
‘competente vengono coordi- 
‘nati, gestiti, guidati in un con- 
testo, anche. politico, incerto 
dove le istituzioni non sempre 
rispondono alla necessità e 
dove sono moltissimi coloro 
che mancano ai loro doveri, 
dove il lassismo è frequente, 
dove la macchina dello Stato 
‘è troppe volte incerta nel suo 
funzionamento a causa di nu- 
merose debolezze. 


Mi ‘chiedo come sì possa 
«amministrare dignitosamente 
una società in cui-le pratiche 

— importanti o secondarie — 
vengono spesso accantonate 
per anni senza giustificazioni, 
in cui qualche ministro non 
‘firma, per mesi, pratiche di 
* grande rilevanza sociale, in 
cui i funzionari dimenticano 
talvolta di andare in ufficio, 
«dove dipendenti pubblici so- 
ino quasi indotti a lavorare 
poco, da esempi poco edifi- 
canti o da condizioni ambien- 
tali difficili, dove esiste un 
patto non scritto per politici e 
burocrazia in base al quale i 
1 politici si muovono spesso in 
una logica autonomia operan- 
do «distaccati» ed usando il 
loro linguaggio, alieno — qua- 
si sempre — dalla realtà 
amministrativa mentre la co- 
siddetta burocrazia chiusa in 
torri di avorio e assillata-da 
problemi generali; non gesti- 
sce né controlla adeguata- 
‘mente, salvo rare eccezioni, il 
personale rinunciando spesso 
‘a verificarne il lavoro, o la 
produttività, talvolta anche 
la presenza, quasi sempre l’o- 
tario dilavoro e dove la stessa 
burocrazia non è più in grado 


— per debolezza, per abitudi. 
ne, per cedimenti alla dema- 
gogia sindacale — per la pre- 
senza di norme fittiziamente 
garantiste di assumere idonee 
iniziative disciplinari neppure 
dinanzi a fenomeni di devian- 
za ben rimarcati. 

La macchina dello Stato 
non produce risposte idonee 
alla società perché da un lato, 
e questo è noto, le istituzioni 
non sempre sono rispondenti 
alle necessità ma soprattutto 
perché gli uomini proposti — 
e fra questi mi includo — non 
riescono a gestire come do- 
vrebbero centinaia e centi- 
naia di migliaia di dipendenti 
pubblici particolarmente nel- 
la capitale. 

Sanno gli italiani quante 
ore in'un anno, o in un giorno 
lavora effettivamente e me: 
diamente un dipendente sta- 
tale nei grandi uffici della ca- 
pitale dove hanno sede i cen- 
tri nevralgici, e anche operati- 
vi, della vita amministrativa! 
Sanno qual è la loro produtti- 
vità media? Sanno gli italiani 


in quali condizioni operano 
decine di migliaia di dipen- 
denti pubblici costretti in lo- 
cali degradanti e superaffolla- 
ti dai quali sono indotti trop- 
po spesso ad evadere per ne- 
cessità, oltreché per il fatto 
che spesso non sentono il loro 
dovere fino in fondo? 

Sanno quant'è l’assentei- 
smo occulto, e cioè determi- 
nato dalle uscite ingiustifica- 
te e prolungate dagli uffici e 
dalle proprie stanze? Sanno 
quanto. tempo occupano — 
nelle ore di lavoro — gli impe- 
gni ‘privati, le conversazioni 
private, le telefonate private 
per non parlare delle consu- 
mazioni private. 

Non credo che sarebbe giu- 
sto addebitare ai dipendenti 
pubblici responsabilità che 
non sono soltanto loro e che 
anzi appartengono — in pri- 
mo luogo — al mondo politi- 
co, a quello sindacale, a quel- 
lo della dirigenza: ma sarebbe 
stolto non denunciare una 
condizione di improduttività 
in cui operano tutti coloro che 


hanno responsabilità, e maga- 
ri anche colpe, nel settore del- 
la pubblica funzione, dai sot- 
tosegretari ai direttori gene- 
rali ai rappresentanti sinda- 
cali. 

Vanno seguiti con interesse 
gli sforzi del ministero della 
pubblica istruzione ma pur 
senza scetticismi preconcetti 
non si può non avere il timore 
che ogni riforma finisca di 
indebolirsi dinanzi ad una 
realtà, che è frutto del costu- 
me, e che appare difficile da 
vincersi senza interventi deci- 
sivi e coordinati dal punto di 
vista politico. legislativo ed 
amministrativo: la realtà di 
‘una pubblica amministrazio- 
ne che nel suo complesso non 
funziona (salvo lodevoli ecce- 
zioni) è probabilmente il nodo 
principale della nostra socie- 


à. 

Infine mi. domando quale 
equità induca a considerare 
sopportabile la disparità di 
trattamento chelo stato riser- 
va ai dipendenti pubblici, 
penso infatti — anche in que- 


sto caso — a centinaia di mi- 
gliaia di insegnanti o bidelli, 
di impiegati o uscieri, dimagi- 
strati o cancellieri, di ufficiali 
o agenti o carabinieri, che in 
Italia — spesso per non dire 
quasi sempre lontani dalla ca- 
pitale — fanno il loro dovere 
per ben oltre trentasei ore 

Quali suggerimenti dun- 
que? Non soltanto quelli di 
riformare od occupare 0 coor- 
dinare meglio i ministeri e gli 
Uffici del cosiddetto barasta- 
to, non soltanto quelli di dare 
assetti nuovi, e nuove attrez- 
zaturé, più moderne e mana- 
geriali, alle strutture pubbli- 
che e dei pubblici servizi, 
compiti che appartengono al- 
la competenza generale di go- 
verno, Parlamento e consigli 
di amministrazione, bensì 
anche la volontà di creare le 
condizioni affinché sì determi- 
ni, nel paese ed, a maggior 
ragione, nel settore pubblica 
amministrazione la. volontà di 
dare sostanza ed immagine a 
‘una gestione efficace della co- 
sa pubblica. 


Per la pasta tocca alla Cee 


presentare una controproposta 


ROMA — «Il nostro più vivo desiderio 
è che la comunità europea present: una 
proposta accettabile per risolvere il pro- 
blema degli ‘agrumi e ci permetta di 
ritirare le nostre misure sulla pasta», lo 
hanno detto nel corso di una conferenza 
stampa tenuta nella sede della Fao il 
segretario di Stato americano all’agricol- 
tura John Block e il sottosegretario per 
gli affari internazionali e i prodotti basici 
Daniel Amstutz, interrogati dai giornali- 
sti sulla controversia commerciale che 
oppone la Cee agli Stati Uniti. 

Block ha spiegato il motivo della deci- 
sione americana di procedere a forti au- 
menti dei dazi sull’importazione della 
pasta, che colpiscono soprattutto l’Italia. 


«La comunità europea — ha detto — 
aveva fissato per la fine di ottobre la data 
per fare degli aggiustamenti nel.settore 
degli agrumi, ma la data è passata senza 
arrivare ad alcuna soluzione, Era natura- 
le che noi riproponessimo la Questione 
della pasta, che avevamo. già-posto-ad: 
agosto, essendo entrambe le questione 


aperte nell’ambito Gatt, le trattative per 
l'accordo generale sulle tariffe e i dazi. 
Entrambe le questioni riguardano gli 
italiani». 

Il ministro americano ha ricordato che 
si tratta di due questioni che si trascina- 
no da anni: sugli agrumi gli Stati Uniti si 
ritengono lesi per il trattamento prefe- 
renziale che la Cee offre a quelli prove- 
nienti dai paesi mediterranei non appar- 
tenenti alla comunità, mentre per quan- 
to riguarda la pasta, ritengono che la 
politica di sovvenzionamento che la Cee 
porta avanti per i cereali modifichi in 
modo sleale la situazione di competitivi- 
tà in tutti i settori a essi collegati. Per 
questo, ha detto, la pasta è diventata 
bersaglio della rappresaglia di Washing- 
ton, attraverso dazi all'importazione più 
elevati. 

Washington ha agito, ha detto, per un 
senso di frustrazione davanti alle tatti 
che dilatorie di Bruxelles. «Speriamo che 
dalla Cee. ci.venga offerta..presto.una 
soluzione accettabile sugli agrumi e allo- 


UN CONFLITTO ECONOMICO SUL FUTURO DEI PORTI 


Battaglia dell’Alto Adriatico 
contro l'Europa del Nord 


L’Alto Adriatico sta com- 
battendo una battaglia diffici- 
le. Un conîflitto, se pur econo- 
mico, che trova da una parte 
Trieste e Venezia vicine; as- 
sieme a Fiume e Capodistria, 
unite a contrastare la concor- 
renza dei porti del Nord. Euro- 
pa e del Tirreno. Ecco chein 
quest'ottica iniziative come 
Transadria forniscono un con- 
tributo. di idee.e programmi 
tesi a controbattere quel ruo- 
lo di secondo piano nel quale 
si vorrebbe relegare l’area 
istro-veneta. 

Qual è dunque il messaggio 
di Transadria? Lo ha ribadito 
leri in una conferenza stampa 
l'onorevole Giorgio Tombesi, 
presidente della Camera di 
Commercio triestina, in sede 
di bilancio della manifestazio- 
ne, giunta al suo quinto ap- 
puntamento. «Il messaggio — 
‘ha detto Tombesi — è quello 
di - sottolineare l’importanza 
‘della via Adriatica agli effetti 
‘del trasporto merci, soluzione 
che purtroppo è minacciata 
dalla vie di terrra che le politi- 
che nazionali sembrano privi- 
legiare». Sappiamo che nel 


piano nazionale dei trasporti © 


(«definito con una mentalità 
troppo da ferroviere che è 
anche un problema di cultu- 
Ta» come ha rilevato Geromin 
della Camera di Commercio 
di Venezia) c.i parla si una 
dorsale per Brindisi per. poi 
far. proseguire le merci, via 
mare, con costi tutto somma- 
to antieconomici, Ed ecco che 
proprio nell’ambito di Tran- 
sadria il'malessere contro l’i- 
potesi è' stato espresso al 
ministro della marina mer- 
cantile Carta. 

C'è poi per l'Alto Adriatico 
un problema di riequilibrio 
con il Tirreno, secondo osta- 
colo da superare. Sul tutto 
incombe la questione delle ta- 
Tiffe e dell’efficienza dei porti 
stessi. «Ma — come ha rileva- 
to Tombesi che proprio ieri ha 
passato le consegne al vertice 
del comitato permanente di 
Transadria al presidente della 
Camera per l'Economia di 
Fiume Dagostin, dove dal 12 
al 16 aprile del 1987 si svolge- 
rà la prossima edizione del- 
l'importante appuntamento 
— senza la nostra azione inci-' 
siva oggi l’ipotesi Brindisi 
avrebbe: trovato più credito. 
Mentre con l’arrivo di Carta a 
Trieste abbiamo trovato nel 
ministro della marina mer- 
cantile un alleato, ed è un 
fatto positivo in quanto ritar- 
da una soluzione che per noi 
sarebbe sicuramente nega- 
tiva». 


ra la pasta italiana potrà tornare a circo- 
lare negli Stati Uniti in abbondanza» ha . 
concluso Block. 

Nel suo discorso davanti all'assemblea 
che riunisce i delegati di 158 paesi, Block 
ha preso di mira il protezionismo, dicen- 
do che' sì è in presenza di una crescente 
propensione al protezionismo commer- 
ciale, «più intensa di quanto non sia mai 
stata dopo gli anni '30». ì 

Il ministro dell’agricoltura americano 
ha poi detto tra l’altro che gli Stati Uniti 
non possono condividere la richiesta pre- 
sentata da molti paesi e fatta propria 
dalla Fao per il controllo internazionale 
delle risorse fitogenetiche, perché le 
società private hanno il diritto di mante- 
nere i loro «segreti genetici» frutto delle 
loro ricerche e di venderli a chi vogliono. 
| Questo disaccordo, che ha portato gli 
Stati Uniti a non partecipare alla com- 
‘missione competente — ha. aggiunto — 
non significa però in nessun modo che 
essi intendano uscire dalla organizzazio-. 
ne internazionale. Bi i; si 


Tombesi ha anche posto 
l'accento sugli altri punti che 
hanno fatto chiudere in attivo 
il bilancio di Transadria. «È 
stata definita — ha sottolinea- 
to Tombesi -- la struttura 
organizzativa del comitato, 
Transadria ha assunto una 
maggiore capacità di presen- 
za con l'inserimento nell’Alpe 
Adria e sono stati puntualiz- 
zati i limiti del comitato, rifiu- 
tando l’obiettivo di realizzare 
‘un cartello dei porti dell'Alto 
Adriatico, puntando invece a 
operare come attività dì pro- 


continuato Tombesi — ha ac- 
quistato con la manifestazio- 
ne triestina per la quale siamo 
molto grati alla Fiera, un 
maggior peso nell’ambito del- 
le iniziative che interessano la 
portualità. 

«E stato confermato l’obiet- 
tivo di realizzare un convegno 
chiarendo le indicazioni di po- 
litica dei'porti; la presenza di 
delegazioni qualificate di tut- 
ti i Paesi del tradizionale hin- 
terland centro-europeo ha poi 
fatto sì che le opportunità di 
avviare nuove relazioni d’affa- 
Ti siano state numerose». 


Successivamente ha preso 
la parola Dagostin, presiden- 
te della Camera per l’Econo- 
mia di Fiume. Nel suo inter- 
vento il neopresidente del co- 
mitato permanente Transa- 
dria ha rilevato come questa 
collaborazione si inquadri nel 
decennale di Osimo. «La con- 
creta cooperazione fra i porti 
principali del Nord Adriatico 
— ha sottolineato Dagostin — 
è un imperativo vista la note- 
vole quantità di merci. tra- 
sportate dalle strutture con- 
correnti del, Nord Europa». 
Dagostin ha quindi concorda- 


| SCIORERANO. |. POMPIERI 


Aeroporti 
bloccati 


ROMA — Gli aeroporti ri- 
marranno, bloccati il 27 no- 
vembre e il 3. dicembre per 
‘uno sciopero dei vigili del fuo- 
co. Lo rende noto un comuni 
cato delle segreterie Cgil, Cisl 
e Uil della categoria specifi- 
cando che le agitazioni avran- 
no la durata di sei ore e 20 
minuti ‘a’ partire rispettiva- 
mente dalle ore 8 e dalle ore 
13.20. 


Come è noto — ricorda il 
‘comunicato — dopo la recen- 
te crisi di governo i sindacati 
dei vigili del fuoco avevano 
sospeso le iniziative sindacali 
della categoria proclamate 
per il cinque ottobre scorso e 
concernenti quattro giornate 
di sciopero nazionale, la pri- 
ma delle quali si sarebbe do- 
vuta svolgere il 22 ottobre, 

«Con il superamento della 
crisi — rileva ancora il sinda- 
cato — e constatata la com- 
pleta latitanza del governo le 


mano la necessità del ricorso 
‘alla lotta per sollecitare l’esa- 
me del Ddi relativo alla rifor- 
ma del corpo .nazionale da 
parte del parlamento e per 
costringere l'esecutivo a ono- 
rare gli impegni assunti. 


Alto Adige 
Turismo difficile 


BOLZANO — Con circa 21 
milioni di pernottamenti ‘il 
1985 dovrebbe segnare un 
nuovo record per l’industria 
turistica altoatesina sulla 
quale però grava negativa- 
mente la riduzione dei'sog- 
giorni che in media sono pas- 
sati da sei giorni a cinque e 
mezzo, con gli inevitabili ri- 
flessi sull’occupazione dei po- 
sti letto. E' un fenomeno che 
si inserisce in una tendenza 

‘generale, tuttora oggetto di 
indagine. Resta comunque il 
fatto che, per recuperare il 
terreno perduto, l’Alto Adige 
avrebbe bisogno di altri due- 
centomila'nuovi ospiti da ri- 
cercare prevalentemente in 
Germania, Austria e, Italia, 
che forniscono lu maggior 
parte della clientela. Soprat- 
tutto ‘il’ mercato austriaco 
sembra offrire maggiori pro- 
babilità di sviluppo. Il poten- 
ziamento dell’azione promo- 
zionale si ‘rende tanto più 
necessario in quanto l'Alto 
‘Adige risultapoco conosciuto; 


segreterie nazionali riconfer- ‘ 


Me 


i 


| QUANDO L’INFORMATICA È UN CAPITALE | 


Ecco l’ingegneria 


due giorn! della conoscenz 


L'informazione tempestiva cambia la realtà economica — 


I successi dell’informatica e la sempre mag- 
gior penetrazione di questa tecnologia all’in- 
terno della nostra esistenza quotidiana non ci 
permettono a volte di distinguere con precisio- 
ne il contingente necessario e di valutare il 
significato culturale (e non strettamente tecni- 
co o economico) di una società basata sull’in- 
formazione. È 

Ciò significa che spesso ci occupiamo di 
problemi di dettaglio perdendo di vista il 
quadro generale, così come ottant'anni fa i 
meccanici si entusiasmavano per i motori 
delle auto di allora, ma non si accorgevano che 
conla costruzione delle strade e con l’afferma- 
zione'di quei veicoli come mezzi di trasporto 
stava cambiando il mondo circostante e le 
abitudini di vita della gente. 

Oggi noi corriamo lo stesso rischio. Intere 
categorie di lavori (e con esse di lavoratori) 
sono scomparse 0 stanno scomparendo, men- 
tre ne nascono altre di nuove ed altre ancora 
escono trasformate dalla rivoluzione postindu- 
striale: basti pensare a come è cambiato il 
lavoro d’ufficio nel breve volgere di una decina 
d’anni. Quello che sta cambiando è il rapporto 
stesso tra noi e l’informazione, e non è cosa 
dappoco: accanto a materia ed energia; l’infor- 
mazione ha assunto un valore economico, al 
punto che — pur essendo immateriale — viene 
acquistata, venduta, scambiata e considerata 
a tutti i sensi come «patrimonio» aziendale o 
personale. 

Per un'azienda spesso l'incendio di un ca- 
pannone è un danno molto inferiore rispetto 
alla. distruzione delle memorie del proprio 
Centro Elaborazione Dati, mentre una banca 
sopporta serenamente il rischio di una rapina 
in agenzia, ma prende le precauzioni più sofi- 
sticate e costose contro possibili frodi com- 
‘messe tramite elaboratore. p 


Anche la nostra vita privata viene toccata 
dalla disponibilità di questa nuova risorsa, 
l'informazione appunto, che ridefinisce il valo- 
Te di ogni altra: oltre al possesso di denaro o di 
beni diventa/essenziale la conoscenza di come 
impiegare gli stessi, che altrimenti sono desti- 
nati ad avere breve durata. Le vecchie certezze 
non bastano più, giacché le regole del gioco, 
cambiano costantemente ed avvantaggiano 
coloro che si servono di strumenti fatti appo- 
sta e quindi più potenti, strumenti informatici 
appunto, per prendere decisioni in materia di 
gestione del patrimonio ‘aziendale o privato. 

E? stato coniato anche un nuovo termine, 
«information poor», per indicare il nuovo stato 
di povertà destinato a portare alla rovina 
aziende come privati, caratterizzato da una 
scarsa conoscenza delle notizie necessarie per 
andare avanti in una società che cambia 
sempre più velocemente. Non' c’è da stupirsi 
che ai canali d’informazione tradizionale (gior- 
nali, radio, televisione), si siano aggiunti canali 
interattivi, diretti a soddisfare le esigenze di 
informazione aziendale o domestica: ad esem- 
pio le reti di Videotex, diffuse in tutta Europa 


(in Italia gestito dalla Sip con il marchior 


uti 


‘avicil 


Videotel) o i terminali specializzati per collega verà il 
mento alle grandi banche dati di rilevanzara inv 
scientifica, economica o giuridica in grado ditaria , 
mettere a disposizione in pochi secondi dativazior 
che altrimenti bisognava attendere mesi pel munq 


«reperire. 3 


\cedur: 


\ereta 


In questo mutato scenario sociale cambiano 


ga». A 


modi di pensare acquisiti da secoli: non è più siè in 


vero che è meglio ignorare un argomenta gel pr 
piuttosto che conoscerlo male, poiché unaplemi 
gran parte della propria istruzione è voluta? ni put 
mente lasciata alla curiosità e alla iniziativa cipazi 
del singolo. Lo stesso vale per la formazione cora 1 


che dovrebbe seguire il periodo scolastico: è 
stato valutato che, 


Ma: 


perlomeno nei settori Je qu 


scientifici, a cinque anni dalla fine dell’univer: voto c 
sità oltre il 60% delle conoscenze acquisite delle 
sono sorpassate, per cui è indispensabile ua tatto. 


aggiornamento continuo per non perdere i 
contatto finariche con il proprio mestiere. 


In questa faticosa definizione del proprio 
ruolo verso una società dell’informazione non! 
è possibile fermarsi un istante: sono già dietro! 
l’angolo le applicazioni di intelligenza artificia-| 
le, imperniate intorno a prototipi di sistemi! 
esperti in grado di dimostrare che la conoscen- 
za, anche la più specialistica, non è una dotel 
esclusivamente umana e non basta più per 
dormire sonni tranquilli. 

‘L’ingegneria della conoscenza che dovreb- 
be cominciare a diffondersi nel prossimo de- 
cennio ci imporrà un altro sforzo di adatta!) 
mento di carattere generazionale, a cui dob- 
biamo tenerci pronti: l'alternativa è l’obsole- 
scenza e il prepensionamento. 

Leonardo Felician 
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; ta mo 
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mozione». «Transadria — ha 


Transadria. L'onorevole Giorgio Tombesi (a destra) stringe la. 


mano alnuovo presidente Dagostin 


to con Tombesi sull’impor- 
tanza dell'appoggio dei ri- 
spettivi governi alla via ma- 
rittima che può proporsi non 
soltanto a livello europeo e 
nord orientale, ma anche ver- 
so i Paesi di tutto il mondo. 
Da rilevare inoltre un aspetto 
che forse non era stato valuta- 
to completamente e cioè l’im- 
portanza del collegamento 
sud-nord e delle strutture a 
terra per un pieno decollo del- 
l'iniziativa. La questione del- 
l'autostrada Lubiana-Trieste, 
che stenta a concludersi no- 
nostante gli impegni interna- 
zionali, non è di seconda 
importanza. 
Fabio Cescutti 


(foto Marin) 


CON UN INCREMENTO DEL 18,8 IN UN ANNO 


in ventimila al Mi 
Mille miliardi di export 


MILANO — Sì è conclusa, con meritata 
soddisfazione da parte di compratori ed espo- 
sitori, la 48.a edizione del Mipel, il più grande 
mercato internazionale della pelletteria. Supe- 
rato di gran lunga il numero! dei visitatori 
dell'edizione precedente. (16.000 nella scorsa 
stagione, molto vieini ai 20.000.in questa edi- 
zione) e soddisfacente incremento nei contatti 
d'affari sia con operatori nazionali sia esteri. 


Questa edizione del, Mipel, benché il 
momento non sia ancora dei più favorevoli, si è 
conclusa in un clima di «cauto ottimismo» sul 
futùro di un settore che presenta ancora alcuni 
lati non del tutto positivi. Infatti, benché il 
settore delle esportazioni si sia chiuso nel 1984 
con un totale di 252.673 quintali di merce 
esportata per un valore di 1019 miliardi di lire 
(con un incremento, in quantità, del 18,7% 
rispetto all'anno precedente e in valore del 
18,8%), il mercato interno denuncia ancora 
una ripresa piuttosto fiacca. 


Le idee presentate alle 48.a edizione del 
Mipel completano nei colori, nello stile e nei 
materiali, le proposte degli stilisti del «prét-à- 
porter». 


pel 


I 522 espositori, (pellettieri fornitori e 37 
aziende straniere) hanno tracciato le linee di 
una borsa ampia, comoda, coloratissima. e 
realizzata nei materiali più vari: dal prezioso 
rettile, alla pelle e al cuoio fino ai moltissimi 
materiali sostitutivi quali. paglia, cirè, tela, 
sintetici. 

Molti luccichii illumineranno la prossima 
primavera/estate 1986: oro e argento, strass, 
paillettes e fibie tempestate di pietre «prezio- 


‘se» sono il motivo conduttore della moda 


pelletteria. Molta importanza è stata data alla 
linea da viaggio: comodi borsoni, tracolle, 
«ventiquattr'ore» morbide e semi-morbide re- 
sistenti e capienti; eleganti sacche da golf, 
porta-racchetta da tennis, porta-abiti, sacca 
equitazione della linea Valextra, per le occa- 
sioni sportive; applicazioni in tessuto, seta e 
lamé che formano grappoli coloratissimi di 
frutta, di fiori, su pelle lucida e preziosi acces- 
sori: cintura più portachiavi, pennelloni da 
barba e spazzolino da denti rifiniti in pelle o 
materiali succedanei. Pochette da sera e prati- 
ca'linea di giorno, ritorno alla «cartella» anche 
per la donna. S 

. Elisa Starace Pietroni 


Peracquisti in contanti, 


‘ Panda vi offre una riduzione di 700.000 


‘ lire sul prezzo di listino chiavi in mano 
(IVA inclusa) su tutta 

la gamma*. La Pan- 

da 30 L per tutto il 

mese di Novembre 

costa L. 5.978.000, 

IVA inclusa, escluse 

spese di messa in 

strada, ed eventuali 

accessori. Acquistare Panda in Novembre 
vuol dire dar valore al proprio denaro. 


Peracquisti rateali, 


In alternativa Panda vi'offre anche un’altra 
possibilità. per risparmiare. Infatti chi ac- 


quista una Panda* usufruisce del 35% di 
riduzione sull’ammontare degli interessi 
delle rateazioni SAVA, anche fino a 48 me- 
si (in presenza dei normali requisiti di sol- 
Vibilità richiesti da SAVA). 

Facciamo un esempio in base ai prezzi 
di listino e ai tassi SAVA in vigore al 1° 
Novembre 1985. Acquistando una Panda 
30 L'con la massima rateazione:(47 rate da 
L. 180.000 mensili) potrete risparmiare 
ben L. 1.380.000 sugli interessi, versando 
come anticipo ‘solamente l'importo del- 
TIVA e della messa in strada. 


Queste offerte sono valide per tutte le versioni disponibili presso Concessionarie e Succursali Fiat, e non sono cumulabili con altre in 


corso. Comunque acquistiate Panda, per tutto il mese di Novembre non c 


* Esclusa la Panda 4x4 serie speciale. 


’è che un'alternativa: il risparmio. IF/I/A/T} 
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- ) ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


é 
LE 


| | L’ABI LASCIA ALLE SINGOLE BANCHE LA LIBERTÀ DI DECIDERE 


lidi denaro costerà meno 
Z&5e scenderà linflazione 


f 


romics 
lutto dipende dalla legge finanziaria - Tutto pronto per i fondi di tutela 


| 

powe — Spetterà al consi- 
lio generale dell’Abi, in pro- 

Ro il prossimo 20 no- 
imbre, dire la parola defini- 

lva sul progetto per il varo 


bancaria stabilire riduzioni — 
ha detto Parravicini — riten- 
go che tutto. dipenderà da 
come andrà la legge finanzia- 
ria e dall'andamento dell’in- 


quale, solo allora, dovremmo 
pagare l'imposta. Ci vuole pe- 
rò una leggina». Parravicini 
ha auspicato che, una volta 
varato lo statuto del fondo, le 


imposta: dobbiamo cioè crea- 
re fondi in bilancio del tipo 
fondo rischi, per i quali però 
non possiamo pagare un’im- 
posta normale. Infatti, se que- 


sti verranno utilizzati e non 
saranno restituiti, per la ban- 
ca si tratterà di una perdita; 
se rientreranno, si tratterà di 
‘una forma di impiego sulla 


La Cariplo 
riduce 


il «prime rate» 

MILANO — Il «prime rate» 
della Cariplo (Cassa di ri- 
sparmio delle province lom- 
barde) è stato ridotto di mez- 
zo punto, scendendo al 15,50 
per cento. 


Anche i tassi passivi — è 
detto in un comunicato — 
saranno riallineati nella stes- 
sa direzione e nella misura 
massima dello 0,50 per cento. 


lel-ffondo di tutela dei deposi- 
bancari. Mentre per quanto 
guarda i tassi (costo del de- 
‘o e remunerazione dei de- 
siti) toccherà a ogni singola 
ilanca decidere, alla luce della 
cente riduzione del tasso uf- 
jale di sconto, se ridurre o 
«Nleno nei prossimi giorni i 
iropri livelli. Questo, in sinte- 
Î, quanto è emerso dalla riu- 
one del comitato esecutivo 
lell’Associazione bancaria 
fi (Abi) che aveva ieri 
’ordine del giorno le due 
portanti questioni. 
Fondi di tutela — «Abbia- 
“© Ro messo il francobollo alla 
zza di statuto», ha detto al 
rmine della riunione il presi- 
E dell'Abi, Giannino Par: 
il marcfàvicini. Se il consiglio appro- 
per gie il progetto, lo stesso ver- 
di rilevanà inviato all'autorità mone- 


_ 


autorità si muovano celer- 
‘mente per questi riconosci- 
menti, 

Riduzione tassi — Parravi- 
cini ha subito rilevato che «la 
riduzione del ”tus” decisa dal 
Tesoro è un provvedimento 
che viene a riconoscere una 
situazione di mercato già 
preesistente. Dall’inizio del- 
l'anno — ha ricordato — i 
tassi attivi e passivi sono sce- 
si di 2 punti, mentre il tasso di 
sconto era sceso appena di un 
punto». A. giudizio del presi- 
dente dell'Abi, la riduzione è 
stata solo di mezzo punto per 
motivi di prudenza legati alle 
relazioni con l’estero e alla 
finanza pubblica». 

Ma le banche ridurranno 
ancora i tassi? «Premesso che 
non spetta all’Associazione 


flazione: se questa scende, 
scenderanno. anche i tassi». 
Comunque, in materia, ogni 
banca deciderà per proprio 
conto, «fermo restando che 
sono mesi che la tendenza è al 
ribasso e che il'prime rate non 
ha più lo stesso significato per 
tutte le banche: è il tasso 
primario, ma non è detto che 
Sia il più basso». 

Parravicini ha comunque 
lasciato intuire che non ci sa- 
ranno molti movimenti sul 
piano dei tassi, in quanto a 
fine anno le banche fanno i 
bilanci e non possono lasciare 
scappare i depositi. «E il 
‘momento peggiore: tutti dico- 
no che non sì devono fare 
acquisizioni di vetrina, ma 
tutti paventano fughe, di de- 
positi. 


| Giannino Parravicini 


in grado ria per la definitiva appro- 
secondi dfazione. Parravicini ha co- 


re mesi piunque avvertito che:«la pro- 
ledura per l'attuazione con- 

._lteta del progetto sarà lun- 

le cambiafn,. Anche perché, da quanto 


non È Ri è intuito dalle dichiarazioni 

argomell] presidente dell'Abi, i pro- 
poiché Ullemi sul tappeto (agevolazio- 
le è volulti pubbliche e quote di parte- 
la iniziatilipazione) non sono stati an- 
formaziotora risolti». 
icolastico; Ma mentre la questione del- 
nei sett quote è stata rinviata al 
dell’univioto del consiglio, il problema 
(e acquisilelle agevolazioni rimane in- 
ensabile tto. Parravicini ha ricorda- 
i perderek Je richieste fatte all’autori- 
mestiere. & monetaria, che ha definito 


BASILEA — Una posizione favorevole al «piano Baker» 
americano per aiutare î paesi in via di sviluppo ad affrontare 
la crisî finanziaria è emersa ieri a Basilea al termine di due 
giorni di colloqui tra banchieri centrali. Gli incontri erano 


del propragevolazioni obiettive»: 
ie DgAbbiamo chiesto — ha illu- 
o già diepato il banchiere — un trat- 
za artificilàmento speciale ai fini della 
| di sisteliserva obbligatoria per i fon- 
a conosce che andremo a costituire 
è una dotei nostri bilanci ai fini del 
sta più pOondo di tutela». 
| L'autorità ci deve ricono- 
‘he dovre)tere che non si tratta di fondi 
‘ossimo dmpiegati in attività bancaria, 
“di adatfaa in una attività con carat- 
a'cui dol jeristiche sociali». Per questo 
è So becaspetto, l'organo a cui spetta 
la decisione finale è il comita- 
interministeriale per il cre- 
to e il risparmio (Cicr). 
Parravicini ha quindi ricor- 
Nato la seconda agevolazione 
chiesta: «La possibilità di 
‘e accantonamenti. a fronte 
impegni in sospensione di 


Felician di 


cominciati lunedì nella sede della banca dei regolamenti 
internazionali (Bri) a livello di governatori delle ‘banche 
centralì del «gruppo deiì Dieci» e della Cee e ieri vi ha 
partecipato anche il presidente della «Federal Reserve Bank» 
(banca centrale degli Stati Uniti) Paul Volcker. 

La Banca d'Italia è stata rappresentata dal governatore 
Carlo Azeglio Ciampi e dal direttore generale Lamberto Dini. 
Fonti dell’istituto italiano di emissione hanno sottolineato il 
risultato positivo dei colloqui. Un dibattito — è stato fatto 
Tilevare — anche în coerenza con l'interesse sempre manifesta- 
to dall'Italia per un’azione volta a rafforzare ì mezzi destinati a 
sollevare dalla crisi è paesi în via di sviluppo maggiormente 
indebitati. y 

A livello dei governatori delle banche centrali della Cee — è 
stato precisato — si è anche discusso sul ruolo del Sistema 
monetario europeo (Sme) nell’ambito del trattato di Roma. I 
vari punti di vista dei governatori saranno esposti lunedì 
prossimo alla riunione del consiglio economico e finanziario 
della Comunità. LI 

Il «piano Baker», che ha preso il nome dal suo promotore, îl 
segretario al Tesoro degli Stati Uniti James Baker, è stato 
ampiamente illustrato ai collegi dal presidente della Federal 


LA PROPOSTA USA PER AIUTARE I PAESI PIU’ POVERI 


Consenso al piano Baker 
dai banchieri della Cee 


Reserve Bank, Volcker. Esso prevede l'adozione da parte dei 
paesi in via di sviluppo di politiche economiche concepite in 
modo da conciliare crescita e adeguamento esterno. Banca 
mondiale e Banca interamericana di sviluppo dovrebbero 


accrescere i prestiti aì paesi debitori ma dovrebbe corrisponde- 
te anche un considerevole impegno neî crediti da parte delle 
banche commerciali. 

Il piano si riferisce in particolare ai 15 paesi (Argentina, 
Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Ecuador, Costa ‘D’Avorio, 
Messico, Marocco, Nigeria, Perù, Filippine, Uruguay, Venezue- 
la e Jugoslavia) con un debito totale che aveva raggiunto nel 
1984 quasi 427 miliardi di dollari. I soli paesi dell'America 
latina erano responsabili del 70 per cento di tale debito. 


A riferire ad alcuni giornalisti che avevano atteso l'esito 
deîì colloqui è stato îl presidente della «Bundesbank» e attuale 
presidente del «gruppo dei Dieci» Karl Otto Poehl. Egli ha 
sottolineato îl positivo andamento delle conversazioni e il 
comune punto di vista che ne è risultato con l'auspicio di 
ulteriori passi concreti. 

Poehl ha detto che i partecipanti all'incontro di queste.due 
giornate hanno accolto con soddisfazione il «piano Baker» 
considerandolo «un ambito valido per cooperare nell’affronta- 
re caso per caso il problema dell’indebitamento». In particola- 
re è stato espresso appoggio alla proposta di abbinare lazione 
al sostegno dello sviluppo economico in conformità a politiche 
strutturali dei paesi coinvolti. 


La statistica 
in Italia 

ha bisogno 
di robuste 

riforme. 


ROMA— Ilservizio statisti- 
co nazionale ha 60 anni e dal 
1952 in Parlamento si cerca di 
modificarlo, finora senza suc- 
cesso, mentre l'informatica da 
una parte e le rinnovate esi- 
genze di enti e di imprese 
pubbliche e private dall’altra 
incalzano. La Società italiana 
di statistica (Sis) ha promosso 
su questi temi una «giornata 
di studio» che si è svolta ieri 
al Cnel. 

All'attenzione dei parteci- 
panti tutti i maggiori esperti 
del settore, dal presidente del- 
l’Istat Guido Rey ai professori 
Cassese, Parenti, Colombo, il 
presidente della Sis Leti ha 
posto il disegno di legge (1108) 
presentato dallo stesso capo 
del governo nello scorso gen- 
naio al Parlamento. 

Il progetto, in sostanza, ri- 
badisce la centralità dell'Istat 
come punto di riferimento 
dell’intero servizio statistico 
nazionale per consentire un 
più efficace corrdinamento fra 
i vari sistemi informativi at- 
tualmente esistenti in Italia. 

Le esigenze degli enti locali, 
‘Regioni in particolare, e delle 
aziende sono state sottolinea- 
te negli interventi del diretto- 
re dell’Irpet di Firenze Giulia- 
no Bianchi e del direttore stu- 
di Fiat Cesare Sacchi. Tra le 
posizioni di Bianchi e quelle 
opposte di Cassese, contrarie 
‘ad una eccessiva regionalizza- 
zione del servizio, ha posto la 
sua mediazione il prof. Alber- 
to Zuliani che traendo le con- 
clusioni dei lavori ha indicato 
in una serie di «stanze di com- 
pensazione regionali» che 
consacrerebbe le regioni nel 
ruolo di «nodi» della rete una 
alle diverse esigenze. . 

Secondo Zuliani tre sono le 
riforme urgenti per l’Italia: il 
fisco, in modo di garantire 
l'equità; la scuola, per allinea- 
re il paese all'innovazione tec- 
nologica; l’informazione, per 
non vanificare le altre due 
riforme. Zuliani ha espresso la 
convinzione che una parte ri- 
levante dell’informazione sa- 
rà quella statistica, che costi- 
tuirà a sua volta uno dei più 


importanti servizi reali per le. 


imprese. 

Del tutto d'accordo con 
questa impostazione Sacchi, 
direttore studi Fiat, che ha 
ricordato come in tempi di 
elevata pressione inflazioni- 
stica sono molti i rapporti 
economici direttamente rego- 
lati dagli indici statistici (con- 
tratti indicizzati, clausole di 
revisione dei prezzi; scale mo- 
bili di varia natura). : 


Brevi di finanza 


Stet: punti deboli 
ROMA— A fine anno il gruppo Stet dovrebbe raggiungere 
fatturato di 12.600 miliardi contro i 10.700 realizzati nell’84, 
nentre gli utili lordi dovrebbero superare i 970 miliardi contro i 
08 dello scorso anno. Sono questi alcuni dati di preconsuntivo 
lhi quali risulta che sempre a fine ’85 il cash-flow sarà 
all'incirca di 3100 miliardi (2700 nell’84), a fronte di investimenti 
‘he supereranno «quota» 5000 miliardi. Complessivamente in 
Nuona salute, il gruppo ha però i suoi punti deboli: se il settore 
ervizi e telecomunicazioni (Sip, Italcable e Telespazio) conti- 
lua a tirare, anche grazie a uno sviluppo del traffico superiore 
- Ql previsto, in quello manufatturiero si riscontano situazioni di 
 llifficoltà. A esserne maggiormente colpita è la Sgs, che risente 
lella gravissima crisi che a livello internazionale ha colpito la 
Ricroelettronica e che sta risultando decisamente più pesante 
più lunga del previsto; non a caso i primi segnali di ripresa 
'engono ormai collocati alla seconda metà dell’86, con un anno 


Velenia-Elsag che si trova a gestire situazioni industriali 
lelicate come quella della Elsacontrol o della Saim di Padova. 


niziativa «Me.T.A.» capitale 


°° ROMA—In Borsa ha avuto inizio l'aumento di capitale a 
Ragamento da 11 miliardi 775 milioni 984 mila a 13 miliardi 917 
:- Milioni 72 mila lire della iniziativa Me.T.A., deliberato nel corso 
= Mell’assemblea degli azionisti del 18 ottobre ’85. L'operazione 
- Wiene effettuata mediante emissione di 2.676.360 azioni da 800 
lite nominali godimento 1.1.86 di cui 2.007.270 ordinarie ‘e 
869.090 di risparmio non convertibili. Le azioni saranno offerte 
( în opzione agli azionisti in ragione di tre azioni ordinarie e di 
‘a azione di risparmio non convertibile per ogni 22 azioni 
Dossedute. All’atto della sottoscrizione dovranno essere versa- 
_ ‘in unica soluzione 39 mila lire, di cui 38.200: a titolo di 
i Sovrapprezzo, per ogni azione ordinaria sottoscritta, e 35 mila 
“re, di cui 34.200 a titolo di sovrapprezzo, per ogni azione di 
jparmio non convertibile sottoscritta. Il diritto sarà trattato 
Borsa fino al 26 novembre prossimo. Dal 5 novembre le azioni 
hiziativa Me.T.A. sono quotate ex opzione. Il prezzo di com- 
\densoelaliquidazione di fine novembre verranno effettuati con 

.litoli ex opzione. : 


ritardo rispetto alle previsioni. Problemi anche per la | 


IL PRESIDENTE DELL'ALITALIA NORDIO PARLA AGLI AMERICANI DELL'«ASTA» 


Rischia ormai di diventare «selvaggia» 
l'aviazione commerciale del Duemila 


volare senza piloti. 


il congresso dell’«Asta». 


di proporzioni gigantesche. 


ROMA — Supersonici a grande capacità 
sulle rotte intercontinentali; ritorno dei tur- 
boelica, naturalmente con caratteristiche tec- 
niche diverse rispetto alle precedenti genera- 
zioni di questo velivolo; utilizzazione di nuove 
fonti energetiche; persino aerei in grado di 


Questo il quadro dell'aviazione commercia- 
le negli anni Novanta e alla svolta del secolo, 
così come lo ha tracciato il presidente dell’Ali- 
talia e membro del comitato esecutivo della 
Iata, Umberto Nordio, parlando a ottomila 
agenti di viaggio americani riuniti a Roma per 


L'occasione è stata propizia anche per una 
puntualizzazione sulla selvaggia «deregula- 
tion» tariffaria statunitense; che rischia non 
solo di coinvolgere anche il settore europeo, 
ma di avere grosse ripercussioni sulle compa- 
gnie che eventualmente non fossero in grado 
di resistere a questo tipo di politica. 

Il timore per gli ‘operatori europei — ha 
detto Nordio — è che questo sistema possa 
diventare un sistema globale, adottato in tutto 
il mondo, dominato da un ristretto numero di 
grosse compagnie, ognuna delle quali operan- 
te con centinaia di aerei di ogni tipo e grandez- 
za su una macrorrete fittissima di collegamen- 
ti. E con al centro infrastrutture aeroportuali 


Questo traffico sarebbe alimentato — di 


fatto — da passeggeri in un certo senso resì 
schiavi e fedeli alle compagnie aeree da «mec- 
canismi diabolici», costruiti attualmente so- 
prattutto su programmi tariffari indirizzati 
‘principalmente verso le persone che viaggiano 
di più. Se tutto questo dovesse divenire realtà 
— ha aggiunto Nordio — sicuramente qualcu- 
no potrà dire che tale sistema è anticompetiti- 
vo e che un intervento del governo è auspicabi- 
le per fronteggiare lo strapotere di queste 
compagnie giganti e ridare libertà agli utenti. 
In tal caso, la sola terapia sarebbe quella di 
una più regolata concessione di rotte aeree. 

In precedenza, il presidente dell’Alitalia 
aveva ripercorso le tappe fondamentali dello 
sviluppo del trasporto aereo partendo dal 
1953. Le navi — ha ricordato Nordio — erano 
‘allora grandi come case e l’aereo veniva utiliz- 
zato solo da un’élite di viaggiatori. Il suo uso, 
poi, si è andato invece allargando a tutte le 
fasce dell’utenza. Ciò anche per l’introduzione, 
nel 1958, della tariffa economica. 

Questa tariffa consentiva mediamente una 
minor spesa per un viaggio in aereo rispetto a 
‘una trasferta via mare. Nel 1960 un americano 
su tre utilizzava già l'aereo: oggi siamo passati 
a due su tre, Dopo la crisi petrolifera a cavallo 
tra gli anni Cinquanta e Sessanta, la linea 
ascendente del trasporto aereo ha ripreso con 


intensità, grazie anche alle nuove tecnologie, 


che naturalmente comportano maggiori spese. 


Prezzi in recupero 


MILANO — Mercato azionario. in recupero in rapporto a 
interventi selettivi, probabilmente di natura tecnica, su molti valori. 
L'azione è apparsa più evidente sui valori industriali e sui finanziari, 
meno, appariscente sugli assicurativi, che hanno presentato, co- 
munque, un consuntivo a prezzi resistenti. 

Sul giorno precedente, ha recuperato Montedison (+1,65), ma 

tra i valori del comparto, molto in evidenza è apparsa Snia, che ha 
spuntato un progresso del 3,45%. Anche Pirelli Spa (+1,85%) è stata, 
oggetto di buona domanda, così come Italcementi, che ha recupera- 
to l'1,03%, buona parte, cioè, della perdita del giorno prima. Olivetti 
in tenuta (-0,27%). 
‘ Per gli assicurativi c'è stato un discorso di stallo, interrotto 
solamente dalla domanda su Toro, che ha progredito dell'1,45%. Per 
Generali (-0,30%), Alleanza, e Sai il discorso è stato di una buona 
tenuta, così come per Ras e Fondiaria. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 
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BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

1101 12/01 
Generali* 65.210 63.500 
Ras 120.000 118.500 
Montedison* 2405 2325 
Pirelli 3420 3440 
Pirelli risp, 3400 3425 
Snia BPD* 4320 4458 
Snia BPD risp.* 4230 4390. 
La Rinascente. 1000 980 
La Rinascente priv. 800.775 
La Rinascente risp. 780.775 
Gerolimich e Comp. 156 156 
Gerolimich e C. risp. 225 225 
G.L. Premuda 1250, 1250 
G..L. Premuda risp. 1395 . 1395 
Sip* 2705 2655 
Sip risp." 2655 2600 
Warrant Sip? 2860 2860 
Bastogi Irbs 430. 420 
Fidis 10500 10320 
Finmare SOSp. sosp. 
Finsider sOsp. sosp. 
Sme 1300 1300 
Stet* 3640 ‘3600 
Stet risp.* 3625 3570 
D. Tripcovich 5600 5600 
Attività immob. 4800. 4760 
Gen. Imm. Sogene SOsp. sosp. 
Fiat* 4680 4581 
Warrant Fiat ord.* 3330. 3210 
Fiat priv.* 4003. 3890 
Warrant Fiat priv.% 2680 2650 
Dalmine 740 725 
Lane Marzotto 3950. 3820 
Lane Marzotto priv. 3700 3750 
Patriarca ‘SOSp. SOSp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000 1000 
‘So.pro.zoo 1000.1000 
Banca del Friuli 15200 15500 
Carnica Ass. 7600. 8000 
Sorin 11000 11400 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,90% 101,65 
C.C.T. feb. 87 sem. 7,85% 101,55 
C.C.T. mar. 87 sem. 7,85% 101,55 
C.C.T. apr. 87 sem. 7,80% 101,50. 
C.C.T. mag. 87 sem. 7,75% 101,85 
C.C.T. giu. 87 sem. 7,70% 101,80 
C.C.T. lug. 88 sem. 7,90% 102,45 
C.C.T. ago. 88 sem. 7,85% 102,30 
C.C.T. set. 88 sem. 7,85% 102,30 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,60% 102,40 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,75% 104, 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,70% 103,85 
C.C.T. gen. 91 sem. 7,90% 103,90 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,85% 103,80 
C.C.T. mar. 91 sem. 7,60% 102— 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,35% 102,10 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,50% 102,35 


C.G.T. giu. 91 sem. 7,45% 102,10 
C.C.T. lug. 91 sem. 7,50% 101,20 
C.C.T. ago. 91 sem. 7,45% 101,10 
C.C.T. set. 91 sem. 7,45% 101,10 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,20% 101,15 
C.C.T. nov: 91 sem..7,35% 101,20 
C.C.T. dic. 91 sem. 7,20% 100,15 
C.C.T. gen. 92 ann. 15,60% 99,80 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13% 111,50 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14% 113 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50% 108,60 
C.C.T. Ecu 84/91 ann. 11,25% 106,50 


C.C.T. Ecu 84/92 ann. 10,50% 105,50 
(C.C.T. genn. 85/92 sem. — => 


Buoni del Tesoro 
poliennali 


B.T.P. gen. 86 ann. 16% 100 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 100,05 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50%. 100,10 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50%. 100,25 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 99— 
.T.P. ott. ‘87 ann. 12% 98,10 
. feb. 88 ann. 12,60% 97,70 

mar. 88 ann. 12% 98_ 


mag: 88 ann. 12,25% 98,50 


Obbligazioni convertibili 
a confante 


SI E' CONCLUSA LA 36.a EDIZIONE DI «TECNOCONSERVE» 


Martini e Rossi nella Saes 


ROMA — La Martini e Rossi Spa éntra nella grande 
Ulistribuzione con l'acquisto di 16.450.000 azioni, pari al 10 per 
‘ento del capitale sociale, della Saes, la società cui fanno capo 
a Rinascente e la Sestrieres Spa che gestisce gli impianti 
Ciistici di Sestriere e Sauze d'Oulx. Tale acquisto reso possibi- 
® dalla cessione da parte di una società del gruppo Ifil alla 
Martini e Rossì di una quota del pacchetto azionario, consente 

a casa torinese di essere rappresentata negli organi societari 
Uella Saes e della Rinascente. 


{Opa «Agricola»: rinvio 
MILANO — Il pretore milanese Roberto Certo, chiamato 
Talla Banca popolare di Milano a emanare provvedimenti 
‘genti nei confronti del sindacato fra azionisti della Banca 
-‘@gricola milanese e della stessa Banca agricola, si è riservato di 
ecidere, una volta esaminata la documentazione, comprese le 
);Nemorie difensive presentate dalle due controparti. Al pretore, 
ja attesa di un giudizio della magistratura sulla validità del 
Jdatto di sindacato e del diritto di prelazione, la Popolare di 
Milano chiede innanzitutto di ordinare alla Banca agricola 
Milanese di «consegnare immediatamente a ogni azionista, 
J*Mcorché aderente al sindacato, che ne faccia richiesta, le 

'oni presso essa depositate». 


® 
!Unilever: profitti 
i, LONDRA — La Unilever, la società anglo olandese numero 
(RO nel mondo nel settore degli alimentari e detersivi, ha 
pPortato nel terzo trimestre un incremento dell’8,1% dei 
M'ofitti al lordo delle tasse a 265 milioni di sterline da 245 del 
in odo corrispondente 1984, mentre il fatturato è cresciuto 
GU11,4% a 4,444 miliardi da 3,989 e i profitti di gestione del 
7% a 267 milioni da 241. Al netto delle tasse, delle partecipa- 
St di minoranza e delle variazioni valutarie la Unilever ha 
'Adagnato 131 milioni, con un calo del 4,3 sui 137 precedenti. 
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Dalla tecnologia alimentare 
una barriera contro la fame 


PARMA — Nei giorni scorsi 
si è conclusa la 36.a edizione 
di Tecnoconserve, la più 
importante rassegna italiana 
delle ‘tecnologie alimentari, 
inaugurata il 4 novembre dal- 
l’on.. Giulio Andreotti. 

Benché sia ancora impossi- 
bile avere dati precisi sull’am- 
‘montare dei contatti intercor- 
si tra i 500 espositori ei nume- 
rosissimi operatori giunti a 
Parma da tutto il mondo, la 
manifestazione — come ha 
sottolineato il presidente del- 
l’ente fiera di Parma Flavio 
Franceschi — ha visto im- 
prenditori, amministratori 
pubblici, studiosi e uomini di 
governo ricercare la strada 
migliore per estendere e raf- 
forzare la cooperazione mon- 
diale in questo settore, al fine 
di risolvere il grave problema 
alimentare che affligge gran 
parte dell’umanità. 

La rassegna parmense, in- 
fatti, ha dimostrato che oggi'è 

| potenzialmente alla portata 


di ogni paese avvalersi delle . 


tecnologie più avanzate per 
affrancarsi dal terribile flagel- 
lo della fame. 

Questa rassegna ha rappre- 
sentato un momento impor- 
tante per la conferma del ruo- 
lo italiano nel campo delle 
tecnologie alimentari. L’an- 
damento delle esportazioni in 
questo settore registra da di- 
versi anni una rassicurante 
«escalation»: dal 10,4 per cen- 
to del 1978 si è passati al 16 
per cento del 1983 sino al 26 
per cento del 1984. Conti- 
nuando di questo passo tra 
non molto le nostre tecnolo- 
gie alimentari potranno sor- 
passare il trend della Germa- 
nia, unico paese — a livello 
‘mondiale — che supera la no- 
stra produzione. 

Nel corso dei lavori e dci 
numerosi convegni che hanno 
caratterizzato questa impor- 
tante rassegna parmense, si è 
anche operato per gettare le 


_basi a una cooperazione atta 


a creare una rete di comunica- 
zioni per sviluppare e rafforza» 
re, nel modo più rapido e pro- 
duttivo, i rappotti di affari fra 
i vari operatori del settore. 


Come ha ancora sottolinea- 
to il presidente Flavio Fran- 
ceschi, i grandi, i medi e i 
piccoli imprenditori si sono 
riconosciuti in una rassegna 
che ha fornito loro le soluzioni 
ottimali sia per introdurre il 
più sofisticato sistema pro- 
duttivo che per muovere i pri- 
mi passi sulla strada della 
trasformazione e conservazio- 
ne delle derrate alimentari. 


Il prossimo appuntamento 
con Tecnoconserve, rassegna 
biennale, è fissato per l’autun- 
no 1987. Un altro importante e 
significativo incontro, una 
grande rassegna, delle tecno- 
logie alimentari battezzata 
«Tecnocibus», attenderà a 
Parma gli operatori del setto- 
Te tra il 4 e l’8 ottobre 1986. 

Elisa Starace Pietroni 


Arriva 
Natale 
ei prezzi 


salgono 


ROMA —. Generalmente 
stabili i prezzi dei prodotti di 
maggior consumo ma si av- 
vertono già spinte al rialzo 


peri prodotti tipici del perio- 


do natalizio — sono questi, in 
sintesi, i risultati del rapporto 
Ca.Ra.In. (campagna raffred- 
damento inflazione) elaborato 
dalla Confcommercio. 


In particolare la Confcom- 
mercio prevede aumenti peri 
prezzi dei caseari, dell’olio 
d’oliva, del vino e degli insac- 
cati (2-3%) e, nel settore tessi- 
le, per gli articoli stagionali 
invernali (dal 5 al 14%) per 
quanto riguarda i prodotti na- 
talizi, pur essendo la dinami- 
ca dei prezzi abbastanza con- 
tenuta rispetto all’84, si pre- 
vedono rialzi del 5-6% per pa- 
nettoni e pandoro di fattura 
artigianale. 


Per i torroni, i nuovi listini 
di vendita mostrano aumenti 
nell’ordine del 6-7%. Aumenti 
leggermenti più sostenuti per 
ilegumi: ‘he registrano 
ineremenu superiori al 10%. 


Alimentari e agricole Bon Siele 30800 30800 
Alivar 7000 . 6950 Brioschi 821 850 
Bonifiche ferraresi 27010 27210 Buton 2721. 2690 
Eridania 11750. 11750 Mi-Centrale 1380513570 
Ibp +. 3900 3915 Mi-Centrale risp. 10590 10500 
Ibp risp. 3490. 3355. Cir 5990 6007 
Mil. Agr. Vittoria 7310 7330. Cir risp. 5970 6000 
Perugina 3550 93580 Cirrisp. nc. 3800.3750 
Perugina risp. 2899 2901 Eurogest 1530. 1545 
Ibp priv. 3470 3460 Eurogest risp: 1410 1445 
Ibp risp. priv. 2888 2870 Eurogest risp. n.c. 1210 1290 
‘Assicurative Euromobiliare 6305 6300 
Alleanza Assicuraz. 41205 41200 Fidis 10220 10300 
Ass. Ausonia 1885 1385 Breda 5465 5500 
Comp. Ass. Milano 20970 20800 Finrex — 1281 1319 
C. Ass. Milano risp. 16340 16500 Fiscambi 6730 6540 
Comp. Latina 3360. 3436. Gemina — 1961 1370 
Comp. Latina priv. 3000. 3100 Gemina risp. 1297 . 1286 
Firs 2690 2690 Gim 5740 5610 
Firs risp. 1301 1340. Gim risp. 3140 3090 
Generali 63600. 63800 _Ifi priv. 11980 11740 
Italia Assicurazioni 7320 - 7320. Ii 88408949 
L'Abeille Italiana 53990 53700 lfil risp. 6785 6700 
La Fondiaria 41750 41650 Iniz. Edilizia 44500 44500 
Previdente 33800 33900 Italmobiliare 135300 135000 
Lloyd Adriatico 10000 10220 Mittel 2380. 2370 
Ras 118800 118500 Part. Finan. 5960 5970 
Sai 24900 24910 Pirelli Co. 6549 6510 
Sai priv. 26000 26000 Reina 12190. 12190 
Toro Assicurazioni 21870. 21555 Reina risp. 12150 12150 
Toro priv. 17300 17000, Riva 7 87008350 
reno Schiapparelli 665. 670 
Banca agric. 6700 6690 sl 3450, - 3485 
Sar: me 1287 1299,50 
Banca agric. priv, 4980 4869 Smi metalli 2950 2975 
Banca Comm. Ital. 24050 24160 SI Sui 
Banca Catt. Veneto 64956510 SM Mento 2580, | 2548 
Banco di Roma 1650016550 SER o li 
Banco Lariano 4850 4850. Set ns Se SS 
Credito Italiano 3195 3195 Ro 
Credito Varesino 200/654 5700Ae Lee La 
Interbanca priv. 28000 27600 TA OOO 
Mediobanca 123700 124200. Bibl Co. risp. tino 
So Cartarie nano 10780 Euromobil risp. 4600. 4580 
Burgo priv. Tee goa ear 1 DOOMRASIS 
oi 9525 9795 Immobiliari-Edilizie 
De Medici 3805. 3720 Aedes 9510 9595 
Espresso 13590 19350. Attività imm. 4780. 4850 
Mondadori 5350 5350 Cogefar 60306200 
Mondadori priv. 3345 3300 Do pene, e 2105. gu 
inv. Imm. It. 2830 2790 
Ati Ceramiche 2316 Inv. imm. it. ris. 2624 2600 
Pozzi 156 15175 ISvim 11850 12000 
Pozinop. 156 150 Risanamento | 9200. 9250 
ielesmenti 49000 48500 Risanamento risp. 7060. 7010 
Italcementi risp. 37150 37050 Sifa 3575 93550 
Unicem 21100 21100 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 14000 13900. Aturia 3680. 3699 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Danieli 7000 7000 
Boero 5499 5385 Fiat 4600 4590 
Caffaro 1323 1312. Fiat Warrant 9215 3130 
Caffaro risp. 1328 1295 Fiat priv. 3900. 3882 
Farmit C. Erba 118749 - 13670. Fiat Warrant priv. 2670 2645 
Fidenza Vetr. 7810 7805 Gilardini 19800 19280 
Italgas 2025. 2022 Franco Tosi 24110 24000 
Mira Lanza 37010 36800 Magneti 2370 2375 
Montedison 2340 2302 Magneti risp. 24pp 2495 
Perlier 9250 9260 . Olivetti ord. 73607380 
Pierrel 2530 2587 Olivetti priv. 5651 5530 
Pierrel risp. 2210 2288 Olivetti risp. 7430. 7420 
Pirelli spa 3438 3375 Olivetti risp. n.c. 5430 5505 
Pirelli risp. 3425. 3230 Saipem 6910 6900 
Recordati 9470 9499, > Sasib 8750. 8710 
Rol. 3300. 3280 © Sasib priv. 8270 8310 
Saffa 5905 5895 Westinghouse 30500. 30500 
Saffa risp. 5900 5910 Worthington 1760 1755 
Siossigeno 20500. 21000. Fiar 11020. 11300 
Snia Bpd 4467 (4318 Necchi.. 4028 4020 
Snia Bpd risp. 4400 4240 Necchi risp. 4000 4000 
Manuli 3570 3580 Sasib risp. no. 6190 6105 
Uce 2089 2081 Minerarie-Metallurgiche 
me 4850.4860. . Cantieri Metal. 5400 5250 
Commercio Dalmine 719,50 715 
La Rinascente 980.970. Falck 8590 8410 
La Rinascente priv. 775. T67 Falck risp. 8100. 8150 
Silos di Genova 1860 1895  lissa Viola 1589 . 1589 
Standa 14590 14950. Magona 7700. 7700 
Standa risp. 14090. 14000 Trafilerie 3250 3550 
Comunicazioni Falck risp. priv. 8250 8050 
Alitalia priv. 1360. 1350 Tessili 
Ausiliare 3940 (3850 
Ausiliare priv. 3920. 3920 NE, DIO poeti 
Aut. Torino-Milano 5610, 5450 Cascami Seta Fio st dio 
Italcable 17950. 18000. Etiolona Fio earieno 
lialcable risp. 17950 17999 Fisac Soon ieliaro 
Nord Milano 66006600. Fisac risp. dot soso 
Sip 2615 2651 Linificio © DEagi osts 
SISP: 26052600. Linificio risp. 20452050 
Sip. Warrant 2836 2830 Marzotto 3820 | 3815 
su 7250.7211 Marzotto risp. 3665 9749 
Elettrotecniche Olcese 221 219 
Selm 4515 4501. Rotondi 19190. 14490 
Selm risp. 4415 4400 Zucchi 26902695 
Tecnomasio 1570. 1570 Diverse 
Finanziarie Acq. De Ferrari 1739 1725 
Acqua Marcia 4670 4565 Acq. De Ferrari risp. 1700 1700 
Agricola 19550 19250 Condotte To 3590 3600 
Agricola risp. 25000 23600 -Ciga 11750. 11801 
Bastogi 420, 421 Jolly Hotels 7840 7930 
Bi Invest 5420 5450 Jolly risp. 7880 7895 
Bi Invest risp. 5450 5450. Pacchetti 149 150 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERC.. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1771,10 1770,75 1770,95 
» USA TP. ; 1740, ù 
Marco tedesco 674,99 673,— 674,96 
Franco francese 221,46 221,20 221,45 
Fiorino olandese 598,93 595, 598,89 
Franco belga 33,41 32,50 33,40 
Lira sterlina 2506,20 2520, 2506,10 
Lira irlandese 2087,50 2050, 2088,12 
Corona danese 186,55 185, 186,57 
Ecu 1489,60 es 1489,65 
Dollaro canadese 1283, 1260, 1282,95 
Yen giapponese 8,61 8,45 8,61 
Franco. svizzero 821,69 818,— 821,74 
Scellino austriaco 95,98 96 95,98 
Corona norvegese 224,32. 223, 224,38 
Corona svedese 224,50 222,50 224,52 
Marco finlandese 313— 314,65 
Escudo portoghese 9,60. 10,80 
Peseta spagnola 10,90 10,98 
Dinaro (Milano) TG 4,50 csi 
» (Milano) TP Dis e 
» (Roma) —, 4-4,50 = 
» . (Trieste) —_—_ 4-4,85 SI 
Dracma greca TG 11,47 9° 11,47 
» greca TP LI 10,— in) 
Dollaro australiano 1160,00 1150;=— 1160,80 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 67,19% (67,23); delle valute Cee 
62,01% (62,08); di tutte le valute 64,18% (64,21). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 18500-18700; argento 350000-360000; sterlina ve 138000-142000; sterlina nc 
(ante 73) 139000-143000; sterlina nc (post 73) 138000-142000; krugerrand. 590000- 
630000; 50 pesos messicani 700000-730000; 20 dollari oro 701000-1050000; marenge 
italiano 113000-118000; marengo francese 109000-113000; marengo belga 109000- 
113000; marengo svizzero 113000-120000, 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Generali 1981/88 12% 485 
Gerolimich 1981/88 13% 40, 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 234,— 
Tripcovich 84/89 14% 141,90 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 34,37 = 
Interfund » 18,46 a 
Int. Sec. Fund.» 19,61 a 
Italfortune » 18,25 19,35 
Italunion » 12,19 13,23 
Multinvest » 26,59 sai 
Capital Italia » 18,27 ba 
Mediolanum » 20,42, 22,15 
Rominvest doll. 20,53 21,76 
Robeco fior. 80,30 _ 
Rolinco » 72,90 = 
Rasfund lire 25.750 = 
Fondo Tre R lire 27.424 = 


Indici «Studi finanziari fondi este- 
rin: 230,81 (-0,41% rispetto a ieri e 
+57,58% rispetto all'anno prece- 
dente), 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.049 
Arca BB 14.747 
Arca RR 11.142 
Aureo 10.883 
Azzurro 12.347 
Capitalgest 10.657 
Euro Vega 10,613 
Euro Antares 11,119 
Euro Andromeda 12.011 
Fiorino 12,410 
Fondattivo 11.655 
Fondersel 17.392 
Fondicri 1° 10.803 
Fondinvest 1° 10.639 
Fondinvest 2° 11.034 
Fondo centrale 10.191 
Fondo, Professionale 18.513. 
Genercomit gr; 12.906 
Gestiras 13.585 
Imicapital 16.642 
Imirend 12,648 
Interb. Azionario 13.642 
Interb. Obbligaz. 11.296 
Interb. Rendita 11,103 
Libra 12.589 
Multiras 12.962 
Nagracapital 10.903 
Nagrarend 10.496 
Nordfondo 11.650 
Primecash, 11.919 
Primerend 14.373 
Primecapital 17.276 
Rendifit 10.290 
Risparmio Italia bilanc. 11.877 
Risparmio Italia reddito 10.935 
Redditosette 11.184 
Sforzesco 10.944 
Visconteo 12.197 
Verde 10.897 
Fondo Ina 1,575,252. 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 


muni Italia (base 2.1.1985 = 100). 


Generale 135,91 (— 0,38%) 
Azionari 152,69 (— 0,62%) 
Bilanciati 137,94 (— 0,56%) 
Obbligazionari 117,10. (+ 0,03%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni; 


Francoforte 323,24 
Hong Kong 323,15 
New York 323,50 
Londra 323,10 
Milano 327,52 
Parigi 323,98 
Zurigo 323,45 
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ATTUALITA’ 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


IN MARGINE ALLA RASSEGNA DI VERONA: 1300 QUADRUPEDI DI TUTTE LE RAZZE 


Cavalli da fiera, da lavoro, da fiaba 


Il sontuoso purosangu . arabo non ha prezzo - Costa di meno l’andaluso della scuola spagnola 
Coraggio ed equilibrio dei sardi lanciati di 


I romantici incalliti vi tro- 
vano le tombe di Giulietta e 
‘Romeo, per i disperati del To- 
tocalcio ci sono Elkjaer e 
Briegel, per gli amanti del 
cavallo c’è la fiera. Verona 
insomma diversifica i poli 
d’interesse: la cosa funziona, e 
benissimo. Mille e trecento 
cavalli di tutte le razze rac- 
chiusi in comodi box, con spa- 
zi vivibili, rassegne per cavalli 
da sella e da concorso, rasse- 
gna di appaloosa e quarter, 
rassegna di arabi, di andalusi, 
di cavalloni da tiro pesante e 
rapido, cavalli per corazzieri e 
cavallucci per bambinetti 
paurosi. A Verona abbiamo 
Visto di tutto. E accanto ai 
cavalli tanta gente di cavalli: 
allenatori, allevatori, appas- 
sionati, mercanti, compratori 
schizzinosi e compratori 
esperti. Insomma la variegata 
tipologia di cavalli e di uomi- 
nî che hanno a che fare coi 
cavalli. 

Quattro giorni per passare 
in rassegna un mondo che, 
dato per moribondo, scopre 
invece di essere più vivo che 
‘mai. Anzi, si creano razze nuo- 
ve, cavalli con attitudini esa- 
sperate secondo umane esi- 
genze di hobby, divertimento, 
lavoro, guadagni. Norino Seri- 
ni, mica l’ultimo micco, fre- 
quentatore degli equili, visita- 
tore ingenuo della fiera di Pa- 
rigi, giudica quella di Verona 
senz'altro la più completa ras- 
segna europea del cavallo. 
Eppure lui a Parigi è rimasto 
incantato in modo tale da 
‘aver chiesto e ottenuto la rap- 
presentanza per l’Italia dei 
ferri in plastica. Ferri in pla- 
stica? E come volete chiama- 
re quelle mezze corone di cer- 
chio che proteggono lo zocco- 
lo? Ebbene, erano in plastica 
invece che di metallo. Il no- 
stro eroe ebbe per socio in 
quell’impresa Beniamino. Fu 
mai impresa più disperata? I 
maniscalchi non vollero la no- 
vità e sparì così un sogno di 
ricchezza. 

All'ingresso della Fiera, la 
decima per numero ordinale, 
si trovano i cavalli maremma- 
ni. Una razza in via d’estinzio- 
ne dopo la bonifica delle palu- 
di e dei grandi pascoli tosco- 
laziali. Ma i butteri esistono 
ancora, sono i nipotini di quei 
cavalieri che insegnarono co- 
‘me sî doma cavalli ai cow-boy 
di William Federick Cody, in 
arte Buffalo Bill. Il cavallo 
maremmano, rustico nelle for- 
me ma docile e forte, oggi 
serve per il turismo equestre,, 
per lavori agricoli: è imponen- 
te come un cavallo da parata, 
è maneggevole come una bici- 
cletta. 

Accanto allo stand dei ma- 
remmani c’è quello dei quar- 
ter horses e degli appaloosa, i 
cavalli del cow-boy e degli 
indiani. Il cow-boy doveva ba- 
dare alle mandrie di vitelli, 
‘una mano alle redini e l’altra 
col lazo. Col cavallo e a caval- 
lo l’uomo doveva fare di tutto. 
Li fai rinculare per una venti- 
na di metri, ci apri il cancello 
del cortile, vai a ritirare la 
posta: senza smontare mai di 
sella. I maligni dicono che 
John Wayne, che Dio l'abbia 
in gloria, a cavallo andasse 
anche dentro il letto per far la 
siesta. Per un quarto di mi- 
glio, per 400 metri, il quarter 
fa onore al suo nome. E? il 
cavallo più veloce; batte 
anche il purosangue. Però 
non ha la stamina del puro- 
sangue e non tiene quella ve- 
locità per il miglio intero. 

Lo stesso vale anche per 
lappaloosa, il cavallo mac- 
chiettato in curiose maniere. 
Era il cavallo degli indiani 
delle praterie inselvatichito e 
poi domato dai Sioux e dai 
Cheyenne. Nuvola Rossa lo 

apprezzò, non così Toro Sedu- 
to che non amava troppo ca- 
valcare. Il popolo degli Apa- 
che non lo tenne in tanta 
considerazione perché preferi- 
va i cavalli messicani, discen- 
denti dai berberi spagnoli 
portati dai conquistadores. 

Cortez e Pizzarro andarono 
alla conquista del nuovo mon- 
do, in cerca dell'oro dei Maya 
e degli Inca, portandosi dietro 
un centinaio di cavalli. Sugli 
altopiani del Messico e dell’A- 


merica del Sud furono abban-, 


donati e dettero inizio all’e- 
spansione equina in terre che 
non li avevano mai visti. Era- 
no cavalli berberi, reliquie 
della dominazione araba. Di- 
ventati già cavalli di razza 
spagnola a causa di quel me- 
ticciato con cavalle più anti 
che, arrivate dall'Europa cen- 
trale, dall'Europa romanica. 
Il meticciamento dei tipi 
equini ha dato un cavallo bel- 
lo di corpo, ma con un collo 
troppo maschio. Ha perduto 
l'armonia perché sembra 
pesante di avantreno mentre 

‘ la capacità di piedi è esaltata. 
Piroettano, fanno il passo del- 
Toca, ambiano a tempo di mu- 
sica. La scuola di equitazione 
spagnola era così rinomata 
che la corte di Vienna l’ha 
voluta per le parate imperiali 
e ha creato i lipizzani in segui- 
to al fascino proveniente dal- 
l’Andalusia. 

Il discorso, seguendo le as- 
sonanze di razza, porterebbe 
agli arabi. Di questi parlere- 
mo a parte. Intanto diamo 
un’occhiata figurata ai ponies 
e ai cavalli da lavoro. Ponies e 


cavalli da lavoro si somiglia- 
no: diverse sono solo le pro- 
porzioni. I norici, i percheron, 
ì frisoni, portavano in groppa 
cavalieri appesantiti da arma- 
ture di ferro. Tozzi, grandi, 
larghi di posteriori, zoccoli co- 
me piedistalli, code e criniere 
come cespugli, teste e incolla- 
ture da rinoceronte: oggi tira- 
no carri pieni di botti della 
birra, macchinari di um’agri- 
coltura che non può venir del 
tutto motorizzata. Sono ca- 
valli generosi, mansueti, fru-. 
gali. Con forme meno tozze 
diventano Haflinger (o avelli- 
gnesi), i cavalli delle slitte. 
Più piccoli ancora e sono gli 
Shetland o i cavallucci da so- 
ma delle miniere gallesi. Fa- 
ceva tenerezza un cavallino 
piccolo come quelli a dondo- 
lo, sarà stato alto al garrese 
60-70 centimetri, e avevano 
l’impudenza di sfidare il senso 
comune definendolo «stallo- 
ne» qual era in verità. 

E adesso, signori, in'carroz- 
za, in gentleman, in brun, in 
sulky, in biroccio, col postale: 
ci trasferiamo dagli arabi. 
Fermiamoci però un poco 
sugli attacchi perché lo meri- 
tano. 

Attaccato al sulky troviamo 
Delfo, campione del mondo 
dei trottatori, triste e annoia- 
to nel box, con quella testa 
pesante, quelle gambe forti, 


quel tronco lungo, sempre 
avido tanto che vive con la 
museruola. Mangerebbe sem- 
pre e si prenderebbe una coli- 
ca: mastica paglia e tutto 
quello trova. Sta bene solo nel 
periodo delle monte o quando 
deve correre. Davvero quando 
trotta è elegante e potente. 
Un trotto arioso, arti ben 
alti, ritmati, ce’ l'hanno gli 
hackney, i progenitori dei 
trottatori. Stanno bene coni 
piccoli traini. I lipizzani, bian- 
chi e sontuosi, al brun o alle 
carrozze della posta non han- 
no rivali. Quelli a Verona era- 


no lipizzani ungheresi, dalle 
fattezze più gentili dei lipizza- 
ni di casa nostra, come vuole 
la natura e il clima diverso. 
Pariglie di sardi, insanguati 
con anglo-arabi danno dimo- 
strazione del coraggio e della 
versatilità di una razza ben 
stabile: spettacolo da mettere 
i brividi quelle volate di car- 
riera cavallo contro cavallo, 
senza essere legato uno all’al- 
tro, con i cavalieri in piedi 
sulla sella, poi di traverso. 
Coraggio ed equilibrio delle 
bestie e degli uomini. 
Maometto scrisse che il pa- 
radiso in terra è stare sulla 
groppa di un cavallo. Chi ha 
visto un cavallo arabo sotto- 
scrive ciò che il profeta dell’I- 
slam ha affermato. Il puro 
cavallo arabo è il sire di tuttii 


carriera - Forte l'italiano per 


cavalli, è il più resistente, il 
più proporzionato, il più doci- 
le, il:più sano, il più bello. Non 
ha prezzo il cavallo dei bedui- 
ni, diventati poi guerrieri del- 
la Jihad, la guerra santa. Mil- 
lenni di selezione nel deserto, 
col freddo e col caldo nella 
stessa giornata, sulla sabbia e 
sulle pietraie, sull’altipiano 
del Negev, mangiando e be- 
vendo quando c’è, portando il 
peso dell’uomo e delle sue 
cose. Cavallo da guerra, ca- 
vallo da passeggio, cavallo da 
lavoro, cavallo da pastori e da 
principi. Tutto questo è il 
cavallo arabo. 

Uno sceicco delle Mille e 
una notte, pensando alla don- 
na amata, la paragonava co- 
me bellezza a una fattrice Mu- 
niqui: complimento esaltante 
per ogni donna che conosces- 
se le giumente arabe. 

Misurato nei gesti, immobi- 
le come una statua ma col 
fuoco sotto la pelle di seta, lo 
stallone arabo dà l’impressio- 
ne della potenza e dell’elegan- 
za. Non si muove nemmeno 
quando annusa il passaggio 
di una giumenta afflitta dal- 
Yestro. Abbiamo visto impaz- 
zire maschietti meticci, sma- 
niosi di femmina, scalcianti 
contro le pareti dei box. L’ara- 
bo annusa l’aria con quelle 
narici che sembrano succhiar- 
la, gira la testa verso il richia- 


mo della razza ed emette un 
gorgoglio gutturale come a 
rammentare alla sua metà 
che è pronto il’ maschio, colui 
che potrebbe alleviarla dai fa- 
stidi di una castità voluta 
dagli uomini. 

Grigi sono per lo più i puro- 
sangue arabi, con.coda e cri- 
niere nere o anche grigie; 
qualcuno sembra avere delle 
macchioline sui peli quasi fos- 
sero lentiggini. 

Non hanno prezzo: gli ame- 
ricani hanno offerto a un alle- 
vatore di Roma un milione di 
dollari per, lo stallone Wahda- 
ni, ceppo che arriva dalla 
Russia caucasica. Cento mi- 
lioni sono stati invano offerti 
per un puledro sauro e balza- 
no da tre. Il profeta non vole- 
va che si commerciassero i 
cavalli arabi migliori. E gli 
arabi dei tre gruppi, Kuay- 
land-Saglaui-Munigi, non 
hanno lasciato l'Arabia. 

I purosangue arabi che sono 
in circolazione sono incroci 
dei tre gruppi; la razza araba 
invece (un terzo raggruppa- 
mento) ha sangue persiano, 
berbero. e. siriano. Non ha 
prezzo, per religione, il cavallo 
arabo. Oggi invece, nell’Occi- 
dente dell’economia di merca- 
to, una monta costa un paio 
di milioni, oggi si guarda la 
bellezza del cavallo mentre le 
tribù beduine l’hanno selezio- 


il tro pesante 


nato in base alle proporzioni e 
al carattere. 

C'è un pericolo, oggi, quello 
cioè che l’arabo sia considera- 
to solo:dal punto di vista este- 
tico e non sì prenda in'esame 
anche le sue capacità. L'arabo 
deve essere lavorato; affatica- 
to. I beduini non lo volevano 
grande, né bellissimo. Lo vole- 
vano resistente e docile e fru- 
gale. Eppure essi l'’amavano. 
Perciò l'hanno selezionato per 
la perfezione. Piedi piccoli, 
garretti forti, groppa quasi 
piatta, appiombi dritti, garre- 
se pronunciato, tendini evi- 
denziati. Poi quella testolina 
dove gli occhi blu spiccano 
tra i peli della lunga frangia, il 
muso stretto da poter bere in 
‘un bicchiere. Nella sua strut- 
tura c’è un'armonia e una pro- 
porzione che non si riscontra- 
no in altre razze. E’ la.quintes- 
senza, in forma compatta, di 
ogni buona qualità. Per que- 
sto il cavallo arabo ha fissato 
e migliorato tutte le razze dei 
cavalli oggi esistenti. Può fare, 
tutto. 

Ogni uomo che possiede un 
cavallo è un uomo giusto, 
generoso e caritatevole — ha 
detto il profeta. Noi non lo 
possediamo; ma vorremo es- 
sere giusti, generosi e carita- 
tevoli. Per questo abbiamo 
scritto di cavalli. 

Bruno Lubis 


L’ANSA FESTEGGIA I QUARANT'ANNI 


13 novembre 1985 


Una singolare mostra 
di foto e di notizie 


RICOSTRUITO DAI GIUDICI GENOVESI L'EPISODIO CHE HA PORTATO ALLA CRISI DEL GOVERNO CRAXI 


GENOVA—Il «caso Achille 
Lauro» è ormai chiuso. I giu- 
dici genovesi Francesco Melo- 
ni e Luigi Carli stanno com- 
piendo gli ultimi atti relativi 
al processo con rito direttissi- 
mo al quale i quattro palesti-* 
nesi del «commando» che se- 
questrò la «nave blu» e il loro 
complice a terra, il corriere 
delle armi, Kalef Zainab, sa- 
ranno sottoposti pet rispon- 
dere di detenzione di armi ed 
esplosivo, e che si svolgerà al 
più tardi lunedì. Successiva- 
mente l'inchiesta sarà forma- 
lizzata per tutta la parte rela- 
tiva al dirottamento e all’omi- 
cidio. È 
, rale certezze e le verità di 

questa intricata storia, resta- 

no sospesi due punti: la cattu- 
ra, ritenuta improbabile, delle 
nove persone latitanti e colpi- 
te da ordini di cattura, e la 
posizione del leader dell’Olp, 
Yasser Arafat. Una risposta a 
quest’ultimo quesito, è stata 
indirettamente fornita dal 
giudice Carli il quale ha sotto- 
lineato che nei confronti del 
capo palestinese non è stato 
emesso alcun provvedimento 
giudiziario. 

Gili inquirenti ritengono che 
Muhammed Zaydan, alias 
Abu Abbas, alias Abu Kaled, 
leader del fronte per la libera- 


zione della Palestina, frazione 
che, all’interno dell’Olp, ha 
una valenza politica pari al 
cinque per cento, mandante, 
ideatore e organizzatore del- 
l’«operazione Lauro», abbia 
agito all'insaputa del «mode- 
rato» Arafat per porlo in catti- 
va luce di fronte all’opinione 
pubblica internazionale e ai 
giovani amici è scalzarlo dai 
vertici dell’Olp. 

Nessuna ammissione uffi- 
ciale, nessuna ricostruzione 
certa è stata comunque fatta 
dai giudici inquirentii quali 
continuano a trincerarsi die- 
tro il segreto istruttorio. Oggi, 
probabilmente, il procuratore 
capo: Gennaro Calabrese De 


Feo, in un incontro con i:gior- 
nalisti, fornirà notizie e infor- 
mazioni. 

Attraverso le indiscrezioni, 
l'analisi complessiva dei dati 
e delle voci fino a ora emersi, 
il racconto dei testimoni e le 
versioni di fonte araba, è però 
possibile giungere a una rico- 
struzione dei fatti, a partire 
dalle prime crociere di prova 
(almeno due) compiute da al- 
cuni membri del «comman- 
do» palestinese in un arco di 
tempo di circa dieci mesi an- 
tecedente l’ultimo, tragico 
viaggio della «Lauro». 

A queste crociere avrebbero 
partecipato il sedicente citta- 
dino greco Petros Floros, 


alias Abu Amal, colonnello 
dell’Flp ritenuto il «basista» 
dell'operazione, quinto com- 
ponente del gruppo che agì 
sulla «Lauro» e sbarcato, nel- 
Yultimo viaggio, ad Alessan- 
dria d'Egitto, e Majed Molki, 
cape del, «commando» e.as-. 
sassino di Leon Klinghoffer. 
A loro spettava — secondo 
quanto si è appreso — il com- 
pito dî studiare la toponoma- 
stica della nave, di verificare 
circostanze, date e luoghi per 
attuare il piano terroristico, 
un progetto che avrebbe do- 
vuto seguire una trama di 
morte e che, soltanto come 
alternativa, prevedeva il sem- 
plice sequestro della nave. 
L'obiettivo dei «soldati» 
dell’Flp — secondo gli inqui- 
renti — era duplice: compiere 


un’azione di grande risonanza |' 


internazionale, uccidendo il 
maggior numero di persone, 
ad Ashdod, in Israele, dove la 
«Lauro» avrebbe fatto scalo, e 
‘successivamente impadronir- 
si della nave, condurla in Li- 
bia (o, in sottordine, in Siria), 
e chiedere uno scambio tra i 
passeggeri americani, inglesi, 
ebrei e i feddain prigionieri. 
Nel caso lo scambio fosse sta- 
to negato, i quattro terroristi 
avrebbero dovuto uccidere un 
ostaggio ogni cinque minuti. 


Questo piano fu attuato sol- 
tanto nella sua seconda fase 
poiché i membri del «com- 
mando» saliti a bordo carichi 
di armi e con passaporti nor- 
vegesi, argentini e portoghesi, 
‘avrebbero creduto di essere 
stati scoperti da un. cameriere 
particolarmente curioso di co- 
noscere i segreti di «quattro 
crocieristi». 

Dopo il sequestro della na- 
ve, la scelta della Siria (per- 
ché più vicina) per patteggia- 
te lo scambio di prigionieri, 
l’uccisione del primo ostaggio 
(due colpi sparati a bruciape- 
lo da Molki e poi ordine a due 
camerieri di gettare il corpoin 
mare), mentre la «Lauro» di 
trovava al largo di Cipro, i 
quattro terroristi captarono il 


Hanno fatto due crociere di prova 
i dirottatori della «Achille Lauro» 


L'obiettivo dei terroristi: uccidere più gente possibile e chiedere libertà per molti prigionieri 
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ROMA — L’Ansa, l’agenzi?| ‘8 

di stampa dei giornali, la più) ©! 

vecchia agenzia italiana, ere:| N 

de della «Stefani», sta festeg:| ‘€ 

giando in questi giorni i suoi ‘21 

quarant’anni di vita con un) 'D 

mostra che ha voluto cogliere) ‘@ 

e sottolineare il ruolo insosti | È 

tuibile che l'agenzia ha come| ‘2 

interprete attenta e corretta) ‘è 

della realtà italiana e interna] * 

zionale. Ti Ni 

L’Ansa ha scelto uno spazio “4 

espositivo di prestigio (’ap| D 

partamento Barbo e la Sale) "© 

del Mappamondo di Palazzi] -2 

messaggio dell'emittente ra- | non è ancora stata rivelata. RS ha TeR LO da 
diofonica in lingua araba «So- E proprio al nome di que- | ne rivolta ai più vasti sett in 
mera», trasmesso da radio | st’ultimo sarebbe intestato dell'opinione pubblica st 
Montecarlo. Era Abù Abbas | uno dei sei nuovi ordini di La manifestazione, articola iS 
che ordinava loro di raggiun- | cattura emessi nei giorni scor- | ta in più aree presenta uno! fai 
gere Porto Said. ‘si dalla procura di Genova. Ai spazio introduttivo in cui l'a “UV 
Allargo dello scalo egiziano | sette arrestati (i quattro della genzia si presenta istituzio | © 

| — si è ancora appreso — i | nave, il corriere delle armi almente per. quale. è stata <ù 
membri del «commando» fu- | bloccato a Genova il sedicen- n DO ‘rig epercomerst@ <' 
Tono raggiunti da una pilotina | te funzionario Olp e il palesti- dea nel temi 0; un’arel | “bi 
che trasportava lo stesso Ab- | nese arrestati a Roma) e ai | espositiva che ERE uns; (03 
bas e il consigliere diplomati- | dUe ricercati (l'anonimo PIO" | verso foto e notizie gli eventi| ‘d 
co dell’Olp al Cairo. Dopo il | cacciatore dei biglietti della iù sionificativi di 8 Sed 
riconoscimento attraverso | crociera e il sedicente Petros È î EOERCRATE DEI Se 
una parola d'ordine, i quattro | Floros) già da tempo noti, si | Cn oshrativa che rr as Da 
accettarono il «comando» di | sono infatti aggiunti; negli ul- | È. t Regi È Ù ne il a 
Abbas di arrendersi timi giorni, l'integrazione di o Sa AIOSCOI ci S 
Sull’aereo che li riportava | UN ordine di cattura emesso a mostra. insugurata dell Si 
alla base, presero posto anche | dalla procura di Siracusa | presidente della Repubblica yi 
Abu Abbas e un altro ufficiale | (Contro Abu Abbas) e l’emis- | chiuderà il 20 RESI edè | ‘sr 
dell’Flp, capo militare del | sione di altri sei nuovi provve: |. visibile dalle 10 alle 19. Nelle | 


«commando» e la cui identità 


Casi Lauro e Yurcenko: 
indagine parlamentare 


ROMA — Il comitato parlamentare per i servizi di 


informazione e sicurezza e per il segreto di Stato ha deciso di 
procedere agli accertamenti di sua competenza sull'attività 
dei servizi di informazione e di sicurezza relativamente al 
sequestro della nave «Achille Lauro» e.in ordine alla preven- 
zione del terrorismo in Italia. Il comitato ha deciso inoltre di 


Intanto ‘continua la parte 
politica e il presidente della 
commissione difesa del Sena- 
to, Franza, socialdemocrati- 
co, ritiene che sia «giusto pro- 
cedere a un'indagine conosci- 
tiva sui fatti di Sigonella e più 
in generale sull'attuale asset- 
to delle basi Nato in Italia». In 
vista della riunione di oggi 
della commissione stessa in 
cui si dovrà varare la propo- 
sta di indagine parlamentare 
avanzata dai senatori della 
sinistra indipendente, si è det- 
to favorevole a un'inchiesta 


foto la «Pietà» di Michelange 
lo sfregiata da un irrespons@ 
bile. Con la foto è pubblicat? 
anche la prima notizia ch? 
comincia; «A. martellate ul 
«pazzo ha spezzato il braccio 
sinistro e sfregiato il. volto 
della ’’Pietà” di Michelangel0 
in San Pietro. È accadut0 
mentre la basilica era stipat4 
di fedeli e di turisti... Il re 
sponsabile del clamoroso, gf” 
sto è stato sottratto. all'ira 
della folla che voleva linciarl0 
edè stato condotto negli uffici 
della tenenza del corpo di vi 


avviare l’esame del caso Yurcenko. 


VIAGGIO TRA | TRIESTINI E | GIULIANI CHE VIVONO IN AUSTRALIA 


gilanza, in Vaticano». 


‘approfondita. 


IN TUTTE LE LIBRERIE 


Una delle prime domande, 
cui più sicuramente vai 
incontro durante una visita 
all’Australia, è che cosa pensi 
di quel paese. Istintivamente, 
quando è stato il mio turno di 
rispondere, mì è venuto di 
definirlo un gran cocktail, 
bello da vedere e buono da 
assaggiare. 

Quelle città sono infatti un 
insieme di mondi, una miscela 
di razze e tradizioni, perfetta- 
mente amalgamata, pur con- 
servando la propria identità. 
Naturalmente ìl denominato- 
re comune resta l’impronta 
inglese. E per festeggiare l’im- 
minente bicentenario dell’uffi- 
ciale presa di possesso del 
suolo australiano da parte 
della corona britannica, sono 
in allestimento grandi prepa- 
rativi, fra i quali anche l’ulti- 
mazione dell'autostrada fra 
Sydney e Melbourne. 

Ma anche ad autostrada ul- 
timata, non sì pensi di poter 
scatenare le automobili con 
l'acceleratore a tavoletta. Lì î 
limiti di velocità sono indero- 
gabili e controllatissimi; pur 
se în autostrada, oltre che a 
ticordare che si deve tenere 
la sinistra, bisogna tener pre- 
sente che nel Victoria, a esem- 
pio, il massimo della velocità 
consentita è di 100 kmih, nel 
New South Wales di 110. E per 
icontravventori, la multa non 
è uno scherzo. Oltre che 
all’ammenda pecuniaria, 
vengono scalati un tot punti 
da quellì annualmente a di- 
sposizione di ogni automobili- 
sta. Esauriti i punti, viene so- 
spesa la patente. 

Non diversa severa sorve- 
glianza viene riservata alla 
guida in stato di ebbrezza, 
con frequenti blocchi stradali 


e-i poliziotti che fanno soffiare 
negli appositi palloncini, che 
tradiscono chi ha alzato un 
pochino îl gomito. 

Severe leggi, ma anche re- 
golamentazioni strane: nes- 
suno infatti, ha l’obbligo di 
portare documenti con sé. In 
caso di accertamenti, sì dan- 
no le generalità, riservandosi 
poi di passare al dipartimen- 
to di polizia con î documenti 
lasciati a casa. 


Una persona non può esse- 
re considerata în arresto, fin- 
ché il poliziotto non glielo 
comunica, toccandole almeno 
un braccio. 


Vino da casa 
se no non bevi 


Fra le regole curiose, pos- 
siamo ancora ricordare come 
certi ristoranti siano privi 
della licenza per vendere be- 
vande alcoliche; espongono 
allora la tabella BYO (sigla di 
bring your own), che sta a 
significare che, se vuoi pa- 
steggiare conil vino, te lo devi 
portare. 


Ma tralasciamo leggi e re- 
golamenti! Un discorso a par- 
te merita la maestosità del 
paesaggio australiano, pur 
nella sua quasi uniforme piai- 
tezza di territorio: le megalo- 
‘poli abitatissime e frenetiche, 
il deserto, le maestose coste 
frastagliate a picco sulle ac- 
que ribollenti dell'oceano, le 
pigre, lunghe spiagge di sab- 
bia dorata che sì affacciano 

| sudiunmareterso e frizzante 
come le bollicine dello cham- 
pagne, gli sterminati pascoli 
di mucche e pecore, le distese 
di boschi di eucalyptus, l'albe- 
ro simbolo dell’Australia, co- 


me per gli animali lo sono il 
koala e il canguro. Entrambi 
gli esemplari trovano le origi- 
nì del loro nome nel linguag- 
gio aborigeno. Koala significa 
che raramente beve acqua. Il 
suo solo nutrimento sono le 
foglie di un'unica varietà di 
eucalypius, le quali, conte- 
nendo un alcaloîde, gli provo- 
cano un continuo stato di tor- 
pore. Non è raro vederlo 
‘addormentarsi nel bel mezzo 
di un pasto. Per questo ani- 


male, anche lo ‘spostarsi di 
poco sull’albero su cui tra- 
scorre la sua intera esistenza, 
può costituire un’immane 
fatica. Resta îl fatto però che è 
una bestiola oltremodo deli- 
ziosa. 


La mania 
delle scommesse 


Ha invece quasîì duecento 
anni la parola canguro. Le 


Cantava «la mula rossa» nella sua patria lontana 


sue origini risalgono infatti ai 
tempi della sbarco del capita- 
no Cook în terra australiana. 
Imbattutosi in questo strano 
marsupiale, il navigatore 
chiese ad un aborigeno il no- 
me della bestia; l’altro gli ri- 
spose di non saperlo, che nel 
suo linguaggio suonava ap- 
punto kanguroo. Ed il nome 
rimase. E questa è ‘soltanto 
una sintesi di fotoflashes, cu- 
riosità e spigolature del nuo- 
vo mondo, în cui î nostri con- 
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cittadini, tanto tempo fa, han- 
no iniziato un'altra vita. — 

Tante curiosità e dettagli 
sono rimasti nella penna; non 
ho parlato di come sî siano 
fatti un po’ contagiare dalla 
‘mania inglese delle scommes- 
se, delle corse dei cavalli e dei 
cani, della. Tattslotto (una 
specie di connubio fra il lotto 
e la tombola); non ho potuto 
approfondire la storia di nes- 
suno. Posso soltanto riconfer- 
mare che non si sono scordati 
di casa loro. Appena vogliono. 
respirare un po’ di atmosfera 
nostrana, si ritrovano nei loro 
elubs di concittadini; là si 

arla in dialetto, sì mangia 
‘alla triestina, si festeggia San 
Giusto. 

A parte le mie sensazioni ed. 
emozioni personali, sono loro. 
i protagonisti di questa picco- 
la inquadratura sull’Austra- 
lia. Loro, che mì hanno aceol- 
ta fraternamente, loro che mì 
hanno raccontato, che mi 
hanno resa partecipe e testi-. 
mone della loro commozione, 
dei loro ricordi riaffioranti, 
delle loro lacrime malcelate, 
quando Umberto Lupî con la 
sua musica e le sue canzoni li 
ha fatti sentire ancora a 
Trieste. 

Non potrò mai scordare 
quella bambinetta' sui quat- 
trolcinque anni, oramai la ter- 
za generazione di triestini în 
Australia, che, seduta sulle 
ginocchia di Lupi che l’ac- 
compagnava al pianoforte, 
intonava con la sua vocina 
«La mula rossa». Adolfo Le- 
ghissa ci lasciò Trieste che 
passa; dopo quello spettacolo 
pensai che ora non esiste solo 
Trieste che torna, ma anche 
Trieste che continua. 

Viviana Facchinetti 
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ll Nicaragua 
‘oppone un «no» 
‘al piano 


per la pace . 


, LUSSEMBURGO — Doccia 
*ifedda da Managua sull’otti- 
Inismo che veniva manifesta- 
do ieri a Lussemburgo sulle 
‘Prospettive di ristabilire la 
‘Pace in Nicaragua con l’attua- 
‘Bione del piano del gruppo 
“Contadora, composto da Mes- 
‘sico, Panama, Venezuela e 
Colombia e che prende il no- 
Me dall’isola in cui fu costi- 
duito. 
© Dalla capitale nicaraguense 
«Si è appreso che il presidente 
‘Daniel Ortega, capo del regi- 
‘îne sandinista, ha respinto le 
“Proposte di mediazione pacifi- 
.©a elaborate. dal gruppo il me- 
Se scorso e riassunte in una 
Utelazione presentata dai suoi 
©tomponenti nel corso della 
Conferenza. ministeriale Cee- 
Centro America a Lussem- 

Urgo. 

Ortega, parlando ad un 
gruppo di diplomatici stranie- 
Ti e di alti funzionari del go- 
Verno, ha contestato i punti 
del piano che limitano gli ar- 
Mmamenti e il numero dei sol- 
ati perché il governo sandi- 
Nista si considera vittima di 

&gressione diretta da parte 

(degli Stati Uniti. 

«La pretesa — egli ha detto 
> di chiedere a uno Stato la 
Tinuncia ai suoi diritti sovrani 

© inalienabili, è incompatibile 
©Sia con il diritto internaziona- 
de, sia conla carta delle Nazio- 
_hi Unite e l’organizzazione de- 
Bli Stati americani». 
‘Il 12 settembre scorso, i mi- 
Ristri degli esteri del gruppo 
;Contadora avevano fissato ‘al 
20 di questo mese la scadenza 
‘Per il raggiungimento di un 
Accordo tra i paesi della regio- 
Re per il testo definitivo di un 
Aecordo di pace e l’impegno di 
‘©ascun governo a firmarlo. 

Invece Ortega, in una lette- 
.Ta fatta pervenire ai governi 
"di Colombia, Venezuela, Pa- 
Dama e Messico, ha comuni 
Cato che «di fronte alla situa- 
“Zione di guerra che vive il 
Paese e alle aggressioni ame- 
Ticane» il governo di Managua 
‘hon firmerà gli accordi. Nello 
Stesso tempo, Managua ha re- 
‘Spinto una nuova proposta di 
dialogo avanzata dagli Stati 

l’a| “Uniti che insistono sulla ne- 


È 


zio: Cessità di una riconciliazione 
ata: democratica del Nicaragua. 

"st è | Del resto, anche a Lussem- 
re? ‘Durgo, nonostante le ottimi- 
tra: \Stiche previsioni fatte dai rap- 
enti | ‘bresentanti del gruppo Con- 
Jua” dora sullo sblocco della cri- 
tic2| ‘Sì «in tempi piuttosto rapidi» 
e dl ‘©erano stati chiari sintomi 
1,32) ‘dell’irrigidimento di Mana- 


a.| Sua, il cui ministro degli este- 
( I Miguel d’Escoto, aveva di- 
©hiarato: «Si parla di terrori- 
Smo in Nicaragua solo perché 
“Re parlano gli Stati Uniti». 
_ Tuttavia a Lussemburgo i 
Dodici» della Cee e i paesi 
.ventro-americani sono riusci- 
Ùi a varare un accordo econo- 
Mico, un documento che ne 
{definisce la base politica e 
\a dichiarazione di pieno so- 
iStegno all’azione del gruppo 
‘Si Contadora. 
“Nella discussione che ha im- 
_Pegnato da una parte i mini- 
'Stri degli esteri della Cee e 
all’altra, quelli sia dei quat- 
\tto paesi del gruppo Contado- 
Ta, sia dei cinque del Centro- 
lerica — Nicaragua, El Sal- 
Vador, Honduras, Guatemala 
© Costarica — ha avuto una 
arte preponderante l’atteg- 
tamento del governo sandi- 
Usta, poco incline a incorag- 
‘are le attese di un cambia- 
lento, invocato invece dagli 
‘opei. Con insistenza An- 
‘eotti ha in particolare chie- 
0 che le misure d'emergenza 
Widottate a Managua (l’aboli- 
One degli scioperi, la censu- 
sulla stampa e la proibizio- 
e -di manifestazioni pubbli- 
he) vengano revocate il più 
Tesio possibile. 
Al ministro degli esteri del 
lcaragua, Miguel De Escoto 
Rs sacerdote divenuto uo- 


(= 
io] 
DI 


o di governo per meriti rivo- 
Uzionari dopo la caduta di 
Omoza —, Andreotti ha por- 
ato l'esempio della Spagna 
he ha saputo gestire il dopo- 
ttatura «in maniera esem- 
Mlare,., mentre a tutti i centro- 
(ericani ha ricordato l’espe- 
Îtienza dell'Europa, 
» Alla preoccupazione di in- 
3 porre il Nicaragua a modifica- 
€ il suo sistema politico- 
lale, sono stati ispirati al- 
Ri passaggi del documento 
“ cooperazione economica, 
È lello soprattutto dove si so- 
4 ene che il settore privato 


Vs essere mantenuto e inco- 

®egiato in un quadro di eco- 
Fomia mista. 

De Escoto ha replicato re- 
WPingendo tutte le accuse di 
hi talitarismo (esplicita quella 
i rappresentante dell’Hon- 
ARIES, che nel testo ‘del suo 

corso distribuito alla stam- 
Ri parlava del Nicaragua co- 
iS € «della vergogna dell’Ame- 
rico Centrale e di tutta l’Ame- 
| hg? Latina» ma poi in seduta 

a soppresso questo pas- 
tSaggio), 

“Non vediamo nell’America 
sf trale paesi che abbiano 
3 tto tanti progressi come noi 
| ‘il campo dei diritti dell'uo- 
"| fax} ha detto De Escoto in 
| eo, conferenza stampa. Se- 
; Ahedo lui le misure d’emer- 
| ‘Sefza sono la sola risposta 

| tasibie all’«azione destabi- 
trice condotta dall’ammi- 
A ai trazione Reagan» contro il 
di Paese. 


g 


TECNOCRATI DOPO I MILITARI NEL GABINETTO DI MESSNER 


IL PICCOLO 


|Governo «normalizzato» 
con civili a Varsavia. 


Scompaiono dall’esecutivo tanto il «duro» Olszowski quanto il «morbido» Rakowski 
P - q 


BONN — In Polonia è stato 
varato ieri pomeriggio, il pri- 
mo governo «normalizzato» 
del dopo-Solidarnose. Ai mili- 
tarì succedono i civili, agli 
uomini d'ordine i tecnocrati, 
ai restauratori i riformatori. 

Dal dicembre 1981 all’otto- 
bre di quest'anno, tutti i pote- 
Ti erano riuniti nelle mani del 
generale Jaruzelski, la cui ec- 
cezionalità storica viene iden- 
tificata nella radicale autore- 
pressione che ha scongiurato 
la repressione dall’esterno. Il 
13 ottobre, come si ricorderà, 
si sono svolte le prime elezioni 
politiche dalla sventata «con- 
trorivoluzione». Dopo di che il 
generale ha annunciato che 
«una fase storica» si era chiu- 
sa e che la Polonia poteva 
rientrare nella «normalità 
socialista». ) 

Jaruzelski si faceva elegge- 
Te capo dello stato e abbando- 
nava gli incarichi di primo 
ministro e ministro della dife- 
sa, mantenendo-però la presi- 
denza del consiglio nazionale 
di difesa. Le forze armate ri- 
‘mangono ancora ai suoi ordi- 


ni: è questa la garanzia più 
consistente del suo potere. 

Ieri al Sejm, il parlamento 
polacco, il nuovo primo mini- 
stro Zbigniew Messner, uno 
slesiano di origine tedesca co- 
me rivela il nome, ha presen- 
tato il suo nuovo governo. 
Economisti, sociologi, storici 
e naturalmente politici, quasi 
a indicare l'intenzione di ria- 
nimare il Poup, il partito co- 
munista, mortificato dalla 
lunga parentesi militare. 

«Ci concentreremo sui pro- 
blemi economici e sociali del 
paese», ha annunciato Mes- 
sner. Ma nessuno, a Varsavia, 
osa immaginare come possa 
risolverli, senza sciogliere pri- 
ma un altro nodo; quello della 
partecipazione di una popola- 
zione che non sembra ancora 
rassegnata alla scomparsa del 
primo sindacato libero nato 
in un paese comunista. 

Le elezioni hanno dimostra- 
to quanto siano vive le resi- 
stenze: un elettore su quattro, 
secondo i dati ufficiali, due su 
cinque secondo quelli di Lech 


i Walesa, hanno boicottato il 


voto. Contemporaneamente, 
nel giorno stesso dell’insedia- 
mento del nuovo governo, 
Walesa si fa sentire con un 
documento, che sembra più 
un proclama alla mobilitazio- 
ne che un’offerta di collabora- 
zione. 3 

Da Londra, dove il docu- 
‘mento è stato reso noto, Wale- 
sa annuncia «esplosioni socia- 
li» se il nuovo governo non 
terrà conto nei suoi program- 
mi dei «veri rappresentanti» 
dei lavoratori polacchi. 
« In questa situazione, il com- 
pito del «tedesco» di Jaruzel- 
ski appare molto ingrato. Nel- 
l'attesa degli sviluppi si osser- 
va la composizione del suo 
governo. «Le novità non man- 
cano. Alcune erano anticipa- 
bili, altre costituiscono una 
sorpresa. Alla vigilia delle ele- 
zioni del 13 ottobre, antici- 
pammo il siluramento di Ste- 
fan Olszowski, membro del 
Politburo del partito e mini- 
stro degli esteri. Il suo nome 
— notammo — non figurava 
nella lista nazionale dei cin- 
quanta «intoccabili», i cin- 


quanta più importanti perso- 
naggi del. regime che non 
avrebbero dovuto vedersela 
con il controcandidato (se- 
condo l'innovazione introdot- 
ta da Jaruzelski). 

‘Nella disgrazia di Olszowski 
ci sono anche motivi di imma- 
gine interni. Olszowski è con- 
siderato uno dei personaggi di 
spicco dei duri, degli ortodos- 
si del partito. Fu ministro de- 
gli esteri dal 1972 al ’76, poi 
cadde per la prima volta in 
disgrazia. Nel 1980 era amba- 
sciatore a Berlino Est, quan- 
do fu richiamato a Varsavia 
nel pieno della sfida di Soli- 
darnose. Fu uno dei più decisi 
nel favorire la repressione. 

La sua uscita di scena e il 
contemporaneo allontana- 
mento di Rakowski, vice pri- 
mo ministro «morbido», han- 
no il valore di un segnale: 
Jaruzelski, porta sul palcosce- 
nico.uomini non compromessi 
col passato, nella speranza di 
assicurarsi quel minimo di 
consenso sociale senza il qua- 
le non ci può essere ripresa. 

Cesare De Carlo 


La Thatcher: avanti tutta 


LONDRA — L’economia britannica registrerà, l'anno prossi- 
mo, il sesto anno consecutivo di crescita e un'ulteriore 
riduzione dell’inflazione. Lo ha dichiarato il primo ministro 


britannico, Margaret Thatcher. 


Nel corso del tradizionale banchetto organizzato ogni anno 
dal nuovo lord mayor (sindaco) della city, Sir Allan Davis, in 
onore del primo ministro, la signora Thatcher ha detto: 
«Siamo nel nostro quinto anno di crescita e aspettiamo con 


impazienza il sesto». 


Sd 


3a did 


Ha anche lasciato intravvedere una diminuzione del tasso 
di inflazione, attualmente del 5,7 per cento. 

Ella ha poi posto l’accento sul «colossale programma» di 
investimenti, pubblici e privati, attualmente in corso di 
realizzazione. Ha precisato che lo stato ha intrapreso 51 
grandî progetti ma che tale programma è stato superato, «e 
giustamente», da quello del settore privato. 


DUE ORDIGNI SEGNALATI E DISINNESCATI SUL POSTO DI UN ATTENTATO DEL 1981 


Bombe dell’Ira nel cuore di Londra) Non è 


davanti a una caserma di granatieri ;/ dialogo siro-giordano 


Londra — La polizia prende in consegna, per servirsene come elementi di prova al processo 
contro otto irlandesi imputati di azioni terroristiche, delle bombe, appena disinnescate dagli 
artificieri, che sono state trovate davanti a una caserma nel quartiere londinese di Chelsea. 
Uno degli accusati deve rispondere anche dell’attentato dell’Ira all'albergo di Brighton 
durante il congresso dell’anno scorso del partito conservatore 


(Telefoto Ap) 


LONDRA — Drammatico 
segnale di una nuova offensi- 
va del terrorismo irlandese, 
due potenti ordigni esplosivi 
collocati davanti a una caser- 
ma di granatieri reali nel cuo- 
re dì Londra sono stati indivi 
duati e disinnescati in tempo 
la scorsa notte, impedendo 
così un massacro. Le due 
bombe, rinvenute nel centra- 
lissimo quartiere di Chelsea, 
erano state collegate a conge- 
gni a orologeria e occultate 
dentro sacchi di nailon. 

Alcuni passanti, insospettiti 
dagli strani involucri, hanno 
dato l’allarme alla polizia che 
ha fatto intervenire immedia- 
tamente sul posto gli artificie- 
Ti dell’esercîto. 

Una delle bombe pesava 
quindici chili e l’altra cinque 
chili. Un funzionario di Sco- 
tland Yard ha detto che le 
deflagrazioni avrebbero potu- 


IL SUMMIT OCCASIONE D'ORO PER PUBBLICIZZARE CAUSE PERDENTI 


Protestatari di tutto il mondo 
pronti a convergere su Ginevra 


GINEVRA — Continua il 
processo internazionale di raf- 
freddamento delle speranze 
per il summit. Il primo mini- 
stro britannico Margaret 
Thatcher ha affermato ad 
esempio che non ci si devono 
attendere dal prossimo verti- 
ce «cose non realistiche», in 
quanto l’incontro fra Reagan 
e Gorbacev non risolverà le 
«profonde divergenze» fra Est 
e Ovest, anche se potrebbe 
contribuire a diminuire la ten- 
sione. Una moltitudine com- 
posita, frazionata in una va- 
rietà di gruppi con interessi 
diversi, se non addirittura in 
contrapposizione, si prepara a 
fare da contorno alla riunione. 
Si tratta di movimenti mili- 
tanti, animati da motivazioni 
ideologiche, politiche e sociali 
che cercheranno di pubbliciz- 
zare la loro causa grazie all’e- 
sercito di informatori (saran- 
no più di tremila) che sta 
affluendo a Ginevra per segui- 


te l’incontro fra i capi delle 
prime due potenze mondiali. 

Ci saranno i gruppi che si 
oppongono alla politica per- 
seguita dall’amministrazione 
Reagan nei confronti del Ni- 
caragua e quelli che invocano, 
il ritiro dell’Armata Rossa 
dall’Afghanistan. 

Sarà presente anche una 


t 
delegazione composta da per- 
sonalità americane, compren- 
dente il'pastore Jesse Jack- 
son, leader del movimento per 
i diritti civili ed ex candidato 
alla Casa Bianca, che conta di 


consegnare ai leader delle due. 


superpotenze una petizione 
contro gli esperimenti nuclea- 
ri che avrebbe raccolto un 


A un anno sull’Himalaya 


TOKIO — Una coppia franco-giapponese di alpinisti, 
Takashi e Frédérique Ozaki hanno scalato una vetta dell’Hi- 
malaya portando sulle spalle il figlio di appena un anno. 

Lo rende noto ieri il quotidiano giapponese «Yomiuri», 
precisando che la coppia ha raggiunto una settimana fa, col 
piccolo Nakoto Ozaki, la vetta del monte Island, a un'altitudine 


di 6.189 metri. 


Secondo il giornale, un fattore chiave per il successo 
dell’impresa è stata l'invenzione di una speciale mutandina per 
pannollini, che non gela nemmeno a temperature di 15 gradi 


sottozero. 


‘milione di adesioni. 


Contemporaneamente, il 
primo ministro del governo 
cambogiano in esilio Son 
Sann, l’ex re d'Albania LekaI 
e un rappresentante del di- 
sciolto sindacato indipenden- 
te polacco, Solidarnose, ri- 
chiameranno l’attenzione del- 
l'opinione pubblica mondiale 
sulla situazione in atto nei 
rispettivi paesi. 

E ci sarà anche Robert 
Kunst, un attivista del movi- 
mento gay di Miami, che vor- 
rebbe che Usa e Urss destinas- 
sero 3,6 miliardi di dollari — 
l'equivalente, a suo dire, di 20 
missili intecontinentali — alle 
ricerche degli antidoti contro 
il terribile «Aids». 

Il problema, per tutti costo- 
To, è come dare risalto alle 
rispettive istanze, visto che, 
durante i colloqui Reagan- 
Gorbacev, Ginevra e dintorni 
saranno preclusi a ogni forma 
di manifestazione. 


to causare danni più gravi di 
quelli provocati dall’attenta- 
to che fu compiuto nelle festi- 
vità natalizie del 1983 dinanzi 
ai grandì magazzini Harrods. 

Un portavoce del sedicente 
«esercito di liberazione nazio- 
nale irlandese» ha rivendica- 
to successivamente alla pro- 
pria organizzazione la man- 
cata strage con una serie di 
telefonate anonime pervenute 
agiornali e a stazioni radiofo- 
niche inglesi. 

Scotland Yard ha esortato 
la popolazione londinese,. a. 
intensificare la vigilanza nel- 
le prossime settimane în pre- 
visione della temuta campa- 
gna terroristica. 

La caserma di Chelsea pre- 
sa dî mira la notte scorsa è la 
stessa che fu obiettivo dì un 
attacco dinamitardo dell’Ira 
nell'ottobre 1981, quando una 
bomba azionata a distanza fu 
fatta esplodere al passaggio 
di un autobus sul quale viag- 
giavano soldati della guardia 
reale irlandese. 

La «Irish National Libera- 
tion Army» che sì è assunta la 
responsabilità del fallito 
attentato di ieri costituisce 
una minuscola frazione estre- 
mistica dell’Ira. Secondo ‘le 
informazioni in possesso degli 
inquirenti, ne fanno parte una 
trentina di terroristi decisi a 
tutto pur di far valere l’istan- 
za dell’unificazione irlandese. 
Gli aderenti all’organizzazio- 
ne, costituita clandestina- 
mente nel 1975, erano origina- 
riamente circa duecento ma 
molti di loro furono arrestati 
grazie a infiltrazioni. 

Le cellule dell’organizzazio- 
ne operano separatamente în 
centri dell’Eire e dell'Ulster 
quali Belfast, Derry, Dublino 
e Dundalk, per evitare che gli 
arresti o le eventuali delazio- 
ni di alcuni associati mettano 
în pericolo l’intera impalcatu- 
ra. Alcuni membri dell’orga- 
nizzazione sospettati dì «tra- 
dimento» sono stati processa- 
ti e «giustiziati» durante gli 
ultimi mesi. 

Poche ore dopo la scoperta 
delle bombe a Chelsea la poli- 
zia nordirlandese ha annun- 
ciato îerì pomeriggio l’avve- 
nuto arresto di sette uomini e 
di una donna aderenti all’Ira. 


Luigi Forni 


INTERPRETATO A GERUSALEMME IN FUNZIONE ANTI-OLP 


GERUSALEMME — I mo- 
vimentati sviluppi dell’azione 
diplomatica nello scacchiere 
medio-orientale vengono se- 
guiti molto attentamente e 
interpretati in vario modo a 
Gerusalemme. 

Il riavvicinamento siro- 
giordano, accentuatosi con il 
viaggio a Damasco del pre- 
mier di Amman, Zeid Rifai, 
non ha finora suscitato ap- 
prensioni in Israele. Osserva- 
tori informati sembrano giu- 
dicare l'apertura giordana al 
governo dî Damasco come 
una messa mirante a esercita- 
re pressioni sul capo dell’Olp, 
Yasser Arafat. La Siria, che è 
uno dei paesi arabi fautori di 
una politica rigida nei con- 
fronti di Israele, è notoria- 
mente ostile anche al capo 
dell’Olp. 

Israele sembra in questo 
momento ritenere prioritaria 


la neutralizzazione  dell’Olp, 
quale partner in una trattati- 
va. di pace, ed è perciò incline 
a considerare il riavvicina- 
mento tra Siria e Giordania, 
se è davvero anche in funzio- 
ne anti-Arafat, come il minore 
dei mali. 

In questo contesto vengono 
anzi giudicati importanti i 
giudizi critici espressi da re 
Hussein su Arafat, la cui di- 
chiarazione di condanna del 
terrorismo fuori dei territori 
occupati da Israele è stata da 
lui definita «insufficiente». 

La prospettiva di una rinno- 
vata alleanza tra Amman e 
Damasco, in un momento in 
cui si moltiplicano i segnali di 
trattative segrete in atto tra 
Israele e Giordania, non sa- 
rebbe, del resto, in contrasto 
con l’asserito proposito del 
premier di Gerusalemme Shi- 
mon Peres di negoziare anche 


POTENZIAMENTO DEL DETERRENTE - 


Risposta di Parigi 
allo scudo stellare: 
missili più efficaci 


PARIGI — L'iniziativa di difesa strategica propugnata 
dagli Stati Uniti, la «Sdi» meglio nota come «Scudo stellare», è 
stata criticata dal ministro della difesa francese, Paul Quiles, 
secondo il quale essa «appare dipendere più da ideologia che da 
concezione strategica», e ha giudicato «poco credibile, al giorno 
d’oggi, la realizzazione di uno scudo difensivo sicuro». 

Intervenendo all’«Istituto di alti studi di difesa nazionale», 
il ministro Quiles ha detto che tale sistema potrebbe essere 
efficace, per rispondere alle esigenze di rapidità, soltanto 
«attraverso un funzionamento completamente automatico sen- 
za intervento umano, secondo una logica mai accettata. 

Inoltre, la Francia è preoccupata da quelle che ritiene essere 
l'apparizione di «zone di sicurezza ineguali nell'ambito dell’Al- 
leanza» poiché lo scudo strategico assicurato dallo «Sdi» e — 
secondo Parigi — «inefficace contro i missili balistici di portata 
intermedia o breve che minacciano l'Europa». 

Quiles ritiene che, più Stati Uniti e Urss insisteranno sul 
rispettivo sistema di difesa spaziale, più la capacità di penetra- 
zione dei ruissili francesi diverrà «il criteriu fondamentale» per 
Ja credibilità della forza di dissuasione nazionale. Egli ha 
quindi annunciato di aver deciso l'ampliamento del program- 
ma missilistico, quanto a efficacia e penetrazione. 

Una testata «quasi invisibile» (ai radar) dovrebbe essere 
realizzata per il 1994, data prevista per l’entrata in servizio di 
un sottomarino nucleare lanciamissili di nuova generazione. 

La marina, però dovrà essere potenziata anche nel campo dei 
sottomarini nucleari d’attacco, ha detto Quiles, che ha indicato 


la necessità di ordinarne altri due, oltre ai sette già previsti. | 


Imboscata 
a Santiago 
«Carabinero) 


assassinato 


SANTIAGO — Un agente 
cileno. è morto e un altro è 
rimasto gravemente ferito in 
un attentato l’altra notte a' 
Santiago. 

Le vittime dell’imboscata 
sono due «Carabineros», in 
servizio di guardia davanti al- 
le abitazioni del generale in 
congedo Carlos Donoso e del 
colonnello Ernesto Cerda, 
quest’ultimo direttore della 
scuola ufficiali dell'arma. 

I due agenti sono stati ag- 
grediti da alcuni sconosciuti 
armati i quali, dopo aver spa- 
‘rato sulle vittime e averle de- 
rubate delle armi, sono fuggiti 
‘a bordo di un furgoncino che, 
‘secondo successivi accerta- 
menti, era stato rubato. 

Con l’agente morto sale a 28 
il numero dei «Carabineros» 
uccisi negli ultimi cinque 
anni. 

È in corso, nel frattempo, a 
Santiago la conferenza degli 
eserciti delle Americhe, da- 
vanti alla quale il Presidente 
Pinochet ha denunciato l’«of- 
fensiva comunista». 


LA COLONIA SOVRAPPOPOLATA CONFINA IN «CAMPI CHIUSI» CHI FUGGE DAL VIETNAM COMUNISTA 


Hong Kong: la tragedia dei «boat people» 


HONG KONG — I vietna- 
miti che vivono nei quattro 
campi profughi di Hong 
Kong, circondati dal filo spi- 
nato, scrivono a casa, Ma pri- 
ma di partire, ogni lettera vie- 
ne aperta dal governo, che vi 
inserisce un suo messaggio, 
chiaro, in cinese e in vietna- 
mita: «Ogni vietnamita, en- 
trando a Hong Kong, sarà 
rinchiuso in un campo su un’i- 
sola remota, totalmente sepa- 
rato dalla vita cittadina. Non 
avrà alcuna libertà, nè sarà 
autorizzato a lavorare»: 


A Hong Kong languono og- 
gi diecimila «boat people»: 
più che in ogni altro paese 
asiatico. E dal 1982 la già 
sovrappopolata colonia bri- 
tannica‘imprigiona i nuovi ar- 
rivati nei «campi chiusi» co- 
me deterrente contro altri che 
volessero sbarcare qui. Tale 
politica è stata definita disu- 
mana. 

Quest'anno, ha visitato i 
campi l’Alto commisario del- 
l’Unher (la commissione delle 


Nazioni Unite per i profughi), 
Poul Hartling, che poi ha di- 
Chiarato: «Questo sistema of- 
fende l’umana dignità; non mi 
piace il filo spinato». 

Ora il «Save the children 
Fund», che aiuta il servizio 
penitenziario di Hong Kong a 
gestire il campo Bowring, è 
stato esortato a ritirarsi. Un 
Tapporto giunto alla stampa 
afferma; «Il Fondo si dovreb- 
be ritirare da un sistema che 
imprigiona le famiglie, mai 
trascinate in tribunale nè 
‘accusate di alcun crimine. Si 
negano ai profughi diritti 
umani fondamentali; i bambi- 
ni crescono senza scuola, gli 
adulti vivono in un mondo 
innaturale». 


Timothy Renton è il mini- 

stro britannico responsabile 

di Hong Kong. Egli ripete: «Si 

"fanno sforzi grandi per render- 

vi la vita più confortevole pos- 
sibile». 

) Ma Shirley Fozzard, funzio- 

naria di «Save the children 

| fund», lavora a Bowring, e 


insiste; «Tutto funziona bene, 
‘ma è una prigione, una terra 
di nessuno, piena di tensioni e 
di frustrazione». Dei 10 mila 
profughi vietnamiti di Hong 
Kong, una metà è chiusa nei 
quattro campi. 

Gli. altri, «boat people» 
giunti prima del 1982, si trova- 
no in «campi aperti». Gene- 
Talmente possono uscire di 
giorno per andare a lavorare 
mentre aspettano il permesso 
di andare ad abitare in paesi 
dell’Occidente. Il governo di 
Hong Kong decise i giri di vite 
quando giunse a livelli impre- 
visti l'afflusso di navi cariche 
di profughi, decisi a venire qui 
nella speranza di evitare le 
‘aggressioni dei pirati e le tem- 
peste, che tante vittime face- 
vano e fanno fra quanti, dal 
Vietnam comunista, tentano 
di raggiungere la Malaysia o 
la Thailandia. 

Dietro al filo spinato sono 
nati tanti bambini che non 
conoscono altra vita. Funzio- 
nario dell’Unher, Peter Meijer | 


teme il peggio: «Tenere a lun- 
go chiusi gli innocenti viola, 
tra l’altro, la convenzione del- 
l'Onu per i profughi, che an- 
che Londra ha firmato, ma 
specificatamente ne ha esclu- 
so Hong Kong. Nei campi la 
situazione è esplosiva, vi sono 
tutti gli ingredienti della vio- 
lenza». 

Nel campo di Bowring (fu 
aperto in marzo) stanno 950 
vietnamiti, il cui buon com- 
portamento fece loro meritare 
il trasloco da campi come Hei 
Ling Chau, già lebbrosario e 


oggi confino per profughi e | 


per drogati. 

Malgrado le frequenti reta- 
te, la polizia continua a tro- 
varvi di tutto Specie armi 
«fatte in casa». 

Quest'anno, una gang al 
l’attacco ha letteramente fat- 
to a fette un uomo. Ai tanti 
che già chiedevano l’abolizio- 
ne dei campi chiusi, vanno 
‘aggiungendosi vari parlamen- 
tari britannici. 


vuole continuare, appoggiato 
dall’opinione pubblica del ter- 
ritorio piccolo e affollato da 
quasi sei milioni di persone, 

Dopo l’«invenzione» dei, 
campi chiusi, gii arrivi dei 
profughi sono calati. Nella 
prima metà dell’85 ne vennero 
solo 873, contro i 1570 del 
primo semestre 1984. L’anno 
scorso tremila viet lasciarono 
la colonia: mille per il Cana- 
da, solo cinque per la Gran 
Bretagna. Cifra che ha dato la 
stura alle proteste dei leader 
di varie comunità di Hong 
Kong, stanche di pagare i cen- 
tri profughi senza aiuti altrui. 

In settembre Londra disse 
che avrebbe accolto 500 viet- 
namiti, e lanciato un’energica 
offensiva diplomatica per 
convincere altri paesi ad ac- 
‘coglierne tanti. L'Australia ha 
annunciato — dal canto suo 
— che ne accoglierà ottocento 
nell’ambito delle sue iniziati- 
ve per aiutare il Vietnam a 
superare le conseguenze della 


Ma il governo di Hong Kong | guerra e della rivoluzione. 


Ergastolo 
negli Usa 
a una spia 
di Mosca 


NORFOLK — L’ex ufficialè 
della marina statunitense 
Arthur Walker, facente parte 
di una cellula spionistica gui- 
data dal fratello John, è stato 
condannato oggi all’ergasto- 
lo e.a una multa di 250 mila 


‘dollari. 


«Intendo cogliere questa 
opportunità per scusarmi 
con tutti i cittadini di questo 
paese per quello che ho fatto: 
ho disonorato me stesso», ha 
detto in aula l'imputato. 


Egli è stato riconosciuto 
colpevole di sette capi di im- 
putazione per spionaggio e 
condannato a tre ergastoli si- 
multanei più una pena addi- 
zionale di 40 anni. 


Insieme ad Arthur sono fi- 
niti in carcere per aver svolto 
attività spionistiche a favore 
dell’Urss il fratello minore 
John e il nipote Michael Wal- 
ker, di 23 anni, anch'essi lega- 
ti alla Marina. Questi ultimi 
due sono ancora inattesa del- 
la sentenza. 


sgradito a Israele 


il futuro delle alture del Golan 
siriano, occupate dagli israe- 
liani nel conflitto del 1967. 

Re Hussein, dal canto suo, 
axrebbe assicurato al presi- 
dente siriano Hafez El Assad 
che un'eventuale intesa con 
Israele dovrà comprendere 
anche la Siria. Egli, secondo 
Gerusalemme, starebbe seria- 
mente considerando la possi- 
bilità di rompere l'accordo di 
cooperazione politica conciu- 
so con Arafat l’11 febbraio 
scorso. 25 

Secondo. circoli politici 
israeliani, Hussein e il presi- 
dente egiziano Mubarak non 
sarebbero più «sulla stessa 
onda» dopo il patrocinio con- 
cesso dall’Egitto all’Olp, al 
chiaro scopo di ristabilirne la 
credibilità politica e diploma- 
tica. 

Non minore sarebbe il di- 
sappunto della Giordania per 
la mossa di Mubarak a favore 
dell’Olp. 


-—- Negli ambienti governativi 


di Gerusalemme si ritiene che 
la politica di Hussein sì pro- 
ponga lo scopo di costringere 
l’organizzazione palestinese a 
concessioni tali da rendere 
possibile il suo coinvolgimen- 
to in un negoziato di pace; in 
‘altre parole, l’Olp si dovrebbe 
impegnare ad astenersi total- 
mente dal terrorismo e a ri- 
spettare le risoluzioni 241 e 
338 dell'Onu che sanciscono il 
diritto d'Israele all'esistenza. 

Il rifiuto di accettare queste 
condizioni, secondo Gerusa- 
lemme, darebbe d’altra parte 
a Hussein la giustificazione 
voluta per accusare l’Olp di 
sabotare gli sforzi di pace e 
poter così procedere a un 
negoziato con Israele, lascian- 
do fuori dal gioco quell’orga- 
nizzazione, 

Da ciò deriverebbe il disap- 
punto giordano per il soste- 
gno dato da Mubarak ad Ara- 
fat, senza che l’Olp avesse 
dato prova di voler mutare il 
proprio atteggiamento. ; 

Il premier israeliano. Shi- 
mon Peres ha espresso lunedì 
il suo malcontento in una no- 
ta verbale al presidente Mu- 
barak, nella quale ha afferma- 
to che il patrocinio egiziano 
all’Olp non giova alla causa 


| della pace. 


Peres appare intanto dispo- 
sto ad andare incontro alla 
Giordania nella ricerca di una 
formula su una conferenza in- 
ternazionale che dovrebbe da- 
re l’avvio a un eventuale ne- 
goziato di pace israelo- 
giordano-palestinese (senza la 
partecipazione dell’Olp). Tale 
negoziato, ipotizzano osserva- 
tori,. potrebbe divenire più 
facile se accompagnato anche 
da. una trattativa siro- 
israeliana sul Golan. 

Le congetture e le interpre- 
tazioni attorno al movimento 
diplomatico, mediorientale 
traggono anche ispirazione da 
una serie di voci o di notizie 
non confermate. Per esempio, 
Peres avrebbe inviato per il 
tramite, di canali riservati i 
suoi auguri a Re Hussein per 
il suo. cinquantesimo com- 
pleanno. Inoltre l’israelo- 
americano Al Schweimmer 
avrebbe da poco avuto un 
colloquio col premier giorda- 
no Zeid Rifai. Mentre perdu- 
rano i motivi di disaccordo tra 
Gerusalemme e il Cairo, ‘il 
ministro egiziano Ahmed 
‘Rushdi ha messo in evidenza 
le tensioni tra il.suo governo e 
quello di Gheddafi, annun- 
ciando la scoperta di un com- 
plotto libico per assassinare 
esiliati di quel paese e l’arre- 
sto di quattro uomini. Rushdi 
ha detto che gli arrestati han- 
no confessato di essere agenti 
dei servizi segreti di Tripoli. 


i 
È | 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Si cercano gli ultimi posti per il Mundial 


DIRIGENTI E ALLENATORI DELLE NAZIONI QUALIFICATE 
Visitatori interessati 
elogiano il Messico 
e cercano simpatia 


CITTÀ DEL MESSICO — È 
in pieno svolgimento in Mes- 
sico, l’operazione-simpatia. 
Ne sono protagonisti dirigenti 
e allenatori delle squadre già 
classificate per i Mondiali di 
calcio del prossimo giugno. 
Negli ultimi giorni sono stati 
qui i rappresentanti di Inghil- 
terra, Polonia, Brasile e Uru- 
guay. Ufficialmente per visita- 
re i campi dove presumibil- 
mente giocheranno le loro 
squadre, scegliere alberghi e 
installazioni sportive. In real- 
tà per postulare con gli orga- 
nizzatori sedi e gironi e per 
un'azione di carattere diplo- 
matico verso il pubblico mes- 
sicano. 

Questa operazione, che si- 
‘curamente avrà altri imitatori 
nelle prossime settimane, fino 
al 15 dicembre, quando in oc- 
casione del sorteggio, saranno 
qui i rappresentanti di tutti i 
paesi partecipanti, mira a ga- 
rantirsi qualche applauso in 
più e, se possibile, l'appoggio 
del pubblico locale che sarà la 
grande maggioranza negli 
stadi. 

Così Omar Borras, allenato- 
re dell'Uruguay, non ha usato 
mezzi termini: «Per me il Mes- 
sico è candidato alla vittoria 
finale. Deve solo superare le 
conseguenze dello stress di 
giocare sempre per la vittoria 
come vorrà il suo pubblico». 
‘Borras ha poi aggiunto un 
capitolo alla polemica sulla 
scelta delle sei squadre teste 
di serie sostenendo che do- 
vrebbero essere quelle che 
hanno già vinto il titolo alme- 
no una volta. 

Queste, per coincidenza, so- 
no esattamente sei (Italia, 
Brasile, Uruguay, Germania 
federale, Inghilterra e Argen- 
tina) e, secondo Borras, han- 
no più diritto a tale riconosci- 
‘mento delle meglio classifica- 
te dell’ultima edizione come 
vuole la federazione. 

Il tecnico uruguayano ha 
infine garantito che la sua 
squadra non risentirà del fat- 
to che molti nazionali giocano 
all’estero: «Da quando occu- 
po questo posto ben 46 gioca- 
tori si sono trasferiti in altri 
paesi, ma abbiamo vinto il 
titolo sudamericano per na- 
zioni e ci siamo qualificati 
facilmente per i Mondiali. 
Quindi non avremo problemi, 


anche perché cominceremo la 
preparazione con 60 giorni di 
anticipo». 

Bobby Robson, allenatore 
dell'Inghilterra, è stato qui 
con il segretario della federa- 
zione Crocker. In incognito, 
come ha spiegato quest’ulti- 
mo, «per evitare di essere se- 
guiti da decine di giornalisti». 
I due hanno visitato Monter- 
rey.e scelto la località di Sal- 
tillo quale sede nel caso che la 
squadra sia inserita nel grup- 
po 6, quello, appunto, di Mon- 
terrey e Universitario. «In Eu- 
ropa — ha detto Robson — si 
sono dette molte bugie: il 
Messico non ha subito gravi 
danni conil terremoto e potrà 
fare il suo mondiale». 

Robson ha aggiunto che 
l'altitudine sarà un problema 
per tutte le squadre, meno per 
quella locale e si potrà risolve- 
re cominciando la preparazio- 
ne oltre i 2000 metri per poi 
scendere gradualmente. 

L'allenatore inglese, rispon- 
dendo a quello del Messico, 
‘ha detto che gli farebbe molto 
piacere far parte dello stesso 
gruppo della squadra di casa. 
In effetti, in questi giorni Bora 
Milutinovic, lo jugoslavo che 
allena il Messico, ha detto che 
vorrebbe nel suo. girone In- 
ghilterra, Scozia e Marocco. «I 
motivi — ha precisato — me li 
tengo per me». Milutinovic 
sta preparando la squadra per 
le due amichevoli contro l’Ar- 
gentina. 

Nel quadro dell’operazione- 
simpatia, il Brasile ha manda- 
to in Messico il direttore della 
Federazione, Dilson Guedes. 
Questi ha scelto l'università 
di Guadalajara quale sede 
della squadra e ha nuovamen- 
te ottenuto dagli organizzato- 
ri la promessa che il Brasile 
sarà assegnato al gruppo. 4. 
Nel 1970 i brasiliani furono la 
squadra straniera più applau- 
dita e sostenuta dal pubblico 
locale. e 

‘Anche la Polonia ha già la 
sua destinazione praticamen- 
te definita: sarà testa di serie 
del gruppo 3, di Leon e Irapu- 
to. L'allenatore polacco Anto- 
ny Piechnuczek ha visitato i 
campi e impianti e se n'è 
ripartito ottimista. «Il Messi- 
co farà un grande Mondiale» 


ha detto agli organizzatori. 


Franco Vaselli 


Milano — I tre nuovi del giro azzurro assieme a Bearzot. Da sinistra Vialli, il ct, Baldieri e 


Filippo Galli 


(Telefoto Ap) 


IL C.T. SPIEGA LA CONVOCAZIONE DI GALLI, VIALLI E BALDIERI 


Bearzot cerca le novità 
er un Messico «azzurro) 


MILANO — Non fosse per la 
pipa nervosamente accarez- 
zata o per l'arrabbiatura faci- 
le, verrebbe da chiedersi se è il 
vero Bearzot. Sospetto più 
che legittimo di fronte a una 
nazionale che, per l’amichevo- 
Je di sabato con la Polonia, 
‘annovera nei suoi ranghi, tut- 
te insieme, tre novità assolute 
come Filippo Galli, Baldieri e 
Vialli, e tre novità relative 
come Massaro, Nela e Ance- 
lotti. 

Ma lui, Bearzot, spiega con 
semplicità certe .scelte che, 
conoscendolo, appaiono in- 
consuete: «Le novità sono 
sempre in rapporto alla situa- 


zione. Inutile portare ragazzi. 


che conosco già». Quelli che 
conosce già sono Righetti, 
Giordano, Dossena, Fanna e 
il fatto che qualcuno abbia 
interpretato il loro accanto- 
namento come un siluramen- 
to lo ha fatto subito arrab- 
biare. 

«Trovo assurdo — scatta il 
ct — bombardare questi ele- 
menti, parlare di decisioni de- 
finitive. E” un motivo per sca- 
tenare la violenza contro di 
me. Non tutti i tifosi sono 
sportivi, basta una parola 
gonfiata. Ed è una violenza 
che non penso proprio di pro- 
curare io. Dico semplicemen- 
te che. Righetti, Dossena, 
Fanna, Giordano avrebbero 


fatto comunque solo un pez- 
zetto di partita. Se qualcuno 
lo deve fare questo pezzetto è 
meglio che sia un ragazzo, 
uno che devo vedere alla 
prova». 

‘Ha destato sorpresa soprat- 
tutto l'accantonamento di 
Giordano: «Ma io — dice 
Bearzot — devo verificare Se- 
rena per i due tempi. Tra l’al- 
tro è in continuo migliora- 
mento. Quindi è meglio che 
dietro di lui ci sia un ragazzi. 
no. Mi sembra un programma 
abbastanza saggio». 

Non c’è neppure Paolo Ros- 
si. Tre partite dopo l’infortu- 
nio non sono bastate per que- 
sta convocazione? «Lascia- 


UNA TAVOLA ROTONDA DEL CONI E UN INVITO DEL PRESIDENTE DELL'AIC, CAMPANA 


La violenza uccide il calcio-spettacolo 


Dice Carraro che in Italia non potrebbe succedere un'altra Bruxelles perché gli stadi sono sicuri 
In campo i calciatori hanno troppa grinta perché la vittoria è | 


ROMA — «Se non si vuole 
far morire il calcio, bisogna 
che tutti si siedano intorno a 
un tavolo per cercare le solu- 
zioni migliori». Questo invito 
del presidente dell’Associa- 
zione calciatori, Sergio Cam- 
pana, è stato accolto subito. 
Ieri mattina ‘infatti il presi 
dente del Coni, Carraro, ha 
aperto una tavola rotonda sul 
tema specifico. Di questo par- 
leremo più avanti. 

L’Associazione calciatori — 
ha detto ancora Campana — 
si batterà perché ì giocatori in 
campo tengano un comporta- 
mento corretto. Tutto perché 
il calcio torni a far parlare di 
sé solo come forma di spetta- 
colo e. di bel gioco. Secondo 
Campana, la cosa migliore da 
fare oggi è chiedere aî gioca- 
tori meno agonismo; meno 
grinta e più spettacolo. La 
sconfitta non deve essere con- 
siderata una catastrofe. Sî 
deve cercare di vincere ma 
giocando lealmente. 

Il nocciolo della questione è 


appunto lo spettacolo, il bel 
gioco e la banalizzazione di 


‘una sconfitta. Ma i presidenti; 
delle società vogliono proprio 
questo, o no? Sono disposti ad. 
accantonare sogni di gran- 
dezza dopo aver speso miliar- 
di? Hanno mai promesso ai 
tifosi, i presidenti di società, 
belgioco o non piuttosto vitto- 
rie da ottenere a ogni costo. 
Anche'a costo di coinvolgere 
pesantemente i club dei sup- 
i porters nell’incitamento a fini 


Il presidente dell’Aic avv. Campana 


di vittoria? 

La mentalità non si cambia 
dall’oggi al domani. Come 
non si impara dall’oggi al do- 
mani a conoscere il gioco del 
calcio e le bellezze dei gesti 
atletici. 

Dicevamo della tempestivi 
tà di Carraro. La tavola 
rotonda sultema della violen- 
za era camuffata con altre 
parole: «la sicurezza negli 


IL NEOALABARDATO RENATO MIELE PROVIENE DALLA LAZIO 


Un avvocato difensore in più 


per la causa della Triestina 


‘Renato Miele, un difensore 
in più, provenienza Lazio, per 
dare la scalata alla serie A. Un 
uomo di esperienza, che cono- 
sce la serie B per avervi gioca- 
to più campionati, che cono- 
sce già la serie A, se la Triesti- 
na avrà la ventura di arrivat- 
ci, come è sua seria intenzio- 
ne. Ventotto anni appena 
compiuti, in disaccordo con la 
società da quando aveva rifiu- 
tato il trasferimento alla Cre- 
‘monese per motivi familiari, 
‘Miele si era messo in disparte, 
con il rammarico di non gio- 
care più, con la consapevolez- 
za che prima o poi un’occasio- 
ne si sarebbe presentata: E 
come nelle favole, l'occasione 
salta fuori nel modo più 
‘impensato. "1 

La Triestina si allena a Ro- 
ma, il sabato pomeriggio pri- 
ma di incontrare la Lazio, in 
‘un campo-scuola per ragazzi- 
‘ni. Miele ne è il coordinatore, 
l'incontro con Marchetti e 
Piedimonte è obbligatorio. 
Parla di se stesso, delle sue 
vicissitudini. E quando viene 
il momento, si pensa a lui, per 
potenziare la rosa alabardata. 

«A Trieste sono venuto di 
corsa — spiega sorridendo il 
biondo ragazzone romano, oc- 
chi celesti, fisico da gladiatore 
— perché la Triestina per me è 
la Juventus della serie B. Al 
mercato di ottobre ero stato 
richiesto da diverse squadre, 
ma mi sono tenuto in disparte 
per poter rispondere alla chia- 
mata del signor Piedimonte. 
Con un tipo come lui è facile 
andare d’accordo». 

— La'panchina della Trie- 
stina si allunga con la tua 
venuta. Anzi, come dice Fer- 
rari, poiché tutti sono titolari, 
si ingrossa la struttura della 
squadra. Hai già un’idea di 
cosa ti sarà richiesto nella 
Triestina? 

«Di avere pazienza prima di 
tutto. Non vengo qui per por- 
tare via il posto ad alcuno: 
non posso avere questa pre- 
sunzione, soprattutto avendo 
visto e saputo che la squadra 
in difesa è già bene assestata 
con gli uomini di cui dispone. 
Il discorso è semplice: per vin- 
cere un campionato, come 
vuole la Triestina e come or- 
mai voglio anch’io, bisogna 
che la panchina sia molto lun- 
ga e valida. Io sono una pedi- 


il Bologna 


na in più. E aggiungo che non 
mi spaventa l’eventuale atte- 
sa. Durante un campionato 
lungo come quello cadetto, 


per inserirsi». 

— A parte le scelte dell’alle- 
natore, qual è îl tuo grado di 
forma attuale? 

«Lo sapete bene che il mio 
allenamento era al di fuori dei 
sistemi tradizionali. Comun- 
que mi allenavo con una 
squadra dilettanti, giocavo 
partitelle per beneficenza. 
Atleticamente sono abba- 
stanza a posto, certo non pos- 
siedo in questo momento il 
ritmo partita». 

— Hai già una laurea în 
legge e non è poco in un mon- 
do che pure culturalmente si è 
molto elevato, in questi anni. 
Ti sarà di freno o di aiuto, la 
laurea? 

«Aggiungo che ho già dato 
gli esami scritti per procura- 
tore legale. Mio padre ha pure 
uno studio di avvocato. Il fu- 
turo è quello, ma il presente è 
ancora tutto calcio. Ostacoli? 


fra infortuni, squalifiche e cali + 
di forma c’è posto per tutti, 


Ecco Renato Miele, l'ultimo acquisto alabardato. L’ex laziale, 
espletate le visite mediche, si è messo subito a disposizione di 
Ferrari. La Triestina ha ripreso ieri a Monfalcone la prepara- 
zione in vista della partita interna di domenica prossima con 


(Italfoto) 


Una volta chi aveva studiato 
era quasi malvisto.in squadra. 
Oggi non più, anzi. E se uno è 
in grado di capire le situazioni 
interne, di aiutare a risolverle, 
di superare le incomprensio- 
ni, diventa uomo da spoglia- 
toio, quindi importante in un 
contesto che postula l’armo- 
nia collettiva». 


— Una scelta di cuore o di 
interesse, fra calciatore e uo- 
mo di legge? 

«Ho ventott’anni, quindi mi 
trovo nel pieno della maturi- 
tà, quale calciatore, con 
davanti a me ancora 4-5 anni 
di attività ad alto livello. Pun- 
to alla serie A e sono grato 
alla Triestina che mi ha dato, 
la possibilità di aggrapparmi 
alla sua carrozza, in un viag- 
gio importante e forse decisi- 
vo. Per fare l’avvocato ho 
tempo. Potrei farlo in seconda 
battuta». x 

— A proposito: qual è il tuo 
ruolo specifico? 

«In difesa, a eccezione del 
ruolo di libero, ho giocato 
dappertutto, arrivando anche 


alla nazionale di B e di C. 
Difensore destro, sinistro, 
centrale, sulla mezza punta». 

— Capace all’occorrenza 
anche di andare avanti e se- 
gnare? 

«Ho all’attivo quattro reti: 
due con la Spal, una con il 
Catania, una con la Lazio». 

— Soddisfazioni? Per un di- 
fensore segnare è evento ecce- 
zionole... 


«Infatti credo che i nostri 
gol siano più goduti nell’inti- 
mo, anche perché ci ripagano 
di tante amarezze. Segna l’uo- 
mo che si marca e subito l’in- 
dice è puntato contro il difen- 
sore. Magari è stata una bra- 
vura dell’altro e basta. E non 
parliamo dello sconforto in- 
terno quando. si provoca 
‘un’autorete. Esperienza che 

. mi è toccata una volta». 

— Quanto pesa în un calcia- 
tore il trasferimento più o 
meno coatto? Lasciare am- 
bienti e ‘abitudini ormai radi- 
cate... 


«Conla nuova regolamenta- 
zione c’è il consenso al trasfe- 
rimento, ed è già stato un 
notevole passo avanti. Ora c'è 
lo svincolo, che per altri versi 
pesa su di noi. Doveva essere 
un'arma a favore, è diventata 
contro. Pochi i privilegiati, 
molti i penalizzati. Trasferi- 
menti? A diciassette anni ave- 
vo già lasciato il Centro Urbe- 
tevere, dove sono cresciuto 
calcisticamente, per trasferir- 
mi a Brindisi, senza un soldo 
in tasca. Ho giocato al Nord e 
al Sud. Ci si adatta. Ma per 
Venire a Trieste non occorre 
adattarsi. Bora a parte, è una 
città ideale per tutto. L’ho 
conosciuta lo scorso giugno: è 
‘meravigliosa. Spero lo sia an- 
che d'inverno». 

— L'inserimento nella Trie- 
stina: chi conosci? 

«Ho visto Menichini quan- 
do giocava nella Roma, con 
Braghin abbiamo giocato as- 
sieme nella rappresentativa 
di B. Gli altri li ho ammirati 
contro la Lazio, li conoscerò a 
poco a poco. Spero di fare 
amicizia con tutti e di essere 
accolto con lo stesso spirito 
amichevole. A Trieste sono 
venuto volentieri e conto di 
starci, rendendomi utile al 
massimo. Di più non posso 
dire». 


Dante di Ragogna 


Udinese al completo 
oggi si allenerà 
anche Barbadillo 


Finalmente rientra Geroni- 
mo Barbadillo. Il peruviano è 
atteso per le 10 a Milano pro- 
veniente da Lima e nel pome- 
riggio dovrebbe partecipare 
alla seduta di allenamento al- 
lo stadio Moretti. Ieri intanto 
si sono allenati i giocatori che 
domenica scorsa non avevano 
preso parte al match con il 
Milan. 

La preparazione vera e pro- 
pria riprenderà stamane con 
replica al pomeriggio quando 
alla troupe di Vinicio, si unirà 
anche Barbadillo. Per domani 
è in programma, con inizio 
alle 18.30, un'amichevole a 
Caerano San Marco in provin- 
cia di Treviso, contro la locale 
compagine militante nel cam- 
pionato di promozione del Ve- 
neto. 

Venerdì pomeriggio altro 
allenamento poi Vinicio ordi- 
nerà il «rompete le righe»: i 
giocatori cioè saranno liberi 
sino a martedì pomeriggio 
quando scatterà ufficialmen- 
te l’operazione-Napoli, 


stadi». Vi hanno partecipato, 
oltre a Carraro, anche espo- 
nenti delle forze dell'ordine. 

Aprendo la tavola rotonda, 
Carraro ha ricordato che 
«avere strutture adeguate ne- 
glì stadi moderni, per facilita- 
re il compito degli organizza- 
tori e delle forze dell’ordine 
atto a garantire la massima 
sicurezza e tranquillità per il 
pubblico, è estremamente 
importante. I fatti di Bruxel- 
les non sì possono e non si 
devono dimenticare e bisogna 
adoperarsi perché simili gra- 
vissimi incidenti non sî verifi- 
chino». 

‘Riferendosi poì agli episodi 
di intemperanza di domenica 
scorsa, ha messo în rilievo 
‘che «se è un: preciso dovere 
dell’organizzazione sportiva e 
delle forze dell'ordine preoc- 
cuparsi che negli stadi sì va- 
da con la maggiore sicurezza 
possibile, nello stesso tempo 
non va dimenticato che gli 
stadi non sono chiese». Quan- 
to alle responsabilità attribui- 
te alla stampa, Carraro ha: 
ricordato la situazione del- 
l'Inghilterra dove «ben poco 
rilievo viene dato sui giornali 
ai protagonisti degli incontri 
di calcio ma esiste il più ele- 
vato indice di violenza negli 
stadi». 

Dopo' avere affermato che i 
tragici fatti dì Bruxelles în 
Italia, dove esiste una strettis- 
sima collaborazione tra forze 
dell'ordine e organizzazione 
sportiva, non sarebbero mai 
accaduti, il presidente del Co- 
ni ha invitato a tenere conto, 
nell'approssimarsi dei mon- 
diali del 1990, delle esigenze 
di' tutti «dal pubblico alla 
stampa stabilendo delle nor- 
me precise che consentano ai 
responsabili degli avvenimen- 
ti sportivi e alle forze dell’or- 
dine di compiere il loro lavoro 
in maniera adeguata all’epo- 
ca moderna, che si avvia velo- 
cemente all’anno 2000». 

Un augurio perché il grup- 
po di lavoro Coni-ministero 
degli Interni-Protezione civile 
per la revisione della norma- 
tiva in materia di locali di 
pubblico spettacolo, con par- 
ticolare riferimento agli im- 
pianti sportivi, proceda con 
rapidità è stato formulato dal 
questore di Roma, Aldo Mo- 
narca. Monarca ha anche 
analizzato î diversi motivi che 
inducono alla violenza e le 


responsabilità di quanti, pur 
non volutamente, la stimola- 


no. Ha quindi elencato una. 


serie di disposizioni generali, 
essenzialmente preventive, 
auspicate per consentire alle 
forze dell'ordine di operare 
meglio. 

Delle direttive di carattere 
generale per le manîifestazio- 
ni sportive (servizi all’ester- 
no, sopralluoghi negli stadi, 
servizi all’interno, servizi a 
largo raggio) ha parlato 
Franco Mosti, del dipartimen- 
to della pubblica sicurezza di 


‘unico obiettivo da perseguire 


Roma. Ha specificato che si 
tratta di direttive antecedenti 
i fatti di Brurelles ma che da 
allora l'impegno di tutti i re- 
sponsabili è stato intensifica- 
to. Ha aggiunto che il segnale 
dell’importanza del problema 
della violenza per î diversi 


paesi viene dall’interesse del 
Consiglio d’Europa che ho 
presentato una convenzione 
sulla violenza sottoscritta an- 
che dall'Italia. La convenzio- 
ne è stata ratificata il 9 
novembre e sarà operante dal 
1.0 gennaio 1986. 


| In poche righe. | 


Esonerato allenatore del Foggia 


FOGGIA 3 Il Foggia (serie C1, girone B) ha esonerato 
l'allenatore Giovambattista Fabbri e ha chiamato al suo posto 
Corrado Viciani. La decisione è stata presa dopo che il Foggia 
ha collezionato tre sconfitte esterne e una interna, un pareggio 
esterno e tre vittorie in casa, scendendo al terz'ultimo posto 


della classifica. il 


Maradona jr. guidatore senza patente 


NAPOLI — Ugo Herman Maradona, 17 anni, fratello di 
Diego Armando Maradona, è stato fermato da agenti della 
squadra Turismo e traffico di Napoli perché era alla guida di 
una macchina e senza avere la patente. Il giovane è stato 
bloccato dalla polizia per un controllo in piazza del Plebiscito. 
È stato poi accompagnato negli uffici della questura dove gli è 
stata contestata la violazione dell’articolo 80 del Codice Stra- 


dale. 


Il 27 novembre Stella Rossa-Lynghby 

‘ BELGRADO — La Stella Rossa Belgrado ha deciso di 
fissare per il prossimo 27 novembre l’incontro di ritorno del 
secondo turno della Coppa delle Coppe con i danesi del 
Lyngby. La partita era stata rinviata dall’Uefa in attesa che 
venisse deciso se la Stella Rossa poteva o meno proseguire 
nella competizione. Gli jugoslavi erano accusati di aver schie- 
rato nel primo turno il giocatore Miralem Zjajo il cui tessera: 
mento non sembrava regolare. Sulla vicenda si è espressa, in 
favore della Stella Rossa, la settimana scorsa la commissione 


disciplinare dell'Uefa. 


Collovati condannato per falso 


BUSTO ARSIZIO — Lo stopper dell’Inter e della nazionale 
Fulvio Collovati, 28 anni, e suo suocero Innocenzo Cimmino, 62 
anni, sono stati condannati dal tribunale di Busto Arsizio per 
concorso morale in falso in atto pubblico a otto mesi di 
reclusione e al pagamento delle spese processuali. A Collovati 
sono stati concessi entrambi i benefici di legge mentre al 
suocero la sospensione della pena. 

Entrambi sono stati assolti dall'accusa di truffa. In aula 
non è comparso il nerazzutro, in ritiro con la nazionale di calcio. 
Collovati e il suocero sono stati denunciati dall’ex agente 
pubblicitario del calciatore, Enrico Borgatti, che li ha accusati 
di aver disdetto un contratto per la cessione, la riproduzione e 
l'utilizzo dell'immagine del calciatore, stipulato nel 1980 e di 
durata biennale, oltre i termini previsti facendo ricorso a una 


raccomandata retrodatata. 
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) 
Ù 
molo giocare tranquillo. Volé 
te mica pensare che abbia de! 
problemi con lui? Mi interess@ 
che sia pronto per i Mondiali 
Non chiedo altro da un gioc& 
tore che ha fatto due campi 
nati del mondo uno più belll' 
dell’altro». i 

L'esclusione di Galderisi È 
per lo stesso motivo? Il c.t 
insorge: «Non sarà mica un'é 
sclusione quella di Rossi È 
Galderisi! Galderisi viene dé 
un.menisco, ha fatto mezz 
partita. Mi pare un motivo più 
che sufficiente per lasciarlo 
tranquillo: ti 

Dagli esclusi ai mancati 
rientri. Manfredonia e Virdis 
A esempio. E qui Bearzot vuo: 
le che la spiegazione sia prect 
sa; «Manfredonia ha giocat? 
‘con me da stopper e da libero: 
Adesso fa il centroca.npistà: 
Ma intanto è maturato com 
pletamente. Come Virdis. S? 
avessi dovuto giocare una 
partita di qualificazione avre! 
preso elementi esperti, ma 
questa è una. semplice ami 
chevole. Marini a esempi@ 
non l'ho mai provato in ami 
chevole». da 

Eppure la convocazione di 
Virdis pareva scontata. lì 

Finalmente si parla dei prè 
senti. Se Filippo Galli lo cond: 
sceva già dalle Olimpiadi; 
Vialli e Baldieri sono novifè 
totali: «Vialli è un element® 
duttile, anche se gioca da 
punta è sempre pronto a tot 
nare. Baldieri è un ragazz 
che ha fantasia, l'ho portat0 
con me anche per rendermi 
conto: di come sta nél 
gruppo». 

Dei presenti, il più presenté 
fra inuovi, è Daniele Massar@ 
E? lui che rischia di entrare il 
campo fin dall’inizio. «Mass@ 
ro fa parte dei programmi, sé 
uno migliora è chiaro che J0 
tengo in considerazione», H? 
già deciso di farlo giocalé 
subito? «Se dico anche que’ 
sto; la formazione è gia fattà 
Datemi tempo. C'è. anché 
Vialli che può giocare dappef 
tutto per il suo grande movi 
mento». 

Si parla tanto di violenz? 
dopo una domenica fin.troppî 
calda negli stadi. Cosa ne pel: 
sa. Bearzot? «Responsabilità 
ne abbiamo un po’ tutti. M2 
non comincerei col darla pef 
primo al ragazzo che va 1D| 
campo. Vediamo piuttosto co 
sà c'è intorno. Cominciam? 
da lì a creare un'atmosfera di 
sportività. Se invece diciam0 
che l'importante è vincere 
non. partecipare, si. porta 
gioco a un agonismo esaspé 
«rato, che provoca tensioni € 
un clima incandescente». 

Pensierino finale per la. Po 
lonia che, in fondo; è l’avver: 
sario da incontrare sabato: 
«Buoni giocatori ne ha certà” 
mente, Smolarek, Boniek; 
Buncol non li scopro io. E po! 
ci sono i due terzini che m) 
hanno sempre impresso 
nato». * 

Sedici dei diciotto azzui! 
convocati perla partita con.14 
Polonia hanno sostenuto iel! 
a San Siro un allenamento di 
poco più di un'ora. Unic! 
assenti: Altobelli, rimasto il 
albergo per curarsi i postu 
di alcuni.colpi ricevuti dome 
nica alla gamba destra, e Sek 
rea, che si è limitato a m: 
saggi negli spogliatoi de 
stadio milanese, 3 

Quattordici giocatori hal 
no svolto atletica e pallegg 
sotto la direzione di Cesai? 
Maldini mentre i.due portie 
si sono allenati con Dino Zolf 

Questo pomeriggio nuov 
allenamento con probabil? 
partitella. 


3 


IN PRIMA CATEGORIA LE TRIESTINE DELUDONO PUR GIOCANDO IN CASA. 


Sconfitta la Cormonese sul terreno del Portuale 


Prova e riprova, il Portuale 
l'ha spuntata finalmente, riu- 
scendo a sconfiggere oltre la 
Cormonese anche la cabala 
che lo voleva in difficoltà 
davanti al pubblico amico. E 
zitta, zitta, la formazione 
biancoazzurra ha rosicchiato 
punto su punto, risalendo la 
china e ora si trova spavalda- 
mente alle spalle del quartet- 
to delle migliori, a due.-sole 
lunghezze dalla sommità del- 
la classifica. 

Una situazione non promet- 
tente sogni di' gloria, certa- 
mente, ma che permette di 
portare e di accumulare ‘in 
cascina più fieno possibile da 
questo periodo sicuramente 
fra i più propizi. Non dimenti- 
chiamo che a reggere il fanali- 
no di coda in Promozione at- 
tualmente sono due compagi- 
ni dichiaratamente presenta- 
tesi al palo di partenza con 
più o meno declamati sogni di 
promozione e che rispondono 
hientemeno ai nomi di Mon- 
falcone e Pasianese, a loro 
volta precedute -da un’altra 
coppia momentaneamente in 
difficoltà e formata dalla Saci- 
lese e dalla Pro Aviano. Tutte 


compagini queste che possie- 
dono grosse possibilità, di 
recupero e in grado, dunque, 
di ribaltare in un baleno la 
situazione a loro poco favore- 
vole dopo queste prime otto 
giornate di gare. 

Ma torniamo al Portuale e 
alla sua stupenda vittoria. Le 
cronache hanno sottolineato 
la buona disposizione tattica 
della squadra e l’ottimo com- 
portamento mantenuto da 
tutti i giocatori durante l’inte- 
ro arco dei novanta minuti. 

Sul piano tattico va ricorda- 


ta la scelta felice di Adriano . 


Varljen nel confermare nel 
ruolo di battitore libero Calò, 
dopo la necessità di tale 
impiego per la forzata assenza. 
di Gianfranco Varljen. Resti- 


tuito quest’ultimo alla sua na-, 


turale vocazione di’ centro- 
campista, il giovane Calò ha 
avuto modo di ‘confermarsi 
anche in un ruolo di maggiore 
responsabilità, risultando 
assai preciso in prima battu- 
ta, appena un tantino precipi- 
toso allorquando chiamato al- 
l'impostazione o al lancio lon- 
tano dalla propria area di ri- 
gore, Una sorpresa lieta per il 


pubblico dell’Ervatti, così 
come la sempre maggiore pre- 
cisione del giovanissimo Pre- 
stifilippo, abbinata a un tem- 
pismo e a una sagacia tattica 
da consumato veterano, a di- 
spetto dell’apparente fragi- 
EU 

Non dimentichiamo, accan- 
to al sempre attento Scabar, 
protagonista dell’avvio di 
partita, e al superlativo Hel- 
mersen (non un intervento 
fuori posto nell'arco dei no- 
vanta minuti), gli eroi della 
domenica, quegli «scugnizzi» 
di Dagri e Coslevaz, poco più 
di tre metri in-due, che non 
solo hanno tenuto in costante 
allarme l’intera retroguardia 
isontina, ma si son permessi 
di siglare due reti quasi im- 
possibili data la loro statura: 
due bellissimi stacchi di testa 
che han fruttato e impreziosi- 
doi altrettanti punti rac- 
colti. 


RIA 


È stata decisamente inferio- 
re alle speranze degli sportivi 
triestini l'ultima tornata di 
gare valide per il girone B 
della Prima categoria, che ve- 
deva tutte e cinque le forma- 


* 


zioni locali impegnate sui re il passivo di una sola rete dl 


campi di casa a eccezione par- 
ziale dell’Edile Adriatica, for- 
malmente in trasferta a Borgo 
S. Sergio, ospite del. Costa- 
lunga. 

Ma evidentemente l’aria de- 
gli incontri di campanile non 
è salutare alla compagine dei 
costruttori, che dopo essere 
stata sorprendentemente bat- 
tuta la settimana prima a 
opera della corsara matricola 
viola, non ha saputo evitare la 
sua seconda sconfitta conse- 
cutiva di questo campionato. 
Protagonisti ancora una volta 
della prima parte della gara, 
gli edili hanno nuovamente 
ceduto le redini del gioco in 
mano degli avversari alla ri- 
presa delle ostilità. 

Archiviato quest'altro in- 
contro stracittadino e in atte- 
sa dei prossimi due (San Gio- 
vanni-Ponziana e Costalunga- 
Zaule) anticipati sabato po- 
meriggio sui campi di viale 
Sanzio e S. Sergio, l’altro suc- 
cesso triestino è arriso ai ros- 
soneri del San Giovanni, a 
loro volta in seria difficoltà 
per tutti i primi 45 minuti, in 
cui hanno faticato a contene- 


fronte alla Pro Fiumicello. 
| ragazzi di Bravin si sono però 
scatenati nel corso della ripré” 
sa, in cui hanno dapprim? 
ristabilito le distanze, poi a0 
ciuffato con pieno merito l'im” 
portante successo, che pel” 
mette loro di tirare un ulteri0” 
re grosso sospiro. di solliev® 
per il miglioramento procur& 
to a una classifica sinora qua” 
si deficitaria. 
Non ce l’ha fatta il Ponzian? 
a proseguire sulla strada il 
trapresa da qualche settim& 
na, ma la sconfitta gli è stat? 
portata dalla stessa capolist4 
specialista nel mietere a pienl 
Mani sugli altrui campi. È 
biancocelesti potrebbero im 
precare su alcuni episodi del 
l’incontro — gol subito i" 
apertura di contesa e rigo! 
del raddoppio — non propri! 
* fortunati. Importante, invec® 
è saper cogliere il risvolto 
utilità da questa esperien? 
negativa. {i 
Infine lo Zaule non è rius© f Ù 
to a perforare sul prop: | 
campo le barricate del Palm” 
nova. SRI 
Luciano Zudin! 
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"di STEFANEL MOBILGIRGI FANTONI GIOMO 
bj Francescatto Lopez } Wright e Barbiero 

pré Fischetio Gentile Lorenzon ® Andreani 

NO” Bobicchio e. Esposito Sala © Allen 

adi Shelton: Dell'Agnello Tombolato e Bini 
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nto iva Generali Bettarini e Savio 
da Vitez e Ricci parle . Ego 

tor Terry. Palmieri IRE ISRREIE 

x 220 Bertolotti e Oscar le SU SSSbGlA 

ato Lucantoni  @ Scaranzin CLI el 

mimi Puglisi A. Tanjevic piro Li ci Î 
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ù Berloni Torino - Di Varese (Guglielmo e Bianchi) 

34 Arexon Cantù - Simac Milano (Montella e Baldini) 

i, S Granarolo Bologna - Bancoroma (Gorlato e Nadalutti) 

e10| Silverstone Brescia - Scavolini Pesaro (Martolini e Fiorito) 
Hf| ‘Pall. Livorno - Viola Reggio Calabria (Nuara e Butti) 


i Mulat Napoli - Riunite Reggio Emilia (Bartolini e Garibotti) 
La Marr Rimini - Benetton Treviso (Grossi e Pinto) 


De Stefanel Trieste - Mobilgirgi Caserta (Malerba e Corsa) 
c: A CLASSIFICA: Simac punti 12, Bancoroma 10, Arexons, 


De erloni e Scavolini 8, Granarolo, Di Varese; Mobilgirgi, 
Riunite e Marr 6, Viola, Stefanel, Benetton, Silverstone e Pall. 
da, Livorno 4, Mulat 0. 


po Serie A2 


Fantoni Udine - Giomo Venezia (Grotti e Zeppilli) 

me| Pall. Fabriano - Yoga Bolonga (Giordano e Di Letta) 
per Mr, Day Siena - Annabella Pavia (Petrosino e Maggiore) 
‘ermi Perugia - Libertas Livorno (Pigozzi e Maurizzi) 
co fi Sebastiani Rieti - Segafredo Gorizia (Vitolo e Duranti) 
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STASERA STEFANEL-MOBILGIRGI, UN MATCH DA SCINTILLE 


Lucantoni contro Caserta 
vuol ammaliare Chiarbola 


«Contro Caserta dobbiamo 
vincere. Altrimenti la situa- 
zione di classifica diventa se 
non grave, certamente preoc- 
cupante». Daniele Lucantoni 
ha appena finito di mangiare 
un piatto di gnocchi che sua 
moglie gli ha preparato nel- 
l'appartamento di borgo San 
Sergio. Ora sta giocando con 
la figlia Martina di cinque me- 
si. «Penso che le possibilità dì 
vittoria siano.50 per noi e 50 
per la Mobilgirgi — continua 
Lucantoni — in quasi tutte le 
partite è così. Noi dovremo 
limitare le loro bocche da fuo- 
co: Oscar, Lopez e Gentile; 
determinante ai fini del risul- 
tato sarà dunque la nostra 
difesa». 

Lucantoni a Pesaro ha gio- 
cato una buona partita, come 
già aveva fatto a Reggio Emi- 
lia. Ora è deciso a conquistare 
‘anche il pubblico di Chiarbola 
che in precampionato aveva 
addirittura accennato a qual- 
che fischio nei suoi confronti. 
«E' il nuovo Lanza» — aveva 
detto subito qualche malalin- 
gua. Ma Daniele l’ha smenti- 
ta. Domenica è addirittura 
partito in quintetto base. Per 
uno che ha sempre giocato a 
‘Porto San Giorgio e.che viene 
dalla A 2 è una bella soddisfa- 
zione. «Sì — dice Daniele — 
‘ho fatto un altro passo avanti. 
Peccato perché volevo stare 
in campo più a lungo, essere 
più protagonista, ma i falli mi 
hanno tradito». 

L'arrivo a Trieste della mo- 
glie e della figlia ha portato 
serenità a Lucantoni, Rima- 
ranno qui un mesetto. Giù a 
Porto San Giorgio nel negozio 
di scarpe dei Lucantoni, è 
rimasta la commessa. Novem- 
bre è sempre un mese di stan- 
ca, ci.sono pochi clienti. Ora 
Lucantoni passa il tempo li- 
bero in famiglia, e fa qualche 
passeggiata in città: ha impa- 
rato a conoscere i nomi delle 
Vie. 

Stasera a Chiarbola ci sarà 
certamente battaglia. La Mo- 
bilgirgi arriva con il dente 
avvelenato dopo l’imprevista 
sconfitta in casa ad opera del- 
la Marr Rimini. In precampio- 
nato con tutto Michael Jor- 
dan i triestini avevano supe- 
rato i casertani di un solo 
punto, ma è un precedente 
che non fa testo. La squadra, 
rispecchiando la. mentalità 
anti-Usa del suo coach, lo ju- 
goslavo Tanjevic, presenta 


una coppia di stranieri suda- 
mericana; il brasiliano Oscar 
e l’uruguaiano Lopez che pro- 
prio a Trieste si infortunò con 
le schegge del tabellone fran- 
tumato da Jordan. 

Oscar è il capocannoniere 
del torneo. Puglisi per fermar- 
lo userà una ricetta rivoluzio- 
naria. «Siccome è impossibile 
limitarlo — dice il coach — 
paradossalmente gli lascere- 
‘mo spazio,.rafforzando invece 
la marcatura sugli altri quat- 
tro uomini in campo. Difende- 
remo a uomo perché contro 
simili tiratori è impensabile 
una zona». 

Ciò che preoccupa Puglisi 
sono le condizioni di Terry. 
L’americano, che a Pesaro ha 
segnato 26 punti, tossisce e fa 
un po’ fatica a respirare per 
cui non potrà rimanere in 
campo tutti e quaranta minu- 
ti. «Spero che Vitez e Fischet- 


to ritrovino il tiro — dice il 
coach —inattacco comunque 
abbiamo le soluzioni buone 
per far saltare la loro zona 
1-3-1. 

Quella di oggi sarà per Ber- 
tolotti la partita numero 499. 
Il capitano neroarancio fe- 
steggerà i 500 incontri dome- 
nica a Varese. Per celebrare 
l'avvenimento la società orga- 

«nizza una carovana di tifosi al 
seguito della squadra. Le 
iscrizioni si raccolgono nella 
sede di via Lazzaretto Vec- 
chio 12 (telefono 302368) oggi 
e domani dalle 17 alle 19. 

Quanto alla giornata odier- 
na gli occhi sono puntati su 
Cantù dove l’Arexons può fer- 
mare la marcia vittoriosa del- 
la Simac. (Una sintesi della 
partita sarà trasmessa alle 
22.15 in mercoledì sport su 
Raiuno). 

Silvio Maranzana 


ARRIVA AL CARNERA OSPITE DELLA FANTONI LA GIOMO VENEZIA 


Wright contro Dalipagic: 
match nel match a Udine 


UDINE — Ed ecco giunto il momento di 
uno dei derby più attesi della stagione. Scende 
questa, sera al «Carnera» la Giomo Venezia ed 
è quasi un peccato che il calendario abbia 
posto questo incontro in turno infrasettimana- 
le, cancellando così un bel po’ di fascino. Ma 
tant'è. Di che partita si tratti lo ha già detto il 
turno di domenica scorsa; di fronte ci saranno i 
cecchini principi, Larry Wright e Drazen Dali- 
pagic. Ovvero, presente e recente passato del 


basket friulano. 


«C'è una parte di pubblico a Udine che ha 
ancora Praja nel cuore», ammette lo stesso 
coach udinese Claudio Bardini. Chiamatelo 
come volete, Drazen, Praja o «baffo di Mo- 
il risultato è sempre lo stesso, una 
macchina da canestri impressionante, un per- 
fetto interprete del corri e tira (... 


star»: 


made in Jugoslavia. ! 


Cosa inventerà Bardini per ridurre al mini- 
‘mo i rischi? Lo lascerà tirare sperando in una 
giornata storta (capitano anche ai campioni, 
no?) andando però a bloccare i suoi compagni? 
Oppure presenterà una marcatura asfissiante 
alle sue costole? «Semplicemente — spiega il 
coach biancoblù — responsabilizzerà al massi- 


incontro». 


e segna) 


mo l’uomo che disporrà in difesa su Dalipagic: 
tutto qua, senza alchimie segrete». 

Dalipagie quindi questa sera a Udine dovrà 
segnare il meno possibile. 

«Sinceramente non mi interessa quanti 
punti metterà a segno Dalipagic, un giocatore 
che peraltro non conosco direttamente ma 
soltanto di fama — interviene Larry Wright, 
diretto interessato in questa sfida nella sfida 
—. Lui può ‘anche fare cinquanta punti, ma 
l'importante è che la Fantoni vinca, e la 
Fantoni può e deve quindi vincere questo 


Larry non cerca confronti personali: dome- 
nica ha segnato 41 punti (il suo record nel 
campionato italiano, quello assoluto è di 43 
punti, nella Nba) ma ci tiene a precisare che 
gioca per la squadra. «Non m'interessano i 
successi personali, io gioco al servizio della 
squadra, non sono un egoista. E quando vado 
a canestro il mio tiro non è mai forzato, è 
sempre la soluzione migliore a quella determi 
nata situazione». 

«La Giomo — conclude Bardini — è una 
squadra in ripresa: 


Guido Barella 


IL C.T. SPIEGA COME HA SCELTO I CESTISTI DELLA SQUADRA AZZURRA 


Bianchini: «E la nazionale dei leader» 


MILANO — Sette conferme 
(Marzorati, Brunamonti, Gi- 
lardì, Sacchetti, Magnifico, 
Villalta, Vecchiato), un recu- 
pero scontato (Antonello Ri 
va), un altro previsto (Polesel- 
lo), un ritorno che è quasiì una 
novità (Tonut), due novità 
autentiche (Dell’Agnello e 
Della Valle). 

Questa la prima nazionale 
«vera» di Valerio Bianchini 
rispetto alla formazione di 
Sandro Gamba che nel giu- 
gno scorso a Stoccarda con- 
quistò la medaglia di bronzo 
agli europei. Cinque degli az- 
gurri di allora-non figurano 
nella convocazione per l’im- 
pegno di qualificazione mon- 
diale con la Turchia. Binelli, 
Costa e Premier sono stati 
relegati fra le riserve, Bosa e 
Savio esclusi. 


Così Valerio Bianchini spie- 
ga questa sua prima squadra: 
«La nazionale non è una sem- 
plice etichetta, è la massima 
possibilità espressiva del 
campionato. In una situazio- 
ne come quella italiana, dove 
il campionato è una ‘realtà 
probante, non è pensabile far- 
la diversamente. 


ANCHE LA MARATONA SUL CARSO È STATA FARINA DEL SACCO DEL MARCIATORE 


Sterpin disinvolto dalla tuta alla cravatta 


amo. glvestoni Brindisi - Liberti Firenze (Paronelli e Casamas- 
di ima) 
200 Pepper Mestre - Jolly Forlì (Canova e Marotto) 
sere Îlanto Desio - Sangiorgese (Zanon e Deganutti) 
a 
spe 
ni € 
po: 
ver: 
ato: 
rta 
iek 
poi 
mi 
sio 
urti Vesta una canottiera con | zione okay. di 
nia «Sopra un numero appiccicato Del resto, perfezionista al- 
jeri alla bell'’è meglio o indossi un | l'eccesso, Sterpin non lascia 
odi doppiopetto da manager, | mai niente al caso, La sua 
nici Claudio Sterpin fa sempre no- penultima iniziativa nel cam- 
vin tizia. L'atleta triestino ulti- po organizzativo è un omag- 
ami ‘Mamente è stato impegnato ‘| gio all'ex assessore allo sport 
me Su due fronti: a scarpinare in | Mario Lanza, una gara azien- 
Sci Dista o, preferibilmente, su | dale per il Cral Act di 3 km. 
na: Strada (se non si sciroppa una | «Ricordo con infinito affetto il 
ello Cinquantina di chilometri al | professore — rammenta —. 
4 Biorno non si diverte) inse- | Gli devo tanto, è stato lui a 
Lane Buendo il successo nella Pari- ‘| darmi coraggio, ad aiutarmi. 
oggi Bi-Colmar e, fuori dalla mi- | Ricordarlo era proprio il mini- 
47) Schia, a organizzare corse. mo che potessi fare». 
ieri È La recente maratona sul Lo Sterpin organizzatore 
coll Carso è farina del sacco suo e | non ha tuttavia mandato in 
ovo degli altri amici del Marathon soffitta lo Sterpin marciatore, 
bile Club Alabarda («A proposito | «Il CirSelect è sempre nel 
7 dice Sterpin —, abbiamo | mirino. Averlo vinto nella 
ovato nei giorni scorsi il | passata edizione non costitui- 
— qnsiglio direttivo della socie- | sce certo un motivo sufficien- 


Mi hanno rieletto presi- 
dente, Un riconoscimento che 
Mi fa piacere ma non mi dà 

la testa. Siamo tutti amici, 
le cariche valgono più che 
Utro sulla carta»). Anche sta: 
Volta i consensi non sono 
Qancati. Tutti i partecipanti 
Stano d'accordo; organizza- 


te per ritenermi appagato. 
Quest'anno gli organizzatori 
‘me l'hanno combinata grossa 
— racconta —. Sono state pre- 
Viste dieci gare di selezione. 
Per ottenere un buon punteg- 
gio dovrò cercare di prendere 
parte a tutte. Non sarebbe un 
dramma. se non bisognasse 


fare i conti con i soliti proble- 
mi, Costano, le gare costano». 
In un anno mi sono sobbar- 
cato 42 mila chilometri di tra- 
sferta e non ho mica viaggiato 
injet. In Francia o in Belgio ci 
vado in treno o in pullman, 
stando bene attento a non 
farmi appiedare da qualche 
sciopero o ritardo. L’anno 
scorso ho trovato un pool di 
ditte che mi ha dato una ma- 
no. È stato un gesto simpati- 
co, fatto per amicizia. Spero 
di trovare qualcuno disposto 
ad aiutarmi anche nel 1986». 
Intanto Sterpin ha già mes- 
so le mani anche sul nuovo 
CirSelect. Dopo tre prove co- 
manda la classifica provviso- 
ria. Alle sue spalle c'è — indo- 
vinate un po’ — il solito, pove- 
ro Hubert Pascal. Il francese 
deve sognarsi Sterpin anche 
di notte: finora non l’ha mai 
preceduto sul traguardo. Èun 
po’ quanto accade con Cova e 
Schildauer. L'italiano vince, il 
«foresto» è l'eterno secondo. 
I francesi, che in fondo sono 
dei sentimentali, tuttavia 


uando non le vince, le organizz 


Le corse, q g a 


e __—r— 
Claudio Sterpin 


sopportano bene la dittatura 
dell’italiano. Esisterà pure 
l’ostracismo a qualche botti- 
glia di Barbera ma per l’hom- 
‘me de l’Adriatique no, le por- 
te sono sempre aperte. Mon- 
Sieur Sterpin piace anche ai 
cugini d’Oltralpe. 
Roberto Degrassi 


«E poi cì sono problemi di 
tempo. Deve diventare una 
“squadra” in soli tre giorni, in 
vista di una partita anche 
scorbutica. Pertanto la foto- 
grafia esatta, ora, mi sembra 
questa. Può darsi che una 
nazionale in grado di poter 
svolgere una preparazione 
più lunga possa anche essere 
autonoma al campionato nel- 
le scelte. Ma questo si vedrà». 

Le scelte, secondo il ct. Gli 
esclusiì-esclusi, anzitutto: 
«Bosa sta vivendo problemi di 
recupero fisico, quindi non è 
disponibile neppure come ri- 
serva. È stato accantonato 
non dimenticato. In quanto a 
Savio è una decisione che 
dipende dal suo stato at- 
tuale». 


I relegati al ruolo di riser- 
va: «di Premier ho una cono- 
scenza esterna, non ho nep- 
pure potuto averlo con. me 
nelle convocazioni sperimen- 
tali. Mi serve una conoscenza 
înterna, che spero di fare pre- 
sto. Costa ha ancora vecchi 
problemi di recupero dall’in- 
fortunio, anche se di mezzo c’è 
stato un campionato in cui, 
per particolari situazioni, ha 
dovuto adattarsi. Adesso la 
sua squadra ha scelto la stra- 
da della stabilizzazione e ciò 
gioverà anche a lui. Rimane 
un elemento indispensabile, 
soprattutto se metterà in atto 
questò suo recupero». 

Un relegato tra le riserve e 
una riserva «europea» che 
non appare tra questi nomi, 


Basket: Meriweather in forse 


BOLOGNA — Joe Meriweather saprà soltanto questa 
mattina se stasera potrà essere in campo con la Granarolo 
contro il Bancoroma. Il prof. Luciano Boccanera, l’ortopedico 
che lo ha visitato la scorsa notte al rientro della Granarolo da 
Treviso dove il pivot statunitense non aveva potuto disputare 
per infortunio il secondo tempo della partita con il Benetton, 
gli ha diagnosticato una distrazione collaterale al ginocchio 
sinistro e gli ha prescritto due giorni di assoluto riposo. 


vale a dire Binelli e Moran- 
dotti: «Sono due giocatori che 
promettono moltissimo. Se 
devo guardare alla matura- 
zione tecnica, Binelli è più 
avanti ma Morandotti è più 
utilizzabile, anche per le espe- 
rienze fatte. Tuttavia voglio 
consentire loro una crescita 
armonica, non voglio dare 
più problemi di quanti ne 
hanno già». 

Le novità: «Tonut — dice 
Bianchini — è una vecchia 
conoscenza come giocatore, 
nuovo come uomo. È matura- 
to. Ha tratto beneficio dal tra- 
sferimento e dal lavoro di 
Buccîì. Lo voglio vedere da 
vicino. Dell’Agnello è il grosso 
talento istintivo. È anche lui 
infase di trasformazione. Del- 
la Valle appartiene alla nuo- 
va generazione di giocatori 
italiani. È un ragazzo giovane 
che sa quello che vuole. Oltre- 
tutto è da ammirare la sua 
modernità nell’interpretare il 
ruolo di playmaker». 

I recuperi: «Riva resta uno 
deî giocatori indispensabili 
alla nazionale. Bisogna, quin- 
di, favorirne il reinserimento 
e non si può sprecare alcuna 


AUTO: PER IL POSTO D'ONORE LOTTA FRA | TRIESTINI MOZAN E «MAXIMILIAN» 


Il tolmezzino Casasola conduce 
il campionato regionale velocità 


Verso la conclusione il 4.0 
Campionato automobilistico 
regionale concessionaria Pri- 
sma Trieste. Le classifiche ral- 
ly, navigatori e scuderie, e 
quella della velocità sono al 
90 per cento definitive. Gros- 
sa lotta in quest'ultima spe- 
cialità, con il tolmezzino 
Casasola che continua la sua 
splendida stagione con l’Osel- 
la 2000 non imitato da Aguz- 
zoni che con una macchina 
uguale ha patito qualche pro- 
blema ed è relegato appena in 
sesta posizione. 


Dietro a Casasola battaglia | 


furiosa fra due «nemici» di 
sempre, i triestini Mozan e 
«Maximilian»: soli tre punti 
dopo un anno di gare separa- 
no il pilota della Peugeot da 
quello della Volkswagen, È 
questo il primo anno da quan- 
do: esiste il campionato che 
Luciano Mozan riesce ad atri- 
vare davanti a «Maximilian». 
Dietro a loro la «straniero» 
Susy, trevigiano ma tesserato 
all’Aci Trieste; un altro trie- 
stino quinto, Lucio Stolli. 


Fulvio Bacchelli, pur piaz- 
zandosi secondo nel trofeo 
Peugeot Samba pista italia- 
no, è solo settimo. Per lui il 
non poter correre in regione, 
raddoppiando quindi i risul- 
tati, ha giocato a sfavore. 

Nei rally non è ancora chiu- 
sa definitivamente la stagio- 
ne. Gino Buiatti conduce gra- 
Zie a una serie incredibile di 
primi di classe ottenuti nel 
corso dell’anno, 

QUESTE LE CLASSIFICHE 
AGGIORNATE. RALLY: Gino 
Buiatti (Ud) p.t. 144, Andrea Za- 
‘nussi (Pn), Pietro Corredig (Ud), P. 
Luigi Mattioli (Go), Teodoro Vida 
(Ts), G. Carlo Chittaro (Ud), Ales- 
sandro Davanzo (Ts), Mario Ma- 
nontin (Pn), Lorenzo Zanin (Pn), 
«Susy» (Ts), Alessandro Brancati 
(Go), Giorgio Sferch (Ts), Roberto 
Mervie (Go), Guglielmo Vallisneri 
(Ts), Francesco Comotti (Ts), Sil- 
vio Fitz (Go), Rodolfo Aguzzoni 
(Go), Mauro Zamparutti (Ud), P. 
Luigi Comelli (Ud), Flavio Capra- 
ra (Go), Giulio Mastroianni (Go), 
Igino Carniel (Go), Dario De Clari- 
cini (TS). 

NAVIGATORI: Arles Montanesi 
(Ts) p.ti 155, TOTO Tomat (Ud), 


Mario Ferfoglia (Ts), M. Pia Dor- 
dolo (Ud), Maurizio Stella (TS), 
Mario Smaila (Ts), Paolo Gaspari- 
ni (Ts), Riccardo Cabrin (Ts), Fa- 
»brizio Zuliano (Ud), Franco Rubi- 
no (Ts), Fabrizio Tassone (Ts), An- 
drea Mazzuchin (Ts). 

VELOCITÀ: Romano Casasola 
(Ud) p.t. 194, Luciano Mozan (Ts), 
«Maximilian» (Ts), «Susy» (TS), 
Lucio Stolli (Ts), Rodolfo Aguzzo- 
ni (Go), «Lorenzo» (Ud- 
Sambarally), Fulvio Bacchelli 
(Ts), Mario Ruoso (Pn), Paolo Par- 
lato (Ts), «Lorenzo» (Ud-Peugeot 
205), Pietro Corredig (Ud), Vincen- 
zo Barbuscia (Ud), Ovidio Valente 
(Pn), Alessandro Brancati (Go), 
Umberto Marconi (Go), Teodoro 
Vida (Ts), Claudio Zocchi (Ts), 
Roberto Mervic (Go), Igino Car- 
niel (Go), Diego Babini (Ts), Silva- 
no Frisori (Ts), P. Luigi Comelli 
(Ud), Paolo Savio (Ts), Giulio Ma- 
stroianni (Go). 

AUTOCROSS: Franco Pezzarini 
(Ud) p.ti 67, Ennio Candido (Pn), 
Armando Ferencich (Ts), France- 
sco Gironda (Ts). 

SCUDERIE: Vivai Busà Team 
(Ts) p.ti 1004, Friuli (Ud), Red 
White (Ud), Pn Corse (Pn), Go. 
Rally Team (Go), Team Micheli 
(Ud), Pro Rally Sport (Ts), Saggi- 
tario (Pn). 


Basket: Trieste, o la vittoria o la mediocrità 


SEGAFREDO-BLITZ? 


I goriziani 
ascherati 
da corsari 
a_Rieti 

GORIZIA — Anche nel tur- 
no di stasera, la Segafredo 
dovrà vedersela con una 
squadra sulla cresta dell’on- 
da. La formazione di Medeot 
sarà'infatti in trasferta a Rieti 
contro la Ippodromi, seconda 
in classifica assieme alla Fan- 
toni. La squadra di Rieti sta 
attraversando. un buon mo- 
mento di forma e lo ha ribadi- 
to anche domenica scorsa an- 
dando a vincere al...galoppo 
sul campo della Jollycolom- 
bani Forlì. La formazione gui- 
data da Asteo è imperniata, al 
sessarita per cento della sua 
potenzialità, sull’ottima cop- 
pia di americani formata da 
‘Bryant e da Woods, 

Ma. anche il resto della...scu- 
deria e molto valido, almeno a 
livello di quintetto base. Agli 
starters Cafarelli, Sanesi e Co- 
lantoni non si affiancano in- 
fatti grossi cambi, ma il. com- 
plesso è ugualmente omoge- 
neo e saldamente incardinato 
attorno ai due stranieri. 

Bryant che domenica a For- 
lì ha realizzato 36 puntive 
viaggia a una media di80 


punti a partita, è terzo nella 
classifica dei marcatori; 
Woods figura ai primi posti 
della speciale graduatoria « dei 
rimbalzisti ed è anchevlui 
abbonato a medie superiori ai 
20 punti. 


occasione. Polesello è îl gioca- 
tore italiano che, negli ultimi 
quattro anni, ha fatto i mag- 
giori progressi. Adesso per di 


più sta diventando anche dut- 
tile e ha dalla sua il giudizio 
inequivocabile del campiona- 
to. E un elemento che sì appli- 
ca în modo eccezionale, mai 
l’ho visto uscire da un allena- 
mento senza che avesse mi- 
gliorato qualcosa». 

— È Marzorati il leader di 
questa squadra? 

«E una squadra composta 
di leader. Quando sì fa una 
nazionale è come radunare in 
una stanza De Benedetti, 
Agnelli, Berlusconi e tutti i 
big. Marzorati è il capitano, 
ognuno è leader per la sua 
parte. .Il grande segreto — 
conclude Bianchini — è river- 
sare nel collettivo la capacità 
di interpretare il superprofes- 
sionismo». 


BM IMPIANTISTICA — Per risol- 
vere i problemi dell'impiantistica 
sportiva nel Mezzogiorno il sotto- 
segretario ai lavori pubblici, on. 
Mario Tassone, ha suggerito la 
creazione di una «consulta amici 
parlamentari della Libertas» e un 
incontro con le strutture del Cep 
(Comitato di edilizia popolare) 


Lo scenario tattico e a 
co della partita non si disco- 
sta quindi molto, per forze in 
campo, da quello "del tribolato 
ma vittorioso incontro con'la 
Filanto, che ha rimesso in sel- 
la i goriziani, allentando Ta 
perniciosa tensione accumu- 
latasi nelle ultime settimane. 


‘A Rieti la formazione di Me- 
deot dovrebbe poter giocare 
una partita finalmente tran- 
quilla, nel senso che, non go- 
dendo dei favori dei progno- 
stico, può scendere in campo 
senza eccessivi assilli, sempre 
che non cada vittima un'altra 
volta ancora di quel mal di 
trasferta di cui pare essere 
afflitta quest'anno. 


Sicuramente un colpaccio 
contro la formazione del'mo- 
‘mento e con due incontri ca- 
salinghi consecutivi in vista, 
avrebbe il potere di ricaricare 
enormemente le pile, ripor- 
tanto piena serenità in 
squadra. 

Giancarlo Bulfoni 


| sportFLASH | 


McEnroe in testa al Grand Prix 


NEW YORK — Lo statunitense John McEnroe è tornato in 
testa alla classifica del Grand Prix di tennis dopola vittoria che 
ha ottenuto nel torneo di Stoccolma. 

Queste le prime dieci posizioni: 1. John McEnroe (Usa) 3.903 
punti, 2. Ivan Lendl (Cec) 3.809, 3. Mats Wilander (Sue) 2.808, 4. 
Jimmy Connors (Usa) 2.178, 5. Boris Becker (Rfe) 2.023,86. 
Yannick Noah (Fra) 1.886, Stefan Edberg (Sue) 1.781, 8. Anders 
Jarryd (Sue) 1.730, 9. Tim Mayotte (Usa) 1.324, 10. Joachim 
Nystroem (Sue) 1. 322. 


Tennis forense 


Si sono disputate sui campi del Tc triestino di Padricianole 
fasi eliminatorie del torneo indoor di tennis per magistrati.e 
avvocati. Questi i risultati del primm turono: Caluzzi-Borgna 
6-0, 6-2; Slavieh-Tassan 6-4, 6-2; Formicala-Cagnus 6-0; 6-1; 
Coslovich- Bercé 6-1, 6-2; Poilucci-Drigani 6-3, 6-0; Gerbini. 
Pasino 6-3, 6-4; Staffa Scarpa 4-6, 6-2, 6-3; De Mitri4 Consoli P..r. 

Nella successiva giornata di gare si sono registrati invece i 
seguenti risultati: Caluzzi-Slavich 6-1, 6-4; Coslovich-Formicola 
6-3, 7-5; Poilucci-Gerbini 6-2, 6-0; De Mitri-Staffa 6-2) 2-6, 6-2. 

In semifinale De Mitri ha battuto Poillucci 7-5, 6-4 e Caluzzi 
ha avuto la meglio su Coslovich per 6-1, 6-4. Questa sera alle 21 
a Padriciano è in programma la finalissima tra De Mitri e 
Caluzzi. 


Tennistavolo: nuovo tecnico azzurro 


ROMA — E’ giunto in Italia il cinese Cai Zhenhua che dal 
primo dicembre assumerà la guida tecnica delle squadre 
azzurre di tennistavolo, in sostituzione di Huang DIsne che 
tornerà nel suo paese dove farà l’allenatore. 

Cai Zhenhua è nato il 3 settembre del 1962 a sms si è 
ritirato dall'attività agonistica quest'anno dopo i campionati 
mondiali disputati in Svezia, a Goteborg. Il neo tecnico azzurro 
ha vinto nella sua carriera quattro titoli mondiali: nel .1981.a 
squadre, nel doppio maschile, nel 1983 a squadre e nel 1985 il 
doppio misto. ; 


ESCI IN REGATA, E RISPARMI UN MILIONE. 


Uscire in Regata è sempre un affare. Un af- 
fare che oggi ha qualcosa in più da offrirti: 
1.000.000* di risparmio sul prezzo di listi- 
no “chiavi in mano” di qualsiasi modello 
Regata, dieselo benzina. Questo vuol dire es- 
sere comodamente seduto su una Regata nuova 
fiammante e avere 1.000.000 in più in tasca. 

Cosa farne? Perché non passi una bella vacan- 
za di sport e aria aperta? Sci, tennis, barca a vela, 
golf, equitazione, pesca: sono questi alcuni dei 


nostri suggerimenti. 


La Regata ha tanto da darti: trazione anterio- 
re, tenuta di strada senza confronti, motori bril- 
lanti epotenti (diesel e benzina), consumi ridot- 
ti, uno stile elegante e raffinato e una dotazione 
completa che non poteva mancare su un’auto 


della sua classe. 


E oggi la Regata ha un optional in più: una 


stupenda vacanza di sport e aria aperta da tra- 
scorrere come e dove preferisci tu, 

Allora, comincia a pensare alla tua prossima 
vacanza. Offre Regata. 


In'alternativa a quest'offerta puoi risparmiare fino * 
a tre milioni grazie alla riduzione del 30% sull'am- 
montare degli interessi delle rateazioni SAVA. 


Per esempio 3.096.000 sulla Regata Weekend 
ei Super pagandola con 47 rate mensili das 
L. 482.000, anticipando in contanti solo IVA e 
messa in strada. Offerta basata su prezzi e tassi i 
vigore l'1/10/85, valida per i clienti in poss 
dei requisiti richiesti da SAVA. 


E’ UN’OFFERTA DELLE CONCESSIONARIE E i 
SUCCURSALI FIAT, VALIDA FINO AL 30/11/1985. 


® 


SIVA compresi Offer valida su tutti i modelli disponibili. non cumulabile; 


i 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DA IERI AL COMUNALE L'OPERA DI VERDI, PROTAGONISTA RENATO BRUSON 


Il ritorno di Simon Boccanegra 


ZIE 


i... 


A quattordici anni dall’ultima messinscena a Trieste, ierìî sera al Comunale ha avuto luogo la prima rappresentazione di 
«Simon Boccanegra» di Giuseppe Verdi, seconda opera in cartellone. Fra gli interpreti, accanto a Renato Bruson nel ruolo: del 
protagonista, il soprano Stefka Evstatieva, il tenore Carlo Cossutta, il basso Bonaldo Gaiotti, il baritono Giancarlo Ceccarini. 
Ha diretto ilmaestro ungherese Tamas Pal conla regia di Carlo Maestrini 


(Foto de Rota) 


PRESENTATO IL NUOVO SHOW DEL SABATO SERA 


Un feeling con gli spettatori 
Ecco la filosofia della Carrà 


ROMA — «Lo spettacolo, 
gli ospiti, i balletti, le canzoni 
sono ingredienti importanti. 
Ma quello che mi preme dav- 
vero è il rapporto con il pub- 
blico. Se riuscirò ancora una 
volta a stabilire con gli spet- 
tatori un feeling, allora vorrà 
dire che avrò raggiunto il mio 
obiettivo». 

Una Raffaella Carrà decisa, 
nonostante l’aria stanca, ha 
spiegato ieri mattina — nel 
corso di una conferenza stam- 
pa a viale Mazzini —la «filoso- 
fia del nuoyo show del giovedì 
sera che la vedrà protagonista 
indiscussa per circa quattro 
ore. 

Attorniata da tutto lo staff 
del programma (da-Sergio Ja- 
pino a Ugo Porcelli, dal regi- 
sta Furio Angiolella ai costu- 
misti Silvana Matassini e Ga- 
briele Mayer) e accompagna- 
ta dal direttore di Rai Uno, 
Emanuele Milano, la Carrà ha 
inisistito a lungo sul leit mo- 
tiv del rapporto con il pubbli- 
co, che ancora una volta sarà 
chiamato a intervenire diret- 
tamente nel programma ‘at- 
traverso alcune rubriche. 

Il meccanismo dello show — 
diviso in diversi momenti di 
attualità (se ne occuperà il 
giornalista Alberto Casta- 
gna), di spettacolo (che ve- 
dranno la presenza di ospiti 
impottanti, a condizione che 
siano disposti a «dare qualco- 
sa in più della semplice pre- 
senza») e di costume (affidati 
in parte ad Andy Luotto e 
Marisa Laurito e alla loro 
«Candid Camera») — è stato 
illustrato dalla stessa Carrà. 

La trasmissione (quattro 
ore in diretta per tredici setti- 
mane a partire dal 5 dicem- 
bre) avrà tutti gli elementi di 
spettacolo « di informazione 
tradizionali per la Rai: i gio- 
chi (saranno tre), il balletto 
(per le prime quattro sere le 
scenografie e i costumi reste- 
ranno invariati), l’ospite fisso 
(la ventriloqua spagnola Mari 
Carmen). 

Le novità vere (ma solo in 
parte per la Carrà) saranno 
rappresentate dallo spazio 
per le «8 storie straordinarie 
delle persone comuni» e dal 
«cinema a sorpresa», un «ru- 
brica» che occuperà gli ultimi 
minuti, quando il pubblico a 
casa, attraverso l'accensione 
di una lampadina, sarà chia- 


mato a scegliere, in una terna, 
il film da mandare in onda il 
lunedì successivo. 


«Buonasera Raffaella» avrà 
anche una coda americana: le 
ultime tre puntate andranno 
in onda da New York, ed è da 
qui che arriveranno sui tele- 
schermi le sorprese maggiori: 
«Ancora non ho chiesto diret- 
tamente a Sinatra di interve- 
nire — ha detto la Carrà— ma 
‘credo che se lo farò accet- 
terà»; 


La scelta di dare alla tra- 
smissione un finale america- 
no è stata spiegata anche da 
Emanuele Milano, il quale, ri- 
cordando che nel 1986. cade il 
200.0 compleanno della sta- 
tua della libertà, la prima 
visione degli Usa che avevano 
gli emigranti che arrivavano a 
New York, ha detto che la sua 


struttura ha ritenuto giusto 
far parlare anche alcuni degli 
italiani che hanno contribuito 
a «fare l'America». 


Milano ha poi sostenuto, «in 
‘modo appassionato», la scelta 
di questo programma che — 
ha detto — rientra nella linea 
che si è data la ‘prima rete 
televisiva, di fare una televi- 
sione che non sia solo anten- 
na, ma che sia soprattutto 
radicata nei fatti di casa no- 
stra, una tv realmente popola- 
Te e vicina alla gente. 


«Ed è proprio per questo — 
ha aggiunto — che abbiamo 
accettato questa sfida” che 
consiste nel mettere in onda 
una, trasmissione. che. è. ’’la 
televisione”, tutta assieme in 
un grande show condotto da 
una donna che si espone in 
prima persona, che porta sul- 


Raffaella Carrà 


lo schermo non solo ‘ile sue 
capacità artistiche ma anchei 
suoi sentimenti e le sue emo- 
zioni». 


DA DOMANI A SAN MINIATO 


Incontro letterario 
sul radiodramma 


Nutrita presenza dei vincitori del Premio Italia 


FIRENZE — Al radiodram- 
ma, la «Cenerentola della let- 


teratura», è dedicato un con-. 


vegno di studio Italo Tedesco 
da domani al 17 novembre al 
centro studi «I Cappuccini» di 
San Miniato (Pisa). 

L'iniziativa è stata presen- 
tata ieri alla stampa dai rap- 
presentanti degli enti organiz- 
zatori, tra cui l’Università di 
Firenze, il Westdeutscher 
Rundfunk Kéln, e il Norddeu- 
tscher Rundfunk Hamburg (i 
due maggiori enti radiofonici 
tedeschi), che hanno illustra- 
to le caratteristiche della ma- 
nifestazione, il primo Work- 
shop tra scrittori italiani e 
tedeschi che ha per tema ap- 
punto «Fra Italia e Germania: 
incontri letterari sul radio- 
dramma». 

Sebbene sia relegato dalla 
critica in secondo piano — è 
stato detto nell’incontro — il 


radiodramma come strumen- 
to di diffusione culturale con- 
serva intatto un potenziale 
creativo e innovatore. 

A San Miniato interverran- 
no una ventina di autori tra i 
più rappresentativi delle due 
nazioni, che alterneranno mo- 
menti di studio a vere e pro- 
prie audizioni. È previsto 
anche un momento pubblico 
venerdì 15 nel salone dei 
Dugento di Palazzo Vecchio. 

La Rai ha risvegliato l’inte- 
resse per il radiodramma con 
due iniziative quali il premio 
Italia, giunto alla 37/a edizio- 
ne, e la trasmissione «Le in- 
terviste impossibili». 

‘A San Miniato sarà presen- 
te l’«équipe» vincitrice dell’ul- 
timo premio Italia composta 
da Manlio Santanelli, autore 
di «Sofferenze d’amore», il re- 
gista Giorgio Bandini e il pro- 
duttore Elio Molinari. 


IL CONCERTO DI STASERA A MONFALCONE 


Janacek al centro 
del Quartetto Hagen 


MONFALCONE — Appar- 
tiene a Leos Janacek l’opera 
di centro del programma che 
il Quartetto Hagen eseguirà 
oggi al Comunale di Monfal- 
cone. Si tratta del Quartetto 
primo, ma scritto e completa- 
to nella piena maturità del 
musicista moravo. Appare in 
esso stupefacente la capacità 
di creare un linguaggio nuo- 
vo, di aver saputo sottrarlo al 
meccanismo e sviluppo della 
forma-sonata classica, di non 
incorrere in quella monotonia 
quasi inevitabile quando si 
faccia uso spezzettato di frasi 
musicali; Janacek è invees 
maestro in questo, scambia 
fittamente il discorso fra le 
parti, trascolora di continuo 
la melodia da uno strumento 
all’altro, ma, attraverso l’im- 
prevedibilità. e l’estro, il suo 
discorso si fa omogeneo e 
comprensibile. Il Quartetto si 


ispira al racconto di Tolstoj, 
«Sonata a Kreutzer», della cui 
lettura ‘il musicista rimase 
profondamente impressiona- 
to; porta la data del 1923 e lo 
stesso autore ebbe a descri- 
verla come una «poesia sinfo- 
nica per musica da camera». 
E’ un'opera che si ascolta con 
enorme interesse e che dal 
punto di vista dell'esecuzione 
presenta non poche anomalie 
e conseguenti difficoltà. 

Il Quartetto d'archi Hagen 
riserva comunque le sue armi 
migliori per Mozart e Beetho- 
ven, segno della raggiunta 
maturità e del credito che il 
complesso salisburghese sta 
raccogliendo. proprio sul ter- 
reno dei classici. Tutti e quat- 
tro. i componenti.provengono 
dal Mozarteum dove hanno 
studiato nelle classi degli in- 
segnanti Zehetmair. 

C. G. 


Ballando con la bisbetica 


Milano — Da sinistra, i ballerini Jean Charles Gil e Luciana Savignano durante una scena del 
balletto in due atti «La bisbetica domata» in scena dall’altra sera al Teatro Lirico di Milano 
nell’ambito della manifestazione «Omaggio a John Cranko» 


(Foto Associated Press) 


| DISCHI NOVITA’ 


A SANREMO SI CONSEGNANO | PREMI «COLONNA SONORA 1985» 


Gran gala quasi d'obbligo 
per le musiche da film 


| due maggiori riconoscimenti a Riz Ortolani e a Eugenio Bennato: 


ROMA—Gtan gala, spetta- 
colo.e momenti culturali que- 
sta sera al salone delle feste 
del Casinò municipale di San- 
Temo, per la cerimonia della 
consegna del premio «Colon- 
na sonora 1985», festival di 
musiche da films e di sigle 
televisive, organizzato dal- 
YEnte dello spettacolo, Cen- 
tro cattolico cinematografico, 
con il patrocinio del ministero 
del turismo e dello spettacolo, 
dell’Agis e dell’Anica, il tutto 
ripreso dalla prima rete tv con 
la conduzione di Lello Bersani 
e Rosanna Vaudetti, e tra- 
smesso in differita nei giorni 
immediatamente successivi. 

Al proscenio della manife- 
stazione i personaggi noti si 
alterneranno per ricevere il 
premio «Colonna sonora» 
1985, giunto alla sua terza edi- 
zione: Riz Ortolani, autore 
delle musiche del film di Pupi 


Avati «Festa di laurea», Euge- 
nio Bennato, autore di quelle 
del film «Don Chisciotte» di 
Maurizio Scaparro, Alan Sil 
vestri per il film «Ritorno al 
futuro» di Robert Zemeckis, 
John Barry per quelle del film 
«Cotton Club» di Francis 
Coppola e Stevie Wonder per 
le musiche del film «La signo- 
ra in rosso» di Gene Wilder. 

Per le sigle televisive, che 
anch'esse rappresentano un 
motivo determinante per la 
qualificazione della trasmis- 
sione ed elemento distintivo 
dell’opera televisiva, saranno 
‘premiati con «Colonna sonora 
1985» il maestro Piero Pintuc- 
ci per la colonna sonora di 
«Quei ‘36 gradini», Antonello 
Venditti per la sigla televisiva 
del video-clip di Carlo Verdo- 
ne a «Domenica in...» ei Ge- 
nesis per la sigla televisiva 
della trasmissione «Orec- 


Il cugino americano 


Hi 
Li si 


Roma _ Vincent Spano e Maria Conchita Alonso sono fra gli 
interpreti del giallo «Il cugino americano» che il regista 
Giacomo Battiato sta realizzando per la prima rete tv 


Prime visioni 


Dvorak in diretta da Praga 


La conferma più esaltante 
che le registrazioni «dal vivo» 
hanno un coefficiente emozio- 
nale superiore a qualsiasi al- 
tra incisione «da studio», vie- 
ne dai due Quintetti op. 5 e 
op. 81 di Dvorak, pubblicati 
recentemente dalla Philips. 

Il doppio disco — uno dei 
più belli in assoluto, prodotti 
quest'anno — documenta con 
strabiliante vivezza di dimen- 
sione sonora e interpretativa 
il concerto tenuto al Festival 
di Praga del 1982 dal Quartet- 
to Borodin insieme con Svia- 
toslav Richter. È 

Tutte le qualità del piani- 
smo di Richter nel suo più 
luminoso stato di grazia, ap- 
paiono perfettamente. inte- 
grate nella straordinaria cor- 
rispondenza di uno dei quar- 
tetti d’archi di più densa tem- 
peratura cantabile. Ne scatu- 
risce una lezione del romanti- 
cismo slavo lucidissima e in- 
sieme vorticosa nella prospet- 
tiva sinfonica della misura ca- 
meristica. 

La parte del leone dell’al- 
bum Philips — anche per le 
proporzioni dell’opera — la fa 
ovviamente il Quintetto op. 


81.del 1887, testimonianza sin- 
golare della Poetica di Dvo- 
rak nel tentativo di supera- 
mento dell’orbita brahmsia- 
na. E’ verso tale tentativo, 
fiduciosamente raccordato al- 
le facoltà rigenerative di un 
nucleo tematico elementare, 
Che Dvorak proietta la lunga 
arcata del suo secondo Quin- 
tetto in la maggiore. 


Respiro più ampio, anzi 


abnorme, hanno i primi due 
movimenti: costruito, il primo 
Allegro, su un unico motivo 
anelante che rinnova con ala- 
crità incalzante e inesauribile 
l'invenzione dialogica degli 
archi e del pianoforte; svolto 
il secondo, con analoga esten- 
sione, sul mordente di una 
breve cellula interrogativa di' 
tre note. E’, questo, il nucleo 
radiante della «Dumka», An- 
dante dall'anima dichiarata- 
mente popolare d’ispirazione 
ucraina, cara alla creatività 
cameristica e sinfonica di 
Dvorak. 

L'equilibrio stilistico che. il 
Quartetto Borodin e i piano- 
forte di Richter realizzano, 
partendo da nature sonore di- 
verse (per certi aspetti con- 


CONCLUSA LA RASSEGNA AL CCA 


Le piacevoli scoperte 
del cantare insieme 


Si è conclusa al Cca la VI 
rassegna «Corinsieme» orga- 
nizzata dall’Usci, con la terza 
tornata di complessi corali, 
tra cui due concittadini e uno 
carnico come ospite. Si è 
potuto così ascoltare un pro- 
gramma ben scelto e articola- 
to di polifonia nella prima 
parte e di folclore nella se- 
conda. 

Il «Claret», diretto da Fabio 
Nesbeda, si è presentato nella 
doppia veste di coro di voci 
bianche e giovanile, poiché 
insieme ‘alle voci infantili can- 
tano anche elementi già for- 
mati nel ruolo maschile: per- 
ciò il complesso è in grado di 
esibirsi in un più vasto reper- 
torio. 

Dall’inno rinascimentale 
palestriniano al barocco idi 
Jully, attraverso i piacevolis- 
simi madrigali di Anerio, ai 
canti popolari transilvanici 
questo coro ha dimostrato de- 
streggiarsi molto bene, con 
una vocalità curata e una 
notevole sicurezza interpreta- 
tiva. Per cui costituisce un 
vivaio per i futuri cori misti e, 
oltre a tutto, questo è il 


miglior modo di realizzare 
una scuola di canto. 

La Società polifonica S. 
Maria Maggiore è un coro di 
ottime tradizioni e di vasto 
respiro, diretto da Domenico 
Innominato, che ha recente- 
mente ampliato.il suo organi. 
co ed è dotato di una vocalità 
fluida, generosa, in parte an- 
cora da plasmare. Buone le 
esecuzioni classiche (Monte- 
verdi, Arcadelt) e convincente 
l’impressionismo di Debussy. 

Ma il maggior successo è 
andato all’ospite, il coro «G. 
Peresson» di Piano d’Arta, di- 
retto da De Colle, per i suoi 
canti di tradizione orale e di 
espressione spontanea, armo- 
nizzati e adattati con l'utilizzo 
di elementi scenici. Dal canto 
dei mungitori all’alpeggio, 
con effetti imitativi e di ri 
chiamo suggestivi, ai temi 
amorosi alla rievocazione del- 
le tradizioni natalizie, il coro 
«Peresson» ha proposto un’in- 
terpretazione musicale che è 
insieme atto di vita sociale, 
fenomeno culturale e spetta- 
colo di puro folclore. - 
L. B. 


Franco Parenti 
infortunato 


‘alle prove 


di «Orestea) 


MILANO — Non destano 
preoccupazioni le condizioni 
di salute di Franco Parenti, 
ricoverato lunedì sera all’o- 
spedale «Fatebenefratelli» di 
Milano dopo una caduta du- 
rante le prove dell’«Orestea» 
di Eschilo sul palcoscenico 
del «Salone Pierlombardo» di 
Milano. 3 

L'attore ha riportato la frat- 
tura di alcune costole ed è 
‘stato ricoverato d’urgenza nel 
reparto di rianimazione per 
segni di difficoltà respiratorie 
conseguenti alla frattura. 

Teri, secondo quanto si è 
appreso all’ospedale milane- 
se, Parenti stava già meglio, 
anche se non è stato reso noto. 
ufficialmente il bollettino me- 
dico. 

Al «Pierlombardo», intanto, 
‘si stanno decidendo le misure 
da mettere in atto in seguito 
alla indisponibilità di Franco 
Parenti, regista e interprete 
principale della Trilogia di 
Eschilo. 

L’opera, ritradotta per l’oc- 
casione da Emanuele Severi- 
no, doveva andare in scena, in 
prima assoluta, sabato prossi- 
mo, preceduta da un’antepri- 
ma benefica. 


ISCRIZIONI ENTRO IL 30 NOVEMBRE 


Festival e retrospettiva 
della canzone triestina 


«Rentrée» ufficiale al Poli- 
teama Rossetti — già in sede 
del Concorso della canzone 
triestina dal 1893 al 1951 — 
con il Festival, giunto alla sua 
settima edizione, in occasione 
dell’anno della musica e con 
la serata finale interamente a 
favore dell’associazione degli 
Amici del cuore, al netto delle 
spese, fissata per venerdì 27 
dicembre prossimo. 

Per questa significativa fi- 
nalità di consolidare il genui- 
no patrimonio delle tradizioni 
musicali triestine unitamente 
alla valorizzazione poetica e 
linguistica del dialetto, que- 
sta edizione — per tali conte- 
nuti culturali, sociali e divul- 
gativi — gode degli auspici 
dell’Azienda di soggiorno e 
turismo, con la partecipazio- 
ne attiva della Provincia di 
Trieste e delle altre principali 
istituzioni pubbliche. 

Nel frattempo il Comitato 
promotore presieduto da Ful- 
vio Marion, responsabile del 
Festival triestino, ha reso no- 
te tutte le procedure di parte- 
cipazione — gratuite e aperte 


a ogni compositore, anche di 
altre regioni — che devono 
essere inoltrate nelle sedi col- 
legate (tra cui l’associazione 
Amici del cuore, via Valdirivo 
31, aperta ogni giorno dopo le 
ore 16) entro il 30 novembre 
prossimo. 

Ogni autore può far perve- 
nire una canzone inedita in 
otto copie riportanti in alto a 
destra le generalità del com- 
positore e del paroliere (2 co- 
pie dello spartito per piano- 


forte e canto, 6 copie dattilo- , 


scritte del testo poetico) uni- 
tamente al nastro a cassetta 
con l’incisione preliminare 
della canzone. 

Tra le iniziative collaterali 
poi di questo ritorno alla tra- 
dizione musicale triestina al 
Politeama è in progetto anche 
una mostra retrospettiva con 
spartiti, documenti e materia- 
le relativi alle principali edi- 
zioni del consorso, 


BI ANNI DI ORRORE — Il cele- 
bre spettacolo e cult-movie ironiz- 
zante sul genere horror «Rocky 
Horror Picture Show» compie die- 
ci anni‘a New. York. 


_ Veg ii 


Ultima rappresentazione di «Tosca» 


trapposte) ha una continuità 
febbrile e gioiosa, di una bel- 
lezza visionaria forse senza 
precedenti. 

L’ «effetto presenza» di que- 
sta incisione ci restituisce 
dunque un momento inter- 
pretativo di portata storica, 
avvalorato anche dalla bril- 
lante esecuzione del più breve 
Quintetto, nella medesima to- 
nalità, scritto dal composito- 
re ceco nel 1872. 

G. Go 


Jerry Lee Lewis 


dovrà operarsi 


MEMPHIS — Il cantante 
rock americano Jerry Lee Le- 
wis è ricoverato al Methodist 
‘Hospital di Memphis per esse- 
re sottoposto ad un interven- 
to chirurgico del quale i medi- 
ci si sono rifiutati di rivelare 
la natura. Secondo il giornale 
«Commercial Appel» il can- 
tante sarebbe stato ammesso 
in ospedale per emorragia in- 
terna causata da un'ulcera. 

Un portavoce dell'ospedale 
si è limitato a dire che le 
condizioni del cantante sono 
soddisfacenti. 


| Appuntamenti 


TI Tm 


Ù 


Oggi con inizio alle ore 20 al teatro Verdi va in scena 
l’ultima rappresentazione di «Tosca» di Giacomo Puccini. 


Turni di abbonamento C/H. 


Li PUEPEME L 
(MM 


«Festa di laurea» a Monfalcone 

MONFALCONE — Da domani a domenica 17 novembre al 
Teatro Comunale si proietta l’ultimo film di Pupi Avati «Festa 
di laurea» con Carlo Delle Piane, 


Recital pianistico a Gorizia 

GORIZIA — Domani alle ore 20.30 nella Casa di cultura 
slovena di via Brass si terrà un recital pianistico di Silvia 
Zazzaro, organizzato dalla Glasbena matica di Gorizia. 


Prima puntata di «Artisti in musica» 
Domani alle ore 19.30 su Raitre vainondala prima puntata 

di «Artisti in musica», la serie di videotapes musicali ideata e 

realizzata da Andrea Centazzo, a cura di Gabriella Brussich 


Guagnini. 


I nove video (dedicati ad Altan, Cecere, Celli, Ciussi, 
‘Marassi, Onofri, Palli, Patrone e Zavagno) propongono un 
modo nuovo di affrontare il ritratto di un artista, evitando 


quasi totalmente le parole, 


«Maria in lotta con gli angeli» 

Domani alle ore 16 nella Casa di cultura di via Petronio 
avrà luogo l'anteprima dello spettacolo teatrale «Maria in lotta 
con gli angeli» di Pavel Kohout proposto dal Teatro Drama 
SBG di Lubiana con la regia di Dusan Mlakar. Venerdì la 


«prima». 


chiocchio». " 
Anche i musicisti Giorgio, 
Moroder e Klaus Doljnger, au: 
tori delle musiche del film «La! 
storia infinita» di Wolfgang. 
Petersen, riceveranno il pre? 
mio «Colonna sonora ’85*| 
L'assegnazione del premio al 
la colonna sonora per que 
st'ultimo film è scaturita dal 
risultati della votazione di 
una giuria composta dal pub 
blico che ha assistito alla ras: 
segna cinematografica, pro; 
‘mossa dall’Ente dello spetta? 
colo, di 12 film individuati: 
dalla giuria ufficiale tra un® 
rosa di numerosi film. | 
Uguale riconoscimento con 
il premio «colonna sonora? 
per il complesso della loro 
opera; ai maestri Piero Piccio: 
ni e Nicola Piovani. i 
Lo spettacolo sarà ravviva, 
to dalla presenza di numerosi 
ospiti e artisti che riceveran” 
no il premio speciale della 
presidenza dell’ente e delle 
riviste specializzate «Radio: 
corriere Tv», «Onda Tv», «Fa 
miglia Tv» e «Telesette»: MO 
nica Vitti, Roberto Russo, Re 
nato Rascel, Giuditta Saltari 
ni, Severino Gazzelloni, Gino 
Paoli, Fred Bongusto, Stelvio 
Cipriani, Flavia Fortunato; 
Mike Francis, Pupi e Antonio 
Avati, Carlo Delle Piane, Ma: 
ria Fiore, Tullio De Piscopo, 
Toni Esposito, Leonardo Sot- 
tani (Nik Novecento), France: 
sco La Vecchia, Paolo Zaval 
lone, Bruno Nicolai, Sergio 
Caputo, Iris Peinado, Barbar@ 
D’Urso, Renzo Arbore, Clau- 
dio Mattone, Silvio Testi; 
Franco Miseria, Alfredo Fer: 
ruzza, Maria Perego, i pri 
ballerini Vittorio Biagi e Hele- 
ne Diolot, Maurizio Scaparto: 
e, ospiti eccezionali, Li Guo- 
ging e Zhang Jisheng, rispet 
tivamente primo e terzo se 
gretario addetti culturali del: 
l'ambasciata della repubblica 
popolare di Cina a Roma. | 
La manifestazione, organiz” 
zata d’intesa con la direzione 
del Casinò municipale di San” 
Temo in collaborazione coni 
l'assessorato al turismo dell 
comune di Sanremo, vuolé.| 
anche significare l’importan* | 
za di un ritorno di Sanrem0, | 
dopo il rally del cinema degli | 
anni ’50, al mondo della cellu- 
loide, 


«Fandango» di Re nolds | 


Fandango. Regia e sceneg- 
giatura: Kevin Reynolds 
(Usa, 85). Attori. Kevin Cost- 
ner, Judd Nelson, Sam Ro- 
bards, Ciuk Bush, Brian Ce- 
sak, Marvin J. McIntyre, Suzy 
Amis. Fotografia: Thomas 
Del Ruth (panavision, techni- 
color). Musica: Alan Silve- 
stri. Dolby Stereo. Durata: 92 
minuti. 

Una festa del celibato nel 
Texas «profondo». Il festeg- 
giato è Kenneth Waggener 
della piccola setta dei «Groo- 
Vers», promesso sposo, che 
però coglie proprio quella 
occasione per dire ai suoi 
quattro compagni di baldoria 
che il matrimonio non s'ha da 
faleoo : 

La spiegazione sta nella let- 


tera che egli sventola dinanzi | 


agli occhi dei compagni: una 
lettera che lo chiama alle ar- 
mi, destinazione Vietnam. 

Stessa sorte è toccata a un 
altro dei «Groovers», Gardner 
‘Barnes, il quale appare meno 
turbato dall'evento, visto che 
ha già provato le delizie della 
«naia», frequentando per tre 
anni — a suo dire ingloriosa- 
mente — l'Accademia mili- 
tare. 

Ed è proprio Barnes che 
convince gli altri a partire 
sull’istante e senza una meta 
precisa utilizzando la vecchia, 
scassata auto di Phil, il più 
integrato di tutta la banda, 
benpensante, perbenista (e 
forse per questo rimasto un 
po’ ai margini dei «Groovers» 
e delle loro innocue follie). 
«Non c’è nulla di male nell’an- 
dare da nessuna parte», dice 
per convincerli Barnes. «E 
uno dei privilegi di noi gio- 
vani». 

Così comincia il loro viaggio 
avventuroso attraverso le 
strade assolate del «Grande 
paese»: viaggio senza una me- 
ta finale, come si è detto, ma 
con tante piccole mete, occa- 
sionali, intermedie, come det- 
ta la tradizione dei road mo- 
vies. 

Ambientato nel 1971, cioè 
all’epoca in cui si parlava di 


Aperto tutti i giorni. 
MAGIC PUB 


OSTERIA ROMANA 


| Concorso 


RISTORANTI E RITROV 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


‘Spaghettoteca, paninoteca. Via Cesca 21. Giarizzole. 


Via Nordio 20. Pranzi, cene, spaghettate. 


«nuova Hollywood», l’oper@ 
prima di Kevin Reynolds, in 
nesta nell’ossatura dei film di 
quel tempo (valga per tutti il 
ricordo dello splendid0| 
«Asfalto a due corsie» di Mon” 
ty Hellman, purtroppo, vist0! 
da noi solo in televisione) il: 
«new look» del cinema statu” 
nitense odierno, cioè la «nuo? 
va.Hollywood» che in fond0j 
somiglia tanto a quella anti‘ 
ca, tradizionale, con un pizzi] 
co di virtuosismo in più. i) 
A volte nostalgico, a volte! 
demenziale, sempre maschili) 
sta, questo «Texas graffiti» 
testimonia la nascita di ul 
nuovo spigliatissimo autore @ 
di un attore, il dinamico, sca: 
tenato Kevin Costner (qui nelì 
ruolo di Barnes) che rivedre”, 
mo tra breve protagonista deli 
western «Silverado» di Law 
rence Kasdan. Ù 
Callisto Cosulich È 


per autori 
teatrali 
«under 35) i 


ROMA — Come avviene dal 
1983, la cooperativa «La Bi” 
lancia» diretta da Antonello! 
Riva e Paolo Stramacci h9. 
pubblicato il bando di concol” 
so per la «Rassegna auto! 
italiani under 35». î 

La commissione di lettura; | 
composta da Ghigo De Chia. 
ra, Diego Gullo, Mario Moret” 
ti, Antonello Riva e Renzo) 
Rosso, giudicherà le opere il. 
concorso, che dovranno pel‘ 
venire entro il 16 dicembre 14. 
sede della «Bilancia» (vi4)| 
Teodoro Monticelli 12/a, 0019! 
Roma) in sette copie dattilo 
scritte e corredate, ciascun@ 
dalle generalità e dall’indiriz 
zo dell’autore. 

La quarta edizione delli 
rassegna, per la stagione dil 
prosa 1985-86, comprenderà. 
nei tre testi vincitori un lavo” 
ro che riguardi in particolare. 
la storia, il dialetto, la realtà 
urbana di Roma, 


i 
i 


Mercoledì, 13 novembre 1985 IL PICCOLO: 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


| = 


la 


Ki 

vi 9.30 Televideo - Pagine dimostrative. 3 

© 10.30 «La freccia nel fianco» (3), con Rada Rassimov, Laurent Terzief e Carlos 
De Carvalho, regia di Giovanni Fago. 

,.11.55 Che tempo fa. 

| 12.00 Tg 1 Flash. 

Pronto chi gioca?, con Enrica Bonaccorti, regia di Gianni Boncom: 
pagni. 
Telegiornale. 
Tg 1 Tre minuti di... 
Pronto chi gioca? L'ultima telefonata. 
Il mondo di Quark, a cura di Piero Angela; «Estate alle Falkland», 
realizzazione di Renata Mazzara. ; 
«Olimpiade de'!a risata» (disegno animato) Florida-Cina, 
Dse Viaggiatori neltempo: «Lo zingaro del mare» (1934), di Edward A. 
Salisbury. 
| figli del Sol Levante: Da Kyoto a S. Francisco (2.a). 


17.00 Tg 1 Flash. ; da 

17.05 Risate con Stanlio e Ollio: «Non abituati come siamo», «Con amore e 
fischi», «Tutto in ordine». 

18.00 Tg 1 Cronache: Nord chiama Sus - Sud chiama Nord. 

18.30 Italia parla: «Parola mia», di Luciano Rispoli, regia di Lello Artesi. 

19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. è 

20.30 Dal teatro «Sistina» in Roma: «G. B. show n. 4», con Gino Bramieri, di 
Verde e Verde junior. Musiche di Berto Pisano. Con la partecipazione 
di Marlene Charrel e Anna Proclemer, Isa Di Marzio, Enzo Garinei, 
Elisabetta Virgili. regia teatrale di Pietro Garinei, televisiva di Furio 
Angiolella. Settima e ultima puntata. 

22.00 Telegiornale. 9 

22.10 Appuntamento al cinema. x 

22.15 Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia e dall'estero: un tempo di una 
partita di pallacanestro di serie A - Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - 
Che tempo fa. 


14.30:Tg 2 Flash. 

14.35 In diretta dallo studio 3 di Roma: «Tandem». Conducono Claudio 
Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco Danè. Regia di Salvatore 
Baldazzi. Nel corso del‘ programma, alle ore 15.15; Paroliamo, gioco a 

s premi, presenta Graziella Romeo. ‘ 

16.00 Oggi parliamo di... Un programma a cura di A. Prioietti (6): «La foresta 

n pluviale tropicale». 

© 16.30 «Pane e marmellata», In studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi, con 
la partecipazione di Renee Lunden eil cane Toby. Nel corso del 
programma: Squadrone tuîtofare - Disegni animati «Una strana 

tà macchina fotografica». ; 

[9 17:30.Tg 2 Flash. 5 

> 17.35 «Più sanì più belli». Appuntamento ‘setiimanale con la salute di 

Ù Rosanna Lambertucci, regia di Antonio Menna, 

18.15 Spaziolibero, | programmi dell'accesso: Centro intellettuali liberi: 


«Ezra Pound a 100 anni dalla nascita». 

‘18.30 Tg 2 Sportsera. 

18.40 Le strade di S. Francisco, telefilm «Confidenziale», con Karl Malden - 
Meteo 2, previsioni del tempo. 

\ 19.45 Tg 2 Telegiornale. h 

20.20 Tg 2 Lo sport. ‘ 

20,30 «BEN HUR». (1959), film, (2.a parte). Regia di William Wyler, con 
Charlton Heston, Jack Hawkins, Stephen Boyle, Heva Hararet. 

22.05 Tg 2 Stasera. ‘ 

22.15 | giorni della storia: «Abc degli anni ‘60» (3.a e ultima puntata), & cura 
di Arrigo Petacco. 

23.15 Il brivido dell’imprevisto, telefilm: «Ci vediamo a Natale». 

23.45 Tg 2: Stanotte. 

23.55 Cinema di notte, Il piacere del dramma: «LE STAGIONI DEL NOSTRO 
AMORE» (1967), regia. di Florestano Vancini. 


-.15.30 Dal teatro tenda a strisce, 2.0. Festival internazionale di Roma. 
Li Beethoven: Sinfonia n. 7 in la maggiore op..92. Pianista A. Lonquich, 
si orchestra sinfonica Rai di Roma, dirige M. Pradella, regia dì N. Cirinnà. 
|.16.30 Dse: Cineteca. La scienza al cinema: Cinquant'anni di film scientifico în 
bi Italia. Un programma di Virgilio, Tosi, curato e realizzato da ‘Alberto 
* Pellegrinetti (2.a puntata). Apia 
117.00 Dse: Borobudur. La montagna di Budda a Giava. Testo e regia di Claus 
È Hermans. Una produzione Zdf (1.a parte). i 
| ‘17.25 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania: «Il signore ha suonato?», regia 
di Carla Ragionieri. 


18.25 Speciale Orecchiocchio. Rockline. 

19.00 Tg. 3. F 

19,35 La solidarietà difficile. Chiaromonte: Un paese dentro di noi, di Gianni 

|‘ Romano (6.a puntata). 

20.05 Dse: Laboratorio infanzia, a cura di Mauro Gobbini: Dizionario 
infantile, regia di Gabriele Tanferma (2.a e ultima puntata). 

20.30 «URBAN COW-BOY», film (1980), regia di James Bridges. Con John 
Travolta, Debra Winger. 

22.40 Delta: Da due a otto anni (4.a puntata) «Dove comincia il mondo», di G. 
Levi e G. Mancini, regia di Giuliano Mancini. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 
Stagione concerti 85-86 

Oggi ore 20,30 


HAGEN-QUARTETT: SALZBURG 


Musiche di; 
Mozart, Beethoven e Janàdek 


Biglietteria del Teatro ore 10-12 17-19 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Oggi alle 20 ultima 
di «Tosca» (turni C/H). Biglietteria 
del teatro. Sabato alle 17 seconda 
di «Simon Boccanegra» (turni S). 
TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30 (durata ore 
1 e 40 minuti) «turno mercoledì». Il 
‘Piccolo Teatro di Milano presenta 
«Temporale» di A. Strindberg. Re- 
gia di G. Strehler. In abbonamen- 
to: tagliando 3. Informazioni e pre- 
notazioni Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

LA CAPPELLA ALL’ARISTON. 
Domenica mattina alle 11: «Jazz- 
men» di Karen Shaknazarov. In 
anteprima, dalla Russia con lo 
swing. 


ARISTON. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22: A grande richiesta ancora oggi: 
«Festa di laurea» di Pupi Avati, 
con Carlo Delle Piane, Aurore Cle- 
‘ment, Nik Novecento. Ultimo gior- 
no. Da venerdì: «Maccheroni» di 
Ettore Scola. 

EDEN, 15.30, 18.15, 21: Un sensa- 
zionale doppio spettacolo. 1° film: 
«Caldo piacere sulla pelle». 29 film: 
«New York porno dance». Seve- 
ram. v.m.:18, Prezzi normali. 
EXCELSIOR MULTISALA. 17.45, 
20, 22.15: Steven Spielberg presen- 
ta il più grande successo mondiale 
del 1985 «Ritorno al futuro» un 
film davvero incantevole... ci di- 
verte, ci fa di nuovo innamorare 
del cinema. In dolby-stereo. 
SALA AZZURRA. Tel. 767300. Ore 
17.15, 19.80, 21.45 (precise); per 
consentire una. migliore visione 
non si entra a spettacolo iniziato. 
«L'onore dei Prizzi», il film di John 
Huston con Jack Nicholson e 
‘Kathleen Turner. Un film stupen- 
do, antimafioso, graffiante, diver- 
tente. 2; 

‘FENICE. Oggi riposo. Domani ore 
1°, 18.40, 20.20, 22.15 «I pompieri», 
GRATTACIELO. 17 ult. 22.15 
«Miami Super corps» (i poliziotti 
dell’8.a-strada). Un grosso e diver- 
tente film di Corbucci con Bud 
‘Spencer e Terence Hill. Avventu- 
roso. Per tutti. . 

MIGNON, 16 ult. 22: «Nel fantasti- 
co mondo di Oz». Walt Disney 
presenta una meravigliosa avven- 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: Steven Spielberg presenta: 
«Fandango» un film esplosivo! 
Con_K. Costner. 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: «Pos: 
siedimi intensamente». Un film a 
luce rossa da vedere assolutamen- 
te. Sev. vm. 18 anni, 


CAPITOL. Riposo. Domani ultimo 
definitivo giorno di: «Scuola di 
polizia 2 - prima missione». 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16,30 «Clai- 
re lingua viva». V. m. 18 anni. 


ALCIONE. Aiace (Ass. Cinema 
D'Essai), (tel. 304832). Incontro 
con il cinema giapponese. 17, 
18.40, 20.20, 22. Un samurai, una 
principessa, due furfanti alla con- 
quista di un impero. «La fortezza 
nascosta» di A. Kurosawa con T. 
Mifune. Per tutti. Ultimo giorno. 
LUMIERE-FICE (tel. 820530). 
16.30, 18.20, 20.10, 22: Quando un 
poliziotto e un detenuto hanno «48 
ore» di tempo per catturare un 
killer, può succedere di tutto... Un 
cast eccezionale. Nick Nolte ed 
Eddie Murphy. Per tutti. Domani: 
«Così parlò Bellavista». È 
RADIO, 15.30, 21.30: «Angel Cash, 


‘il sapore della carne». Un porno 


film con profumo di carne fresca! 
Min. anni 18. 


. MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Ore 20.30, 
concerto del Hagen-Quartett Salz- 
burg. In programma musiche di 
Mozart, Beethoven e Janàcek. Pre- 
vendita biglietteria del teatro ore 
10-12, 17-19. 

EXCELSIOR. Chiuso per riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
‘RIO, Chiuso per riposo. 


PALMANOVA 


GARIBALDI, Chiuso per riposo. 
ITALIA. 20: «Compleanno in casa 
Farrows». Thrilling. V.m. 14 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Corda tesa» con 
Clint Eastwood. 

VERDI. 17.45, 22: «Uccelli d’Italia» 
con gli Squallor. 

VITTORIA. 17.30, 22: «No stopdips 
and sexy». Vietato ai minori di 18 
anni. È 


Serata in onore 


di Francesca Bertini 


ROMA — Francesca Berti- 
ni, recentemente scomparsa, 
sarà ricordata dal Centro spe- 
rimentale di cinematografia 


: —} 1rALIA 1 


$& canaLE5 


(29) RETEQUATTRO 


% VIDEOFRIULI 


video 


TELECAPODISTRIA | 


| 8.30 Telefilm: «Gli eroi di 
È Hogan, 
Telefilm: «La casa nella 
prateria». 
Telefilm: 
landia», 
Telefilm: 
ladro». 
Telefilm: «Quincy». 
Telefilm: «La donna 
bionica». 
Help. - Gioco ‘a quiz con- 
dotto da Fabrizia Carmi- 
nati ‘e ì Gatti ‘di Vicolo 
Miracoli. 
Dee Jay television, a cu- 
ra di. C. Cecchetto. 
Telefilm: «Chips». 
Bim'bum bam (cartoni 
animati). 
Telefilm: «La casa nella 
prateria». 
Gioco delle coppie - 
Gioco a. quiz condotto 
da: Marco Predolin. 
Telefilm: «Happy 
Days». 
Cartoni animati: | puffi - 
Snorky. 
O.K. il prezzo è giusto, 
condotto da Gigi Sa- 
baniî. 
Premiere - Settimanale 
di cinema. 
Football americano - 
N.F.L. 1985-86. 
Telefilm: «Cannon». 
Telefilm: «Gli invinci- 
bili». 


db TELEQUATTRO 
( 


Collegata a ltalià 1) 


«Fantasi 


Robe. de matti. 

Fatti e commenti. 
Telecronaca basket Ste- 
fanel-Mobilgirgi Ca- 
serta. è 


«PAROLA ALLA. SPA- 
DA», film. 
Documentario. 
Promozionale. 

Cartoni animati Spunky. 
Documentario. 

Telefilm Mr. Horn. 

Ì Cartoni animati. 

\20.30 Tvm insieme'a voi, Un 
programma; in diretta 
condotto da Ciro. Argo- 
mento ‘della settimana: 
Pranoterapia. 

Film «UNA SPECIE DI 
MIRACOLO», n 
Telefilm: La:grande bar- 
riera. 


CORVI TELEPADOVA 


‘9.30 Film. 
1.00 Telefilm: «I nuovi Roo- 
ji kies». - 
(12.00 Telefilm: «Chips». 
‘13.00 Cartoni animati. 
1400 Telenovela: «Innamo- 
Ki rarsi». 
‘18.00 Telenovela: «Capriccio 
ù: @ passione». 
16.00 Rubrica medica. 
| 18.30 Telefilm: «I nuovi Roo- 
} kies». 
{1230 Cartoni animati. 
119.20 Telenovela: «Carmin». 
120,30 Telenovela: «Illusione 
d'amore», con Veronica 
Castro. 
22.30 Telefilm: «Dottor 
‘a John». 
3.30 Rubrica: Primo piano. 
74.00 Partita del campionato 
di hockey su ghiaccio: 
Euro. Tv Telepadova- 
1 Asiago/Fassa, 
} +00 Telefilm: «Arabesque», 


«Operazione | 


8.35! Telefilm: «Alice». 

2.00 Telefilm: «Peyton 
place», 

9.50 Teleromanzo: «General 
hospital». 

10.45 «Facciamo un affare» - 
Gioco a quiz condotto 
da Iva Zanicchi. 


111.15 «Tuttinfamiglia» - Gioco 


‘a quiz condoîto da Clau- 
dio Lippi. 

12.00 «Bis» - Gioco ‘a quiz 
condotto da Mike Bon- 
giorno. 

12:40 «Il pranzo è servito» - 
Gioco a ‘quiz condotto 
da Corrado. 

13.30. Teleromanzo: 
tieri». 

14,30 Teleromanzo: «La valle 
dei pini». 

15,30 Teleromanzo: «Una vita 
da vivere». 

16.30 Telefilm: «Hazzard». 

17,30 «Doppio sialom»- Gioco 
a quiz per ragazzi. 

18.00 Telefilm: «Webster». 

18,30 «C'est la vie» - Gioco a 
quiz condotto da Marco 
Columbro, 

19.00. Telefilm: «| Jefferson». 

19.30. «Zig zag» - Gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello e Sandra Mon- 
daini. 

20.30 Film: «RAMBO», con 
Sylvester. Stallone, Ri- 
chard Crenna, regia di 
William Tod Kotcheff 
(1982), avventura (pri- 
ma Visione Tv), 

22.30 «Big bang» - Settimana- 
le scientifico condotto 
da Jas Gawronsky. 


«Sen: 


Yves Montand 


23.15 Film:.«I SENZA NOME », 
con Alain:Delon, Gian 
Maria Volontè, Yves 
Montand, regia di Jean 
Pierre Melville, poli 


«Ironside». 


Telefriuli 

10.30 Cose di casa, proposte 
di vendita. 

‘12.25 Buongiorno Friuli. 

12.30. In Italia e all'estero, no- 
tiziario. * 

13.00 Cartoni animati. 

13.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

14.30 «Povera Clara», teleno; 
vela. 

15.30 Cartoni animati. 

17.00 «Love american style», 
telefilm. 

17.30. «Povera Clara», teleno- 
vela. 

18.30 «| cercatori d'oro», tele- 
film. 

19.00. Telefriuli sera. 

19.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

20.30 «GLI INTOCCABILI», 
film. 

22.30 Basket: Fantoni Udine- 
Venezia. 


8.30 Telefilm: «Soldato? Ben- 
jamin». 

9.00 Novela: «Destini», re- 
plica, 

9.40 Telefilm: «Lucy show», 

10.00 Film: «LA FELICITÀ 
NON-SI.EOMPRA»;con 
Gordon. McRae, Dan 
Dailey, regia di Michael 
Curtiz (1956), musicale, 
«Magazine» - Quotidia- 
no femminile di mezzo- 
giorno. 
Telefilm: «Mr. Abbott e 
famiglia». 
Ciao, ciao (cartoni ani- 
mati), 
Novela: «Destini» (51.a 
puntata). 
Novela: «Piume e pail- 
lettes» (156.a puntata). 
Film: «IL GIARDINO SE- 
GRETO», film, con Mar- 
garet O'Brien, Herbert 
Marshall, regia di Fred 
McLeod Wilcox (1949), 
commedia sentimen- 
tale. 

17.50 Telefilm: «Lucy show». 

18.20 Telefilm: «Ai confini 
della notte»: 

18.50 Telefilm: «I Ryan». 

19,30 Sceneggiato: «Febbre 
d'amore». 

20.30 Maurizio Costanzo 
show. 

23.00 Telefilm: «Alfred Hitch- 
cock presenta». Ù 

23.30 Telefilm: «Dick Tracy». 


24.00 Telefilm: «Agente spe- © 


» Ciale», 
1.00 Telefilm: 

Uncle». 
2.00 Telefilm: «Adam 12». 


«Agenzia 


s BARBARA 


8.30 «Medical center», tele- 
film. 

9.30 «Lousiana mia», teleno- 
vela. 

10.00 Barbara allo specchio. 

13.30 «| mostri», telefilm, 

4.00 «Medical center», tele- 
film. 

15.00 Pomeriggio con voî. 

17.00. Cartoni animati. 


‘17.30 «| mostri», telefilm. 


‘18.00. Promozionale. 
19.00 «Lousiana mia», teleno- 
vela. 


19.30 «Medical center», tele- 


film. 
20.30 Film. 
22.00 Vetrina in Tv. 
0.30 Telefilm. 


PORDEN 


13.00 Sì o no, mercatino tele- 
fonico. 

15.00. Promozionale. o 

16.00 «L'ispettore Bluey», te- 
lefilm. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 «L'ispettore Bluey», te- 
lefilm, 

19.00 L'Usi risponde, rubrica. 

19.30, Tpn cronache. 

20.00 «Skyways», sceneg- 

; giato. 

20.30 «LE AVVENTURE DI MI- 
KI GIOY», film. 

22.00 Tpn cronache (replica). 

22.45 Made in Friuli, rubrica; 

23.45 «BORMAN», film. 


IBC TRIESTE 


17.00 Film. 
‘18.45 Cartoons. 
19.10 IBC Video special. 


‘20.00 Special D.J. 


21.30. IBC Music. 
22.30 Non stop video. 


11.30 «TUTTO PER TUTTO», 
film. 

13.30. Telefilm. 

14.00 «Felicità... dove sei», 
telenovela. 

15.00 «IL RIBELLE», film. 

16:30 Black Beauty, telefilm. 

17.00 Telefilm. 

18.00 «MINUZZOLO - IL CA- 
VALLINO ROSSO», film. 

19.30 L'angolo con.la Sibilla. 
Filo diretto con il futuro. 

20.00 Telefilm. 

20.30 «Felicità... dove. sei», 
«telenovela, 

21,30 «DUE MARITI PER VOL- 
TA», film. 

23.15 ACE MURA DI GERICO», 
im. 


ANTENNA-TMC 


16.30 Documentario, 
a cartoni animati. 
.30. Shopping. 

18.50 Telemenu. 

19.00 Tele Antenna notizie. 

19.25 Telefilm: Chopper 

: squad, 

20.30 In Eurovisione: calcio 
internazionale. 

22.15 Varietà: La porta magi- 
ca. AI termine: Bolletti- 
no meteo - Tele Anten- 
na notizie. 


14.15 Tg Notizie. 

‘14.20 Docteur Caraibes, tele- 
film. 

14.45 Prego; sorrida - co- 
miche. 


»- 15.00. «UNO: STRANOLTIRO#, 


film, con Adriano Celen- 
tano, Claudia Mori, Ni- 
no Taranto. È 
‘16.40 Cartoni animati. 
‘17.30 Mare e dintorni: l’orca, 
documentario. 


18.00 La. mappa misteriosa, 
telefilm. 
118.30. Pacific international air- 
‘ port, telefilm. 


‘18.55 Tg Notizie. 

19.00 Odprta meja. Trasmis» 
sione slovena. 

‘19.30 Tg Punto d'incontro. 

19,50 Rugby time. 


20.30 «QUANTE VOLTE QUE. ‘ 


STA NOTTE», film, con 
Daniela Giordano, Brett 
Halsey, regia Mario 
Bava. 


22.05 Tg Tuttoggi - Bollettino 
meteo. 


22.15 «UN PO' DI SOLE NEL- 
L'ACQUA GELIDA», film 
drammatico, con Clau- 
dine Auger, Marc Porel, 
regia Jacques Deray. 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO. 

Gicrnali radio: 7, 8, 10, 12, 18, 14, 
17, 19, 21.01, 23. Onda verde viene 
trasmessa alle ore 6.02, 6.57, 7.57, 
9.57, 11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 
18.57, 20.57, 22.57. Notiziario del 
Gr1 in collaborazione con il 4212 
dell'Aci. 7,15: Gr1 lavoro; 7.30: 


Quotidiano del Gr1; 9: N. Salvalag- 


gio conduce Radio anch'io 85; 
10.30: Radio anch'io presenta: «Le 
canzoni del nostro tempo»; 11: Gr1 
spazio aperto; 11.10: Amico mio 
con Carlo Dapporto; 11.30: «Emma 
la rossa»: storia di Emma Gold- 
mann (14) di B. Longhini, regia di 


A. Parrella; 12.03: Via Asiago Ten- 


da;,13.20: La diligenza; 13.28: Ma- 
Ster; 13.56: Onda verde. Europa; 
15: Gr1 business; 15,03: Radiouno 
per tutti: Habitat; 16: Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz 85; 18: Obiet- 
tivo Europa; 18,30: Musica sera; 
Microsoleo che passione; 19.15: 
Ascolta si.fa sera; 19.20: Sui nostri 
Mercati; 19.25: Audiobox Urbs; 20: 
E la scimmia restò sola; 21.03: Due 
a prova. di stelle, varietà astro- 
cosmico; 21.31: Musica notte, mu- 
sicisti d'oggi; 22: Stanotte la tua 
voce; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata. 


STEREOUNO, 

15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30, 20.30, 21.30: Gr1 in breve e 
Onda verde notizie; 15.32: Disco 
‘azzurro, gioco musicale a premi di 
M. Paone; 18.57-22.57: Onda ver- 
de; 19.15: Superstereouno; 23: Gr1 
MENO: 23.05-23.59: Piano 

ari 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.05, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19,30, 22.30. 6: | giorni con 
Nerino Rossi; 6.06: | titolì del Gr2; 
7: Bollettino del mare; 8:05: Radio- 
due presenta: sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.45: Soap opera 
all'italiana: «Matilde» di Carlotta 
Witting (156); 9.10: Si salvi chi può; 
10: Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
gionali, Onda verde regione.e Gr2 
regionali; 12.45: Discogame. tre; 
15, 18.30: Scusi ha visto il pomerig- 
gio?; 15.05: Noi e il nostro io; 
15.30: Gr2 economia; 16: Romanzi 
celebri; 16.35: Chiamati in causa; 
17.32: Moda e modi; 18.32: Le ore 
della musica; 18: Il fu Mattia Pascal. 


(33); 19.50: Capitol; 19.57:.ll conve- 
gno dei Cinque; 20.45: Radiodue 
sera jazz; 21,30: Radiodue 3131 
notte; 22.20: Panorama parlamen- 
tare; 22.30: Bollettino del mare 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 

19, 21: Gr2 appuntamento flash; 

16.05: | magnifici dieci: dischi in 
. cerca della Hit parade; 19.30: Ra- 

diodue sera; 19.50-23.59: Stereo- 

sport; 22.30: Gr2 notte. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
113.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53, 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: Ora D, dedicata alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12.50: Po- 
meriggio musicale di Paola Donati; 
15.18: Gr2 cultura; 15.30; Un certo 
discorso; 17, 19: Spaziotre; 21; 
Rassegna delle riviste: Scienze so- 
ciali; 21.10: Dalle sale Apullinee de 
«La Fenice» di Venezia, 42.0 festi- 
val musica contemporanea, pre- 
senta Enzo Restagno; 22.35: Ame- 
rica coast to coast; 23.05: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.53: Ultime notizie e il libro di cui 
si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


RADIO REGIONALE 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
a specule; 14.45; Giornale 
8.30: Giornale radi 
Trasmissione per gli italiani in 
Is 15.30: L'ora. della, Venezia 
Giulia; 15.45: Altra frequenza. 
Trasmissione il 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: La diaspora degli sloveni (repli- 
ca); 8.40: Mosaico musicale; 10: Gr 
e rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell’opera 
lirica; 11.30: Pagine multicolori; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20; Can- 
to coralé: Coro «Valentin Vodnik»; 
14: Gr; 14.10: Tempo e ambiente: 


. Problemi economici; 15: Gioca con 


noi; 16: Quaderni: Da Muggia a 
Duino; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Dalle 
Alpi al mare; 18.30: Appendice mu- 
sicale; 19: Segnale orario, Gr e | 
programmi di domani. 


lingua slovena: 7: _ 


tura nel regno della fantasia. 
Dolby-stereo. 

NAZIONALE 1. 17, 19.30, 22: 
«L’anno del dragone» di M. Cimi- 
no, In Super Dolby Stereo. 


‘Specialista in miracoli 


con una manifestazione a in- 
viti che avrà luogo a Roma, 
nella sala Umberto, la sera di 
lunedì 2 dicembre. 


Roma — Peter O’Toole e Mariee Hemingway in una scena del 
film di Ivan Passer «Dr. Creator (specialista in miracoli)» (Ap) 


REBUS (Frase: 6, 6) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
DE tè; R re; N tea; tomi CO = deterrente atomico. 


COOP. 


GLAVINA 


SERRAMENTI 


WICONA 


Porte blindate 
porte legno per interni 
MUGGIA, via Frausin 9, tel. 271061 
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Astrid > 
OROSCOPO DI OGGI 


‘ntensa la vita di relazione, carica di interessi, 
«di occasioni fortunate da afferrare al volo. 
Forse la carica emotiva-aggressiva sarà troppo 
forte e vi renderà un:po’ «invadenti», ma siete 
comunque quasi tutti in situazione di creativi- 
tà, conquista, progresso. 


l lavoro assorbe gran parte delle energie ma 
.non dovete pretendere risultati strabilianti... 
i pianeti negativi possono sempre mettervi i 
bastoni tra le ruote, complicare tutto. La vostra 
abilità starà invece nel cambiare abitudini 
divenute inutili, dannose. 


\ambiamenti imprevedibili, forse pesanti sul 
momento, ma positivi per il futuro sono 
probabili per alcuni della seconda decade; fa- 
‘miglia, amore, lavoro, studi... ora tutto è all’in- 
segna dell’imprevisto, ma con la prospettiva di 
un salto di.qualità: dipende da voi! 


GEMELLI 


e avete deciso di cambiar strada questo 

‘potrebbe essere il momento buono per «ri- 
voluzionarvi». Un consiglio legale per un'intri- 
cata questione economico-familiare può esser 
utile ai nati alla fine di giugno-primi di luglio: 
più avanti rischiate di «affogare»! 


‘ereurio, Marte, Urano e per un paio di 
giorni anche Ja Luna acuiranno îl vostro 
dinamismo, l’intuito e vi offriranno idee brillan- 
ti per risolvere almeno in parte le noie più 
assillanti. Tensioni emotive per alcuni della 
prima decade: più ordine e buonsenso! 


e attuali influenze vì rendono più curiosi, 
più polemici e critici, ma i riflessi sono un 
po’ appannati, la concentrazione scarseggia e 
la distrazione può farvi commettere sbadatag- 
gini e gaffes a tutto spiano. Vogliamo stare un 
po’ attenti? Riguardatevi! 


LANCIA ‘on Marte nel segno siete più intraprendenti 
‘ma anche più egocentrici e nervosetti; con- 
trollate la tendenza a tiranneggiare gli altri... 
soprattutto le persone che voi pensate vi deb- 
bano tutto in cambio di niente. Sempre ottime 
opportunità per la seconda decade. 


‘i attende una giornata un tantino carica ed 
incerta, ma se agirete con slancio riuscirete 
ad affrontare bene le varie situazioni, anche 
quelle più delicate. Vita affettiva importante 
‘per la prima decade, forse incontri o decisioni 
che contano per il futuro. 


‘ereurio nella seconda decade, quasi con- 
giunto ad Urano, vi porterà nuovi contatti 
ed iniziative e un gran desiderio (o la necessità), 
di creare situazioni nuove, più vitali, di viaggia- 
re forse o di dedicarvi‘ad altre attività: realizza- 
tevi... cosa aspettate? iS 


‘on Marte negativo potrete esser ipercritici e 

‘suscettibili: non inimicatevi le persone che 
incontrate abitualmente per cause che possono 
essere irrilevanti, basterà un pizzico di diplo- 
mmazia per andar d'accordo con tutti. Situazioni 
«speciali» per i nati in dicembre. 


azcia voci 


a vita a due o un rapporto sentimentale in 
igenere per alcuni richiede un momento di 
riflessione e una decisione definitiva: affrontate 
la situazione realisticamente (e senza nascon- 
dervi le vostre «colpe»). Attenti alla salute, le 
donne della prirtna decade in particolare. 


‘n’impennata nei rapporti professionali 0 
sociali rischia ìdi compromettere il buon 
andamento di un affare in corso: agite con 
serietà ‘e chiarezza, non complicate le cose se 
volete progredire. Affari di cuore in primo piano 
per la prima decade: auguri! 


ORVISI + GIOVANE 
SPENDI — 10%, 20%, 30% 


COM. EFF. 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Lacerazioni... anche ‘alla regola - 6 
Prende ordini dal regista - 9 Città della Croazia - 10 La giusta 
punizione - 13 Rete nel gioco. del tennis - 14 Misurato, 
risparmiatore - 16 Misuratore dell’intensità della corrente - 17 
Un avvocato - 19 Imprevisto nel. programma - 20 Parte del 
pianoforte - 21 Una stella luminosissima - 22 Principio di 
Pitagora - 23 Fine di battaglia - 24 Nome spagnolo di donna - 25 
Pezzo degli scacchi - 26 Radice piccante - 28 Bagnate di rugiada 
- 30 Breve film pubblicitario - 31 Iì nome della Stignani - 32 
Digiuno prolungato. 

VERTICALI: 1 Quello cardiaco è il pacemaker - 2 Principio 
di azione - 3 Veduta dall’alto - 4 Acchiappato, catturato - 5 
Incontro di vocali - 6 Lavora in un cantiere - 7 Allontanasi per 
‘un po’ - 8 Sgranchirsi le braccia - 10 Lo lavora l’agricoltotv- 11 
Uniscono bracci e avambracci - 12 Ballo d’altri tempi - 14 
Iniziali di Annigoni - 15 Gialle a causa di una malattia - 18 
Numero che... fa paura - 19 A noi - 21 Un tipo... affettato - 23 
Giorno appena trascorso - 24 Il verbo più breve - 27 Il nome di 
Steiger - 29 La prima nota - 30 Suono senza le vocali. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 searamuccia; 11 Ticino; 12 manna; 14 Anita; 16 
pesi; 17 beni; 18 Salaria; 20 imo; 21 volente; 22 Ja; 23 bilione; 25 disegno; 
26 RA; 27 robinie; 28 don; 29 taverna;.30 Tebe; 31 Oder; 32 Sales; 33 Carol; 
35 rigori; 36 rinoceronte. È ni 

VERTICALI: 1 stabile; 2 cinema; 3 acino; 4 riti; 5 ANA; 6 MO; Tem;8 
capanno; 9 inerte; 10 ansie; 13.aia; 15 valigia; 18 solenni; 19 Leone; 21 
visir; 23 biberon; 24 vanesie; 25 doveri; 26 Robert; 27 radar; 28 Delon; 29 
toc; 30. Tago; 32 sir; 34 lor; 35 re, 


4198 


... dal 1920 senza intermediari 
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TACCARI - TAPPETI ORIENTALI 


solo in via giustiniano 6 (foro ulpiano) - ts 


ri 
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Compagno di viaggio e di avventura, 


simbolo di eleganza e di destrezza, il ca- 
vallo ha fatto parte per millenni della vita 
dell'uomo.E continua a farne parte simbo- 
licamente, come espressione di potenza, 
nell'automobile di oggi che ne ha preso il 
posto nei viaggi e nella vita di tutti i giorni. 


Tra le moderne automobili, però, solo 
alcune possono vantare insieme alla po- 
tenza anche la classe dell’antico progeni- 
tore. E nella nuova Renault9 Turbo, classe 
e potenza si esprimono in perfetto accor- 
do nei 105 cavalli del motore 1400sovrali- 
mentato, nelle sospensioni a ruote indi- 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so. le sedi della. SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali -— 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
"#, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 -- PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 — 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 


, no 6502203. - TRENTO: via 


Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 
. Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 


si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


SIGNORA offresi come collabo- 
ratrice domestica o altro tel. 
ore pasti 53841. ‘64850/1 

SIGNORA offresi per donna an- 
ziana alcune ore pomeriggio 
‘paraggi. Campi Elisi o dintor-. 


ni, tel. 306062. 64885/1 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DIPLOMATA arte specializza- 
zione tessile serigrafica offresi 
a sartoria alta moda serigrafia 
laboratorio artigianale. Tele- 
fono 212908 ore pasti. 64716/3 

OFFRESI aiuto commessa per 
panetteria pasticceria tel. ore 


pasti 569001. 64850/3 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCASI venditore possibil- 
mente introdotto sistemi di 
sicurezza Di le province di 
Udine Gorizia e Trieste. Tele- 
fonare dopo le 20 0434-43633. 

NOTA casa editrice cerca pro- 
pagandista scolastico si ri- 
chiede esonero servizio milita- 
re istruzione scuola seconda- 
ria superiore auto propria scri- 
vere casella postale 1002 Trie- 
steentro 19-11. 6018/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A,A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili in genere 
telefonare 821353-810012- 
811344. 5943/6 

A.A.A, SI eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio telefonare 821353-810012- 
811344. 5943/6 

DENTIERE rotte riparazione 
immediata via Maiolica 1. 

5905/6. 

PITTORE offresi subito a prezzi 

molto convenienti tel. 768381. 


| 


PITTORE muratore piastrelli- 
sta onesti lavori accurati offre- 
si. Tel. 631643. 64888/6 

PITTORE tappezziere, pittura- 
zioni olio, offresi. Tel. 734023. 

64870/6 

PITTURAZIONE appartamenti 
applicazione carta da parati, 
tel. 281324. 64879/6 


8 Istruzione 


STUDENTESSA scuola inter- 


preti impartisce lezioni di in- 
glese a studenti medie inferio- 
Ti e superiori ed è disponibile 
per traduzioni di inglese. Tele- 
fonare al n. 040/944243 dopo le 
20,30. 64863/8 


9 Vendite 
d'occasione 

PELLICCERIA artigianale con- 
fezioni su misura rimodellatu- 


re a prezzi contenuti tel. 
7141930. 


5888/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


PITTORI triestini dell’800-900 
acquistiamo. Il giardino via 
Mazzini 12 tel. 68242! 5896/10 


12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET via Roma 20. 

5907/12 

GIULIO Bernardi numismatico 

compra oro. Via Roma 3 primo 


REG 050003/12 
ORO ACQUISTASI A PREZZI 
SUPERIORI. Disimpegno po- 
lizze CORSO ITALIA 28 pri- 


mo piano. 5845/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
te ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 5949/14 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demolire 
tel. 566355. ‘6003/14 


IL PICCOLO 


pendenti con retrotreno a quattro barre di 
torsione e nella linea esclusiva che.il tratta- 
mento cromatico integrale rende ancora 
più raffinata. Una brillante sintesi di forza 
ed eleganza che consente alla nuova Re- 
nault9 Turbo di esprimere prestazioni ecce- 
zionali - 185 km/h, da 0 a 100 kmfh in 9° - 


NUOVA RENAULT 9 TURBO M00cc.185 


senza rinunciare alla tradizione di confort 
ed equipaggiamento Renault. 

Alla sportività di sedili anatomici, con- 
tagiri, manometro turbo, volante e cambio 
rivestiti in cuoio, cerchi in lega di magne- 
sio e carbonio e atutti gli strumenti neces- 
sari per una guida veloce e sportiva, si 


AFFARONE: Volvo 240 turbo 
SW familiare ‘1983 accessoria- 
tissimo, cambi usato con usa- 
to, con pagamento fino a 60 
mesi. AUTOCCASIONI via 
Romagna, 6 040-61126. 5978/14 

ALFA Giulietta 1.8 ’82 aria con- 
dizionata, Renault 5 TL per- 
fetta vendo permuto rateizzo 
D'Annunzio 40. 64871/14 

ALFASUD 1200 5 porte 27.000 
km, pulmino Volkswagen 1977 
Concinnitas auto Negrelli 8 
1771688. ; 6009/14 

AUTOSALONE Fiat Emauto, 
via F. Severo 65, tel. 54089 
vende autovetture nuove e 
‘usate, pagamento 42 mesi sen- 
za anticipo: Mercedes 190 in 
pronta consegna, 127 3 p. 81, 
‘Ritmo 1100 80-81 127 Sport 80, 
A112 81, Giulietta 1.6 79-80-81, 
Alfasud 81, Delta 1500 80, R5 
Alpine 80, R5 TL 78, Opel 
Kadett 1000 3 p., 79, VW Mag- 

iolone Cabriolet ‘74. Mercedes 
90E 85. 5847/14 

BMW 316, 1800 cinque marce 
1981 vende Autocar via S. For- 
ti 4/1 828655. \ T.A. 527/14 

MINI 3 cilindri 13.000 km, 500 
perfettissima Opel Corsa 
Swing 4000 km, 2 cavalli Char- 
leston 12.000 km wvendonsi 
Concinnitas auto Negrelli 8 
‘7711688 aperto sabato. 6009/14 

MUSTANG perfetto vera occa- 
sione, Escort 1.6 iniezione Ca- 
briolet ‘84, vendo permuto ra- 


—_ teizzo D'Annunzio 40. 64871/14 


NUOVA Ritmo 1983 D in garan- 
zia vende Autocar S. Forti 4/1 
828655. T.A. 527/14 

RENAULT 5 1983 14.000 km in 
garanzia vende Autocar Forti 
4/1 828665. "T.A. 527/14 

SI Dinoconti, via Flavia, Trieste 
tel. 281444 vende in garanzia 6 
o 12 mesi con facilitazioni di 
pagamento anche senza anti- 
cipo, Range Rover ’80 26.000 
km, Jaguar 5,3 "79 ‘76.000 km, 
Audi Quattro ’81 60.000 km 
Citroén CX 2000 Pallas 81-79, 
Citroen CX 2500 PALLAS con 
motori nuovi 79-84, Opel Mon- 
za 83, Vovo 244 DL 76, Citroén 
BX16 RS 83 40.000 km. 5835/14 

Y10 turbo accessoriatissima fat- 
turabile, Delta 1300 1980, Beta 
climatizzata servosterzo pelle, 
Abarth 112 17.000 km ed ‘altre 
Concinnitas auto, vendita as- 
sistenza Lancia Negrelli 8, 
771688. 6009/14 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


AFFITTO cercansi apparta- 
‘menti per nostri clienti. Si ri- 
conosce il diritto all’EQUO 
REDDITO. 631792 Immobilia- 
te BONZANINI. 6025/18 

REFERENZIATI non residenti 
cercano appartamenti ammo- 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A MONFALCONE zona indu- 
striale località Schiavetti affit- 
tasi capannone ma 2000 con 
terreno di 25.000 mq. Possibili- 
tà frazionamenti. Telefonare 
040/764252 - 300202. 5941/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
‘ufficio signorile via CARDUC- 
CI 5 stanze we autoriscalda- 
mento. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 6007/19 

LUKY TRADE 60326. Fabio Se- 
vero arredato non residenti ti- 
nello-cucinino stanza servizi 
balcone. 2/19 

LUKY TRADE 60326. Castagne- 
to soggiorno bistanze cucina 
accessori balconi arredato 
nonresidenti. 02/19 

OFFRONSI appartamenti am- 
mobiliati a non residenti refe- 
renziati. Tel. 631815, 9-11, 16- 
18, . — 64884/19 

650.000 mensili ufficio centrale 
signorile 3 stanze servizi. 
766876, ore 10-17. 19/19 


20 Capitali 
Aziende 


ARTIGIANI commercianti di- 
pendenti velocemente finan- 
ziamo (affari urgenti 24 ore). 
040/795085, 0432/25207. 115/20 

CENTRALISSIMA attività fiori 
e piante con rivendita all’in- 
grosso e al minuto. Facilita- 
zioni di pagamento. GRIMAL- 
DI 040/764952. 1000/20 

LUKY TRADE cedesi attività 
pensione, centralissima, ri- 
strutturata. Rivolgersi Valdi- 
rivo 13. 2/20 

NEGOZIO piccolo con vetrine 
semicentrale forte passaggio 
adatto. boutique, artigianale 
cedesi affittanza compensan- 
do spese. Telefonare 910832. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


PIE e 
A.A. ACQUISTO pagando in 
contanti cucina soggiorno ca- 
mera bagno recente zona Val- 
maura Flavia, 422824, — 22/21 
ACQUISTEREI inintermediari 
appartamento luminoso sog- 
giorno tristanze. Tel. 630120. 
ACQUISTO casetta indipen- 
dente con giardino eventual 
mente anche bifamiliare, pa- 
gamento contanti. 763189. 
14/21 
MAGAZZINO 15-25 mq acqui- 
‘sto zona San Giacomo. 6311792. 
6025/21 
PRIVATO acquista apparta- 
mento 3 stanze cucina confort 
preferibilmente zone Foraggi- 


biliati. Tel. 631815, 9-11,16-18. | Perugino. Telefonare 948211. 
| 


Un piccolo spazio 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere io scopo. Con 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell’Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare pers.ne 
interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle 
vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 


è una sicurezza: è piccola solo nei costi. 


ala 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Gamba 793390. Seve- 
to vendesi stanza stanzetta 
soggiorno cucinino 2. posti 
macchina confort. 9924/22 

AGENZIA Gamba 793390. Vil- 
letta Lignano Riviera vendesi 
ogni confort 400 mq giardino. 

5924/22 

AGENZIA Meridiana "733275. 
MATTEOTTI seminuovo am- 
pia matrimoniale tinello ango- 
lo cottura bagno ripostiglio 
poggiolo autoriscaldamento, 

ne 6011/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona BARRIERA epoca pia- 
no Il tre stanze cucina bagno. 

6011/22 

ALABARDA 768821. Martiri Li- 
bertà epoca II piano 80 mq da 
ristrutturare 35.000.000. 

6017/22 

ALABARDA "768821. S. Giaco- 
mo appartamentini. modesti 
decorosi stanza cucina servi- 
zio 15.000.000, 18.000.000, 
22.000.000. 6017/22 

ALPICASA epoca perfetto so- 
leggiato soggiorno tricamere 
cucina servizi 25.000.000 + mu- 
tuo, 733229, 20/22 

ALPICASA Rotonda Boschetto 
ultimo piano luminoso salone 
bicamere biservizi mansarda. 
1733229. 25/22; 

ALPICASA Ospedale mansarda 
ristrutturata soggiorno cucina 
bicamere bagno terrazza 
35.000.000 + mutuo. 733209. 

AUTORISCALDAMENTO varie 
grandezze comoda ubicazione 
pronta consegna vende Impre- 
sa Marcon, Castaldi 3, 728012. 

6019/22 

CAPANNONE periferia 600 mq 
coperti 200 mq scoperti facile 
accesso. Facilitazioni acqui- 
sto. Spaziocasa 64266. 006/22 

CARPINETO due stanze, cuci- 
na, accessori, 45.000.000; La 
Quercia, 61430 pomeriggi. 

* 6020/22 

GRADO privato vende apparta- 
mento posizione stupenda 
centrale casa recentissima. 
Telefonare 910832. 64891/22 

GRIMALDI 040/764952, TRIE- 
STE, via Palestrina 10. Cen- 
trale libero recente salone 2 
camere cucina doppì servizi 2 
terrazzi ripostiglio cantina 
108.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. San 
Giusto libero soggiorno 2 ca- 
mere cucina doppi servizi bal- 
cone cantina 51.000.000. 

% 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Sette- 
fontane libero fronte strada 
‘magazzino adatto anche nego- 
zio con acqua e luce 
31.500.000. 1000/22 


km/h. 


aggiungono quelli indispensabili per una 
piacevole vita a bordo: alzacristalli elet- 
trici, chiusura ‘centralizzata delle porte 
con comando a distanza, cristalli atermici, 
cinture di sicurezza, retrovisore esterno 
regolabile dall'interno. Renault 9 Turbo. 
Lire 15.728.000 chiavi in mano. 


‘Renault sceglie ett 


GRIMALDI 040/764952. Via Udi- 
ne soleggiato 2 camere cucina 
servizi riscaldamento ascenso- 
Te 33.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. MARCO, stanza, stanzetta, 
cucina, bagno, 29.000.008 S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 6007/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
D'ANNUNZIO soleggiato, 2 
stanze, tinello, cicinino, ba- 
gno, poggiolo, autoriscalda- 
mento, 47.000.000 S. Lazzaro 
10 tel. 61712. 6007/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SISTIANA appartamento in 
palazzina, stanza, stanzetta, 
soggiorno, cucina, bagno, S. 
Lazzaro 10 tel.61712. 6007/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VILLETTA DUINO salone, 2 
stanze, cucina, servizi, taver- 
na, riscaldamento, poggioli, 


giardino, S. Lazzaro 10. tel.. 


61712. 6007/22 
LOCALI d’AFFARI Matteotti 
inizio, 36 mq più soppalco 20 
ma, Crispi 30 mq tel. 631792, 
BONZANINI 6025/22 


uu 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
Stazione appartamento per- 
fetto, 2 letto, soggiorno, cuci- 
na, bagno, cantina, autoriscal- 
dato 56.000.000 tel. 41807 1/22 

MUGGIA vendo centro storico, 
case unifamiliari e bifamiliari 
darestaurare tel. 272192 —— 

MUGGIA vendo villa bifamilia- 
Te zona panoramica con 3.000 
‘mq giardino tel. 272192 

64886/22; 

PONTICELLO appartamenti in 
costruzione: ùna, due, tre 
GEL ono la 

uercia pomeriggi. 
6020/22 

SIMI 772629 Vista completa, 
lussuoso piano alto posizione 
centrale, saloncino, soggiorno, 
2 stanze, stanzino, cucina abi- 
tabile, bagno, ripostiglio, 4 ter- 
razzini, cantina 205.000.000 

6026/22 

SIMI ‘772629 «panoramico, per- 

fette condizioni, soggiorno, 


* stanza, stanzetta, cucina, ba- 


‘no, ripostiglio, balcone 
2.000.000. 6026/22 
UFFICIO centralissimo in pa- 
lazzo recente di prestigio, sa- 
loncino, tre stanze, bagno tel. 
166676 ore 10/17 19/22 
ULTIMA plazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
tia vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini garage 
tel. 60251 0968/22 


ULTIMO piano nuovissimo: sa- 
lone, due matrimoniali, Servo- 
la, la Quercia tel. 61430 pome- 
peg 6020/22 

VENDO appartamento paraggi 
via Giulia in casa d'epoca V 
piano, luminoso mq 77 
35.000.000 tel. 272192 64886/22 

VESTA vende libero Roiano, 

iano primo due stanze cucina 
agno riscaldamento centrale, 
telefonare 730344. 5912/22 

VESTA vende libero via Molino- 
vento piano primo, luminoso 
stanza soggiorno. cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
centrale telefonare 730344 

5 5912/22 

19.000.000 Alfieri, affittato, 3 
stanze, cucina, servizio, buone 
condizioni, minimo contanti 
8.000.000 tel. 766676 ore 10/17 

19/22 

30.000.000 Galilei affittato, 2 
stanze, cucina bagno, riposti 
glio, ottime condizioni. tel. 
‘766676 ore 10/17 19/22 

84.000.000 Viale Miramare, 5 
stanze, stanzetta, cucina, po- 
giolo, servizi, casa signorile, 
vendesi affittato minimo con- 
tanti 30.000.000 tel. 766676 ore 
10/17 19/22 


24 Smarrimenti 


SMARRITO sabato 9, linea 25 
anello oro. Valore affettivo. 
Mancia tel. 941724 04882/24 


26 Matrimoniali 


A.A.A: SOLITUDINE? Deside- 
rate risolverla felicemente con 
matrimonio, unione seria ami- 
cizia? Rivolgetevi all’unica 
‘prima vera iniziativa naziona- 
Je «Anag» Trieste 577315, Udi- 
ne .25207, Palmanova 929115, 
Maniago 731238, Conegliano 

_ 63168, Gorizia 87449, Monfal- 
cone 43808. 64895/26 

A. A. ANSI qui termina la tua 
solitudine. Amicizia, matrimo- 
nio. Udine 203533; Trieste 
758283; Cervignano 33817; 
«Pordenone 32331; Latisana 
90011. 050294/26 

«CEFCI» Centro Europeo for- 
mazione, coppia, una impor- 
tante organizzazione per la ri- 
cerca del partner ideale. Con- 
sulenza prematrimoniale gra- 
tuita. Trieste 7944404, Gorizia 
82406; Udine 203150. 3/26 


27 Diversi 


MAGO di Sicilia consultatelo a 
Monfalcone presso albergo 
Excelsior 0481/73226 per amo- 
re, fortuna, salute. 6014/27 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze ArriWti. 
Amsterdam 07,05. 1149 
Atene 11.20, Od 
Barcellona 07.30 11.4 

Cairo; dl 11.20 21.20)» 
Colonia/Bonn 16.45 22.10 
Copenaghen 07.05. 12.49 
Diisseldorf 16.45. 21.19 
Francoforte 1645 20.40 
Lione 16.45. 21.00 
Londra 07.05. 10.00 
Madrid 07.05 11.39 
Monaco 16.45. 20.59 
New York 07.30 15.05 
Parigi 07.05 © 14:30 
Stoccarda 16.45 21.40 
Tripoli 07.30. 11.58 
Tunisi 11.20 17.28 
ARRIVI : 

‘per Ronchi da: Partenze Arriti 
‘Amburgo 14.00 22.10 
Amsterdam 18.35 22.10 
Barcellona 11.35 16.00 
12.35 17.50 
Cairo 09.00 17.50 
Colonia/Bonn 14.35 22.10 
Copenaghen 13.30 22.10 
Diisseldorf 17.10 22.10 
Francoforte | ‘16.10 22.10 
Ginevra 18.15 20.10 
Lione 08.20. 16.0 
Londra 11.00 16.00 
16.30 22.10 
Madrid 13.20 17.50 
Monaco 17.45. 22.10 
New York 18.00 *10.40 
Parigi 10.45. 16.00 
19.00 22.10 
. Stoccolma 09.15. 16.00 
Tripoli 13.10. 17.50 
Zurigo 19.40 29.10 


* il giorno dopo 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Di 


un gran risultato. 


DAPRE nr oe 0 CON Privuti. 
v'elefonare 73.498. 2/21 
414 . = - 
DREI 22 . Case,ville,terreni |! 
rendo Vendite 
+30/14 A.A. TARVISIO Camporosso 
Valbruna agenzia Fabris ven- | 
ilotte | de appartamenti turistici, pos- 
‘ t sibilità mutuo. Tel. 0429/71 . 
POLE. 130553 ‘ 


“AGENZIA. Meridip 
È conaS RISCO 


or 


Piazza Unità. d'Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040 65065 6 7 


Sportelli: 34121 Trieste - Via Einauc'i 3 B - Galleria Tergesteo 
Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 0481 34111 : 

Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 0481 72597 
Piazza Marconi 9 “ 33100 Udine - Tel. 0432 203924 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le 
filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


